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LETTERE i 
APERTE 
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Concludiamo con questo nu¬ 
mero la pubblicazione di let¬ 
tere concernenti l'inchiesta 
sull’educazione musicale in 
Italia. Ospitiamo due lettere 
delle quali la prima è indiriz¬ 
zata all’estensore delle punta¬ 
te conclusive della nostra in¬ 
dagine, Mario Messinis, al 
quale abbiamo altresì affida¬ 
to il compito di rispondere. 


« Egregio dottore, ho tetto it 
suo articolo Fucina spesso di 
disoccupati musicali nel Ra- 
diocorriere TV n. 15 dell'lJ-17 
aprile. 

Non è mia intenzione polemiz¬ 
zare in questa sede circa la 
parte opinabile del suo scrit¬ 
to. Desidero semplicemente 
farle presente che una sua 
affermazione è smentita dalla 
realtà dei fatti e che sono 
numerose le inesattezze e con¬ 
traddizioni contenute nel suo 
articolo. 

1) Ella non ha alcun diritto 
di offendere pianisti e violi¬ 
nisti con la frase stampata a 
pag. 56: “ ... ancora oggi un pia¬ 
nista o un violinista, al di fuo¬ 
ri dei ristretti ambiti profes¬ 
sionali, è confinato dalla so¬ 
cietà ai margini del mondo 
del lavoro, visto che il suo di¬ 
ploma non è nemmeno equi¬ 
parato a quello della scuola 
secondaria ". Affermazione del 
tutto gratuita. Infatti il di¬ 
ploma di licenza superiore in 
pianoforte o in violino è rico¬ 
nosciuto ufficialmente come 
titolo di abilitazione all'atti¬ 
vità didattica, concertistica e 
orchestrale. (Per la prossima 
riforma i professori di stru¬ 
menti ad arco nel Conserva- 
torio di Milano hanno già pro¬ 
posto uno sdoppiamento). Tan¬ 
to che giuridicamente ed eco¬ 
nomicamente i professori di 
pianoforte o di violino nei 
Conservatori statali e negli 
istituti musicali pareggiati go¬ 
dono di un trattamento su¬ 
periore a quello dei professo¬ 
ri di liceo o di istituto tecni¬ 
co, in quanto è affidata loro 
la responsabilità di tenere un 
corso decennale che conduce 
al più alto titolo professionale 
esistente in Italia per i pia¬ 
nisti e i violinisti. 

2) Principale cura del musico¬ 
logo-giornalista dovrebbe es¬ 
sere l'esattezza dell'informa¬ 
zione. A pag. 54 ella scrive: 
“ ... già nella seconda metà del¬ 
l'Ottocento gli istituti di Mi¬ 
lano, Napoli, Palermo e Par¬ 
ma vennero statizzati ", e a 
pag. 58, nell'elenco dei Con¬ 
servatori di Stato, precisa che 
quello di Milano venne statiz¬ 
zato net 1850. Se ella avesse 
consultato l’opuscolo di F. 
Mompeltio II R. Conservato- 
rio di Musica “ Giuseppe Ver¬ 
di ’’ di Milano, Firenze, Le 
Monnier, 1941, avrebbe appre¬ 
so che tale istituto fu sem¬ 
pre sotto l’egida dello Stato, 
sin da quando sorse per de¬ 
creto di Eugène Napoléon de 
Beauharnais, figliastro di Na¬ 
poleone e viceré d’Italia, e 
venne inaugurato il 3 settem¬ 
bre 1808, giorno onomastico 
dello stesso principe. Dopo 
l’abdicazione di Napoleone, il 
censore (ossia direttore), i 
professori e il personale del 
Conservatorio prestarono giu¬ 
ramento all’imperatore Fran¬ 
cesco I il 28 luglio 1814, di¬ 
nanzi al ministro dell’Interno, 
e l’istituto assunse la qualifi¬ 
ca di “ Imperiale Regio ”. Più 
statizzato di così! E tale ri¬ 
mase sino alla liberazione de¬ 
finitiva della Lombardia (giu¬ 
gno 1859), se si eccettua l’in¬ 
terruzione . per le fatidiche 


cinque giornate i del 1848. 
Un discorso analogo sarebbe 
da fare per it Conservatorio 
di Napoli, che fin dall’occupa¬ 
zione dei francesi [(copio dal¬ 
l’Enciclopedia della Musica 
Ricordi) venne chiamato “ Reai 
Collegio di Musical ", fu affi¬ 
dato alla direzione', dello Zin- 
garelti e nel 1826 Isi trasferì 
nell’ex convento di S. Pietro 
a Mafella, dove risiede tutto¬ 
ra. Altro che statiziazione net 
1859! j 

3) Nell'elenco degli Istituti 
musicali pareggiati, [ a pag. 58, 
il primo posto (in lordine al¬ 
fabetico per città) : spetta al 
Civico Istituto Musicale " G. 
Donizetti " di Bergamo, pa¬ 
reggiato dall’anno \ scolastico 
19W-’70. e da lei dimenticato. 

4) Non comprendo come il ti¬ 
tolo del suo articolo. Fucina 
spesso di disoccupati musica¬ 
li, vada d’accordo Con quan¬ 
to ella ha scritto d pag. 59: 
“ (L’ìinsegnamento... j oggi più 
che mai, date le prospettive per 
il futuro, richiede i elementi 
che vi si dedichino "e" [le] or¬ 
chestre (sono) ormai' costrette 
ad attingere gli esecutori nel¬ 
l’ambito del MEC [a sua volta 
scarseggiante di strumentisti 
per le orchestre dell’Europa 
occidentale), non essendo l’of¬ 
ferta di strumenti ad arco, 
per esempio, adeguata alla ri¬ 
chiesta ". 

Allora come la mettiamo? I 
Conservatori italiani sono 
spesso una fucina di disoccu¬ 
pati musicali, oppure wi è ca¬ 
renza di insegnanti (soprat¬ 
tutto di educazione musicale) 
e di strumentisti ad ^arco (e 
a fiato)? Il guaio è che la stra¬ 
grande maggioranza dei letto¬ 
ri dei settimanali dà dna sbir- 
ciatina ai titoli e alle illustra¬ 
zioni, senza leggere il testo. 
Cosicché, net caso del 1 suo ar¬ 
ticolo, rimane impresso nella 
mente l’inverosimile titolo 
Fucina spesso di^ disoccupati 
musicali e sfugge la realtà 
della situazione che ella stes¬ 
sa ha ammesso, sia pure in¬ 
cidentalmente. Si rende con¬ 
to, egregio dottore, del, danno 
che può arrecare un titolo co¬ 
me quello scelto? Quali geni¬ 
tori possono essere spinti ad 
avviare i propri figli verso lo 
studio della musica a ' scopo 
professionale, quando si pro¬ 
mette loro la disoccupazione? 
Abbia il coraggio di scrivere 
con caratteri cubitali che è 
inesatto affermare che \vi sia 
disoccupazione fra i musicisti 
italiani. Tanto è vero cjse ne 
esistono centinaia che occupa¬ 
no contemporaneamente due 
posti stabili, senza sollevare 
proteste da parte di alcuno: 
la cattedra in Conservatorio e 
un posto presso un Ente Li¬ 
rico Autonomo o la RAI-TV o 
un organismo sinfonico più o 
meno importante. 

E’ buffo che nel medesimo fasci¬ 
colo del Radiocortiere TV, tre 
pagine prima del suo articolo, 
e cioè a pag. 49, un musicista 
e scrittore come Gianandrea 
Gavazzeni, ammirato in tutto 
il mondo musicale, dichiari di 
aver dovuto interrompere gli 
studi ginnasiali, mentre fre¬ 
quentava la prima classe, per 
una “ provvidenziale ” pleu¬ 
rite, in seguito alla quale' suo 
padre lo iscrisse l’anno dopo 
al Conservatorio di S. Cecilia 
di Roma per fargli continuare 
lo studio del pianoforte (che 
avrebbe poi completato nel 
Conservatorio di Milano ^ in¬ 
sieme con gli studi di compo¬ 
sizione). Non si sarebbe po¬ 
tuto desiderare più autorevole 

segue a pag. 5 









anche noi in famiglia abbiamo 
il nostro bravo spalma-spalmat 



Ci ha preso gusto subito! 

Già dalla prima merenda 
è diventato uno spalma-spalma 
\esso per lui, da spalmare c’è solo Nutella 
(e noi sappiamo che è tutta sana energia). 

È un piacere vederlo inventare ogni giorno 
una merenda diversa, lui ci mette la fantasia.. 

e Nutella gli regala lo ’^palmazen 


T 
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Vi* E. Q. Vl*«lrt^ • 


G)sa facciamo 
per renderla 
così buona? 

Proprio nulla 


Ferranellè 

nasce cosi 


'OUcHa 


come sgorga 


t) I n p • (Alcalina- ' 

SAN6EMINI ^ 


•*««n 


I92> 


È un prodotto della Sangemini 


così come è di natura. Ecco perche 
se ci chiedete cosa facciamo per 
renderla così buona, rispondiamo: 
proprio nulla! Ferrarelle nasce così. 


L'acqua Ferrarelle scorre profonda 
senza venire a contatto con nulla che 
possa falsarne la purezza 
e la naturalezza. Così come sgorga, 
l'acqua Ferrarelle viene imbottigliata. 

Non è liscia e non è gassata 
artifìcialmente; l’acqua Ferrarelle frizza 


L* acqua Ferrarelle è ottima da tavola: 
per il suo gradevolissimo sapore 
e perché aiuta e facilita la digestione. 


Ferrarelle, frizzasana per natura. 





segue da pag 2 

e laconica s'pentita a quanto 
vanno scrivendo i sistematici 
denigratori dell'insegnamento 
della musica in Italia. Pro¬ 
prio perché a favore degli 
studenti di ìmusica, fui io a 
proporre ve^o il 1940 l'immis¬ 
sione degli studi culturali me¬ 
di nei Conservatori, mi sento 
pienamente j a mio agio nel 
sottoscrivere il “ provvidenzia¬ 
le ” del mia amico Gavazzeni. 
Con lui saranno certo d’ac¬ 
cordo tutti I diplomati nei no¬ 
stri Conservatori che esercita¬ 
no con soddSsfazione la profes¬ 
sione di musicisti in Italia o 
all'estero, ej i maestri che de¬ 
dicano le proprie energie al- 
l'insegnamehto nei Conserva- 
tori con la convinzione di pre¬ 
parare i àiqvani più dotati 
alla proficim professione mu¬ 
sicale e non di contribuire a 
formare utm massa di disoc¬ 
cupati » (Michelangelo Abbado - 
Milano). I 

« Egregio signor direttore, mi 
consenta c]i protestare viva¬ 
mente per ifl impostazione con 
la quale è stato presentato il 
primo articolo della serie de¬ 
dicata ai Conservatori di mu¬ 
sica. Il tiiolo Fucina spesso 
di disocc^ati musicali, che 
altera le in tenzioni stesse del¬ 
l'articolista già abbastanza se¬ 
vere, non I stato sicuramente 
compilato I dall'ottimo amico 
Messinis. tiulla di più inesatto 
di quel titmo. Fra tutte le gran¬ 
di scuole professionali (ed in¬ 
cludo, ovmamente, le Univer¬ 
sità) i Conservatori oggi sono 
i soli ad assicurare una buona 
e, talvoltaì eccellente occupa¬ 
zione appMa dopo il diploma. 
Non parliamo degli “ archi ” 
e dei " fiati " che, in conse¬ 
guenza deÈa preoccupante pe¬ 
nuria che hffligge le nostre or¬ 
chestre (ormai si fa ricorso 
all'estero ver il reclutamento 
di buoni p discreti elementi), 
trovano subito sistemazione 
appena ccmseguito il diploma, 
anche se Icon modesta vota¬ 
zione. i 

Parliamo tei pianisti che, fino 
a qualchefanno fa, erano dav¬ 
vero destinati a vita grama. 
Di pianisti non c'era necessità 
in orchestra e di quelli che 
sognavancl o pretendevano di 
dedicarsi jaZ concertismo solo 
una percmtuale irrisoria riu¬ 
sciva a " Sfondare ". 

Oggi il panorama è del tutto 
diverso, p'istituzione dell'in¬ 
segnamento della musica nelle 
scuole m|die di 1“ grado ha 
fatto in naodo che la richiesta 
di insegnanti sia assolutamen¬ 
te superióre all'aperta. E non 
soltanto i diplomati, anche 
quelli di modestissima levatu¬ 
ra, trovatilo immediato impie¬ 
go, ma (Addirittura (e potrei 
darne testimonianza diretta) la 
semplice l licenza di solfeggio 
costituisti, talvolta, un buon 
salvacondotto per l'insegna¬ 
mento...! [Dio sa, poi, quale in¬ 
segnamento! 

Per i gicwani musicisti di va¬ 
lore si aérono addirittura pro¬ 
spettive insperate: in alcuni 
grandi Conservatori gli alunni 
escono dkll'istituto con il loro 
bravo diploma per rientrarvi, 
a distanza di pochi mesi, in 
qualità di professori incarica¬ 
ti (si sajj poi, che ormai l'in¬ 
carico, p^r virtù degli ingra¬ 
naggi mmisteriali odierni, di¬ 
venta pokto di ruolo a breve 
scadenzai). 

Nel mio Conservatorio un con¬ 
corso a termini abbreviati 
bandito ■ su piano nazionale 
per due jcattedre di pianofor¬ 
te principale è andato deser¬ 


to (in altri tempi avrebbero 
inoltrato domanda almeno 
cento concorrenti!!!). 

Per quanto attiene ai concer¬ 
tisti (specialmente ai pianisti) 
le miriadi di concorsi nazio¬ 
nali di ogni genere consento¬ 
no ormai di mettere in piena 
luce i giovanissimi talenti e di 
aprire loro le famose porte 
del concertismo in Italia e, 
talvolta, all'estero. E allora? 
Perché non si pensa a dedi¬ 
care un bel " servizio " gior¬ 
nalistico. alle Università, au¬ 
tentiche “ fucine di disoccu¬ 
pati "? Non è un segreto che 
per il più modesto concorso 
per impiego statale (poniamo, 
guardia carceraria) sì presen¬ 
tano centinaia di laureati pro¬ 
venienti dalle più diverse fa¬ 
coltà. 

L’impostazione data agli ar¬ 
ticoli dell'amico Messinis su¬ 
pera senz'altro le intenzioni 
di lui e costituisce, data l'au¬ 
torità e l'enorme diffusione 
del Radiocorriere TV, un peri¬ 
coloso elemento denigratorio 
che sminuisce o annulla la poli¬ 
tica scolastica che i direttori di 
Conservatorio attuano fatico¬ 
samente, col proposito di con¬ 
vogliare i giovani verso la 
musica. 

Su molte delle cose che Mes¬ 
sinis. scrive sono in perfetto 
accordo; egli sfonda delle 
porte aperte. Su altre dissento. 
La ringrazio per l'ospitalità e 
le porgo cordiali saluti » (Tito 
Aprea, direttore del Conserva- 
torio « G. P. da Palestrina » - 
Cagliari). 

Risponde Mario Messinis: 

« Mi sorprende che il prof. Mi¬ 
chelangelo Abbado, musicolo¬ 
go oltre che illustre docente, 
non conosca le norme giorna¬ 
listiche. I titoli sono infatti 
sempre redazionali e degli 
stessi quindi non è responsa¬ 
bile l’estensore degli articoli. 
Di qui l’incongruenza che 
giustamente l'Abbado nota nel 
punto 4. In realtà il proble¬ 
ma della occupazione dei di¬ 
plomati di musica nei miei 
due servizi sui Conservatori è 
stato appena sfiorato, se non 
per nulla affrontato. Trascri¬ 
vo le uniche righe, in un testo 
di quasi venti cartelle, riguar¬ 
danti la questione, che potreb¬ 
bero essere incriminate: “ Il 
Conservatorio — è questo un 
concetto ormai largamente ac¬ 
quisito — non deve tanto fo¬ 
mentare velleità concertisti- 
che, spesso inevitabilmente 
avvilite dall’ombra della disoc¬ 
cupazione, quanto musicisti 
cornpleti, che abbiano la pos¬ 
sibilità da un lato di inserirsi 
nel mondo dell’insegnamento 
che oggi più che mai, date le 
prospettive per il futuro, ri¬ 
chiede elementi che vi si de¬ 
dichino, e dall'altro di offrire 
valide energie alle orchestre, 
ormai costrette ad attingere 
gli esecutori nell'ambito del 
MEC, non essendo l’offerta di 
strumenti ad arco, per esem¬ 
pio, adeguata alla richiesta 
(tenendo per fermo che le 
legittime esigenze di orizzonti 
culturali più vasti non devo¬ 
no comunque far perdere di 
vista quella manualità arti¬ 
gianale, cui una scuola pro¬ 
fessionale non può rimm- 
ciare) ”. 

Giudizi che mi sentirei di sot¬ 
toscrivere anche dopo aver 
meditato sulle espressioni del 
prof. Abbado. Quanto dire che 
le attuali strutture dei nostri 
venerandi istituti musicali so¬ 
no anacronistiche, da dover 
essere radicalmente mutate. 

segue a pag. 6 


ABA CERCATO VI INVITA 
AIU GARA DEU’ESTATE 



Andate a caccia d'immagini e inviatecele: qualsiasi soggetto 
che ricordi l'estate e le vacanze può farvi vincere un premio 


O Una crociera • Natale » della SIOSA 
Line (8 giorni: dal 19 al 27 dicembre 1971), 
per due persone, con sistemazione in ca¬ 
bina doppia e servizi privati, sulla M/n Ca- 
ribia: la più grande nave in servizio di cro¬ 
ciera sui Mediterraneo. 

Itinerario: Genova, Barcellona, Tangeri, Ma- 
laga, Algeri, Palma di Maiorca, Genova. 

— Inoltre, un apparecchio a sviluppo im¬ 
mediato Polaroid mod. 350. 
e Crociera « Natale » come la precedente 
ed un apparecchio a sviluppo immediato 
Polaroid mod. 340. 

O Una crociera -7 Perle» della SIOSA 
Line (7 giorni: nel mese di ottobre 1971 o 
nella primavera 1972), per due persone, 
con sistemazione in cabina doppia e servizi 
privati, sulla M/n Caribia. 

Itinerario: Genova, Cannes, Barcellona, 
Palma di Maiorca, Biserta (Tunisi/Carta¬ 
gine), Palermo, Capri/Napoli, Genova. 


QUESTI I PREMI 


— Più un apparecchio a sviluppo [imme¬ 
diato Polaroid mod. 330. 

O Crociera • 7 Perle » come la precedente 
ed un apparecchio a sviluppo immediato 
Polaroid mod. 320. | 

0 Una crociera - Jolly » della SIOSA Line 
(4 giorni: da aprile a giugno 1972), per due 
persone, sulla M/n Caribia. 1 

Itinerario: Genova, Barcellona, Palma di 
Maiorca, Capri/Napoli. | 

— E un apparecchio a sviluppo immediato 

Polaroid Colorpack III. | 

O Crociera « Jolly > come la precedente ed 
un apparecchio a sviluppo immediato Po¬ 
laroid Colorpack II. | 

Dal 7° al 56°; Un apparecchio automatico 
Polaroid Colorpack 80 per foto a colori in 
un minuto. Dal 57° al 356°: Un volume 
« Come divertirsi con un apparecchio Po¬ 
laroid • (Edizioni « Il Castello », Kìlilano). 


IL REGOLAMENTO 


a) Alla gara d'abilità fotografica possono partecipare tutti i lettori, semplici dilettanti o fotografi 

professionisti, che faranno pervenire entro il 7 settembre 1971 una o più fotografie, ln||bianco- 
nero o a colori, in busta chiusa indirizzata, a: • CONCORSO LA FOTO DELL'ESTATE . 
Casella Postale 3694 - 20100 Milano. j 

b) Ogni singola immagine Inviata, edita od inedita, dovrà essere accompagnata dal tagliando 
di pariecipazione, qui sotto pubblicato, che deve essere debitamente compilato. Senza di 
esso la foto non sarà considerata valida. 

c) Non c’è alcuna limitazione per quanto riguarda II formato delle fotografie e il tipo di appa¬ 
recchio e di pellicola usati. | 

I soggetti potranno riferirsi al fine settimana, alle vacanze, all’estate e ad ogni altro momento 
del tempo libero. | 

d) La Commissione di Giuria esaminerà tutte le fotografie pervenute entro II termine utile 

sopra indicato ed assegnerà, a suo insindacabile giudizio, i 356 premi in palio, descritti in 
questa pagina. | 

e) A fine gara, Radiocorriere TV pi cblicherà una selezione delle migliori opere fotografiche 

pervenute. I 

0 fotografie partecipanti alla gara non saranno restituite. Quelle vincenti rimarranno 

di proprietà delle Edizioni ERI, Editrice del Radiocorriere TV, che ne farà qualsiasi uso sertza 
che 1 autore o chi per esso possa avariare diritti di alcun genere | 

esclusi dalla manifestazione tutti i dipendenti delle Soc. ERI, POLAROID (Italia) 
e SIOSA Line. 


Gara fotografica Radiocorriere TV-Polaroi 


Il tagliando qui 
a fianco 
dev’essere allegato 
a ciascuna delle 
fotografie 
inviate al concorso 


(pregasi di scrivere in stampatello) 
Nome e cognome 


Indirizzo 


Codice Postale n. 


Città 


d 


Titolo della fotografia 
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bertouni 



ÉSTAl 

I 

’E... sete? 

l 

bevete 

i 

1 

1 

genuino 


In meno di 10 minuti potete prepararvi in casa 1 kg di 
sciroppo, pari a ben 10 litri di bibital 
Infatti, per ottenere 1 litro di bibita, sarà sufficiente 
mezzo bicchiere di sciroppo aggiunto ad 1 litro circa 
di |acqua naturale, minerale o mineralizzata. 


beyete sciroppi preparati 
in casa con estratti 



Inviando 20 etichette di qualunque prodotto BERTOLINI riceverete GRATIS 
“L'ATLANTINO GASTRONOMICO BERTOUNI". Speditele in busta a: 
BERTOLINI - FRAZIONE REGINA MARGHERITA 1/1 (TORINO). 




segue da pag. 5 

E' verissimo che i diplomati 
di pianoforte o di violino pos¬ 
sono. insegnare nella scuola 
media. Ma il problema di fon¬ 
do è un altro: il Conservato- 
rio conferisce una coscienza 
didattica ai propri allievi? Se 
l'insegnamento musicale nella 
scuola d'obbligo è ancora co¬ 
sì carente, non dipenderà for¬ 
se proprio dalla totale assen¬ 
za di una preparaizione peda¬ 
gogica? E allora si torna alla 
necessità di ampliare quei cor¬ 
si di didattica musicale, solo 
di recente istituiti e finora 
purtroppo con alterna fortu¬ 
na. In definitiva oggi si esi¬ 
gono insegnanti e orchestrali, 
più che aspiranti concertisti, 
tutto qui. 

Non posso tuttavia non dimo¬ 
strare il mio stupore là dove 
il prof. Abbado sostiene che 
offendo il Conservatorio, quan¬ 
do affermo che un diploma 
musicale non è nemmeno equi¬ 
parato a quello dì una scuola 
secondaria (fatto assolutamen¬ 
te inconfutabile, nonostante 
l’autorevole opinione del mio 
contraddittore). Per questo 
motivo l’Università (anche 
quella specificamente indiriz¬ 
zata a discipline musicali!) è 
preclusa soltanto ai musicisti. 
Questo non è certo avvenuto 
per caso: mancando il neces¬ 
sario corredo di cultura gene¬ 
rale, sarebbe inammissibile, 
oggi come oggi, richiedere di 
equiparare un diploma musi¬ 
cale a quello di una scuola 
secondaria. Quindi è il prof. 
Abbado che offende i suoi col¬ 
leghi. indignandosi con colo¬ 
ro' che esigono un cosi indi¬ 
spensabile aggiornamento de¬ 
gli studi. Ma vorrei aggiunge¬ 
re che oggi, dal progetto dì 
legge Scarpa in avanti, grazie 
ai contributi di Manzoni e di 
Mascagni, di Allerto, di Ma- 
carini Carmignani e così via, 
è opinione comune che il Con¬ 
servatorio debba essere " se- 
condarizzato " per quanto ri¬ 
guarda il primo quinquennio 
di studi piosteriore alla scuola 
media dell’obbligo (laddove 
gli anni successivi potrebbe¬ 
ro corrispondere ad un ciclo 
universitario). 

Questa tesi è attualmente con¬ 
divisa da tutto il mondo mu¬ 
sicale italiano, come si è vi¬ 
sto alla recente conferenza na¬ 
zionale per la riforma globale 
dell’istruzione musicale, che 
avrebbe trovato probabilmen¬ 
te il prof. Abbado tra i più 
strenui oppositori. Il Comitato 
musica e cultura di Fiesole, il 
Sindacato musicisti italiani, il 
Sindacato nazionale per l’i¬ 
struzione artistica, la Società 
italiana d’educazione musicale 
(quanto dire alcune migliaia 
di musicisti) hanno ribadito 
con energia che deve essere 
stabilita una cerniera ‘ tra 
Conservatori e istruzione ge¬ 
nerale. Ed è quanto ha soste¬ 
nuto alcuni giorni fa anche 
Goffredo Petrassi sul Corrie¬ 
re della Sera. 

Una piccola chiosa circa le 
inesattezze " musicologiche ". 
Solo nel 1850 il " Verdi " di 
Milano — istituito nel 1808 — 
venne trasformato da convit¬ 
to in Conservatorio musicale. 
Il “ San Pietro a Majella " di¬ 
venne Conservatorio, con de¬ 
creto n. 5868, il 17 febbraio 
1889, per un refuso del mio 
manoscritto cambiato in 1859 
(cfr. Guido Pannain, Il Con¬ 
servatorio di musica San Pie¬ 
tro a Majella di Napoli, Fi¬ 
renze 1942, pag. 76). Non ho 
obiezioni invece da muovere 
alle precisazioni del maestro 
Tito Aprea ». 




SULLA VIOLENTA 


A bbiamo ricevuto (e c’era da attenderselo) 
molte lettere dedicate al tema della 
violenza: un argomento sul quale il Radio- 
corriere TV s’è soffermato a rifletl|ere mol¬ 
te volte, e non solo in questa pagina. Fra 
le tante vorrei esaminarne una che mi semb'ra signi¬ 
ficativa. L'ha scritta la signora Clara Segato di Bel¬ 
luno, che definisce se stessa subito così: « Non sono 
un’intellettuale, sono solo una donna di buon senso, 
profondamente democratica, prova ne sia che nel 1941 
mi sono iscritta a un partito antifascista e a queste 
mie idee sono sempre rimasta fedele ». Non è una 
precisazione superflua: troppe volte il tema! dell’or- 
dine è stato deformato o è stato lasciato nelle mani 
di difensori che non hanno certamente le carte in 
regola, né storiche né attuali, per ergersi come pala¬ 
dini della legge o per raccogliere il consenso di chi 
è preoccupato per la nostra società. 

La signora Segato si dichiara d'accordo con noi nel 
dire che « non si può imputare alla democrazia, ai 
partiti o alla libertà ottenuta con tanto d|Olore e 
tanto sangue » la responsabilità di certi eccessi. Ma 
poi si domanda: quali sono i possibili rimedi? Forse 
irrigidire le pene, forse rinunciare ad ogni amnistia 
o indulto... 1 


Demagogia camuffata 


Nessuno può dire con certezza se queste soluzioni 
sarebbero efficaci e soprattutto nessuno può Jdire se 
sarebbero eque e socialmente giuste. Una comunità 
deve difendersi senza dubbio, ma deve riuscire a 
farlo senza alterare i contenuti e i valori sui quali è 
fondata. (Pene più severe per certi reati sono chieste 
da più parti, e forse si giungerà a definirle; ma sa¬ 
rebbe importante che questa riforma giudiziaria fosse 
accompagnata da altre, che da molti anni attendono, 
come l’abolizione di certe forme di reato d'opinione 
o come la revisione di certe inumane norme] carce¬ 
rarie. Invocare severità è lecito e giusto, ma se si è 
certi d'aver assolto contemporaneamente anclte altri 
doveri di giustizia. Occorre poi (ma non vogliamo 
contraddire le richieste della nostra lettrice còn que¬ 
ste parole) rimuovere i motivi sociali che tlalvolta 
sono aU’origine di certe deviazioni individuali; ed 
occorre riflettere sul fatto che i prezzi, anche dolo¬ 
rosi, pagati alla libertà sono sempre preferibili alle 
società tiranniche, alla demagogia camuffata da amor 
di patria. j 

La lettera della signora Segato è allarmata: niei gio¬ 
vani non vi sono — dice — ideali o fedi politiche, 
filosofiche, artistiche che sostituiscano quell'e che 
sono crollate. E perfino l’ideale del lavoro, « della 
necessità » del lavoro, è caduto. La mia opinione, 
signora, coincide solo parzialmente con la sua. | 


Peso storico di una scelta 


E’ vero, in pochi anni tutto è stato rimesso in 
discussione; la fiducia nel progresso, il principio d’au¬ 
torità, perfino il « segno » positivo della scienza e 
della tecnologia umana. Oggi non siamo più tanto 
sicuri, come forse lo eravamo un tempo, che le con¬ 
quiste dell'intelletto scientifico siano « automatica- 
mente » positive. Ce ne accorgiamo ogni pomo 
nelle contraddizioni in cui viviamo la nostra vita: la 
rivoluzione industriale sta avvelenando la Terrai, seb¬ 
bene non possiamo tornare all’età della pietra; lo 
sviluppo della motorizzazione, uccide le città le de¬ 
forma lo sviluppo sociale, ma non potremmo arre¬ 
starlo senza danni gravi. Voglio dire, insomma, che 
« ideali e fedi » sono difficili da elaborare; se ne sente 
il vuoto, ma non si può addossare ad una genera¬ 
zione tutto il peso storico d’una scelta. E poi siamo 
così sicuri che i giovani non li stiano già sperimen¬ 
tando, i loro nuovi ideali? Non saremo noi ch^ non 
. sappiamo leggerli, soltanto perché sono diversi dai 
nostri? E' evidente che queste domande non hanno 
una risposta facile, ed è certo che il problema posto 
dalla signora Segato (c da molte altre lettere ana¬ 
loghe) rimane. 

Andrea Barbato 
















Operazione marmitta 
a cuore aperto 



Lo vedete? Alla sua Rombante ha 
aggiunto sette tubi di scappamento. 
Risultato? Più fracasso, ma neanche un 
km!ora di velocità in più. Anzi! 

A questo proposito vogliamo 
mettervi in grado di scegliere la marmitta 
più adatta per la vostra Fiat, e vogliamo 
meritare U vostro giudizio positivo. 

Le marmitte Fiat sono studiate su 
misura per ogni modello Fiat, per dargli 
H giusto equilibrio di resa, silenziosità e 
durata: pezzi non originali possono 
compromettere questo equilibrio, perchè 
ogni automobile ha la sua personalità 
meccanica. 


Le marmitte Fiat impiegano sempre 
materiali titolati e anche acciaio 
inossidabile per le parti più soggette a 
corrosione. Massima silenziosità e 
massima durata con minima sottrazione 
di potenza a! motore. 

Su macchine Fiat, marmitte Fiat. 


ricanM 

ordinali 


imm 


Le marmitte Fiat sono omologate D. G. M. 








Folh «iiclliano 

Canti popolari siciliani in 
un recentissimo microsol¬ 
co, edito dalla « Cetra » con 
la sigla LPP 170. Di tale 
microsolco è interprete, e 
per meglio dire protagoni¬ 
sta assoluta, Elena Calivà, 
una finissima cantautrice 
che ha presentato a Roma, 
la scorsa settimana, la sua 
prima raccolta di canti folk, 
accompagnata al piamofor- 
te da Mario Cavaceppi e 
alla chitarra da Enzo Sa¬ 
maritano. Tredici sono i 
brani riuniti nel nuovo di¬ 
sco: otto canti sono della 
cantautrice stessa, parole e 
musica; gli altri apparten¬ 
gono al repertorio del fol¬ 
klore siciliano e sono stati 
prescelti fra quelli meno a- 
busati e ripetuti. 

Nata a Palermo, Elena Ca¬ 
livà ha riscaldato la sua 
ispirazione all’amore ine¬ 
stirpabile per la sua terra. 
Una circostanza di vita, un 
recente ritorno in Sicilia, 
ha sollecitato la memoria 
di cose, figure, avvenimenti 
e passioni del mondo iso¬ 
lano, dei suoi miti domi¬ 
nanti e sempre rinascenti. 
Una nuova emozione ha le¬ 
gato la Sicilia della fan¬ 
ciullezza con la Sicilia rivi¬ 
sitata, quella dei tempi di 
oggi, con la sua avanzata 
realtà. Ne sono venute tre¬ 
dici canzoni d’argomento 
vario e di varia inclinazio¬ 
ne emotiva; le voci temati¬ 
che di una terra che, direb- 
jbe Quasimodo, « è lontana, 
nel sud, calda di lacrime e 
tìi lutti » si alternano con 
altre voci che non trascu- 
jrano la Sicilia della calda 


DISCHI CLASSICI 




allegria, dell’innocenza, del¬ 
la gioia di vivere. Ecco, 
allora, accanto alle dram¬ 
matiche ballate dei terre¬ 
motati (il canto di « tanta 
genti chi doppu terremotu 
nun possedi nenti »), delle 
rapite (« megliu campar! na 
vita sana senza onuri chi 
maritarsi pi ripsuazioni »), 
dell’emigrato (che ha la 
« spiranza di presto turna- 
ri »), le due canzoni Merca- 
tinu riunali e Lu menù, in 
cui sono sciorinati con im¬ 
mediatezza balzante i pro¬ 
dotti di una terra fioren¬ 
tissima e profumata, gli 
aranci, i mandarini, le oli¬ 
ve, le noci, la « finocchied- 
da di montagna », la pro¬ 
verbiale « cassata sicilia¬ 
na ». Ed ecco, fra i canti 
anonimi, quello ricco d’al¬ 
lusioni stuzzicanti in cui si , 
invitano le « fimmini bed- 
di » ad affacciarsi, o l’altro 
in cui un menestrello can¬ 
ta amore alla sua bella 
che dorme. Accostate con 
gusto avvertito, le tredici 
canzoni sono una testimo¬ 
nianza autentica della Sici¬ 
lia, osservata con occhio 
realistico, trasfigurata nel 
ricordo. Le parole si mo¬ 
dulano in una musica ade- . 
rentissima, ove non manca¬ 
no tratti' specifici, cadenze 
tipiche che la voce della 
Calivà, con il suo bel tim¬ 


bro brunito, sottolinea e 
rileva. 

Un disco meritevole che si 
ascolta con pieno diletto e 
con interesse. 


Arte dì Barenboim 

Sono più di una ventina i 
dischi incisi da Barenboim 
per la « EMI »: molti, ove 
si tenga conto che quest’in¬ 
terprete, certamente favori¬ 
to dalla sorte, vanta un’an- 



Daniel Barenboim 


cor giovane età. Pianista, 
direttore d’orchestra, « ac¬ 
compagnatore » di cantanti 
al pianoforte, Daniel Ba¬ 
renboim è considerato nel 
mondo musicale odierno un 
musicista di straordinario 
talento e di meriti eccezio¬ 


nali. Nelle precedenti recen¬ 
sioni ai suoi microsolco 
mozartiani e beethovenia- 
ni, mi sono astenuta dal- 
Tunirmi al coro di lodi che, 
soprattutto in Inghilterra, 
si sono levate a ogni nuova 
uscita di pubblicazioni di¬ 
scografiche con il suo no¬ 
me. In effetto, nel ricono¬ 
scimento delle reali qualità 
di Barenboim si udivano 
accenti ditirambici che mi 
sembravano eccessivi e che, 
oltretutto, sono nefasti per 
un artista giovane il quale 
deve maturarsi in umiltà e 
in raccoglimento. Ora, pe¬ 
rò, un disco comparso nel 
catalogo « EMI » e dedicato 
a due Sinfonie di Mozart 
(la n. 33 in si bemolle mag¬ 
giore KV. 319 e la n. 36 
in do maggiore KV. 425 
« Linz ») è meritevole di un 
caldo elogio per la bella 
interpretazione che il Ba¬ 
renboim offre delle due par¬ 
titure, alla guida della 
« English Chamber Orche¬ 
stra ». Soprattutto la Linz 
(il soprannome si riferisce 
al luogo in cui l’opera nac¬ 
que) appare qui modellata 
con gusto assai fine e av¬ 
vertito, con mano leggera 
ed elegante. Up giusto stac¬ 
co di tempi, una varietà di 
coloriti orchestrali (mi è 
piaciuto molto, nel Minuet¬ 
to, il trapasso di tinta dalla 
prima parte al Trio, dal¬ 


l’acceso colore degli ottoni 
a quello più delicato dei 
legni e degli archi) ,| si uni¬ 
scono con una « verye » rit¬ 
mica, con una scioltezza di 
piglio e con un’intensità 
espressiva davvero encomia¬ 
bili; l’esecuzione é assai 
viva e mossa, ma non sca¬ 
de in una « légéretjé » che 
alla musica mozartiana dav¬ 
vero non si addice. Il mi¬ 
crosolco, tecnicamente va¬ 
lido, è siglato in versione 
stereo-mono 3C 063-02065. 

Laura Padellare 


Sono usciti: | 

• IN MEMORIA DI IGOR 
STRAVINSKI (1881-1971): Le 
Chant du Rossignol - Scherzo 
à la russe - Feu d'artifice - 
Tango - Quattro Studi per orche¬ 
stra. Orchestra Sinfonica di Lon¬ 
dra; direttore Antal Dorati. Di¬ 
sco « Philips » LY 6513 006. 
L. 4200 -h tasse. 

• LUCIANO BERIO: Cinque Va¬ 

riazioni - Sequenza IV, Piano¬ 
forte Marie-Fran^oise Bucquet. 
Disco « Philips » LY 61500 101. 
L. 4200 -+• tasse. | 

• DOMENICO SCARLATTI; So¬ 
nate per clavicembaìol Ralph 
Kirkpatrick al clavicembalo. Di¬ 
sco « DGO Archiv » 2533 072. 
L. 4500 + tasse. 

• SILVIUS LEOPOLD WEISS: 

Fantasìa in mi minore - Suite 
in mi maggiore. Chitarra Narciso 
Yepes. Disco « DGG » 2530 096. 
L. 4200 + tasse. | 

• G. FRIEDRICH HAENDEL: 
Ouvertures - Volume 2^ - En¬ 
glish Chamber Orchestra di¬ 
retta da Richard Bonynge . Di¬ 
sco « Decca » SXL 6496 - L. 4600. 

• W.A. MOZART: Sinfotka n. 33 
e Sinfonia m. 36 - Englisb Cham¬ 
ber Orchestra - Direttore Daniel 
Baremboim - Disco « EMI » 3C 
063 02065. L. 3900 -f tasse. 





John Kongos 

Nato in Sudafrica, John 
Kongos sarebbe rimasto per 
sempre uno dei tanti capi¬ 
complesso di Johannesburg 
se non fosse approdato a 
Londra. Qui il suo genere 
di musica non interessava 
poiché costituiva ima co¬ 
pia fedele di risapute ten- 
debze anglosassoni. Ma col 
tempo cominciò a crescere 
ini lui la nostalgia deU’Afri- 
ca e ciò gli ha ispirato un 
nuovo tipo di canzone, che 
unisce al ritmo ossessivo 
dei tam-tam le esperienze 
del blues anglosassone. Co¬ 
si |è nata He’s gonna step 
on you again, una canzo¬ 
ne! originalissima che la 
« CBS » ha inciso in 45 giri. 


jróe Venuti al violino 

Ora che Tabbiamo visto ed 
ascoltato tutti in televisio¬ 
ne la Senza rete non abbia¬ 
mo più dubbi che sia vivo 
e ih piena forma. La visita 
a Lecco, sua città natale, 
sembra averlo ringiovanito 


DISCHI LEGHCRI 




di colpo, mentre un disco 
interamente registrato a 
nuovo {The Joe Venuti 
quartet, 33 giri, 30 cm 
« Jump ») ce lo restituisce 
tutt’intero, fuori della leg; 
genda dei consunti 78 giri 
o delle antologie jazzistiche 
degli anni Trenta, con la 
sua vivace presenza, il suo 
ritmo cantante, la sua in¬ 
confondibile voce. Joe Ve¬ 
nuti a 73 anni ci imparti¬ 
sce una lezione di ottimi¬ 
smo, permettendoci di ria¬ 
scoltare pezzi ormai dimen¬ 
ticati degli anni Trenta e 
nuove composizioni che ci 
rituffano nell'atmosfera pie¬ 
na di fermenti creativi del¬ 
la sua giovinezza. Un disco 
da siscoltare e da tenere 
prezioso. 

Cinitue in gramba 

Lievemente fuori moda, 
quanto basta per renderli 
accetti a tutti, con uno stile 
che sta fra quello « night » 
e quello del Peppino di Ca¬ 
pri dei tempi 'rock, il Vit¬ 
torio Albino Group è un 
complesso che sa concilia¬ 
re la vena melodica na¬ 
poletana con il moderno 
sound dei complessi blues 
inglesi. Su un 45 giri 
« Fans » il quintetto, che 
s’avvale di un'ottima voce 
guida e dell’apporto di un 


buon organista, ha inciso 
Non sono più un bambino 
e Penso ai giorni più belli, 
due canzoni ritmiche dota¬ 
te di una certa orecchiabi- 
lità e di una buona atmo¬ 
sfera. 


Pa,tty da zero 

Abolito Turlaccio, respinta 
la suggestione di far colpo 
con la canzonetta facile, 
Patty Pravo s'è messa in 
testa di evitare anche la 



Patty Pravo 


stecca, e c'è riuscita. Un 
bel risultato, anche se la 
più elegante delle nostre 
cantanti deve, in pratica, 
ricominciare da zero per 
conquistarsi, uno ad uno, 
nuovi ammiratori in zone 


di pubblico che finora l’ave¬ 
vano snobbata. Erano cer¬ 
tamente più facili i tempi 
dèi « Piper » e quelli della 
Bambola-, in compenso può 
aspirare a farsi una specie 
di assicurazione-vita, ora 
che non sarà più legata a 
mode capricciose ma sol¬ 
tanto alla sua bravura. Pri¬ 
mo disco della nuova Patty 
Di vero in fondo, un 33 giri 
(30 cm. « Philips ») che, in¬ 
sieme con il pezzo del titolo 
e con Love story già appar¬ 
se in 45 giri, propone altre 
otto canzoni note e meno, 
interpretate con variabile 
umore e intensità a secon¬ 
da del testo. Così c’è una 
Patty evanescente nella pri¬ 
ma facciata ed una Patty 
più solida sulla seconda, do¬ 
ve dà il meglio di sé in 
Soolaimon un pezzo di Neil 
Diamond, e in Wild world 
di Cat Stevens. Ora però 
si tratterà di lanciare una 
canzone nuova. A quando? 

I più pazzi 

Siamo giunti al decimo al¬ 
bum dei Byrds, i più pazij, 
litigiosi, turbolenti e ricchi 
di personalità fra tutti i 
gruppi americani. Dal gior¬ 
no in cui esplosero con 
Tambourine Man non han¬ 
no cessato di sparare bor¬ 
date in ogni direzione e. 


spenta la protesta come ge¬ 
nere musicale, Thann^ tra¬ 
sferita nei rapporti perso¬ 
nali fra loro. 'Tuttavia[sono 
riusciti, dal lontano 1964, a 
mantenere intatta la | loro 
carica, come dimostrano i 
due nuovi 33 giri (30, cm. 
« CBS »), raccolti in im al¬ 
bum che hanno chiamato, 
forse per pigrizia, « Untit- 
led », scatenando così gli 
imitatori che hanno finito 
per abolire completamente 
I titoli nei loro dischi! Co¬ 
munque, pur attraverso 
contraddizioni e incertezze, 
questo loro nuovo prodot¬ 
to si presenta estremai|nen- 
te appetibile ai giovani, 
.immesso che non si siano 
già fatti un nuovo phlato 
con la musica melodici dei 
nuovi « parvenu » del pop. 

B. G. Lingua 

Sono uscìii : 

• FAUSTO LEALI: Si chiama 
Maria e America (45 giri « Phi¬ 
lips » . n. 6025 028). Lire 900. 

• ORIETTA BERTI: Via dei 
ciclamini e Di giorno in giorno 
( 45 giri « Polydor » - n, 2060 
017). Lire 900. 

0 MEMO REMICI: Lo so che 
è stato amore e Tu sei qui (45 
giri « Carosello » - CI 20288). 
Lire 900. 

• MINO REITANO: Era il tem¬ 
po delle more e Nella mia men¬ 
te la tempesta (45 giri « Du- 
rium » - LdA 7720 stei^omono). 
Lire 900. 

m LORETTA GOGGI; Io sta vi¬ 
vendo senza te e Ciao, settem¬ 
bre (45 giri « Durium » - LdA 
7722 stereomono). Lire 900. | 

• I JET; Vivere in te e Uomo 

(45 giri « Durium » - LdA 7711 
stereomono). Lire 900. | 
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Pile VARIA 
con rivestimento 
in acciaio: 
garantisce una 
maggior sicurezza 
ed impedisce 
lo scambio dei gas 
con l'esterno, 


VARIA adotta 
un procedimento 
speciale al cloruro 
di zinco, che 
assicura il fissaggio 
dei liquidi corrosivi 
e CI permette di parlare 
di "scarica secca 


^ARTA 


VARI#; 
Super-Dry; 
altissimo 
rendimento 
e lunga durata. 




VARIA fascia oro: 
per riconoscere 
a colpo sicuro 
la qualità superiore. 


VARTA. 

potenza 

dorata. 


VARTA Super-Dry, la pila 
super della VARTA. Superforte, 
superermetica, superresistente. 

Insistete con VARTA: pile 
migliori non esistono. 

• VARTA fascia oro; super-dry, 
per un forte assorbimento 
di potenza. 

VARTA fascia 
rossa; potenza 
per la musica e 
gli hobbies. 

VARTA fascia 
blu: più 

potenza per una 
luce chiara. 


[VarTA 


VARTA 


Varia 


VARTA: 

la più grande sorgente di potenza d’Europa. 


PADRE 

MARIASIO 


Cibo e lavoro 

« Nel Vangelo si dice che per 
avere diritto a mangiare, biso¬ 
gna lavorare. E allora, dico 
io, come si possono chiamare 
cristiani quanti — senza lavo¬ 
rare — perché hanno dei beni, 
mangiano e molto di più di 
quanti lavorano? » (S. B., Ver¬ 
celli). 

Per essere precisi, nel Vange¬ 
lo non c’è quanto lei dice; a 
meno che non si voglia vede¬ 
re un accenno indiretto a tale 
concetto in Luca 10, 7, quan¬ 
do Gesù, dettando le norme 
dell’apostolato ai settanta di¬ 
scepoli, dice loro: « Dimorate 
in quella stessa casa [alla qua¬ 
le essi hanno augurato ’’ pa¬ 
ce ’’1, mangiando e bevendo 
di quello che hanno, per¬ 
ché l’operaio è degno della 
sua mercede ». Ossia, l’operaio 
evangelico ha diritto ad esse¬ 
re nutrito dai fedeli ché frui¬ 
scono della sua assistenza spi¬ 
rituale. Ma questo — come di¬ 
cevo — non sarebbe che un 
accenno indiretto. E’ san Pao¬ 
lo invece che dice esplicita¬ 
mente ciò a cui allude il richie¬ 
dente. « Se qualcuno non vuole 
lavorare, non mangi neppure » 
(2* Tessalonicesi 3, 10). Se 
« non vuole », se cioè rifiuta; 
quindi non parla di chi non 
può lavorare (o perché forza¬ 
tamente disoccupato, o perché 
infermo, non può lavorare). E’ 
ovvio che con « lavorare » Pao¬ 
lo non intende solo il lavoro 
manuale (da lui per altro pre¬ 
ferito e praticato, anche in 
mezzo all’aspostoiato più in¬ 
tenso), ma anche il lavoro spi¬ 
rituale e intellettuale. Oggi c’è 
il mal vezzo di chiamare « la¬ 
voratori » solo quelli che lavo¬ 
rano « prevalentemente » con i 
muscoli (perché anch’essi de¬ 
vono lavorare sempre anche 
col cervello). O che non sono 
« lavoratori » anche quanti de¬ 
vono usare « prevalentemente » 
il cervello, il pensiero, perché 
così esige il loro lavoro? Ci 
può quindi essere chi « appa¬ 
rentemente » non... lavora, per¬ 
ché non lavora con le braccia, 
ma lavora invece anche lui — 
e di un lavoro assai più logo¬ 
rante — progettando, dirigen¬ 
do, consigliando, correggendo il 
lavoro manuale di altri. In que¬ 
sta categoria rientrano quanti 
hanno dei beni da amministra¬ 
re, propri o altrui, perché ad 
essi spetta il dovere e il com¬ 
pito di guidare, controllare, 
correggere l’attività di altri. 
Comunque è pensiero dell’apo¬ 
stolo che chi non lavora, né 
col braccio, né con la mente, 
ma vive ozioso, se mangia non 
è approvato dall’apostolo stes¬ 
so (e neppure da Dio). 

« Fratello Sole... » 

« Il regista Zeffirelli sta pre¬ 
parando un film su san Fran¬ 
cesco d’Assisi. Ci darà final¬ 
mente un san Francesco auten¬ 
tico? » (M. G. - Gioia del Colle). 

Ho appreso notizia di questo 
nuovo film su san Francesco 
(Fratello Sole e sorella Luna) 
che il valoroso regista ha 
in cantiere (esterni a Gubbio 
e a Monreale), da una sua bre¬ 
ve intervista in TV. Zeffirelli 
ha tutti i numeri per darci un 
ottimo film su questo perso¬ 
naggio che (ha detto lui stes¬ 
so) è forse il più amato tra 
i santi e su cui escono inces¬ 
santemente biografie. Ma — 
almeno da quanto ha detto 
nell’intervista — temo che ad 
un san Francesco « autentico » 
non ci siamo ancora. E me ne 


rincresce, perché vorrei che 
fosse proprio lui, Zeffirelli, a 
darcelo. San Francesco auten¬ 
tico? Significa san Francesco 
« storico »: e cioèl non come 
lo « vede » un regista, ma co- 
m’è stato in realtà luì. Ora 
Zeffirelli ci ha détto: « Fran¬ 
cesco lo vedo come un gio¬ 
vane, che improvvisamente, 
nell’esperienza esi^enziale del¬ 
la sua vita, acquista coscienza 
vivissima del valore inegua¬ 
gliabile dello spirilo, del mon¬ 
do dello spìrito, e della sua 
immensa superioriià sulla ma¬ 
teria. Di fronte a questo va¬ 
lore impallidisce tramonta 
per luì ogni altro valore ter¬ 
reno ». Visione senza dubbio 
toccante, elevante, ma sogget¬ 
tiva, non obiettivEunente sto¬ 
rica. Dopo Rosselfini che ci 
ha dato un fresco, ma super¬ 
ficiale « giullare di Dio »; dopo 
la Cavani che ci ha dato un 
Francesco pur pregevole, ma 
che si fa povero per « amore 
dei poveri » (visione « socia¬ 
lista » del santo | cristiano) 
avremmo un Francesco « in¬ 
tellettuale », mentre] se c’è un 
santo tutto « cordiale » è pro¬ 
prio lui. E non sarebbe que¬ 
sto il vero san Frar^cesco, che 
è invece un giovane che im¬ 
provvisamente si innamora di 
Gesù Crocifisso (non] della cro¬ 
ce, ma di Gesù Crocifisso) e 
in due decenni di vita eroica 
si consuma nello sforzo di 
imitarlo. Si fa povero, non per 
amore dei poveri, mà soltanto 
per imitare Gesù, pojverissimo 
(se Gesù fosse stato] « ricco », 
anche Francesco avrebbe cer¬ 
cato di esserlo, pur di imitar- 
Lo); si fa umile, « minore » di 
tutti, ma unicamente] per imi¬ 
tare Gesù che si è | umiliato 
fino alla morte di croce 
Nessun altro motivo storico, 
spirituale o ascetico ha ope¬ 
rato la trasformazione di Fran¬ 
cesco da peccatore ip santo, 
se non il volere « copiare » 
Gesù. I 

Le stimmate (fatto storico) so¬ 
no il segno esterno cfi questa 
conformità totale a Cristo. 
Prescindere da questo unico 
movente (« imitazione » di Cri¬ 
sto) è travisare san France¬ 
sco. Un artista può natural¬ 
mente e deve liricizzare il sog¬ 
getto, trasfigurarlo, ma] non al¬ 
terarlo. Deve rispettare la sto¬ 
ria. Partire dalla storia per 
« creare » il suo caplolavoro 
artistico. Mi auguro che Fran¬ 
co Zeffirelli ce lo possla anco¬ 
ra dare, tenendo conto di 
questo mio modesto Suggeri¬ 
mento. 


Per i lebbrosi 

« Reverendo Padre Mariano, 
ho letto la sua risposta, vela¬ 
ta di tristezza alla lettrice R. 
R. di Ventimiglia riguardante i 
lebbrosi. Vorrei dirle i^e con 
grande gioia) che ogni tanto c’è 
gente che pensa con amore ai 
più infelici degli esseri umani. 
Proprio in questi giorki, ho 
potuto ammirare in /ortogra¬ 
fia le prime due casette (più 
un mulino per la macinazione 
del miglio) di un villaggio-leb¬ 
brosario a Chagoua nel | Ciad, 
Sopra le case una semplice tar¬ 
ghetta “ A la mémoire de Lui¬ 
gi Tenco - Genova - Venezia". 
I fondi sono stati raccolti da 
bravi giovani, mettendo così in 
pratica le idee del cantaàtore. 
Spero che questa piccola no¬ 
tizia le farà piacere » (M. E. 
G., Cengio - Savona). | 

Non c’è da commentare! ma 
solo da ammirare e imitSare. 
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Solo al momento di Borotalco il bagno 

diventa benessere. 



SAPONE NEUTRO 


Dopo il bagno. Borotalco. 

Ed è un altro giorno di benessere. Perché 
solo Borotalco dà benessere al vostro bagno. 

Lo sentite subito, sulla pelle. Per essere freschi, vivi, 
scattanti tutto il giorno. Borotalco, il dopobagno 
soffice, impalpabile, delicatamente profumato. 

E se la pelle è delicata, delicato sia il sapone: 
Sapone Neutro Roberts. 


i<gBEFL.Ts Senonè 


non è Borotalco: 


publinter 2/71 
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MLIfTO 


T©NN0 


tonno 


SCATOLA VERDE con piselli | 

Tonno con piselli tenerissimi d’orto. Si tratta 
di un “piatto-pronto” completo, appetitoso, 
ottimo anche con la pastasciutta. 


SCATOLA ARANCIONE con fagioli 

Tonno e fagioli « alla casalinga j>; la pie¬ 
tanza della cucina-mare più tradizionale, 
già pronta per un « secondo » rapido o 
come piatto da pie - nic. | 


SCATOLA ROSA con patate al sugo e con 
patate in salsa verde 

Potete scegliere fra due piatti sostanziosi: 
tonno cucinato con patate novelle al sugo 
o in salsa verde. In tutti i casi potete con¬ 
tare su una pietanza pronta, gustosissima. 




it' 

CUI 


SCATOLA VERDEMARE con verdure scelte 
sottaceto 

Un’originalissima variazione I^almera sul 
tema tonno, già cucinato con verdure scel¬ 
te. E’ un piatto leggero, fresco, da consu¬ 
marsi come pietanza; indicatissimo anche 
come antipasto freddo. 










contorni 
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Sì, noi ci mettiamo il sòie e il mare 
pulito di Sardegna, l’olio di fattoria. 
E adesso al tonno aggiungiamo an¬ 
che il contorno; Verdure scelte. Pi¬ 
selli. Fagioli. Patate. S^Io Paimera 
di Sardegna — oltre alla confezio¬ 
ne cc tuttotonno » — vi offre i piatti 
guarniti della cucina-mar: più schiet¬ 
ta! Ecco le specialità pescetonno 
« Paimera di Sardegna »: 


il pescetonno 

arriva in 


SCATOLA ROSSA/TOTTOTONNO 

E’ tutto tonno di razza scelta della specie 
« Pinna d’oro ». La lunga stt gionatura fa 
di questo alimento, altamente energetico, 
una delizia destinata ai palati più raffinati. 
(Confezione famiglia gr. ZOO, confezione 
singola gr. 100). 


PALMERA 













U HAI - BADIOTELEVISIONE ITALIANA 

bandisce i seguenti concorsi: 

* CORNO INGLESE 

jCON OBBLIGO DEL 2°, 3° e 4“ OBOE 

* VIOLA DI FILA 

presso l’Orchestra Sinfonica di Milano 

* ALTRO 1° TROMBONE 

* ALTRO 1° VIOLINO DEI SECONDI 

* 1° TROMBONE 
VIOLA DI FILA 

presso l’Orchestra Sinfonica di Torino 

*1 VIOLINO DI FILA 

presso l’Orchestra Sinfonica di Roma 

4 VIBRAFONO E XILOFONO 
I CON OBBLIGO DEGLI STRUMENTI A TASTIERA 

prepo l’Orchestra di Ritmi Moderni di 
Roma 


BASSO 

presso il Coro di Milano 


Le domande di ammissione, redatte in carta semplice, con 
l'indicazione del ruolo per il quale si intende concorrere, 
dovranno essere inoltrate entro il 17 luglio 1971 al seguente 
indirtezo: RAI - 'Radiotelevisione Italiana - Direzione Centrale 
del Bersonale - Servizio Selezioni e Concorsi - Viale Mazzi¬ 
ni 14 - 00195 ROMA. 


Le persone interessate potranno ritirare copia dei bandi 
presso tutte le Sedi della RAI o richiederla direttamente 
airirfdirizzo suindicato. 


IL PREMIO «NOCI D’ORO» 
A LECCO 

La^VI edizione del premio «Noci d'oro» avrà luogo a 
Le(ho lunedì 20 settembre organizzata dal locale Centro 
di Cultura. 

Quest'anno la manifestazione acquisterà un particolare ri¬ 
lievo per le varie iniziative collaterali: il premio Montedia- 
naMservato a un artista già « Noce d'oro » nelle precedenti 
edkioni e affermatosi nel corso della carriera nel settore 
detìa prosa e l'esordio di una nuova compagnia teatrale. 
Il premio « Noci d'oro » è riservato, come è noto, a giovani 
chi si sono affermati nei seguenti settori: prosa, cinema, 
televisione, lirica, balletto classico. 

Lalvalidità di questo premio si può riscontrare nelle felici 
segnalazioni che hanno saputo fare le giurie, in ciascuna 
delle sue edizioni: Monica Vitti (1956), Franco Rosi (1958), 
Ligula Morlacchi ( 1957), Damiano Damiani (1960), Umberto 
Omini (1959), Claudia Cardinale (1960), Giancarlo Giannini 
(1964), Ugo Pagliai (1969), Nino Castelnuovo (1965), ecc. 


QUESTIONI SOCIALI 



di Fausto Antonini 


Il male del nostro tempo è l'ansia. Su questo sono d'accordo psichiatri, psico¬ 
logi, psicanalisti, filosofi, sociologi. Forse il nostro secolo passerà alla storia 
come il secolo della grande ansia, ma anche come il secolo della ricerca dei 
rimedi per l'ansia. | 

Che cos'è l'ansia? i 

L'ansia è come uno stato fluido, sospeso, di tensione: una tensione penosa, 
costante, una sorta di « spina nelle carni ». E’ come uno stato, più o meno 
cronico e latente, di paura. Ma l'ansia è diversa dalla paura, perché appa¬ 
rentemente, coscientemente, non ha un motivo concreto, reale, oggettivo. JC/ si 
impaurisce per qualche cosa, per un pericolo reale; l'ansioso, invece, ha sì 
paura, ma non sa esattamente di che cosa. Ha paura di tutto e di nulla. 

Da che cosa deriva l’ansia? 

L’ansia deriva da un complesso di motivi: da una madre ansiosa o aggressiva; 
da un'educazione (o, meglio, diseducazione) sessuale sbagliata, repressiva; irra¬ 
zionale; da un conflitto acuto, più o meno inconscio, non risolto con il geijiitore 
dello stesso sesso; da un forte sentimento di inferiorità e di colpa; da unaiman- 
cata réalizzazione personale; ma, soprattutto, da una profonda sensazione di 
insicurezza specialmente per quanto riguarda il futuro. 

Ecco il problema di cui voglio parlarvi: l’insicurezza del futuro. 

Mai come oggi l'uomo interroga e si interroga sul futuro; sul suo futuro] e su 
quello dei suoi cari. 

Sente dibattere — e ne rimane sconcertato — il problema « ecologico 4 sulle 
conseguenze che possono derivare dai turbamenti apportati dall’uomo all’equili¬ 
brio dell'habitat , naturale. Si sente sempre più prigioniero di un sistema hi vita 
imposto dal tecnicismo e dal consumismo: le sue esigenze aumentano di giorno 
in giorno, di pari passo con il progresso tecnologico (ma è, poi, un progres¬ 
so?...); il denaro acquista sempre più importanza nel senso che si fanno sempre 
più numerose, allettanti, affascinanti, le cose che con il denaro è possibile ac¬ 
quistare: la pensione prevista oggi per la « terza età », può essere domani in¬ 
soddisfacente per le stesse esigenze di oggi; figuriamoci per quelle di domani 
o di dopodomani!... ! 

Ecco i « perché » che sono all'origine — al livello conscio ed inconscio — di 
questo incombente e frustrante stato di insicurezza da cui deriva l'ansia del 
nostro secolo. | 

Ma, come dicevo all'inizio, questo secolo si distingue anche nella ricerca dei ri¬ 
medi contro l’ansia. L’antidoto primario dell'ansia è l’acquisto della sicurezza (o 
di un maggior margine di sicurezza) per il proprio domani. 

L’ansia si combatte e si domina con le decisioni e le azioni. Un personale atto 
di volontà, quasi di ribellione ad ogni supina acquiescenza, ci fa sentire, uomini 
« liberi », arbitri del nostro destino. Questo atteggiamento attivo già scarica in 
parte l'ansia che è in noi ed in chi ci vive accanto. 1 

Un atto volontario di previdenza compiuto per rendere più sicuro il nostro lon¬ 
tano domani ci dà serenità fin da oggi. Né occorrono grandi sacrifici per com¬ 
pierlo, poiché basta la spesa quotidiana equivalente a qualche sigaretta ger pro¬ 
spettarsi una « terza età » più tranquilla, una doppia pensione per chi ne ha 
già una, una pensione « personale » per chi non gode di nessuna forma di 
previdenza. 

Fra le varie imprese assicuratrici che fanno di queste operazioni, c'è un Istituto 
che non ha fini di lucro, giacché i suoi utili vengono riversati per metàìai suoi 
assicurati — i quali possono essere considerati suoi « azionisti » — e per metà 
nelle casse dello Stato e quindi posti al servizio di tutti i cittadini. j 
Assicurarsi una « terza età » tranquilla vuol dire contribuire efficacemente a 
combattere già oggi l’ansietà diffusa e pervasiva; vuol dire poter colntare di 
mantenere un tenore di vita che sarebbe penoso dover abbandonare! proprio 
quando si ha più bisogno di conforto, di sostegno, di aiuto; in una parola, di 
felicità. I 
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IL MEDICO 





MAO SI CONVERTE Al COMPUTERS 

Sentirete presto parlare di un piano del governo di Pechi¬ 
no per lo sviluppo del settore elettronico con particolare 
riguardo adla fabbricazione di « computers ». Finora la 
cibernetica, cioè la scienza che studia i processi di comu¬ 
nicazione e di autoregolazione nelle macchine e negli 
esseri viventi, era considerata da Mao Tse-tung e dai 
'^uoi più autorevoli collaboratori come un aspetto della 
ideologia «capitalista» e della dottrina «revisionista» 
imperante — secondo Pechino — nell'Unione Sovietica. 
Adesso, pur continuando a evitare che la cibernetica venga 
elevata al rango di filosofia ufficiale del sistema comuni¬ 
sta, il primo ministro Ciu En-lai ha aperto le porte tapto 
alla fabbricazione su larga scala di « computers » quanto 
aU'acquisto dei relativi brevetti sui mercati dell'Occidente. 
Di recente esperti elettronici, hanno visitato Londra e 
àvuto colloqui con esponenti dell'industria, britannica delle 
«i macchine pensanti ». 

Quasi contemporaneamente Pechino inviava a Tokio 
dna missione con analogo incarico. Nei confronti della 
Svizzera e della Svezia, della Germania Federale e del 
Canada sono state promosse trattative che non escludono 
l’acquisto di « computers » americani per tramite di tali 
Eaesi. Washington si trova in una posizione delicata. I 
« (computers » più avanzati sono preziosi in campo mili¬ 
tare, tanto nucleare quanto missilistico, ed il pentagono 
hù sempre posto un veto alla vendita di essi nell'URSS 
eI agli altri Stati del «Patto di Varsavia». Un paio di 
anni fa vi è stata qualche modifica al divieto per quanto 
riguarda l’URSS e i suoi alleati limitato ai niodelli di 
« computers » meno avanzati e perfezionati. Nixon non 
intende, per ora, estendere tale concessione alla Cina, 
riservandola come carta da giocare nel futuro in sede di 
negoziato per un « rnodus vivendi » fra Pechino e Washing¬ 
ton. I cinesi sono comunque in parte già riusciti, attra¬ 
verso Svizzera, Giappone e Svezia, ad acquistare o fabbri¬ 
care « computers » detti della « prima » e della « seconda » 
generazione. Non dispongono ancora delle grmidi unità 
multielaboratrici con dieci o venti calcolatori intercon¬ 
nessi fra loro e centinaia di terminali. La francese Com¬ 
pagnie Internationale d’Informatique alla quale Pechino 
si è rivolta, è esitante, e si è consultata con i gruppi indu¬ 
striali britannici ed americani con i quali collabora. At¬ 
tualmente vi sono in funzione nel mondo 115 mila calco- 
lafi>ri elettronici. La parte del leone è quella degli Stati 
uditi (70 mila). Segue la Germania Occidentale: 6500. L In¬ 
ghilterra ne ha 5000 ed altrettanti l'URSS. Il Giappone è 
al (primo posto in Asia con 6000 calcolatori elettronici. 
L’i'talia ne ha 3170, la Francia 4700. I^ Cina ne conta 80, 
in iarga prevalenza « numerici » o « digitali ». La vasta fami¬ 
glia dei calcolatori elettronici si divide in due grandi cate- 
gorfie: i « numerici » o « digitali » e gli « analogici ». Nei 
primi vengono trattate cifre o lettere dell’alfabeto. Que¬ 
ste I ultime sono quasi sempre « codificate » mediante una 
coplpia di numeri. I numeri vengono rappresentati in for¬ 
mai « binaria » con segnali del tipo « prese^ » o « ^sen¬ 
za » di impulso. Si hanno cioè due possibili strati che 
vendono fatti corrispondere alle cifre «1» e «O» della 
numerazione binaria. I calcolatori « analogici » sono quelli 
invece nei quali la risoluzione di un problema matema¬ 
tico (norinalmente espresso sotto forma di equazioni dif¬ 
ferenziali) si esegue stabilendo una corrispondenza, una 
ana ogia; fra il sistema fisico al quale le equazioni si 
riferiscono, e un opportuno circuito elettronico che si 
ottiene combinando ■ vari blocchi. Sono tali blocchi a 
costituire gli « operatori elementari » (moltiplicatore, aom- 
matbre, derivatore, integratore) tutti realizzati mediante 
amplificatori operazionali; quando si debbano risolvere 
equazioni differenziali non-lineari sono necessari anche 
operatori non-lirieari (generatori di funzioni seno, cose¬ 
no ecc.) e moltiplicatori di due variabili fra loro. La 
connessione si effettua su di un quadro sul quale sono 
riuniti i morsetti dei vari blocchi elementari. Oasi parti¬ 
colari di calcolatori « analogici » sono i « simulatori » co¬ 
struiti per risolvere equaizioni relative a un particolare 
sistema, per esempio quello di un reattore nucleare. Il 
vantaggio del sistema «analogico» è di essere una mac¬ 
china continua, che permette cioè di variare con conti¬ 
nuità i parametri da cui dipende un determinato proble¬ 
ma, (anziché operare su di un insieme discontinuo _ di 
valori come accade nel calcolatore numerico. I primi 
« computers » vennero costruiti in Cina fra il 1958 e il 
1960 ]con l’aiuto tecnico sovietico. Nel 1964 fece la sua 
prima comparsa il primo modello medio cinése sia di 
calcolatore «numerico» (digitale) sia analogico. I cinesi 
erano partiti dagli esemplari russi « Ural » e « Besm » e 
li avevano perfezionati. Nel 1967 alla . Fiera di Cantqn 
appsii}ve il primo grande « computer » interamente transi¬ 
storizzato. La Cina si è mossa tardi, ma bene. I primi 
« circùiti integrati » prodotti interamente dall industria 
elettrònica nazionale sono dèi 1968, lo stesso anno m cui 
l’UR^ li cominciò a produrre in serie. Per il 1972 lo 
Stato cinocomunista ha stanziato somme considerevoli 
per la produzione di circuiti. integrati aimché di quelh 
« stampati ». Per capire l’iniportanra dell’iniziativa giova 
ricordcire che un circuito integrato è formato da un umca 
piastrina di materiale semiconduttore. Dalle varie zone 
della piastrina vengono ricavati, mediante successivi dro¬ 
gaggi,! tutti gU elementi del circuito (transistori, diodi, 
resistenze, capacità, collegamenti, ecc.). 

I Sandro Paternostro 


IL MORBO 
DI HODGKIN 

I l linfogranuloma mali¬ 
gno, o morbo di Hodg- 
kin, è un processo mor¬ 
boso da causa sconosciuta, 
caratterizzato da un in¬ 
teressamento progressivo 
delle formazioni linfatiche 
di tutto l’organismo, ad 
evoluzione, a varia distan¬ 
za di tempo', fatalmente 
letale. L’inizio della malat¬ 
tia è subdolo e di solito 
il paziente si reca dal me¬ 
dico soltanto per avere 
scoperto il tumefarsi di 
una linfoghiandola o di 
una stazione linfoghiando- 
lare intera. I sintomi ge¬ 
nerali all’inizio sono costi¬ 
tuiti da facile stancabilità, 
astenia, pallore, sudorazio¬ 
ne abbondante, febbre ir¬ 
regolarissima. Lo stato ge¬ 
nerale di solito non è com¬ 
promesso nelle fasi iniziali: 
l’appetito permane ed il 
paziente può attendere alle 
sue abituali occupazioni; a 
periodi di minor rendimen¬ 
to lavorativo si alternano 
spesso periodi di perfetta 
efficienza, di apparente be¬ 
nessere. Il segno obietti¬ 
vo principale è quindi e 
soltanto il tumefarsi di 
una-o più linfoghiandole 
appartenenti alla stessa o 
a stazioni diverse (per 
esempio, ascella o ascella 
e regione laterale del col¬ 
lo, o ascella e inguine). 


Ghiandole colpite 

L’interessamento delle lin¬ 
foghiandole può riguarda¬ 
re le regioni superficiali o 
profonde. In quest’ultimo 
caso è più difficile palpare 
la tumefazione ghiandola¬ 
re e quindi il sospetto dia¬ 
gnostico è sempre più dif¬ 
ficoltoso. Tra le adenopatie 
(cioè sofferenze ghiandola¬ 
ri) superficiali del linfogra¬ 
nuloma di Hodgkin la più 
frequente è quella cervica¬ 
le, particolarmente al lato 
sinistro del collo, al di so¬ 
pra della clavicola. Le pri¬ 
me ghiemdole ad essere 
colpite restano sempre, 
con Tavanzarsi del proces¬ 
so morboso, le più grosse; 
quando infatti le altre for¬ 
mazioni ghiandolari ven¬ 
gono interessate dalla ma¬ 
lattia, le dimensioni delle 
linfoghiandole colpite più 
tardivamente restano in 
genere inferiori. In uno 
stadio ulteriore della ma¬ 
lattia possono essere inte¬ 
ressate linfoghiandole si¬ 
tuate dietro la mandibola 
o alla nuca. Dopo la staj 
zione laterocervicale testé 
ricordata, la resone linfo- 
ghiandolare più interessata 
è l’ascella. Le linfoghian¬ 
dole ascellari possono es¬ 
sere interessate, come già 
le latèrocervicali, da un 
solo lato o da tutti e 


due i lati: le linfoghiando¬ 
le di sinistra sono di so¬ 
lito più frequentemente 
colpite. L’interessamento 
dei linfonodi della regione 
inguinale è invece di soli¬ 
to più raro o per lo meno 
più tardivo. 


Il gonfiore 

La sofferenza ghiandolare 
del morbo di Hodgkin è 
spesso solitaria. Di solito 
il medico o, prima di lui 
il malato, osserva una lin- 
foghiandolà localizzata al 
collo o ad un cavo ascel¬ 
lare, di grandezza variabi¬ 
le da una mandorla ad im 
piccolo uovo, liscia, non 
dolente, mobile, di consi¬ 
stenza dura, che può resta¬ 
re isolata fino anche a sei 
mesi, per poi associarsi 
ad altre tumefazioni lin- 
foghiandolari nella stessa 
sede. In questa prima fase 
sarebbe auspicabile porre 
la diagnosi della malattia, 
proprio cioè quando il pro¬ 
cesso morboso ha interes¬ 
sato una sola ghiandola o 
una sola stazione linfo- 
ghiandolare, perché in que¬ 
sta fase è possibile effet¬ 
tuare anche l’asportazione 
chirurgica del pacchetto 
ghiandolare con possibile 
guarigione definitiva. 

Le masse linfoghiandolari 
interessate dalla malattia 
si presentano all’ispezione 
del medico in modo vario, 
a seconda dello stadio del¬ 
la malattia. Tali masse sol¬ 
levano di solito la pelle 
sovrastante, determinando 
gonfiore irregolare, a ber¬ 
noccoli di varia grandezza. 
Le tumefazioni linfoghian¬ 
dolari profonde interessa¬ 
no il torace e l’addome. 
Spesso in queste sedi il 
processo morboso può ri¬ 
manere a lungo silente fi¬ 
no a che non abbia deter¬ 
minato, con il progressivo 
aumento di volume delle 
linfoghiandole interessate, 
alterazioni funzionali nei 
polmoni o nel fegato e cioè 
difficoltà di respiro inspie¬ 
gabili o itterizia o versa¬ 
mento di liquido nelle 
pleure o nel peritoneo. 

La malattia di Hodgkin 
si accompagna ad aumen¬ 
to di volume del fegato 
più che della milza; questa 
è interessata nella forma 
più strettamente localizza¬ 
ta all’addome e ancor più 
strettamente alla milza. La 
febbre rappresenta imo 
dei segni fondamentali del¬ 
la malattia, anche perché 
è un tipo di febbre che 
ha la caratteristica « di 
non avere caratteristiche » 
tanto è capricciosa nel suo 
manifestarsi. I rialzi di 
temperatura infatti varia¬ 
no da individuo a indivi¬ 
duo: a volte insorgono 
precocemente prima di 
ogni altro sintomo della 
malattia, altre volte invece 
compaiono soltanto nelle 


fasi più tardive della ma¬ 
lattia, addirittura in uno 
stadio preagonico di essa. 
Spesso la febbre è di tipo 
intermittente, cioè raggiun¬ 
ge, preceduta da brivido, 
anche i 39-40°, per poi scen¬ 
dere al di sotto di 37“ dopo 
sudorazione profusa. Più 
spesso al càrattei^p di in¬ 
termittenza si asisocia il 
carattere di ondulzbza del¬ 
la febbre, cioè vi sono pe¬ 
riodi lunghi anche di com¬ 
pleto sfebbramentp, della 
durata anche di dieci-do¬ 
dici giorni. I 

Un altro segno della ma¬ 
lattia, spesso importante 
ai fini di una diagnosi pre¬ 
coce, è il prurito, 'fale sin¬ 
tomo è presente in circa 
il 70 % dei soggetti affetti 
dalla malattia di Hjodgkin. 
Talora il prurito lieve, 
talora è intenso e ribelle 
a ogni trattamento, conti¬ 
nuo o a sbalzi, esacerban- 
tesi di nottetempo! o du¬ 
rante gli accessi di (febbre, 
generalmente diffuso a tut¬ 
to il corpo, solo raramen¬ 
te localizzato, ad esempio 
al palmo delle mani e in 
tal caso di intensità] insop¬ 
portabile, fino a indurre il 
paziente a spellarsi « a san¬ 
gue » per il continuo grat¬ 
tarsi. 1 


Localizzazione 

A carico dell’apparato di¬ 
gerente può verificarsi, ol¬ 
tre all’inappetenza e ai 
dolori di stomaco, yalter- 
narsi di diarrea e dì stiti¬ 
chezza. Qualche volta può 
comparire albumina nelle 
urine, anche se i reni! sono 
più raramente interessati 
dalla malattia. Anche il 
cervello e il midolle) spi¬ 
nale possono essere ] inte¬ 
ressati dalla malattia. 

Vi è una forma di idealiz¬ 
zazione prevalentemente 
broncopolmonare della ma¬ 
lattia, così come sonò sta¬ 
te descritte forme a ]loca- 
lizzazione nella ghiandola 
mammaria e nella ghian¬ 
dola tiroidea. Insornma, 
non vi è organo o tessuto 
che non possa essere] col¬ 
pito da questa terribile 
malattia. ] 

Importante è diagnosticar¬ 
la precocemente! E’ possi¬ 
bile infatti tentare una te¬ 
rapia chirurgica agli inizi, 
specie quando Tinterèssa- 
mento ghiandolare è Émi- 
tato ad una sola stazione. 
Sovrana resta la terapia 
con raggi Rontgen. Nelle 
forme generalizzate, quan¬ 
do la rontgenterapia non 
può sortire più alcun ef¬ 
fetto benefico, si potrà ri¬ 
correre, anche con succes¬ 
so, agli alcaloidi della 
ca rosea, una pianta più 
comunemente nota come 
« pervinca », con .i quali 
quotidianamente ottenia^ 
mo delle buone remissioni 
della malattia. ] 

Mario Giacovaioo 
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Delitto su nastro 


Paolo Ferrari è il protago¬ 
nista di Omicidio in due 
tempi, un giallo di Wil¬ 
liam Farchild, attualmente 
in lavorazione negli studi 
radiofonici di Torino con 
la regìa di Marco Lami. 
Tra gli altri interpreti Ren¬ 
zo Palmer e gli attori del¬ 
la Compagnia di prosa del¬ 
la RAI. Nella vicenda, la 
convivenza tra Charles e 
Anne, una coppia di coniu¬ 
gi, è ormai diventata sol¬ 
tanto formale. Lui, cele¬ 


LKKEA DIRETTA 




ditano un piano, un delit¬ 
to perfetto. Però nella con¬ 
citazione del discorso non 
si accorgono che il loro 
« disegno » è fedelmente 
inciso dal registratore di 
Charles, dimenticato acce¬ 
so. Da questo spunto pren¬ 
de le mosse una vicenda 
piena di colpi di scena. 



Paolo Ferrari e Renzo Palmer durante la registrazio¬ 
ne negli studi torinesi di « Omicidio in due tempi » 


bre scrittore di avventure 
per bambini, non vuole, 
però, concedere il divorzio 
alla moglie. Il fatto cree¬ 
rebbe una fatale incrina¬ 
tura nel « personaggio » 
che si è creato per i suoi 
piccoli lettori. Arme e Pe¬ 
ter, Tamico di famiglia ed 
amante della donna, deci¬ 
dono, quindi, di sbarazzar¬ 
si dell’ostacolo che si frap¬ 
pone alla loro felicità. Me¬ 


Successo italiano 

La RAI si è clamorosamen¬ 
te imposta a Montecarlo 
dove ogni anno si svolge 
il Triumph Variété Jean 
Antoine che costituisce 
l’equivalente del Premio 
Italia radiofonico, riserva¬ 
to però al settore varietà. 
Una trasmissione italiana. 
Spettacolo (va in onda al 


martedì dalle 13,15 alle 14), 
si è affermata, infatti, nel 
settore delle produzioni in¬ 
temazionali, mentre una 
edizione speciale di Alto 
gradimento ha ottenuto il 
secondo posto nel settore 
delle « Idee d’oro ». E’ la 
prima volta che la RAI 
si assicura la Coppa d’oro 
dedicata a Jean Antoine, 
ex direttore di Radio Mon¬ 
tecarlo: per l’aggiudicazio¬ 
ne definitiva comunque de¬ 
ve essere vinta tre volte. 
Spettacolo, che a Monte¬ 
carlo è stato presentato 
con il titolo Blue-jeans, è 
un programma, scritto e 
diretto da Maurizio Jur- 
gens, che si avvale di tut¬ 
ta musica originale com¬ 
posta da Marcello De Mar¬ 
tino.- 


I « Bagatti d’oro » 

Gringo della Gamma Film 
(Acsal) ha vinto l'Oscar 71 
della pubblicità italiana, 
settore radiofonico. Il pre¬ 
mio, istituito tre anni fa 
dalla Sipra e chiamato 
« Bagatto d’oro », -viene as¬ 
segnato da una commissio¬ 
ne giudicatrice composta 
da personalità del mondo 
della cultura e dello spet¬ 
tacolo. Quattro i settori in 
gara: radio, televisione (in 
questa categoria ha vinto 
il carosello Fernet Branca 
della Tipo Film), cinema 
(Storia americana della 
Gamma Film per la ditta 
Saffa) e stampa (Punt e 
Mes Carpano, realizzato 
a cura delTagenzia Testa). 


La consegna dei « Bagatti 
d’oro » è avvenuta a Stresa 
nel corso di imo spettacolo 
ripreso dalla televisione al 
quale hanno partecipato i 
« big » Charles Aznavour, 
Patty Pravo e Juliette Gré- 
co, cantando alcuni fra i 
più famosi motivi ispirati 
al tema dell’amore. La ma¬ 
nifestazione si è conclusa 
con l’assegnazione di altri 
diciannove premi per il mi¬ 
glior commento musicale, 
miglior testo, migliore pre¬ 
sentazione grafica, ecc. 


Inchiesta sulla magia 

Sergio Giordani con ima 
« troupe » cinematografica 
della sede di Milano si tro¬ 
va in India per un’inchie¬ 
sta sulla magia dal titolo 
Magia e civiltà. L’inchie¬ 
sta, in cinque puntate, vuol 
presentare una realtà in 
contrasto con il continuo 
evolversi della civiltà tec¬ 
nologica e cioè il riaccosta¬ 
mento dell’uomo al mon¬ 
do dell'occulto, della ma¬ 
gia e del soprannaturale. 
Attraverso un lungo viag¬ 
gio, cominciato da New 
York e proseguito a New 
Orleans, San Paolo, Rio de 
Janeiro, Bahia, Los Ange¬ 
les, San Francisco, Tokio, 
Giordani mette a confron¬ 
to appartenenti a sette re¬ 
ligiose con maghi, medium, 
sacerdoti, fachiri, docenti 
ed esperti di parapsicolo¬ 
gia. Dopo rindia la « trou¬ 
pe » italiana si trasferirà in 
Indonesia per poi rientra¬ 
re in Europa dove l’inchie¬ 
sta giungerà a conclusione. 


Per Salisburgo 


Al Premio Opera [televisi¬ 
va che si terrà a Salisbur¬ 
go dal 19 al 21 agosto l’Ita¬ 
lia sarà rappreseiitata da 
La fine del monda. Que¬ 
st’opera, la prima| che la 
nostra TV abbia realizza¬ 
to a colori, vinse I il Pre¬ 
mio Mantova nell’edizio¬ 
ne 1969 del Premiò Italia. 
Scritta e musicata da Gi- 



Carmen Scarpitta interpre¬ 
ta « La fine del biondo » 


no Negri con la sceneggia¬ 
tura e la regìa di Gianfrem- 
co Bettetini, La fine del 
mondo è una vera e pro¬ 
pria « ministoria della mu¬ 
sica », dall’anno iOOO (di 
cui, appunto, si| temeva 
non sarebbe sorta l’alba) 
fino ai nostri giorni. Ne so¬ 
no interpreti Carmen Scar¬ 
pitta, Alvaro Piccardi e Gi¬ 
gi Ballista. Ballista è no¬ 
tissimo per la sua rauce¬ 
dine permanente: 1 ma nel- 
opera non canta, è doppia¬ 
to dal basso Ugo| Trama; 
come, del resto, sono dop¬ 
piati la Scarpitta e Piccar¬ 
di, rispettivamente dal so¬ 
prano Romana Righetti e 
dal tenore Giuseppe Barat¬ 
ti. Sui teleschermi italiani 
La fine del mondo | sarà tra¬ 
smessa il 3 dicembre. 

(a cura di Ernesto Baldo) 


Una iNazza per 




Concorso a prèmi offerto da «Radiocorriero TV» e itavia 


Partecipate 
aita nuova 
iniziativa de! 


«Radiocorriere TV» 



Sul « Radiocorriere TV » n. 30, in edi¬ 
cola dal giorno 22 luglio, i nostri let¬ 
tori troveranno un interessante con¬ 
corso che mette in palio 10 vacanze 
premio di quattro giorni per due per¬ 
sone a Corfii. Si tratterà di identificare 
una delle cinque famose piazze italiane 
di cui il « Radiocorriere TV » pubbli¬ 
cherà le fotografie. 

Fra tutti coloro che avranno identifi¬ 
cato almeno una piazza saranno sor¬ 
teggiate, in presenza d'un funzionario 
del Ministero delle Finanze, 10 vacanze 
premio per due persone. 

«entusiasticamente jet» 
come dice io siogan 


I vincitori riceveranno ognuno due bi¬ 
glietti aerei Itavia andata e ritorno 
Roma-Corfù e un buono per il soggiorno 
(pensione completa) per due persone, 
nei tre più famosi alberghi dell’isola: 
il Corfù Palace, il Miramare Beach 
e lo Xenia. 

Con il concorso « Una piazza per una 
vacanza » dieci nostri lettori pjotranno 
trascorrere con un familiare o una 
persona amica un fine settimana nel¬ 
l’isola dalle spiagge incantate. | 

I vincitori partiranno da Roma alle 
ore 19,40 di venerdì 24 settembre e 
torneranno a Roma martedì 28 settem¬ 
bre alle ore 9. 

delle linee aeree itavia 
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milioni di donne nel mondo hanno detto si a 
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perché 


E' un insetticida solido che veramente 
elimina mosche ed altri insetti 
molesti senza toccarli. 

La sua azione continuata dura per 
un’intera stagione. Di giorno e di notte. 


perché 


E' un prodotto la cui efficacia è stato 
provata e riprovata, nei Laboratori Shell 
E’ un prodotto Shell con un prestigio 
che non ha frontiere. 

E’ approvato dalle Autorità Sanitarie 

di oltre 30 Paesi. 





E’ un insetticida solido prodotto 
wM e brevettato nel mondo dalla Shdl 

o+rlor^lo 0 distribuito in Italia dalla Monteshell. 
SirioLrla In pia,gratis, un espositore dorato. 


Vapona 

striscia 


Non contiene e non ho mai contenuto DDT.. 


seguire scrupoiosamente le ncrme d’impiego e le avvertenze! 
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Le pagine migiiori di Gaetano Mosca 


LA SOCIETÀ 
E L’UOMO 


tì aetano Mosca fu uno dei 
pochi teorici della politi¬ 
ca il cui nome varcò i 
confini del nostro Paese alla fi¬ 
ne del secolo scorso e agli ini¬ 
zi di quello in cui viviamo. Egli 
per primo emmciò la « teoria 
delle classi dirigenti », che so¬ 
no sempre minoranze, e mino¬ 
ranze d’intelligenze (secondo 
Tespressione russa, in questo 
caso [molto appropriata). 
Nessuno o pochi, quando Gae¬ 
tano [Mosca scriveva, si rende¬ 
vano esatto conto aeU'impor- 
tanzaj di questa teoria, ch’egli 
enunciava per lo' Stato libera¬ 
le, ma che doveva trovare, di 
lì a (j[ualche decennio, la sua 
pratica verifica negli Stati to¬ 
talitari. ' 

In qikesti Stati davvero il 
popolò era messo ai mar¬ 
gini della vita politica, mero 
esecutjare delle direttive che 
vengono dall’alto, secondo un 
principio ■ gerarchico brutal¬ 
mente! teorizzato dalle dittatu¬ 
re di destra come da quelle di 
sinistrà. 

Lo Stato liberale, in altre pa¬ 
role, chiamando a partecipare 
un numero sempre più gramde 
di persone alla propria vita, 
creava le premesse per la sua 
stessa [distruzione. Quanto più 
si allargava l’area del consen¬ 
so popolare, tanto più codesto 
consenso diventava, per così 
dire, nieno qualificante, tanto 
più si accentuava la tendenza 
da parte del popolo a « dele¬ 
gare » il potere di cui teorica¬ 
mente èra depositario. 

La pratica democratica dava 
cosi vita alla tirannide, secon¬ 
do la logica intuita da Aristo¬ 
tele nella Politica, quando di¬ 
scorre della degenerazione dei 
sistemi. 

Mosca affermò che la massa, 
in quanto tale, non ha una sua 
vita projpria, ma attende solo 
di essere « egemonizzata » dal¬ 
le aiistòcrazie. Questa affer¬ 
mazione [non lo portò per nul¬ 
la a disperare dell’avvenire del 
liberalismo, della sua validità 


come unica dottrina pluralisti¬ 
ca capace di assicurare alla so¬ 
cietà moderna il massimo del 
suo sviluppo civile. 

Antonio Lombardo ha raduna¬ 
to ora le pagine migliori che 
Gaetano Mosca andò scriven¬ 
do sul Corriere della Sera da¬ 
gli.inizi del secolo al 1925 (Bo- 
nmno editore, 627 pagine, 6500 
lire), facendole precedere da 
una prefazione lucida ed esau¬ 
riente di Giovaimi Spadolini. 
Scrive questi: 

« Mosca, dopo aver criticato le 
deficienze, gli inconvenienti, le 
meschinità e gli errori del re¬ 
gime parlamentare (non sono 
gli elettori che scelgono il de^ 
putato, ma il deputato che si 
fa sce^iere dagli elettori), do¬ 
po aver sottolineato che, in ge¬ 
nere, " la logica è la peggiore 
nemica della democrazia ", Mo¬ 
sca concluse che il r^me rap; 
presentativo è il migliore di 
tutti, che — pur nell’assoluto 
“ relativo ’’ che è la storia — 
l'esperienza fatta testimonia a 
suo favore, in tma opzione 
ideale che riunisse le età re¬ 
mote, moderne e contempo¬ 
ranee. 

Provenendo da un’educazio¬ 
ne realistica e spregiudicata 
che non inclinava minimamen¬ 
te al vezzo degli utopismi e 
dei sentimentalismi — Bum- 
ham lo comprende fra i " ma- 
chiavellians ”, fra gli ultimi di¬ 
scepoli del Segretario fioren¬ 
tino —, a'werso alla morale 
rousseauiana e alla mistica il¬ 
luministica con tutti i conse¬ 
guenti rischi di evasione uto¬ 
pistica, contrario a quelle for¬ 
me di " anarchismo " che so¬ 
no le alleate del male e del 
peccato. Mosca fu convinto in 
ogni momento che non è l’uo¬ 
mo a migliorare la società, 
ma la società a trasformare 
l’uomo. 

Ai suoi occhi, il potere deve 
controllare il potere, l’autori¬ 
tà deve limitare e correggere 
l’autorità. E lo Stato perfetto 
è quello dove esiste im tale 



L’( 

di Giolitti: 
luci 

ed ombre 


C onosceva bene l'amministrazione, sape¬ 
va esaminare a fondo le questioni ed 
era un uomo fermo e deciso... Non 
era affatto uno scettico o un cinico, odiava 
le vane declamazioni... Quanto all’accusa 
ch'egli fosse un furbo, è proprio obbligato- 
rio per un uomo di Stato essere ingenuo? ». 
Il breve efficacissimo ritratto di Agostino 
Depretis reca la firma di Giovanni Giolitti, 
che lo tracciò nelle Memorie; e Nino Valeri 
lo cita nella sua biogra^ dello statista pie¬ 
montese (Giolitti. edita dalla UTET nella 
collana «La vita sociale della nuova Italia»), 
rilevando giustamente che quei tratti, Gio¬ 
litti ne fosse consapevole o no, s'attaglia¬ 
vano benissimo a lui stesso: con in più, ri¬ 
spetto al Depretis — aggiunge Valeri —, 
l’« ispirata energia di dominatore', ch'egli 
però giustificava come una forma di riso¬ 
luta ubbidienza a una immanente necessità 
storica ». 

Degli statisti italiani dopo Cavour, Giolitti 
è sicuramente quello che più profonde trac¬ 
ce di sé ha lasciato nella storia del Paese, 
tanto che le polemiche attorno alla sua figu¬ 
ra e all’opera non si possono dire ancora 
del tutto placate. Pur sostanzialmente incli¬ 
ne ad avvertire il fascino del personaggio, 
Valeri sembra porsi nel mezzo, in nome 
d'una superiore obiettività, fra sostenitori 
e oppositori del « mito » giolittiano, cercan¬ 
do di penetrare, dell’uomo e del politico, 
le ragioni autentiche e soprattutto di collo¬ 


carle, con esattezza di prospettive, sullo 
sfondo dell'epoca ed entro la complessa si¬ 
tuazione economica e sociale in cui\ lo sta¬ 
tista si trovò a operare. Così accanto agli 
aspetti positivi — la concretezza, il buon 
senso, l'onestà, la sincera apertura verso 
le classi popolari, l'intuiziwe che gli con¬ 
sentì di anticipare certe linee di tmdenza 
specie in campo economico — sono chiara¬ 
mente messi in luce i limiti di Giolitti, so¬ 
prattutto quelli che lo condussero al grave 
errore di giudizio nei confronti del fasci¬ 
smo insorgente. Ma, al di là d'ogni proble¬ 
ma di valutazione, piace la biografìa\di Va¬ 
leri per l'eccezionale qualità della sci[ittura, 
attenta ai fatti e alle cose e finissima nel 
delineare interpretazioni psicologiche; e fil¬ 
trata attraverso un lucido scetticismo di 
fondo, che dà a tutto il quadro di unepoca 
il tono d’un rasserenato distacco. Zja sto¬ 
riografìa, in Italia come all’estero, guarda 
negli ultimi anni alle strutture, alle \istitu- 
zioni più che non agli uomini; Valeri, nel 
Giolitti, originalmente giunge ad un corret¬ 
to rapporto fra la storia d’un uomo e quella 
della società in cui è vissuto. 

P. Giorgio Martellini 


Nella foto: Giovanni Giolitti nel 
Dello statista piemontese la UTET 


1903. 

pub¬ 


blica una biografia scritta da Nino Vialeri 


complesso di equilibri e di con¬ 
trappesi, da permettere uno 
svihq^o organico di tutte le 
facoltà umane, una dife.sa di 
tutte le libertà. In realtà, il 
pensiero di questo “aristocra¬ 
tico liberale ", di questo ne¬ 
mico della demagogia, di que¬ 
sto teorico delle “ élites ” non 
è troppo lontano da quello di 
un Tocqueville o di un Renan, 
e l'alleato ideale di Vilfredo 
Pareto è, ancora, per molti la¬ 
ti un uomo della Monarchia di 
luglio, un fedele del liberali¬ 


smo come senso della storia, 
o — come diceva Croce — del¬ 
le “ cose complesse e compli¬ 
cate ’’, ai di fuori di ogni fa¬ 
cile generalizzazione, di ogni 
ingannevole schematismo ». 
Strano fenomeno, dicevamo. 
La lezione impautita da Mosca 
fu appresa altrove: cos’è in¬ 
fatti il <1 centralismo democra¬ 
tico » di cui discorrono i co¬ 
munisti se non l’applicazione 
della teoria delle « élites » ad 
una intera società? 

Solo che le « élites », iter restar 


tadi, hanno bisogno esse stesse 
di vivere; e l’aria asfittica del¬ 
le tirannidi le uccide. Le al¬ 
ternative più interessanti al¬ 
l’assetto sociale dei ^oi tem¬ 
pi, i pregi e i difetti del sin¬ 
dacalismo, i pericoli della de¬ 
generazione parlamentau-e: tut¬ 
to è racchiuso in queste pagi¬ 
ne, ben degne, come dice Spa¬ 
dolini, di figurare in jun’anto- 
logia a fianco di quelle dei mi¬ 


gliori scrittori politici 
ropa del secolo scorsoj 

Italo 


dell’Eu- 

de Feo 


in veiritUE 

Un giallo sociologico 

Ugo iRonfanl: « Il cancello d’oro ». 
Corrispondente di un grande quoti¬ 
diani da Parigi, Ronfani è noto an¬ 
che come autore di numerosi origi¬ 
nali Vadiofonici e televisivi, come 
traduttore di autori dell'avanguardia 
teatrale francese. In questo romanzo 
(premiato al « Suio Terme di narra¬ 
tiva » 1 1970) l’autore innesta su uno 
schenìf giallo una tematica più am¬ 
biziosa, quella dell'analisi delle mo¬ 
derne] utopie. In questo modo il 
« thrilling » si trasforma in una inso¬ 
lita « allegoria » sociale che induce a 
riflettere sugli eterni problemi della 
liberta e della giustizia. (Ed. Pan 
Milano, 166 pagine, 2000 lire). 


Uno studio sul Piemonte 

Aldo Alessandro Mola; « Stampa e 
vita pubblica tfi provincia nell'età 
gioiittiana ». E’ uno studio intera¬ 
mente dedicato alla stampa periodica 
del Piemonte: un’area di economia 
agricola depressa che, negli anni dal 
trasformismo di Depretis alla prima 
guerra mondiale, scivolerà su posizio¬ 
ni più arretrate, anche sul piano cul¬ 
turale e civile, rispetto alle grandi cit¬ 
tà del futuro triangolo industriale, 
cioè Torino, Milano e Genova. Il vo¬ 
lume, di cui è autore un giovane sto¬ 
rico della scuola universitaria tori¬ 
nese, accanto all’esame della funzio¬ 
ne della stampa nella formazione di 
un’opinione qualificata in relazione ai 
problemi pubblici decisivi, delinea 
una storia delle provincie subalter¬ 
ne nelle regioni dell'Italia del Nord, 


ove si realizza il distacco fra cit¬ 
tà e campagna e la paralisi della 
liberaldemocrazia e dei corpi elettivi 
dinanzi alla necessità di dare solu¬ 
zione agli squilibri dello sviluppo eco¬ 
nomico. 

Il libro di Aldo A. Mola è interessante 
in quanto dalla sua lettura emerge un 
mondo ignorato quasi del tutto: la 
provincia italiana attraverso i suoi le¬ 
gami con l'amministrazione locale nei 
suoi differenti livelli e anche nelle 
contrastanti posizioni di correnti cul¬ 
turali e politiche. Molto spazio è de¬ 
dicato al contributo ideologico dei 
fogli socialisti e cattolici in una fase 
in cui si profila il tramonto dell’ege¬ 
monia liberalgiolittiana sulla vita po¬ 
litica italiana e l’avvento dei grandi 
partiti popolari in coincidenza con 
l’introduzione del suffragio universa¬ 
le. (Ed. Mursia, 414 pagine, 4800 lire). 


I Paesi sottosviluppati 

Pierre Jalée: « Il Terzo Mondo in ci¬ 
fre ». Oltre all’analisi teorica dei pro¬ 
blemi del mondo sottosviluppato se¬ 
condo moduli marxisti, questo nuo¬ 
vo studio di Jalée offre una guida- 
dizionario alla comprensione dèlie 
singole realtà nazionali. Per Jalée fan¬ 
no parte del Terzo Mondo tutti i Pae¬ 
si dell’America Latina, vale a dire 
tutte le Americhe e i Caraibi, esclusi 
Stati Uniti, Canada e Cuba; tutti i 
Paesi dell’Africa, dell’Asia e dell’OcM- 
nia, con esclusione dei Paesi socia¬ 
listi e dei Paesi capitalisti sviluppati 
(Giappone, Israele, Australia e Nuo¬ 
va Zelanda). Come altre opere del¬ 
lo stesso autore, la critica politica 
spesso di parte non toglie valore \al 
contributo documentario. (Ed. Jaca 
Book, 208 pagine, 1600 lire). 
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Danusa depilatore fluido... 


...e i peli 
si dissolvono nell’acqua ! 

Danusa Depilatore Fluido è ìdrodispersibile: prima scioglie i peli, 
poi si toglie, semplicemeilte con l’acqua. 

La sua morbida crema, che puoi stendere con il leggero guanto 
di polietilene che arricchisce ogni confezione, scioglie in un istan- 
te ì peli alla radice. 

Poi, quando accarezzi la tua pelle, con la spugna - inclusa 
anch’essa in ogni confezione - e tanta acqua tiepida, la scopri 
ricca di una nuova morbidezza, dolcemente vellutata. 

Solo Danusa poteva pensare a rendere la depilazione 
così semplice e piacevole. 


DdnUSd depilatore fluido 

un problema che scivola via con l’acqua 




uattro storie televisive 
ter Nando Gazzoio nelle 
vesti di un giudice istrut- 


k 


iore saggio e compren¬ 


sivo chiamato ogni volta 
^ scoprire U colpevole 
fra due soli indiziati. 
Niente improbabili colpi 
èi scena: la verità at¬ 
traverso giochi dialettici 


di Carlo Maria Pensa 


u 

nej (oltre 


Milano, luglio 


I fficiaii di polizia e ma¬ 
gistrati giudicanti so¬ 
no da molto tempo 
personaggi di primo 
piano per la televisio¬ 
ne (oltre che, si intende, per il 
ciriema e il teatro). Mai fino ad 
ora, invece, ci risulta che un giu- 
di4e istruttore sia balzato con 
evidenza alla ribalta dei tele¬ 
schermi: forse per un istintivo 
ritardo a quello che, apptmto, 
si chiama segreto istruttorio o 
forse per il sospetto che un giu¬ 
dice istruttore — «compresso» 
tra gli inevitabili clamori delle 
indagini di polizia e la pubbli- 
ciziazione dei dibattimenti giu¬ 
diziari — non potesse avere quel¬ 


la Icarica umana che è la ma- 


d'ogni spettacolo 


teda prima 
dralmmatico. 

Mal c'è, ormai, qualcosa o qual¬ 
cuno che resista alla frenetica 
corsa verso lo smantellamento 
di miti, tabù e convenzioni? E' 
giusto, del resto, che la gente 
veda e conosca tutto ciò che sta 
al di là delle consuetudini codi¬ 
ficate. Senza volere spendere pa¬ 
role grosse — ché non sarebbe 
il caso —, diremo che è un modo 
anche questo di sentirci citta- 








Nando Gazzoio e Relda 
Ridoni neH'episodio - 
« Le cugine » 
in cui recita anche 
Anna Maria Guamieri, 
L'indagine prende 



l’avvio dalla morte 


di una vecchia signora 


taccia 

deUaiRiità „ 
tra dnqiie pareti 

// primo episodio della serie, che 
s'intitola «Uno dei due», va in onda questa settimana. 
I L'autore è Enrico Roda 


dini, partecipi della società in 
cui viviamo e della quale; cosi 
spesso purtroppo, ignoriamo tan¬ 
ti aspetti. 1 

Il Nando Gazzoio che viene ora 
a farci compagnia non è| (per 
citare le sue più recenti « perfor- 
mances » televisive) né l’austero 
portabandiera della famiglia 
Buddenbrook né il sentmentale 
mormoratore di Un disco^ per 
l'estate; ma un lucido, saggio, 
comprensivo giudice istruttore, 
al centro d’una serie di quattro 
« originali » scritti da Enrico 
Roda e realizzati da Claudio 
Fino. La serie si intitola Uno 
dei due perché due sono, in | ogni 
racconto-inchiesta, gli indiziati, e 
tocca proprio a lui — a questo 
giudice senza nome che ha il 
volto, la voce, il tratto di Nando 
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Gazzol© — scoprire quale dei 
due sia il colpevole. 

Vogliamo parlare di « gialli »? 
Il teripine, abusatissimo, sareb¬ 
be improprio, anche se il mec- 
canisn^o, in senso lato, possa 
riferirai a quel genere di cui, in 
fondol furono già Sofocle ed Eu- 
ripidela intuire il successo. Fuori 
dal paradosso, sappiamo che 
Roda ha ambizioni assai più mo¬ 
deste :j che cosa può fare la te¬ 
levisione, s’è domandato press'a 
poco,!per non mettersi in con¬ 
correva con il cinema in un 
cimento che la vedrebbe comun¬ 
que perdente? Il problema, ha 
pensato ancora Roda, è riuscire 
a teVr desta l'attenzione del 
pubWico rifiutando i mezzi a 
gran^ effetto di cui il cinema 
dispone largamente, la TV no. 
Faccia conto, lo spettatore, che 
la poltrona in cui è solito acco¬ 
modarsi davanti al televisore 
sia la poltrona stessa di quel 
giudice istruttore e provi anche 
lui a risolvere quei casi, provi 
ancl|e lui ad azzeccare, nell'ar- 
ruffata matassa, il bandolo giu¬ 
sto Che porta alla verità. I quat¬ 
tro I originali di Uno dei due 
sono, nei limiti consentiti da 
unaltrasmissione abbastanza eva¬ 
sivi un invito a seguire con l'in¬ 
telligenza il gioco dialettico 
aperto tra il magistrato inqui- 
renp e i rei presunti. Bisogna, 
fondamentalmente, stare attenti 
allq parrfe, ai particolari insi- 
gnincEinti, alle espressioni, ai 
volti. Le immagini se le deve 
creare il pubblico. 

E k questo punto non si può 
nop ricordare quale è stato l'im- 
pemo del regista: che per for- 
tirfa è, come s’è detto, Claudio 
Fino, cioè un vecchio, espertis- 


11 giudice istruttore Gazzolo e Maria Pia Di Meo 
in « L’accendino »: è possibile riconoscere 
il volto di una omicida illuminato 
soltanto dalla fioca luce di una fiammella? 


S 


« Quanto zucchero signora 
Vaml? »: nell’episodio 
in onda questa settimana, oltre 
a Gazzolo recitano Elena 
Zareschi e Claudia Giannotti 


simo navigatore nelle insidiose 
procelle degli studi televisivi. 
Inventare uno spettacolo sullo 
schema d’un copione estrema- 
mente rigoroso, in quanto per¬ 
fino una virgola può avere un 
significato determinante; con tre 
o quattro personaggi soltanfo; 
in una scena fissa che, salvo | le 
eccezioni di qualche raro flash, 
è la severa stanza d’un giudice 
istruttore ingombra di scartolpe. 
Non è stata, insomma, una j di 
quelle produzioni che un regista 
porta a termine come fumare 
una sigaretta (e sì che Fink è 
un fumatore indomabile), sicuro 
che, comunque vada, gli inàici 
di gradimento saranno garantiti 
dalie belle gambe della priinat- 
trice o dall'imponenza della sce¬ 
nografìa o dalla galeotta digeri¬ 
bilità del testo. i 

„No; niente ammiccamenti, niènte 
« carrettelle », come si diceva 
nel gergo del teatro aH’aritica 
italiana, niente kolossal, niènte 
truculenza né raccapriccio E’ 
tutto molto più semplice. Ma 
lasciate fare a Nando Gazzolo, 
cosi bravo nel dare spessori di 
verità al suo personaggio; è la¬ 
sciate fare agli altri attori e at¬ 
trici che via via si avvicendano 
nei quattro « numeri » della se¬ 
rie: Elena Zareschi, Carlo d’An- 
gelo, Anna Maria Guamieri.jMila 
Vannucci, Claudia Giannotti, Ma¬ 
ria Pia Di Meo, Silvia Mbnelli, 
Relda Ridoni, Franco Morgan e 
Giampiero Bianchi. | 

Quanto agli enigmi che il signor 
giudice deve sciogliere, ci ej d’ob- 
bligo non superare un minimo 
di discrezione. Col beneplacito 
di Enrico Roda e di Claudio 
Fino consentiamoci appenk qual¬ 
che accenno. Chi, in Le cugine, 
avrà ucciso la vecchia signora? 
Forse lo sconosciuto, trovato a 
sua volta cadavere e nelle cui 
tasche c'è un ritaglio che pà no¬ 
tizia del primo assassinio? E 
perché, in Quanto zucchero si¬ 
gnora Varni?, non c’è traccia di 
veleno ma neanche di zucchero 
nelle tazze da cui il romanziere 
e sua moglie hanno bevuto la 
morte? E com’è, in L’altbi, che 
il marito accusato d'uxpricidio 
affida il foglietto, su cui!ha an¬ 
notato il numero di tarjga del¬ 
l’auto del « vero » assassino, a 
un amico che proprio | quella 
stessa notte vien tolto diimezzo? 
Ed è possibile, in L'accendino, 
riconoscere il volto di uka omi¬ 
cida illuminato dalla fioca luce 
d'tma fiammella, in una notte di 
tempesta? j 

Punti di domanda. Claudio Fino 
ha eliminato tutto ciò die avreb¬ 
be potuto distrarre, anche mini¬ 
mamente, l'attenzione dello spet¬ 
tatore. Siamo chiusi tra le quat¬ 
tro pareti (che in realtà, poi, 
sono cinque, secondo la brillante 
struttura scenografica ideata da 
Ennio Di Majo) d'un ufficio al 
palazzo di giustizia. E qui Nando 
Gazzolo, più che un insinuante 
giudice istruttore, sperà d’essere 
un amabile padrone di| casa. 

Quanto zucchero signorL Vami?, 
primo episodio della serie, va in 
onda giovedì 15 luglio alfe ore 27,30 
sul Nazionale TV. ! 


i 
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S 3^^ fortunata cxt^KtidmniM: .. 

wm^iatiiò^ana diè veda Mtim foto. 
|Ìmp^ìt; ìg?'b»so pd^ otturato 
0^t} nd irtornenio kt esd 
itt/vo dell'altra fotooamora atsera ^--:i 


Barbara Durante, la ragazza della sigla 
di « Sub 71 •: decine di immersioni 
senza respiratore per un minuto 
di proiezione. Barbara Durante insegna 
educazione fisica ed è campionessa 
di tecnica subacquea. Nell'altra 
foto sotto, alcuni componenti 
dell'équipe TV. Da sinistra: Mauro 
Corsetti, fotografo, inviato di 
« Mondo Sommerso •; Andrea Pittiruti, 
giornalista e realizzatore della rubrica,- 
Massimo Scarpati, campione 
mondiale di pesca subacquea; 
Giancarlo Annunziata, altro inviato, 
vincitore di molti premi internazionali 
per le sue foto d'ambiente marino 


pinnet gli occhiali 


cilfucile 

Affa televisione ((Sub 71»: tutto quello che bisogna sapere per scendere 
1 tranquillamente sott'acqua. Le riprese nei fondaii de! Giglio 
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Massimo Scarpati, sotto t'occhio della 
cinecamera, riporta alla 
superficie una preda di 5 chili. 

La sua tecnica di caccia, 
che ricorda molto quella dei polinesiani, 
è di avvicinare la preda « calando » 
su di essa nel massimo silenzio 
e senza quasi muovere le pinne. 

Per ottenere questo, egli si zavorra 
con • spinta negativa », vale a dire 
che il suo corpo, immobile, 
scende verso il fondo per gravità. 

Il sistema non è consigliabile 
ai principianti che sarà bene 
dispongano sempre di una spinta 
positiva per risalire più agevolmente 


d( Andrea Pittirutì 


I Roma, luglio 

uando si feiimo riprese 
in mare, e sott'acqua, 
una troupe diventa 
un equipaggio ed an- 
che un piccolo gozzo 
si trasforma in una nave appog¬ 
gio con tutte le sue esigenze 
tecnici^ e logistiche. 

I motivi sono tanti; l’operatore 
di superficie vorrebbe spostare 
il natante « in favore di luce » a 
secondi delle scene da filmare; 


l’elettricista si sentirà moral¬ 
mente impegnato a caricare per¬ 
sonalmente, con l’elettrogeno di 
bordo, le batterie dei suoi fla- 
shes; i subacquei pretenderanno 
di « fare l’ormeggio » secondo le 
necessità ed, infine, l’organizza¬ 
tore vorrà essere ben certo che 
le norme di sicurezza siano ri¬ 
spettate e che il realizzatore del 
programma e l’intera troupe ab¬ 
biano tutto quanto occorra; dal¬ 
l’autorespiratore di emergenza 
al destrosio per acquistare ca¬ 
lorie in più. 

Con queste premesse la nostra 
piccola flotta, composta da una 



grossa lancia pomata, da xm goz¬ 
zo con un recalcitrante moto¬ 
re diesel, un canotto fuoribordo 
ed un velocissimo idrogetto bipo¬ 
sto, minacciava di divenire una 
specie di Babele galleggiante con 
rischi di ammutinamento più 
feroci di quelli del « Bounty ». 
Fortuna ha voluto, però, che 
tutti i membri della « troupe- 
ciurma » avessero quello che, in 
gergo, è chiamato « piede ma¬ 
rino ». 

Doppiamente vantaggiosa, dirò 
poi perché, la collaborazione del 
campione del mondo di pesca 


Della « flotta » in servizio per 
« Sub 71 » faceva parte 
anche questo piccolo idrogetto. 
Non ha elica e, per 'questo, 
è ben visto dai subacquei 
che spesso restano] vittime 
d'incidenti dovuti, appuiito, alle 
eliche di natanti che incrociano 
su di loro. Un | motore 
di venticinque cavalli aspirai l’acqua 
e la espelle con un forte getto 
che spinge l'imbafcazione 
ad oltre cinquanta chilometri orari. 

Alla guida. Massimo Scarpati 
per una scena dimhstrativa 


subacquea Massimo Scarpati e 




Conte pinne» gli eccMaH e il fucile 


Jacques Mayol, campione mondiate di immersione (76 metri di profondità raggiùnti in apnea): nella puntata di 
questaj settimana spiegherà la tecnica impiegata per l'eccezionale record. A sinistra, il manichino Teodoro 

Scheda di “Sub 71" 


_L 

numero |c 

Ielle puntate 

6 

durata di 

1 ogni puntata 

dai 25 ai 35 minuti 

mezzi tei 
in immer 

mìci impiegati 
sione 

2 cinecamere subacquee 

3 radiotelefoni ad ultrasuoni 

2 lampade al quarzo 

compiasi 

ive ore trascorse In immersione dalla troupe 

circa 150 

consuien 

ti fissi 

— il campione del mondo Massimo Scatpati 

— la campionessa di tecnica subacquea Barbara Durante 

— Il prof. Giorgio Odaglia, esperto in fisiopatologia subacquea 

— Duilio Marcante, direttore didattico della F.I.P.S. 

(Federazione Italiana Pesca Sportiva) 

consuleni 

te < colto al volo > e trasportato in studio 

Jacques Mayol, campione mondiale d'immersione a fiato (m. 76) 

metri di 

pellicola « macinata - sott’acqua 

3000 circa 

vittime dèlia trasmissione 
(ad opera di Massimo ScarpatO 

1 murena 

3 dentici 

6 saraghi 

3 polpi 

consuleni 
(il più pi 

tè fisso in studio 

iziente ed il meno accaldato) 

il manichino Teodoro 


della campionessa d’immersio¬ 
ne tecnica Barbara Durante, che 
•neirimmenso teatro di pesa dei 
fondali dell'Isola del Gigilio, a 
fiato o con le bombole, hanno 
spiegato, illustrato, dimostrato 
tutto quanto c’è da sapere per 
scendere tranquillamente sbtt’ac- 
qua. Erano sempre tallonati (si 
potrà dire « pinneggiati »?]!), da 
due cinecamere e dall'antera ri¬ 
cetrasmittente dei radiotelefoni 
sottomarini. | 

Per dovere di cronista bisognerà 
ora illustrare l’altro significato 
di quel « doppiamente » ^critto 
prima: la tecnica di pesca di 
Massimo Scarpati è meraidglio- 
sa a vederla sott’acqua, ma l’af¬ 
famata « troupe-ciurma » gli ono¬ 
ri più solenni li ha sempr[e tri¬ 
butati alle vittime di questa 
tecnica: orate, dentici e saraghi 
di notevoli proporzioni, invaria¬ 
bilmente finiti sulla tavola Ideila 
comunità. Nell’elenco va inclusa 
anche una gigantesca murena 
(12 kg. al peso, m. 1,50 alla mi¬ 
sura), rimasta indigesta un po’ a 
tutti. Per la verità più che ^ullo 
stomaco ci è rimasta sulla co¬ 
scienza. A me più che a tutti e, 
se è vero che « peccato confessa¬ 
to è mezzo perdonato », tanto va¬ 
le vi racconti la poco edificante 
vicenda. Secca della Croce: venti¬ 
cinque metri di fondo. Si filmano 
alcune tecniche di emergenza per 
avaria degli autorespiratori. 
Dando un’occhiata all’ancora 
della lancia che temevo non te¬ 
nesse per il vento levatosi in su¬ 
perficie, noto appena fuori| da 
una tana la testa scura di una 
murena. Sta lì, come incuriosita 
dall'insolito armeggiare che Stia¬ 
mo facendo nel suo feudo. Lj’oc- 
casione è troppo bella per per¬ 
derla. Chiamo con il radiotele¬ 
fono l’operatore Rodio che ac¬ 
corre a grandi colpi di pinna 
provocando, quindi, un noteivo- 
le tramestio. Ma lei, la mureSna, 
non si scompone. Rodio misura 
la luce e mugola nel boccaglio 
che, maledizione, ci vorrebbe 
un flash. 

Chiamiamo, sempre via radio, 
quelli di sopra. Ci calano giù la 
lampada al quarzo il cui involu¬ 
cro metallico, battendo contro le 
rocce, provoca un suono che da 
qualsiasi murena meno ottimi¬ 
sta della nostra sarebbe staito 
interpretato come lugubre rin¬ 
tocco di campane a morto, àlla 
lei non si sposta. Le sbattiamo 
negli occhi 500 watt di luce 1 e 
lei li accetta come la più incalli¬ 
ta delle dive. 

Filmiamo, a pochi centimetri 
dal suo muso, la punta dell'ar¬ 
pione del fucile di Scarpati, cqn 

10 scopo di provocare un po’ di 

« suspense » nei telesi>ettatori, e 
lei — sempre la murena — re¬ 
sta lì, serafica. | 

Sono certo che l'ufficio scritturje 
ad un’attrice così docile, così 
paziente avrebbe, di propria in - 
ziativa, raddoppiato il compen¬ 
so, che un produttore cinemato¬ 
grafico avrebbe sentito il dovere 
di menzionarla nei titoli di te¬ 
sta, che un regista « impegnato » 
avrebbe avuto U. coraggio di 
stamparle un bacio sul muso n^ 
rastro. Sapete, invece, per tutto 
ringraziamento quella murena co^ 
s’ha avuto? Ebbene, non ho quasi 

11 coraggio di scriverlo. La manò 
autrice di queste brevi note è lai 
stessa che tirò il colpo vigliaccol 

Andrea Pittirutl 


Sub 71 va in onda martedì lì luglio.^ 
alle ore 19,15 sul Nazionale TV. 
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trentamila ssssssssssssoffi 
di bellezza a 380 lire* 


Trentamila soffi di bellezza per i tuoi capelli. 
Tutti i giorni, da mattino fino a sera. 

Per giorni e giorni. Lacca TRESS. Solo 380 lire. 










Dopo la sospensione de! diciannovesimo Festiva! nato 
in un'atmosfera carica di tensione 


Qiornate 

amare 





Napoli 

canora 


Dalle polemiche 
per l'ordine 
di precedenza delle 

canzoni 

1 

èlle complicazioni 
giudiziarie : 
ora per ora gii 
episodi di 
una vicenda che 
ha fatto discutere 
tutta una città 



Il Festival è sospeso: mentre 
i tecnici della RAI 
portano via le attrezzature 
per la ripresa televisiva, davanti 
alle porte del teatro 
continuano le discussioni. 
Nella foto a destra si riconoscono 
Gloria Christian e Nino Taranto 


Qui sopra, in attesa delle prove, 
un « big » e un giovane 
della canzone napoletana: 
Sergio Bruni e Antonio Buonomo. 

A destra, Angela Luce 
e Peppino dì Capri escono 
dal «Mediterraneo» 
dopo l’annuncio della sospensione 





I di Giuseppe Tabasso 
I Napoli, luglio 

I 

D ' al Teatro Mediterraneo 
in Napoli ha inizio la 
diciannovesima edizio¬ 
ne del Festival della 
1 Canzone Napoletana 
©Ionizzata dall’Ente Salvatore 
Di Giacomo e daH’Ente della Can¬ 
zone Napoletana. Presentano Da¬ 
niele Piombi e Aba Cercato ». 
Enzo Beni, un presentatore no¬ 
to nelle piazze del Sud che at¬ 
tende 12 mesi questa grande oc¬ 
casione- per blasonarsi col deno¬ 
minativo « della RAI-TV », diede 
inizio con queste parole e con 
tre jore di ritardo sul previsto 
alla! prova generale del Festival. 
Eraho le 17 di giovedì 1“ luglio. 


In platea e. nelle sale adiacenti 
serpeggiava tm nervosismo che il 
cantante Mario Trevi traduceva 
in sonori pugni sul tavolo. Mo¬ 
tivo: Tordine di presentazione 
delle canzoni nelle due prime se¬ 
rate. A giudizio degli interpreti 
infatti è importante non essere 
i primi ad « uscire »; le esecu¬ 
zioni d’apertura, dicono, si di¬ 
menticano subito. 

Non è vero, ribattono gli o^a- 
nizzatori, molte delle canzoni di 
apertura sono entrate in finale 
in passato. Comunque il Festival 
sarebbe stato aperto dadla can¬ 
zone di Migliacci-Mattone Fren- 
nesia che qualcuno già dava « si¬ 
cura » e che aveva come inter¬ 
preti i Cockers e Peppino di Ca¬ 
pri. 

L'impasse sull'ordine di entrata 
in palcoscenico si verifica pun¬ 


tualmente ogni anno, ma questa 
volta sembrò.provocare re^lzioni 
eccessive: segno che su tutta la 
manifestazione aleggiava una ten¬ 
sione non certo attutita da mi¬ 
nacciosi telegrammi Euionimi che 
annunciavano azioni di disturbo, 
perfino incendiarie e dinami¬ 
tarde. 

Per di più il giorno prima era 
stato presentato un esposto al 
magistrato in cui si chiedeva la 
sospensione del Festival per prfr 
sunte irregolarità nei metodi di 
scelta delle canzoni: e inoltre il 
sindacato UIL-Spettacolo aveva 
rivolto tilla cittadinanza un ap¬ 
pello che reclamava la « moraliz¬ 
zazione» della sagra canora na¬ 
poletana. 

Come abbiamo già riferito ai no¬ 
stri lettori due settimane fa {Ra- 
diocorriere TV n. 26, Dove con¬ 


testazione fa rima con canzone), 
quest’anno a Napoli la protesta 
contro il «potere canoro» costi¬ 
tuito si è dimostrata p^ti^lat- 
mente vivace e forte di iniziati¬ 
ve, perfino davanti al giudice. ! 
Cosa avrebbe dunque fatto la TV 
a questo punto? Accordi per la 
ripresa della manifestazione era^ 
no stati presi con almeno tre set¬ 
timane di anticipo; la RAI tutj 
tavia non aveva ancora assunte^ 
degli impegni contrattuali con 







gli organizzatori e, com’è del re- 
|to suo dovere e com’è ormai 
|ua consuetudine in occasione di 
iriprese di manifestazioni orga¬ 
nizzate da altri enti, si riservava 
lino all'ultimo di verificare le ga¬ 
ranzie di validità artistica e le 
condizioni di serietà e responsa- 
jbilità in cui la manifestazione si 
jstava sviluppando, 
jintanto, qualche ora prima che il 
povero Beni desse il suo plato- 
kiico « via » alla prova generale 


del Festival, i carabinieri del nu¬ 
cleo di Fuorigrotta (nella cui 
giurisdizione rientrano sia il Tea¬ 
tro Mediterraneo che la sede del¬ 
la RAI di Napoli) chiedevano, 
per ordine del sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica dottor 
Klogh, il sequestro dei verbali 
della commissione giudicatrice e 
rintera documentazione allegata. 
Cosi, sotto gli occhi degli ignari 
cantanti, intorno alle ore 18 le 
prime telecamere cominciavano 


a prendere alla chetichella la via 
del ritorno in sede. 

A questo punto la cronaca del 
Festival diventa la cronaca di 
un’agitazione che ha raggiunto 
momenti di eiltissima tensione; il 
questore ordina, per motivi di or¬ 
dine pubblico, la sospensione di 
ogni manifestazione al Teatro 
Mediterraneo, ai cui cancelli la 
polizia pone i sigilli. 
Contemporaneamente si sviluppa 
la protesta dei cantanti e degli 


orchestrali, la cui amarezza è 
ben comprensibile. E via con i 
blocchi stradali, la «occupazio¬ 
ne » simbolica del Centro TV fino 
alle 6 del mattino, il braccio di 
ferro con le autorità di polizia 
e con il direttore della sede RAI 
per la revoca dei provvedimenti 
presi, l’esasperazione degli edi¬ 
tori e dei discografici che face¬ 
vano ammontare a molti milioni 
le spese già sostenute per l’or¬ 
ganizzazione del Festival e per 
le decine di migliaia di dischi già 
pronti per essere immessi sul 
mercato. 

Infine barrivo in persona del 
questore di Napoli Alianello che 
tentava di placare gli animi fa¬ 
cendo opera di convincimento e 
di mediazione. La RAI, alla fine, 
riceveva a Roma, su loro richie- ' 
sta, i rappresentanti dei cantan- t 
ti e degli organizzatori; si è av- j 
viato un dialogo non ancora con- | 
eluso. . I 

Rimane rinterrogativo se, come j 
e quando si farà il diciannove- J 
simo Festival della Canzone Na- ' 
poletana. Per l'inchiesta giudizia¬ 
ria in corso gli stessi organizza¬ 
tori hanno formalmente richie-! 
sitov tramite i loro avvocati, una. 
ptocedura d’urgenza affinché sia-j 
no diradate le. ombre che si sono; 
addensate su questa travagliata,! 
e finora mancata, edizione deli 
Festival. " | 

Ai cancelli del'Teatro Mediterraj 
neo presi (Kaito dalla polizia un 
capannello di curiosi commentai 
va variamente l’accaduto: « Il Fé* 
stivai è morto sotto la carta boli- 
lata », diceva uno; « Sì, ma là 
vera canzone napoletana non là 
seppellirà mai nessuno », rispon¬ 
deva un altro. « Morto un Festi¬ 
val se ne fa sempre un altro », 
aggiungeva una donna del popolo. 
Intanto una camionetta della po¬ 
lizia, proveniente da via Marconi, 
dove ha sede la RAI, trasportà- 
va all’ospedale Vittorio Espositp, 
detto « Beimondo », capo-claqùe 
di tutti i Festival: aveva ingerito 
per protesta un tubetto di bàr- 
biturici e si era accasciato tra 
le braccia di tm agente. j 
E ogni tanto ai giornalisti per¬ 
venivano notizie sullo « stato jdi 
assedio » posto dai cantanti alla 
sede della TV: Mima Dorisi è 
stata ferita, Luciano Rondinella 
è stato colpito dal pugno di un 
dimostrante, Mario Da Vinci sta 
arringando e minaccia azioni | di 
forza. Nunzio Gallo è a colloqido 
col Prefetto, infine Angela Luce 
(che di lì a poco stava per àp»- 
parire sui teleschermi come at¬ 
trice protagonista di La signora 
cambia pelle) è penetrata di 
forza neH’uflìcio del direttore del¬ 
la sede RAI di Napoli per chie¬ 
dergli la trasmissione immedia¬ 
ta in diretta del Festival. Alla 
scena era presente, per casoj, lo 
scrittore napoletano Domenico 
Rea, la cui presenza ispiravi ad 
un usciere lì di servizio una [bat¬ 
tuta tratta dal titolo di un cele¬ 
bre libro dello stesso Rea e rife¬ 
rita alla focosa cantante-attrice; 

« Gesù, fate luce ». Il che serviva 
a sdrammatizzare l’accadutot an¬ 
che se non ad addolcire le| ore 
amare che sta vivendo là Napoli 
canora, in particolare cannanti, 
orchestrali e appassionati. 
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Patt)^ Johnny e Minnie 



Paiolo Villaggio con i protagonisti di questa 
jsettimana: Patty Pravo e Johnpy DorelU. 
Nella foto a destra, il poeta Vinicius dè Moraes, 
r« apòstolo del samba », con il giovane 
chitarrista Toquino: questi in realtà 
ì chiama Antonio Recci ed è di origine italiana 


A «Senza rete» un ospite 
d'eccezione: Vinicius 
de Moraes, itpoeta brasiliano 
che ha scritto i versi di 
canzoni famose come 
«La ragazza di ipanema», 
«Orfeo negro», «Tristeza» 












Giuseppe Tabasso 


Napoli, luglio 


che att 
no del 
passan 
redo e 
uomo 
latore, 


R rìma del finale, buttan¬ 
dosi mellifluamente in 
retorica, Villaggio dedi¬ 
ca ogni puntata di Sen¬ 
za rete a qualcuno: que¬ 
sta voltji è il turno delle ragazze 
ndono castamente il gior- 
matrimonio, quelle che 
anni a ricamarsi il cor- 
che hanno avuto un solo 
ella vita. E qui il presen- 
servendosi di un vecchio 
ma sefepre valido meccanismo 
umoriaico, spara infingardamen¬ 
te un pome per contrasto: Bri¬ 
gitte Bardot, per esempio. Duran¬ 
te le prove, infatti, s’era pensato 
a «B. p. »; ma — si domandò 
Villaggio — avrebbe poi fatto ri¬ 
dere? Meglio un'italiana: e giù, 
ma solo per amor di battuta, il 
nome Itremendo di un’aristocra¬ 
tica coinvolta in un clamoroso 
fatto |di cronaca nera. Dirlo in 
trasmissione sarebbe di cattivo 
gusto.! E allora? Dove trovare 
il nome di un'italiana che ab¬ 
bia: p) una certa celebrità; 
b) tr^corsi sentimentali notoria¬ 
mente « burrascosi »; c) un sen¬ 
so dèirumorismo tale da non 
sperare querela? « Presentiamo 
il qute ai lettori del Radiocorrie- 
re rM », propone scherzosamente 
Villaggio, « la migliore risposta 
(sciìta querela) potrebbe vincere 
un viaggio-premio a Napoli per 
assistere ad una puntata di Sen- 
Zjff. rete dal vivo con posto a 
sedere assicurato». 

In effetti, proprio per questa 
puntata, protagonisti Johnny Do- 
rellije Patty Pravo, l'Auditorium 
del Centro TV di Napoli è stato 
pre^ letteralmente d'assalto do¬ 
po garibaldino scavalcamento 
di transenne. « I posti a sedere 
sarebbero poco più di mille, ma 
ogni' settimana le richieste di bi¬ 
glietti d'invito toccano senza esa- 
ger^ione il numero di centomi¬ 
la »,| dice costernato Giuseppe 
Beribduce, il funzionario che ogni 
seti® giorni ha l’ingrato compito 
di I insoddisfare » le richieste di 
99 |nila napoletani. 

Celio DoreUi e la Pravo eserci- 
taim il loro bravo richiamo: due 
noipi di cartello, sempre più 
aftoati e carichi di mestiere. 
Jonnny, dopo tanta televisione e 

I teatro, ne ha ormai da vendere, 
mto che nel rapporto diret- 
ol pubblico l’estrema sicu- 
I gli tende continuamente gli 
ati della gigioneria. Del re- 
h uno dei puchi cantanti e 
men italiani in grado di 
ere decentemente le mani su 
ianoforte, di raccontare una 
ellina senza impappinarsi e 
issare, come fa appunto in 
ta puntata, dal genere napo- 
lo tradizionale al puro Sina- 
tra, dalla canzone di consumo 
all musical. Forse perché abitua- 
to: a sentirsi chiedere solo noti¬ 
zie della Spaak, del bambino, del¬ 
le nuove nozze presunte, del di¬ 
vorzio, della separazione e via 
emendo, Johnny è con i giorna¬ 
listi in guardingo atteggiamento 
di difesa. 

M contrario Nicoletta Strambel- 
li| alias Patty Pravo, sembra pe¬ 
rènnemente in procinto di aggre- 
"'ire qualcuno, anche se poi è 
ipace di ingenuità da sentimen- 



L'ospite Minnie Mìnoprio con l’immancabile parrucca riccioluta. 

L’abito che indossa se l’è fatto lei stessa con un 

sacchetto di gettoni in finto oro acquistato su una bancarella 



talona e di tenerezze da piccola 
fiammiferaia; così le sue ribel¬ 
lioni e le sue collere impro^lvise 
sarebbero, secondo lo psicologo, 
semplici manifestazioni di insicu¬ 
rezza. Il personaggio Patty Pravo 
rirnane polemico («I cantanti ita¬ 
liani », mi ha detto, « lavoiano 
solo per il loro conto in banca »), 
tuttavia sembra oggi prevalente¬ 
mente concentrato su prol:|lemi 
di repertorio, oltre che di vestia¬ 
rio. La canzone degli amanti, au¬ 
tore Jacques Brel, è un notevole 
esempio delTaffinamento e del¬ 
l’evoluzione artistica che la- can¬ 
tante s’è imposta: l’ex reginetta 
del « Piper », mezza Barbarella e 
mezza Calamity Jane, forsej oggi 
vorrebbe essere considerata una 
specie di Francesca Bertinij della 
canzone, con Milly e Marlene 
Dietrich sante protettrici, puan- 
to al vestiario il suo colore pre¬ 
ferito rimane, ovviamente, !il ne¬ 
ro: in trasmissione indossa ima 
tuta da sera in jersey che le 
lascia una sola spalla nuda, ma 
presenta aderenze infernali. 

Un vero contrasto con Tahito di 
Minnie Minoprio, ospite '■ dello 
=show: un costumino tutto Itintin- 
nii, stile Paco Rabanne, pa lei 
stessa confezionato con im sac¬ 
chetto di gettoni finto orci paga¬ 
to 5 mila lire su una bancarella. 
Molto lusingata dall’invito a 
Senza rete (« E’ la trasmissione 
più impegnativa alla quale sia 
stata chiamata finora a parteci¬ 
pare », dice), Minnie doveva in¬ 
tervenire senza l’ormai Celebre 
V parrucca anni ’30. Poi eij ha ri¬ 
pensato. « Al pubblico », ^erma, 
« piaccio così: meglio non cam¬ 
biare per ora ». j 

La ripresa di Senza rete (dopo 
le interruzioni del Festival di Na¬ 
poli e del Cantagiro) ha fin que¬ 
sta puntata un « clou », un nome 
prestigióso in tutto il Sud Ame¬ 
rica e ormai anche in Europa; 
quello di Vinicius de Moraes. 
Considerato il miglior poeta di 
lingua portoghese d’oggi| autore 
delle parole di tutte le più belle 
canzoni brasiliane {Tristeza, La 
ragazza di Jpanema, Oriép negro, 
ecc.). De Moraes è più di un 
compositore e poeta, è Té aposto¬ 
lo del samba ». Ha 58 anni, va a 
letto alle 7 del mattino, peve dai 
venti ai quaranta « scotch » al 
giorno, fu amico fratern'o di Un¬ 
garetti che conobbe nel 1937 e fu 
anche console brasiliano! a Roma. 
E' stato definito «il bianco più 
negro del Brasile». Oifa scrive 
canzoni insieme con |Toquino, 
forse il più grande chitarrista 
brasiliano, dopo che B'aden Po- 
well, suo maestro, è stato rico¬ 
verato in clinica. Iroqupio, il cui 
vero nome è Antonio Rpcci essen¬ 
do nipote di emigrati calabresi, 
sarò in trasmissione cop Vinicius 
de Moraes il quale, tra l’altro, ac¬ 
cennerà al suo celebije Samba 
delle benedizioni (che faceva par¬ 
te del film Un uomo, uria donna). 
Ma la puntata riserva un’altra 
« sorpresa »: la scoperta, p>er chi 
non l'avesse ancora fatta, di un 
Villaggio attore d'istinto e dalle 
possibilità addirittura dramma¬ 
tiche. Stateci attenti; è il suo 
monologo ambientato in una bir¬ 
reria austriaca. Dovrebbe far ri¬ 
dere, ma riesce a mettere i bri¬ 
vidi. 


Senza rete va in onda Sabato 17 lu¬ 
glio alle ore 21 sul Nazionale TV. 
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che laNewWilkinson 
e irraggiungibile. Anche una lama nata 
ieri può arrivare ad avere la stessa esperienza. 

Fra due secoli. 


Una lama come la New Wilkinson non si inventa 
in qualche giorno; neppure in qualche anno. 

Sono occorsi due secoli di esperienza e di perfezione 
artigiana per fare deila New Wilkinson la lama più 
V pregiata dei mondo. Pregiata come le spade Wilkinson, 
famose fin dai 1772. Ma anche se abbiamo due secoli 
I esperienza, continuiamo a migliorare le nostre lame: 
per noi e soprattutto un punto d'orgoglio. 



la lama più pregiata del mondo 
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Nuòvo ciclo di «Club del Teatro^ 

AUTORI DI 
AVANGUARDIA 


GioveOi 15 luglio 

j 

T I nuovo ciclo del Club del 
T^tro, a cura di Luigi 
Lunari, è dedicato ad un 
gruppo di autori drammatici 
d'avapguardia. Che cos'è la 
avanguardia? Be’, in termi¬ 
ne militaresco è il reparto 
che precede a scopo di sicu¬ 
rezza corpi di truppa in mar¬ 
cia; |1 reparto, dunque, che 
« va lavanti », a esplorare, a 
indicare la strada, a trovEU"- 
la. Ma « avanguardia » è an¬ 
che attributo di quei movi¬ 
menti letterari e artistici 
(opere, giornali, cenacoli, au¬ 
tori,! ecc.) che propugnano o 
attujino nuove poetiche o 
nuovi mezzi espressivi. 

Nellìi serie che la TV dei ra- 
gazm manderà in onda o^i 
giotMì, vedremo alcuni in- 
terepanti lavori che costitui¬ 
scono delle vere e proprie 
« ricerche » nel campo del 
teatro contemporaneo, tenta¬ 
tivi Idi andare al di là e al di 
fuori dei linguaggi e dei con¬ 
tenuti cui siamo abituati. 
Coijdurrà l'intero ciclo uno 
demi attori più sensibili e 
prAarati del nostro teatro 
di I prosa: Raoul Grassilli. 
Egh presenterà di volta in 
volta uno dei lavori più si- 
gnfficativi dell'autore di tur¬ 
no! di cui traccerà un quadro 
bi(|grafico. Ma non è tutto. 
« P|sr non dimenticare che il 
teatro è un’arte antichissi¬ 
mi », dirà Grassilli, « e che 
non avrebbe senso parlare 
d’avanguardia senza un con¬ 
fronto con la tradizione, ogni 
testo sarà preceduto da una 
" visita " (ripresa filmata) a 
mio dei luoghi (un antico 
teatro, una sartoria, una fa- 
letaameria. una sala di sce¬ 
nografìa, un palcoscenico) 
dove il teatro " si fa ”, o si 
p|epara, come da secoli e se¬ 
coli. Anche per vedere che 


cosa c'è di antico nell’avan¬ 
guardia, e di estremamente 
vitale nella tradizione ». 

La volta scorsa abbiamo vi¬ 
sitato il Teatro Romano di 
Verona, preso come esempio 
dai teatri greci e romani del¬ 
l’antichità. Questa volta si 
parlerà del teatro « al chiu¬ 
so » (dopo quello all’aperto 
dell’antica Grecia e quello 
medievale sui sagrati e nelle 
piazze), e visiteremo pertan¬ 
to il Teatro Olimpico di Vi¬ 
cenza, che è uno dei teatri 
più antichi, in vano chiuso, 
esistenti. Fu costruito da An¬ 
drea Palladio (1508-1580) del 
quale sono famose le ville 
patrizie che costruì in tutto 
il Veneto. Dopo aver illustra¬ 
to questo capolavoro di ,ar- 
chitettura, Grassilli traccerà 
un sintetico quadro della po¬ 
sizione del teatro del Seicen¬ 
to e del Settecento. 

Il lavoro d’avanguardia, cui 
è particolarmente dedicata 
la puntata di giovedì 15 lu¬ 
glio, è La polizia di Slawo- 
rnir Mrozek, autore dramma¬ 
tico e disegnatore polacco, 
nato a Borzecin nel 1930. Pro¬ 
veniente da una famiglia di 
impiegati, Mrozek ha debut¬ 
tato prima come giornalista, 
poi come disegnatore in una 
rivista sportiva chiamata II 
calciatore. Dal 1953 al 1960 
ha scritto varie raccolte di 
racconti satirici; eilcune ope¬ 
re sono state ' tradotte in va¬ 
rie lingue ed hanno decre¬ 
tato a Mrozek vasta fama. 
La polizia rappresenta il suo 
debutto come autore dram¬ 
matico: è un atto unico, co¬ 
me la maggior parte dei suoi 
lavori teatrali. Sotto il pre¬ 
testo della fantasia e della 
eccentricità, Mrozek nascon¬ 
de l’estremo razionalismo del 
satirico, pronto a cogliere 
ogni difetto, ogni contraddi¬ 
zione dei nostri tempi. 



Renzo Montagnani, Roldano Lupi e Arnoldo Foà (di spalle) ne « La polizia » di Mrozek 

«Centostorie»: un teleracconto di M. R. Olivieri 

TRE GEMELLmDIANI ! 


Lunedì 12 luglio 

S i chiamano Sadir, Ma- 
saik e Krafthan. Tre 
giovani indiani, fratelli 
gemelli, simili tra loro come 
tre gocce d’acqua; tutti e tre 
belli, forti, coraggiosi, invin¬ 
cìbili. Come fare per distin¬ 
guerli l’uno dall’altro? Il no¬ 
me? Forse, ma non basta. Il 
colore del turbante? Vedia¬ 
mo: uno è nero, l’altro è 
bianco, il terzo è a strisce 
bianche e nere. Ma non ba¬ 
sta ancora. Ci vuole ima ca¬ 
ratteristica particolare, in¬ 
confondibile. Ecco, ci sia¬ 


APPUATAMEATI 


S Domenica 11 luglio 

4 . TESORO DEGLI OLANDESI. Tredicesimo episo- 
wo; Saggio finale. L’avventurosa vicenda legata alla 
^mbola Coppella e alla raccolta di diamanti dei fra- 
tiblli Van Der Muth di Amsterdam, sta per conclu- 
A Montreal, uno dei gangster è stato arre- 
a Paria, un altro dei compari, Lulu, è caduto 
trappola tesagli dal commissario Boudet. I 
i si trovano ancora nascosti nel manichino di 
Ha, ma lo saranno ancora per poco. Il cerchio 
indagini si è ormai ristretto a pochissimi 
Iti. Il pomeriggio comprenderà inoltre il pro¬ 
la Luca Tortuga. 

1 12 Iugulo 

I ANNI E^ IL MAGICD ALVERMAN. Secondo epi- 
lio. Rosita di Bobadilla è inconsolabile per la 
rdita del suo pappagallo peruviano. Suo padre, 
n Cristobai, ordina al servo indiano Otorongo di 
riustrare ogni angolo della contea e di non tor¬ 
re a casa senra il prezioso animale. Intanto il 
vane medico Gianni, guidato dal misterioso omet- 
incontrato nel bosco, entra in una grotta-labi- 
to, chiamata la grotta incantata, e li, appollaiato 
una colonna di alabastro, trova il dispettoso 
spagallo. Gianni lo acciuffa e si dirige verso la 
la di Rosita, ma ecco apparire l'indiano Otorongo. 
trtedì 13 luglio 

LA FILIBUSTA: Lo spietato Olonese. Poldo, proprie¬ 
tario della taverna della Tortuga, riprende dalla sua 
cantina la misteriosa bottiglia nella quale è stato 
rinchiuso, per la magia fattagli da uno stregone. 
Giacinto Acquaragia detto Polveriera, che ha cono- 
1 sciuto i filibustieri più famosi, essendo filibustiere 
anche lui. In cambio di una pinta di rum. Polveriera 
racconta oggi la storia del terribile Olonese. 


Mercoledì 14 luglio 

I RAGAZZI DI PADRE TOBIA: Giacinto nei guai. 
Giacinto va in città ad acquistare arnesi da mura¬ 
tore e paga con biglietti da diecimila lire. Più tardi, 
scoppia il dramma: quei biglietti sono falsi. Gia¬ 
cinto ha effettuato quegli acquisti non per suo 
conto, ma per aiutare un protetto di Padre Tobia, 
Francesco, un poveretto che è appena uscito di pri¬ 
gione, dove ha dovuto scontare una pena per essere 
stato coinvolto contro la sua volontà in un reato. 
Padre Tobia, fermo e sereno, chiede a Francesco 
un’ampia, sincera confessione per poterlo aiutare 
e scagionare Giacinto dall'accusa di spacciatore di 
denaro falso. 

Giovedì IS luglio 

IL CLUB DEL TEATRO. Raoul Grassilli illustrerà 
le caratteristiche del Teatro Olimpico di Vicenza, 
quindi presenterà La polizia, atto unico di Slawo- 
mir Mrozek, interpretato da Roldano Lupi, Renzo 
Montagnani, Arnoldo Foà. 

Venerdì 16 luglio 

POLY E LE SETTE STELLE. Prima puntata: Il me¬ 
daglione antico. Il piccolo Tony va a trascorrere le 
vacanze presso sua zia che abita a Centuri, un 
ridente villaggio della Corsica. Tony vi giunge in 
groppa a Poly, simpatico e vivace cavallino, suo 
inseparabile amico. Per i ragazzi andrà in onda la 
terza puntata di Robinson Crusoe dal romanzo di 
Daniel De Foe, interpretato da Robert Hoffmann. 

Sabato 17 luglio 

ARIAPERTA, programma di giochi da luoghi di vil¬ 
leggiatura, presentato da Emma Danieli e Raffaele 
Pisu. La puntata verrà trasmessa dalla spiaggia libe¬ 
ra di Arma di Taggia. 


mo: Sadir è dotato di una 
forza prodigiosa che gU per¬ 
mette di sollevare anche un 
gigante con una sola mano; 
Masaik comprende il lin¬ 
guaggio degli animah e gli 
animali comprendono lui ; 
Krafthan, infine, ha la capa¬ 
cità di spostarsi in un at¬ 
timo, con la velocità del ful¬ 
mine, da un luogo all’altro. 
Bene. I nostri tre amici, rac¬ 
contandosi storielle diverten¬ 
ti, si dirigono verso il luogo 
più animato della città: la 
piazza del mercato. Che al¬ 
legria! Che baraonda! Ad un 
tratto, preceduto da alcuni 
suonatori di tamburo, si fa 
largo tra Ta folla un bandi¬ 
tore, il quale anmmcìa che 
la principessa Godavari, figlia 
della Maharani di Madari- 
pur, ha compiuto sedici anni 
ed è quindi in età da marito. 
Pertanto, la Maharani fa sa¬ 
pere che chiunque aspiri alla 
mano della principessa dovrà 
presentarsi alla reggia per es¬ 
sere sottoposto a tre prove: 
chi riuscirà a superarle tutte 
potrà ottenere in sposa la 
fanciulla. 

I tre fratelli decidono di an¬ 
dare al palazzo della Maha¬ 
rani. Ecco il giardino, stu¬ 
pendo, pieno di fiori, piante 
rare e fontane. Sui bordi di 
porfido i pavoni cammina¬ 
no lentamente, con aria gra¬ 
ve, come filosofi assorti in 
profondi problemi. Ma non 
è vero niente. Non hanno 
problemi i vanitosi pavoni, 
alVinfuori di quello di atti¬ 
rare l’ammirazione dei visita¬ 
tori. La principessa Godavari 
non ama i fatui pavoni, ben¬ 
sì le candide colombe dal 
becco di corallo e dagli oc¬ 
chietti lucidi come perline di 
vetro, e le tortore dolci che 
scendono a BosaKÌsSù|la- sua 
spalla o a beccUiàasr-le le-.bri- 
ciole nel palmo dè%à:’^5^o. 


I tre fratelli, dunque, sono 
arrivati alla reggia, ma deci¬ 
dono di presentarsi alia Ma- 
hafcani e alla principessa uno 
alla volta, a seconda Ideila 
prova da superare. { 
Nessuno si accorge ideilo 
stratagemma. Ecco Iq tre 
prove: estrarre una spada 
conficcata nella pietra |(ed è 
compito di Sadir, dotato di 
una forza prodigiosa) ; co¬ 
gliere un'arancia d’oro |)da un 
alberò difeso da ima bar¬ 
riera di lame acuminate (è 
Krafthan che supera la pro¬ 
va, passando attraverso la 
barriera con la velocità del 
fulmine) ; trovare l’uòvo di 
diamante custodito nel nido 
della Fenice, giganteà:o uc¬ 
cello dagli artigli dij fuoco 
(sarà Masaik, che conosce il 
linguaggio di tutti 
mali, a convincere la Fenice 
a cedergli l'uovo prodigioso, 
a donargli alcune pietre del 
suo nido e una lunga penna 
della sua ala destra). Così, 
con un gioco di apparizioni 
e sparizioni i tre gemèlli vin¬ 
cono le prove. La principes¬ 
sina Godavari guarda! con oc¬ 
chi colmi di ammirazione il 
giovane eroe che ha saputo 
compiere imprese cckì stra¬ 
ordinarie e pericolose. Ma il 
giovane sorride, si dirige ver¬ 
so una colonna, ed i ecco la 
sorpresa; tre giovanti avanza-r 
no verso il trono delja Maha¬ 
rani, tre giovani così simili 
che è difficile distin^erli l’u¬ 
no dall’altro. Chi ha! compiu¬ 
to le tre imprese? Ohi dovrà 
sposare la principe^a? 

Kim, il contafavole sorride 
con aria maliziosa: lui sa co¬ 
me va a finire la storia, ma 
non vuole dirlo pef non to¬ 
gliere ai bambini il piacere 
della sorpresa. | 

(a cura di Carlo' Bressan) 

















XJcaros®— 

I GABBIANI A DALVIK 
• (ISLANDA) 

Sul muretto del molo di DALVIK 
sembrano darsi convegno tutti I gabbiani 
del freddo mare polare. 

In una attesa che si rinnova senza posa 
nell’alternarsi delle stagioni sulla voce 
del vento e delle onde, pescatori salpano 
ogni giorno per mari segnati su antiche 
mappe come “Oceano tenebroso”,"Mare 
ghiacciato”, sotto il volo eternamente 
intrecciantesi dei gabbiani. Così scorre 
il filo della vita. Questo senso di 
provvisorietà, la ricerca ed attesa di 
qualcosa che verrà non sarà forse 
l’eredità di Ulisse navigatore? 

Forse lo sa il gabbiano; per questo 
credono qui che le anime dei pescatori 
un giorno migrino nei gabbiani. 

appunti di ABA CERCATO 
sui film girati in Islanda e 
Groenlandia per la serie 
“Caroselli MAGGIORA" 



/ragranlf come 
llpfwno giorno 



domenica 


MAZiOliiMLEI 


11 — Dalla Pieve di S. Martino 
in Palala (Pisa) 

SANTA MESSA 
celebrata da Mons. Pao¬ 
lo Ghizzoni, Amministratore 
Apostolico di S. Miniato 
Ripresa televisiva di Carlo 
Baima 

12— ROMA: ISTITUTO DI 
MUSICA SACRA 

di Corrado Auglas e Salva¬ 
tore Magri 

12,15-13,15 A - COME AGRI¬ 
COLTURA 

Settimanale a cura di Ro¬ 
berto Bencivenga 
Coordinamento di Roberto 
Sbaffi 

Presenta Omelia Caccia 
Regìa di Gianpaolo Taddeini 

la TV dei ragazzi 

18.15 LUCA TORTUGA 
in 

— Il fantasma buongustaio 

— La lampada di Aladino 

— Satellite spia 

— La balena bianca 

— Caccia al coniglio 

— La spada fantasma 

— Il generale Custer 

— li cavaliere nero 

Cartoni animati di William 
Manna e Joseph Barbera 
Distr.: SCREEN GEMS 
GONG 

(Piaggio - Sapone Respond) 

18,45 IL TESORO DEGLI OLAN¬ 
DESI 

Tredicesimo episodio 
Saggio finale 
Personaggi ed interpreti; 
Olympe Claude Bessy 

Stéphane Claude Ariel 

Brignolle J. P. Coquelìn 
jacinthe Catherine Bouchy 

Bicou Berger Pierre Didier 

Moralés Jacques Dacqminc 
Black Jack Paul Dupuis 

Lulu Jacques Fabbri 

Il Commissario Boudet 

Felix Marten 

Regìa di Philippe Agostini 

(Una coproduzione O.R.T.F. 
CATS Film) 

GONG 

(Bertoni - S/oPresto - Fette 
vitaminizzate Buitoni) 

19.15 DAL MEDITERRANEO AL¬ 
L’ATLANTE 

Un documentario di Michele 
Scaglione 


ribalta accesa _ 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Sughi Star - Coppa Smeral- 
da Alemagna - Dash - Rim¬ 
mel Cosmetics - Martini - 
Pronto della Johnson) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEI PARTITI 
ARCOBALENO 1 

(Pepsi Cola - Tonno Star - 
Farmitalia) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Fette Biscottate Barilla - Den¬ 
tifricio Ultrabrait ■ Crème Ca- 
ramel Royal ■ Vernel) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Aperitivo Rosso Antico - 

(2) Fette Biscottate Aba 
Maggiora - (3) Ceramiche 
Ragno - (4) Prinz Bràu - (5) 
Digestivo Antonetto 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: i) Gamma Film - 
2) Bruno Bozzetto Film - 3) 
Exagon film - 4) Camera Uno 
- 5) Amo film 

^’Ia saga 

DEI FORSYTE 

di John Galsworthy 
Secondo ciclo 
Terza puntata 

Riduzione televisiva di An¬ 
thony Steven 

Regìa di James Cellan Jones 
Interpreti; Eric Porter, Susan 
Hampshire, Nicholas Pennell 
Produzione; B.B.C. 

DOREMI’ 

(Candele Bosch - Briose Fer¬ 
rerò - Ausonia Assicurazioni - 
Pompeimo Idrolitina) 

22,10 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 
a cura di Gian Piero RaveggI 
22,20 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Cronache filmate e commen¬ 
ti sui principali avvenimenti 
della giornata 
BREAK 

(Amaro Averna - Birra Mo¬ 
retti) 

^Telegiornale 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA . SPORT 




SECONDO 


17,15 — EUROVISJCÌnE 

Collegamento tra le et» televisive 

europee 

FRANCIA: Albi 

TOUR DE FRANGE 

Arrivo delia tredici tsima tappa: 

Albi (a cronometro) 

Telecronista Adriano De 2an 

18.30 ^ SIRACUSA^ NUOTO 
Ìtaiia>RolonÌe 
Prima parte 


19,15 Spoleto: XIV Festival dei 
Due Mondi 
CONCERTO IN PIAZZA 
diretto da Thomas S^tppers 
Giuseppe Verdi: Messa dì Rf»- 
quiem per soli, coro e orchestra 
Solisti: Liiìjana Molnar Tala}fc, 
soprano; Beverly Wdolf. mezzo- 
soprano; Carlo Cossiitta, tenore; 
Bonaldo Giaiotti, basbo 
The Spoleto Orchestra from 
« Jutiliard » 

Coro deirAccademia d» S. Cecilia 
Maestro del.Coro Glo gio Kirsch- 
ner 

Regia di Walter Mastrangelo 

20,40 SIRACUSA: NUOTO 

itaìta-Polonla 
Seconda parte 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


INTERMEZZO | 

(Orologi Timex - Fatata - Sal- 
velox - Carta Kodak Paper - 
Tonno Rio Mare - Candy Elet¬ 
trodomestici) 

21,15 

INCONTRI 

D’ESTATE 

Spettacolo musical e con 
Adriano Celentano 
Presenta Gabriella f’arinon 
Regìa di Stefano De Stefani 

DOREMI’ 1 

(Supershell - Fernet Branca - 
Shampoo Activ Gillette - Ge¬ 
lati Sansoni 

22,20 ALLO POLICE 
L’ultiina telefonata 
Telefilm - Regia di' Domi¬ 
nique Genee 

Interpreti: Guy Trejean, Fer- 
nand Berset, Bernard Rous- 
selet, Claude Ruben, André 
Thorent, Georgette Anys, 
Louis Arbessier, Yves Ber- 
sacq. Michèle Bardollèt, Bu- 
gette, Jeanne Colletin, Lau- 
rence Ligneres, Maritn Lo- 
ran, Raymond Loyer, Hubert 
Noel 

Distribuzione: Le Reseau 
Mondial 


Vedremo Michèle BardoUet nel telefilm « L’ultima' tele¬ 
fonata » della serie « Allo Pòlice » (ore 22,20, Secondo) 


23,10 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 
a cura dì Gian Piero Ra- 
veggì 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzane 
SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SWIACHE 

19,30 Blasmusik in SOdtIrcI 
Es spielt: 

Die Peter-Sigmayr-Kapelle 
Olang 

Regìe; Bruno Jori 
20— Meine Melodie 

Ein Femsehwunschkonzbrt 
vorgestellt von Marlanne 
Koch 

Regie: Truck Branss 
Verleh: TELESAAR 
20,45-21 Tagesschau 
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pomerìggio sportivo 

ore 17,151 18,30 e 20,40 secondo 

Ciclismo e nuoto riempiranno il programma te¬ 
levisivo dedicato allo sport. Dopo il riposo di 
ieri, il Tour de France entra nella fase calda. 
Nei prossimi giorni infatti, i corridori affron¬ 
teranno il, mppone dei Pirenei, quello dei quat¬ 
tro colli: iti Peyresourde, l'Aspin, il Tourmalet 
e l'Aubisq&e. Anche la frazione odierna (la 
13") potrebbe, cornunque, riservare qualche sor¬ 
presa: sull circuito di Albi è in programma 
una provaìindividuale a cronometro di 16 chi¬ 


lometri e 300 metri. Una tappa che potrebbe 
consolidare la posizione dei favoriti. 

A Siracusa, invece, seconda giornata dell'in¬ 
contro di nuoto Italia-Polonia maschile e fem¬ 
minile. Per gli azzurri si tratta del primo im¬ 
pegno stagionale anche se i polacchi non rap¬ 
presentano un test impossibile. C'è però da 
considerare che il nuoto entra quest'anno nel 
clima preolimpico e pertanto tutti gli impegni 
sono buoni per ricercare la squadra afte dovrà 
affrontare l'anno prossimo le Olimpiadi di 
Monaco. 


« MESSA DI REQUIEM » DI VERDI: Direttore Thomas Schippers 


ore 19,1,5 secondo 


Dal Pesti 
onda, sot. 
la famosi 
Giuseppe 
più untai 
che di 
« Dies irai 
così lonti 
gregaria! 


al dei Due Mondi di Spoleto va in 
~i la direzione di Thomas Schippers, 
e suggestiva Messa di Reqviiein di 
Verdi. Una pagina religiosa, sì, ma 
a che divina, più ricca di passioni 
istiche meditazioni. Basterebbe il 
» a confermarlo, così vivo e insieme 
no dalle pacate melodie tradizionali 
Qui abbiamo una musica che da 


sola, senza scene e senza costumi fa spettacolo 
e òhe ripropone l'immagine del Verdi migliore 
e drammatico. Osservava giustamente il critico 
Moser: « In un rnovimento nello stile delTIn- 
femo dantesco, il grande compositore operi¬ 
stico dà il meglio di se stesso. Questa è forse 
la musica più nobile che egli abbia mai scrit¬ 
to ». Il Requiem fu offerto la prima volta ai 
milanesi il 22 maggio 1874 nella chiesa di San 
Marco, in occasione del primo anniversario 
della morte di Alessandro Manzoni. 


LA SAGA DEI FORSYTE - Terza puntata 


ore 21 nazionale 

Prosegucmo sullo schermo le 
vicende karraie nel ciclo ro- 
manzescé di John Galsworthy. 
Protagomsta di questa puntata 
è ancord Fleur, la bella e irre¬ 
quieta nglia di quel Soames 
Forsyte khe riassume tutto il 
male e mito il bene della sua 
famigliai e della ricca borghe¬ 
sia britemnica: l’autoritarismo, 
la presunzione, il perbenismo 
ejnsienìe la fedeltà alla tradi¬ 
zione, là fermezza, l’impegno 
morale. IH' Soames che reca a 
Fleur li notizia che Jon non 
vuole posarla, ed è sempre 
lui che Scoraggia discretamen¬ 
te Michael Mont a consolare 
la fìglid e a sostituirsi a fon, 
partito jnel frattempo per VA- 
merica.ì quale aspirante alla 
mano dell'ereditiera dei For¬ 
syte. Auberante ed ambizio¬ 
sa, FlAr accetta di sposare 
il nuovo innamorato. Ha un 
attimo pi debolezza soltanto al 
termine della cerimonia, quan¬ 
do scoppia in un pianto dirot¬ 
to, md si riprende subito e 
decide f di affrontare la nuova 
vita, ^ue anni più tardi, la. 
figlia di Soames è divenutà 
una dme signore più in vista 


INCONTRI D’ESTATE 


della società e mantiene il suo 
ruolo mondano con grande 
impegno, mentre il marito, 
che si occupa della casa edi¬ 
trice di cui è socio, conduce 
una vita di lavoro che lo pone 
a contatto con artisti e scrit¬ 
tori più o meno famosi, dai 
quali Fleur si lascia volentieri 
corteggiare. Il più insistente ed 
appassionato, fra i tanti cor¬ 
teggiatori, è un giovane poeta, 
Wilfrid Deserd. Accortosi che 
Fleur non ama il marito, egli 
moltiplica le proprie dimostra¬ 
zioni di devozione e cerca in 
tutti i modi di convincere la 
donna a ricambiare i suoi sen¬ 
timenti. Ma lei si diverte a ci¬ 
vettare con Wilfrid, tenendolo 
sulla corda senza concedergli 
quasi niente, mentre il ma¬ 
rito — come spesso accade — 
è all’oscuro di quanto sta acca¬ 
dendo attorno a lui. Wilfrid, 
sempre più preso dalla sua 
passione, giunge al punto di 
confessare a Michael il suo 
amore per Fleur, avvertendolo 
che, se potrà, gliela porterà 
via. Michael chiede alla mo¬ 
glie una spiegazione ed ella 
decide di mettere bruscamen¬ 
te fine alla relazione col gio¬ 
vane poeta. 



ore 2til5 secondo 

onda dagli Studi della Fie- 
Milano un’esibizione dei 
iti che hanno preso parte 
fntri d’estate, una specie 
itagiro organizzato in 
io da Adriano Celentano, 
'V il 15 giugno da Trieste 
elusosi il 4 luglio a Fa- 
La trasmissione, regi¬ 


strata il 18 giugno, è presen¬ 
tata da Gabriella Farinon, re¬ 
gista Stefano De Stefani. Que¬ 
sti i cantanti che hanno par- 
■ tecipato allo spettacolo (fra 
parentesi i titoli delle canzoni 
eseguite): Trio Balera (Il ba¬ 
lordo), I ragazzi della via 
Gluck (Messaggio da Wood- 
stock), Giulio di Dio (Love 
Story), I Dik Dik (Vendo ca- 


ALIO POLICE: L’ultima telefonata 


ore j22,20 secondo 

Un acnestante signore di mez- 
z'etài Dreux, viene trovato gra¬ 
vemente ferito, alle dieci di 
matàna, dalla donna di servi¬ 
zio, khe chiama la polizia. 
L’uomo viene portato all'ospe- 
dalel in coma e non può par- 
fare.l Dall’amministratore dei 
suoil beni, Montignac, con il 
quaJm il ferito aveva avuto un 
colloquio telefonico proprio al¬ 


le dieci, la polizia apprende 
che Dreux viveva separato dal¬ 
la moglie. Egli era in attesa 
del divorzio, complicato però 
da questioni finanziarie. 
All'inizio i sospetti cadono su 
uno sconosciuto che pedinava 
Dreux da un mese, ma si ap¬ 
prende che questi era un inve¬ 
stigatore privato, che aveva ri¬ 
cevuto l'incarico dall'ex amica 
del ferito. 

Frattanto Dreux muore e dal- 


Un’interprete: lune Barry 


sa), Mau Cristiani (Cento don¬ 
ne e poi Maria), Iva Zanicchi 
(Riva bianca, riva nera). Pio 
(Occhi bianchi e neri), Patrick 
Samson (Tu), Katty Line (La 
rivoluzione), I Camaleonti (Un 
uomo qualunque). Little Tony 
(Summertime). Claudio Villa 
(Aspetta ancora un poco) e in¬ 
fine Adriano Celentano (Una 
storia come questa). 


Tesarne della sua agenda, la 
polizia scopre che aveva avuto 
un appuntamento alle nove di 
mattina con un certo Victor 
Vernoux, impiegato in qualità 
di contabile nella sua azienda. 
Vernoux, interrogato, dichiara 
la propria innocenza e forni¬ 
sce involontariamente alla po¬ 
lizia quegli elementi che le per¬ 
metteranno di mettere, una 
volta per tutte, le mani sul 
colpevole. 



questa sera, in CAROSELLO, le 


CERAMICHE i^OgiW 

presentano; 

SHÉHÉRAZADE 
e il suo tappeto volante 
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BRATISINPROHAACASAVOiìTRA 

televisori • radio, autoradio, radiofonografi, fonovalige,'registratori eoe. 

• foto-cine: tutti i tipi di apparecchi e accessori • binocoli, telescopi 

• elettrodomestici per tutti gli usi • chitarre d'ogni tipo, amplificatori. 

, organi elettronici, batterie, sassofoni, pianole, fisarmoniche • orologi 

SE SODDISFATTI DELLA MERCE COMPREREhfE Pol 

ANCHE A RATE SENZA AHTIGIPQ 

minimo L. 1.000 ai mese 

RICHIEDETECI SENZA IMPEGNO 
CATALOGHI GRATUITI 
DELLA:MERCE CHE INTERESSA 

OReANiZZAZIONE BAGNINI 

00187 Roma - f irn di Spagna 4 




L* MERCE VIAGCIR 

A NOSTRO RISCHIO 



ISOLABELLÀ 

ir 

un nuovo stabilimento | 
dedicato ai futuro deii'Europa 



Tutto cominciò più di 100 anni fa. nel 1870, quando sorse il 
primo stabilimento Isolabella. I primi prodotti della lldistlllerìa 
Isolabella furono I vermouth e Isolabella decise di imboccare 
immediatamente la via dell'esportazione. Cominciando in 
Paesi di solida tradizione industriale, ma aprendo ben presto 
verso mercati e continenti nuovi. ■ 

Oggi Isolabella è tra le industrie liquoristiche più conosciute 
anche nei Paesi dell'Est europeo. j 

Senza dubbio la più nota in Jugoslavia e dopo l'accordo si¬ 
glato recentemente in Ungheria sarà presente nell'Unione So¬ 
vietica, nella Repubblica Democratica Tedesca e in Polonia. 
Nel nuovo stabilimento Isolabella di Trezzano sul| Naviglio, 
si è fatto ricorso alle tecnologie più avanzate affidando alla 
automazione interi settori dell’attività produttiva. Salvaguar¬ 
dando gelosamente gli aspetti tradizionali della lavorazione 
là dove si decide la qualità di un prodotto. 

Questa è Isolabella oggi. Un'industria prestigiosa! ed antica 
molto fiera del suo futuro. 
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NAZIONALE 


domenica 11 luglio 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Pio. 

Altri Santi: S. Giovanni, Sant'Abbondio, S. Marciano, S. Sabino, S. Cipriano. 

Il sold sorge a Milano alle ore 5,44 e tramonta alle ore 21,12: a Roma sorge alle ore 5,44 e tra¬ 
monta alle ore M,46; a Palermo sorge alle ore 5,53 e tramonta alle ore 20,31. 

RICORRENZE; In questo giorno, nel 1859, firma dell'armistizio dì Vlllafranca fra franco- 
pìemoritesi ed austriaci. 

PENSIERO DEL GIORNO: Una donna virtuosa ha nel cuore una fibra di meno o una di più delle 
altre donne; o è stupida o è sublime. (Balzac). 



Al tenori Sesto Bruscantinl è affidata la parte di Leporello nell’opera « Il 
convitato di pietra» di A. Dargomisky, in onda alle ore 14 sul Terzo 


Q — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALA (1 parte) 
Ferdinando Bertoni: Sinfonia in do 
maggiore per archi, due oboi e due 
trombe (Revis. BonelH) (Orchestra 
« A. Scarlatti » dì Napoii delta RAI 
diretta da Pietro Argento) • Johannes 
Brahms: Ouverture accademica op. 80 
(Orchestra Sinfonica CoÌumL>ia diretta 
da Bruno Walter) • Claude Debussy; 
Prélude à l’après midi d'un faune (Or¬ 
chestra della Suisse Romande diretta 
da Ernest Ansermet) • Alfredo Casel¬ 
la: Il convento veneziano (Soprano 
Joie Roboni ■ Orchestra Sinfonica di 
Milano delia BAI diretta da Umberto 
Gattini) 

6,54 Almanacco 

7— MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Ottorino Respighi: Antiche arie e dan¬ 
ze per liuto, suite n. t: Balletto del 
Conte Orlando (Simone Mollnaro) - 
Gagliarda (Vincenzo Galilei) - Villa¬ 
nella (anonimo) - Passamezzo e Ma¬ 
scherata (anonimo) (Orchestra da Ca¬ 
mera dell'Opera di Vienna diretta de 
Fritz Litschauer) 

7,20 Quadrante 
7,35 Culto evangelico 

8— GIORNALE RADIO 
Sul giornali di stamane 

8.30 VITA NEI CAMPI 

Settimanale per gii agricoltori, 
a cura di Antonio Tomassini 

9— Musica per archi 

13 — GIORNALE RÀDIO 

13.15 Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano; 

BUON POMERIGGIO 

15— Giornale radio 
15.10 DIVIETO DI SIESTA 

con Enrico Montesano e Carla 
Todero - Testi di Enzo Balboni e 
Ferruccio Fantone 
Regìa di Enzo Balboni 

15,45 POMERIGGIO 
CON MINA 

Programma della domenica dedi¬ 
cato alla musica con presentazio¬ 
ne di Mina, a cura di Giorgio 
Calabrese — Chinamartinì 

17.21 Spiaggia libera 

Un programma di Castellano e Pi- 
polo - Regìa di Massimo Ventriglia 
(Replica dal Secondo Programma) 

18.15 IL CONCERTO DELLA DOMENICA 
Direttore 

Franco Caracciolo 

Violoncellista Mstislav Rostropo- 
vich 

Franz Joseph Haydn: Concerto in do 
maggiore per violoncello e orchestra: 
Moderato - Adagio - Allegro molto • 
Virgilio Mortari: Concerto a Mstislav 


9,10 MONDO CATTOUCO 

Settimanale di fede e Vita cristiana 
S. Benedetto, Patrono dfEuropa. Ser¬ 
vizio speciale di Costante Berselli e 
Mario Puccinelli - Servzi e notizie 
di attualità - La posta di Padre Cre¬ 
mona 

9,30 Santa Messa 

in lingua italiana 

In collegamento con la Radio Va¬ 
ticana. con breve omelia di Padre 
Giulio Cesare Federici 

10.15 VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Warner Bentivegna 
12— VETRINA DI UN DISCO PER 
L’ESTATE ^ , 

Beretta-M. D. F. Reìtano;! Era 11 tem¬ 
po delle more (Mino Re tane) • Lo 
Vecchlo-Paretì-Vecchloni: Donna Feli¬ 
cità (I Nuovi Angeli) • Pa(lavlcìnl-Car- 
risi: E il sole dorme tra le braccia 
della notte (Al Bano) • Bagllonl-Cog- 
mai fOit-a DawnnA^ • P»> 


dero: So che mi perdonpral (I No¬ 
madi) • Amendola-Gagllardi: Sempre 
sempre (Peppinò Cagliarci) 

— Gandini Profumi 
12,29 Lelio Luttazzi presenta 

Vetrina di Hit Parade 

Testi di Sergio Valentin I 
12.44 Quadrifoglio 


Rostropovieh, per violoncello e orche¬ 
stra: Preludio frmtastlco (lAndante) - 
Elegia (Andante) - Capriccio (Allegro 
Vivo-Presto) • Peter lliich Ciaikow- 
ski: Variazioni sopra un tatna rococò 
op. 33, per violoncello e orchestra 

Orchestra Sinfonica di Milano del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
(Ved. nota a pag. 71) 



Silvia Monelli (ore 21,50) 


radio vaticana 

kHz 1529 n m 196 
kHz 6190 « m 48.47 
kHz 7250 » m 41,38 
tcHz 9645 == m 31,10 

9.30 in collegamento RAI: Santa Messa in lin¬ 
gua italiana,! con omelia dì P. Giulio Cesare 
Federici. 10^ Santa Messa in Ungua latina. 

14.30 Radioèiwnale in italiano. 15,15 Radio- 
giornale in I spagnolo, francese, tedesco, In¬ 
glese, pol^co, portoghese. 18,15 Liturgia 
Orientale ini Rito Ucraino. 20 Nasa nedejja 
s Kristusom:] poroclta, 20,30 Orizzonti Cristia¬ 
ni: « Sursumj Corda: In alto i cuori »; « Sopra 
le nuvole il sole », pagine scelte per un giorno 
di festa a cura di Gregorio Donato. 21 Trasmis¬ 
sioni in altre! lingue. 21.45 Angelus de Paul VI. 
22 Santo Rosario. 22.15 Oekumenische Fragen. 
22,45 Weekl/i Concert of Sacred Music. ^.30 
Cristo en v^guardia. 23,45 Replica di Oriz- 
zonti Cristiani (su O. M.). 

radioi, svisczera 

1 

MONTECENERI 

1 Programma (kHz 557 - m 539) 

8 Musica ricreativa - Notiziario. 8,05 Crona¬ 
che dì Ieri - i Lo sport - Arti e lettere - Mu¬ 
sica varia - Notiziario. 9,30 Ora deila terra, 
a cura di Angelo Frigerio. 10 Rusticanelia. 
10,10 Conversazione evangelica del Pastore 
Otto Rauch. li),30 Santa Messa. 11,15 Archi - 
Informazioni. )l,30 Radio mattina. 12,^ Con¬ 
versazione religiosa di Don Isidoro Marcio- 
netti. 13 Concerto bandistico. 13,5) Notiziario 


- Attualità. 14,06 Intervallo. 14,10 il bazar 
deile voci. 14,40 Canzonette - Informazioni. 
15,05 Complessi leggeri. 15,15 Casella po¬ 
stale 230 risponde a domande di varia curio¬ 
sità. 15.45 Musica richiesta. 16,15 Récital con 
Les Jelly Boll, Herbert Léonard, Roger Whit- 
taker e Jean-Jacques Debout. 17,15 II cannoc¬ 
chiale della domenica. 17,45 Tè danzante. 18,15 
Voci e note. 18,30 La domenica popolare. 19,15 
Pomeridiana - Informazioni. 19,30 La giornata 
sportiva. 20 Mandolinata. 20,15 Notiziario - 
Attualità. 20,45 Melodie e canzoni. 21 Quando 
noi morti cl destiamo. Epilogo drammatico in 
tre atti di Enrico Ibsen. Regìa di Vittorio 
Ottino. 22,30 Juke-box internazionale. 23 Infor¬ 
mazioni - Domenica sport. ^,20 Panorama mu¬ 
sicale. 24 Notiziario - Attualità. 0,25-1 Not¬ 
turno musicate. 

Il Programma (Stazioni a M.F.) 

15 (n nero e a colori. Mezz'ora realizzata con 
la collaborazione degli artisti della Svizzera 
Italiana. 15,35 Musica pianistica. I Moscheles: 
Studi op. 70 (Selezione) (Solista Michael Pon¬ 
ti). 15,50 Fantasie sull’acqua. 16,15 Rassegna 
discografica. Trasmissione di Vittorio Vigorelll. 
17 Due intermezzi. Georg Philipp Telemann: 
Pimpinone. Libretto dì P. Parlati (Vespetta; 
Erna Roscher; Pimpinone: Reiner SOs - Orche¬ 
stra da Camera delia « Staatskapelle » di Berli¬ 
no diretta da H. Koch); Giovan Battista Pergo- 
lesi: La serva padrona. Libretto di Gennaranto- 
nio Federico (Serpina; Anna Moffo; Uberto; 
Paolo Montarselo - Orchestra Filarmonica di 
Roma diretta da Franco Ferrara). 18A0 Almanac¬ 
co musicale. 19,30 Colloqui sottovoce. 20,30 Di¬ 
schi per ì giovani. 21 Diario culturale. 21,15 
Notizie sportive. 21,30 II canzoniere. 21,^ 
Occasioni della musica, a cura dì Roberto 
Dikmann. 23-23,30 Materiali. Quindicinale di 
informazioni culturali. 


19 ,15 i tarocchi 

19.30 LA VEDOVA E’ SEMPRE ALLE- 
GRA7 

Inchiesta confidenziale sull’ope¬ 
retta condotta da Nunzio Filogamo 

20— GIORNALE RADIO 

20.20 Ascolta, si fa sera 

20.25 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e Vai- 
me presentato da Gino Bramìeri, 
con la partecipazione delle Ge¬ 
melle Kessier e Adriano Celentano 
Regia di Pino Gilioli 
(Replica dal Secondo Programma) 

21.20 CONCERTO DEL VIOLINISTA 
PINCHAS ZUKERMAN E DEL 
PIANISTA lUSTUS FRANTZ 

Ludwig van Beethoven: Sonata In eoi 
maggiore op. 96 per violino e piano¬ 
forte: Allegro moderato - Adagio 
espressivo - Scherzo (Allegro e Trio) 
- Poco allegretto. Adagio. Allegro 
(Registrazione effettuata il 2 febbraio 
1971 al Teatro della Pergola in Firen¬ 
ze durante il Concerto eseguito per 
la Società « Amici della Musica ») 
(Ved. nota a pag. 71) 

21,50 Una storia comune 

di Ivan Gonciarov 
: 'Traduzione di Mario Visetti 


Adattamento radiofonico di Clal 
Calieri 1 

Compagnia di prosa di Tortao del¬ 
la RAI con Silvia Monelli 
2° puntata 

Alecsandr Giorgio Favretto 

Piotr, suo zio Gino , Mavara 

Surcov, socio di Piotr 

Marcello^ Mandò 
Lukianov, socio di Piotr 

Ferruccio Casacci 
Nadienca Alecsandrovna LiuBetzeaia 
Silvia Monelli 

Maria Mlcailovna Liubetzeaia, 
madre di Nadienca Irene Alolsl 
levsei Leonardo Severinl 

Il caposezione al. Ministero 

Leonardo Bragaglla 
Un signore Mario Màrchetti 

Una signora Mirella i Sortesi 

Regìa di Pietro Masserano Ta- 
ricco 

(Edizione Rizzoli) 

22,30 Intervallo musicale 

22,40 PROSSIMAMENTE 

Rassegna dei programmi radiofo¬ 
nici della settimana 
a cura di Giorgio Perini 

22,55 Palco di proscenio 
— Aneddotica storica 

23,(» GIORNALE RADIO 

I programmi di domani 
Buonanotte 
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lECONDO 


D — IL Mattiniere 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo Guardabassi 

Nell'Intervallo (ore 6,24): 

Bollmino per i naviganti 

7.30 Giornale radio - Al termine: 
Buon viaggio 

— fiaì 

7.40 Buongiorno con L'Equipe 84 e Lu¬ 
cio Battisti 

Mog&l-Frlcker: lo ho in mente te • 
Mariàno-Detto-Vandelli: Cominciava 

così! • Totaro-Vandelli: Devo andare 
» Fjallottlno-Dalla; 4 marzo 1943 • 
Mogpl-Battisti: Un'avventura; Anna; 
Acqua azzurra, acqua chiara; Fiori 
rosa fiori di pesco; Pensieri e parole 
— Buiiro Milione InvernUzI 

8,14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 IL MANGIADISCHI 

Bamons-Faure: Allora canto (Cara- 
vein) • Gargiuio-Rocchi: lo volevo di¬ 
ventare (Giovanna) • Bouwens; Na- 
tha|ie (George Baker) • Kiuger-Van- 
garae: Schwabadabadingding (Dan and 
JoHbs) • Lai: Theme from ■ Love sto¬ 
ry I (Pf. Roger Williams) • Diamond- 
Pafie: La- casa degli angeli (Caterina 
Caselti) • Dorset: Time is now (Jeri- 
ch6 Jones) • Miller-Williams-Yount- 
Han-ris: Release me (Santo & Johnny) 
• |Catra-Arfemo-. Ho amato e t’amo 


(Nancy Cuomo) • Polizzi-Natili: Soiefe— 
sole, mare mare (I Romane) • Set-::: 
gini: Passeggiando con te (RobertdtìS 
Pregadio) ^ ^ 

9,14 I tarocchi 

9,30 Giornale radio 

9,35 Amurri e Verde presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Johnny Dorelli e 
la partecipazione di Alberto Lupo, 
Minnie Minoprio, Alighiero No- 
schese, Patty Ptavo e Monica 
Vitti 

Regia di Federico Sanguigni 
Nell'Intervallo (ore 10,30); ■ L 

Giornale radio 

11- CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta 

Nell'Intervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 

12,15 Quadrante 
12,^ Classic-jockey: 

Franca Valeri 

— Mira Lenza 


9 — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9,25 alle 10) 

9,25 La poesia colorata di Bacasi. Conver^ 
-s sazione di Giovanni Passeri 

9.30 Corriere dairAmerica, risposte de 
« La Voce dell’America » ai radio- 
ascoltatori italiani 

9,45 P/ace de l'Etoife - Istantanee dalla 
Francia 

10 — Concerto di apertura 

Cari Maria von Weber; Abu Hassan: 
Ouverture (Orch. Philharm. di Londra 
dir. W. Sawallìsch) • Franz Liszt: 
Sinfonia Dante » (Sopr. M. Laszio - 
Orch. Filarm. di Budapest e Coro 
Femminile di Radio Budapest dir. G. 
Lehel) • Alexander Scriabin: Prome¬ 
teo, Il poema del fuoco op. 60, per pf., 
org.. coro e orch. (Pf. V. Vosko- 
bojnlkov -.Orch. e Coro del Teatro 
« La Fenice • dì Venezia dir. E. Gra¬ 
da - Mo del Coro C. Mirandola) 

11,15 Concerto dell'organista Fernando 
Germani 

Giuseppe Bencini; Sonata in fa mi¬ 
nore • Niccolò Porpora; Fuga in mi 
bemolle maggiore • Johann Sebastian 
Bach; Preludio e Fuga in la minore • 
César Franck; Corale n. 1 in mi mag¬ 
giore, da « Trois ohorais pour grand 
orgue » 

11,50 Folk-Music 

Anonimi; Musiche e canti folkloristici 
ungheresi; Ti apio - Ti ho fatto cuo¬ 
cere i fagioli secchi - Oh ragazzii - 
Ho tre barili di vino; Musiche folklo- 
ristiche ucraine: Gutsul Kolomyika - 
Korachok - Hucuika - Danze 


12,10 La storia di Tizio e di Calo.lCon- 
versaziones^^Marcello Cairiilucci 
12,20 I Trii di Wolfgang Amadeus Mo- 
zait I 

Trio In si bem. magg, K. 254 per pf., 
vi. e ve. (Trio Beaux Arts): Trio! in mi 
magg. K. 542 per pf., vi. e ve. |(Louìs 
Kentner, pf.; Yehudi Menuhin, vi.; Ga- 
spar Cassadò, ve.) | 



Gabriella Tueci (ore 14) 


13 - li GAMBERO 


Quiz alla rovescia presentato da 

Fnanco Nebbia 

Rpgìa di Mario Morelli 

^r Prodotti Alimentari 

GiORNALE RADIO 

J^LTO GRADIMENTO 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 

i^mpagni 

Acque minerali Lyde e Sanger- 
léano 

VETRINA DI UN DISCO PER 
DESTATE 

dra ridi con me (Paolo Mengoli) • 
preghiera 'e marenaro (Nino Fiore) • 

II era di agosto (Kods) • Casa mia 
-'Equipe 84) • il tuo sorriso (Franco 
ortora) • La riva bianca la riva nera 
va Zanicchi) • Rose blu (Maurizio) 
Il gigante e la bambina (Rosalino] 

-a Corrida 

•nettanti allo sbaraglio presentati 

1 Corrado 

spìa di Riccardo Mantoni 

epiioa dal Programma Nazionale) 

ANZONI SOTTO L'OMBREL- 
DNE 

orla di due innamorati (Al Bano- 
imina Power) • Collane di conchi- 
le fGli Alunni del Sole) • Melody 
an (Petula Clark) • Les bìcyclettes 
I Belsize (Franck Pourcel) • Rain 
he May Fair Set) • Meraviglioso 


(Domenico Modugno) • Help me make 
it through thè night (Sammy Smith) • 
A banda (Paul Mauriat) • Capelli 
biondi (Little Tony) • Che sarà (Ric¬ 
chi e Pover») • I will drink thè wìne 
(Frank Sìnatra) • Little man (Bob 
Martin) • Window seat (Gilles Mar- 
chal & Martine Habib) • Gocce di 
mare (Peppino Gagliardi) • I can’t 
be myself (Merle Haggard and thè 
Strangers) • Nel 2023 (Caravelli) • 
L’uomo di Neanderthal (f Nuovi Angeli) 
• Oriente (Sergio Endrigo) • La mia 
scelta (Nuova Idea) 

16,45 INTERFONICO 

Esperti e disc-jockeys a contrasto 
a cura di Francesco Forti 
con Ombretta De Carlo 

17,25 Giornale radio 

17.30 Musica e sport 

a cura di Guglielmo Moretti con 
la collaborazione di Enrico Ameri 
e Gilberto Evangelisti 
— Oleificio F.lli Belloll 

18.30 Giornale radio - Bollettino per i 
naviganti 

18,40 Spettacolo 

Un programma in blue-jeans scrit¬ 
to e diretto da Maurizio lur- 
gens con le canzoni originali di 
Marcello De Martino cantate da 
« I Nuovi » di Nora Orlandi 
(Replica dal Programma Nazionale] 


13— Intermezzo 


Franz Schubert: Ouverture in re mag¬ 
giore « nello stile italiano * • Sergej 
Rachmaninov: Rapsodia su un tema di 
Paganini op. 43, per pianoforte e or¬ 
chestra • Peter llijch CiaikowskI: Sou¬ 
venir de Florence, op. 70 

14— IL CONVITATO DI PICTRA 

Dramma in tre atti di Alexander 
Puskin (Versione ritmica italiana di 
Rinaldo Kufferle) 

Musica dì Alexander Dargomisky 


Don Giovanni 
Leporeilo 
Donna Anna 
Don Carlo 
Laura 

Un monaco 
Primo ospite 
Secondo ospite 


Wieslav Ochman 
Sesto Bruscantinl 
Gabriella Tucci 
Ladislaus Konya 
Margarita Lilowa 
Giovanni Antonini 
Fiorindo Andreolli 
Paolo Mazzetta 


La statua del Commendatore 

Giovanni Gusmeroii 
Orch. Sinf. e Coro di Torino della 
RAI diretti da Bruno Bartoletti - 
del Coro Ruggero Maghini 
(Ved. nota a pag. 70) 

15,30 RECITAZIONE DELLA CONTRO¬ 
VERSIA LIPARITANA DEDICATA 
AD A. D., di Leonardo Sciascia 
Carlo Spinola-Colonna. viceré 
di Sicilia Carlo d’Angelo 

Il segretario del viceré 

Luciano Deimestri 
I! canonico Todaro Lino Savorani 

Antonino NigrI Silvio Cusanl 

Francesco Ingastone Dario Mazzoli 
Ignazio Perlongo Claudio Luttlnl 
Antonino Mongìtore Giorgio Vailetta 


Mimmo Lpvecchio 
Nicolò Pensabene Giampiero Biason 
Giacomo Longo Raoul iGrassiili 

Andrea Riggio, vescovo di li 
Catania Mario Chiocchio 

H canonico Abbate Gianfranco Safetta 
il sergente maggiore Giuseppe 
La Rosa Adolfo! Fenogfio 

Matteo Lo Vecchio Michele Riccardtni 
La nipote Lidia Bralco 

Regia di Ottavio Spadaro 

16,55 Franz Kromnter: Quartetto in do magg. 
per oboe, vi., v.la e ve. • Ernst 
Theodor Amadeus Hoffmanm Quintetto 
in do min. per arpa e quartetto d’archi 
(Registraz. effett. il 14-12-1970 dall'Hes- 
sìscher Rundfunk di Francoforte) 

17.30 UNDICI CANTATE INEDITE DI 
ALESSANDRO SCARLATTI 

Prima trasmissione 

18— VENTICINQUE ANNI DEL PRE¬ 
MIO STREGA II 

Programma di Walter Mauro 

18.30 Rossini e Wagner. Conversazione 

di Dante Nutini || 

16,35 Musica leggera 

18.45 Pagina aperta 

Quindicinale di attualitàj culturale 
Il segreto deH'apprendimehto e del¬ 
la memoria. Colloquio cbn Holger 
Hydén - Cuba dopo l'autocritica. In¬ 
tervento di Riccardo Campa - Tempo 
ritrovato; uomini, fatti, idéé - Il car¬ 
teggio Musso! lni-D'Annun: 5 io. Collo¬ 
quio con Renzo De Felice 


19,30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

2 o.iOj Supersonic 

I Dischi a mach due 
1 Ingle: Soul esperienoe (The Iron But- 
I terfly) • Redding: Little mise strange 
I (limi Hendrix) • Brown; Walk away 
1 Renes (Formula 3) • Greenaway-Cook; 
J Home lovin' man (Andy Williams) • 
f Calabrese-Ballotta: Gì crederesti che 
I (Piergiorgio Farina) • Mltchell: Wood- 
stock (Crosby, Stili, Nash and Young) 

( • Mason: Feeling allright (Joe Cocker) 
• Lennon: Yesterday (Mina) • Butter- 
fiéld; Shake your money-maker (Paul 
Butterfield Blues Band) • Auger; The 
light (Brian Auger) • Lennon: Every 
little thing (The Yes) • Taupin-lohn; 
Come down in time (Elton John) • 
Reynolds: Endless sleep (The Poppy 
Family) • Lai; Un Jour viendra (Mì- 
reille Mathieu) • Pinder; So deep 
withing (The Moody Blues) • Ml- 
chaels; I just can't stay (Circus 2000) 
• Franklin; Dr. Feel Good (Aretha 
Franklin) • Richard; Live with me 
(The Rolling Stones) • Vandelli: E' 
dall’amore che nasce l'uomo (L'Equi¬ 
pe 84) • Lennon; Hey Jude (Ray Ste- 
I vens) • Stewart: Dog (Sly and thè 
Family Stona) • Farner: Are you ready 
(Grand Punk Raiiroad) • Lord: Li- 
sten, learn read on (Deep Purple) • 
Wonack: Trust me (Janis Joplin) • 
Migliacci-Ashford: L'amore è uno 
(Shark) • Ninety: Underground in biue 
(Underground Set) • Graham-Bonnet- 
Little laughing girl (The Marbies) •' 


l^chard-Starkey; It don’t come easy 
^ingo Starr) • Bergman-Bernstein; 
The costume ball (Marna Cass Elliot) 
• Me Kay: What's going on (Wallace 
Collection) • Lennon; Make up sun- 
shine (Chicago) 

— Stab. Chìm. Farm. M. Antonetto 

21.30 I GRANDI PRESIDENTI AMERI¬ 
CANI 

a cura di Marco Cesarini Sforza 

1. Giorgio Washington 

22— DISCHI RICEVUTI 

a cura di Lilli Cavassa 
Presenta Elsa Ghiberti 
Bardotti-Baldazzi-Stott: Strade su stra¬ 
de (Rosalino) • Wilson-Taylor-Sherril- 
He loves me ali thè way (Tammy 
Winette) • Anka-Reyaux-Thibault- Mv 
way (Frank Sinatra) • Valll-Manory- 
Minellono: Se non è amore (Niky) • 
Bécaud-Vidalia-Miozzi; Bagno di mez¬ 
zanotte (Gilbert Bécaud) • Mogol- 
Trascrlz. Ihle: Senza Elisa (La Verde 
Stagione) 

22.30 GIORNALE RADIO 

22,40 REVIVAL 

Canzoni d’altri tempi presentate 

da Tino Vallati 

23— Bollettino per i naviganti 
23,05 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turistico-musicali di 

Lorenzo Cavalli 

Regìa di Manfredo Matteoli 

24— GIORNALE RADIO 


19.15 Concerto di ogni sera 

Gian Francesco Malipiero; Variazioni 
su un tema di Simone Mayr (Orche¬ 
stra Sinfonica di Milano della RAI 
diretta da Fulvio Vernizzi) • Alban 
Berg: Concerto per violino; Adagio - 
Allegretto - AHegro-Adaglo {Soli¬ 
sta Arthur Grumlaux - Orchestra del 
Concertgebouw di Amsterdam diretta 
da Igor Markevitch) • Richard Strauss; 
Metamòrfosi, studio per 23 archi soli¬ 
sti (Strumentisti deH'Orchestra Filar¬ 
monica di Berlino diretti da Wilhelm 
Furtwaengler) 

20,15 PASSATO E PRESENTE 

Cecoslovacchia 1920: nascita di 
una nazione 

a cura di Maria Sofia Corciulo 
20,45 Poesia nel mondo 

La poesia romantica francese, a 
cura di Annie Barraux 

2. Lamartine 

Dizione di Franca Salerno e Carlo 
Reati 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 

21,30 Club d’ascolto 

Cinque zitelle 
e un pappagallo 

Sei tempi di poesia in punta di 
piedi, un prologo e un epilogo di 
Antonio Barolini ^ 

Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI 

Regìa di Dante Raiteri 
Al termine; Chiusura 


Stereofonia ! 

Il 

Stazioni sperimentali a modutaztona di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHzJ - Milano 
(102,2 MHz) . Napoli (103,9 MHz) - Torina 
(101,8 MHz), ‘ ’ r 

ore 10-11 Musica sinfonica - ore 15,30-16,30 
Musica sinfonica - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 

— - - - - - < 

Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazióni di Calta- 
nissetta O.C. su kHz 6060 paiii a m 49,50 
e su kHz 9515 pari a m 31,53 le dal il ca¬ 
nale della Filodiffusione. | 

0,06 Ballate con noi - 1,06 Sinfonia d’ar¬ 
chi - 1,36 Nel mondo delTopefa - 2,06 Di¬ 
vagazioni musicali - 2,36 Ribalta Interna¬ 
zionale - 3,06 Concerto in miniatura - 3,36 
Mosaico musicate - 4,06 Antologia operi¬ 
stica - 4,36 Palcoscenico girevole - 5,06 
Le nostre canzoni - 5,36 Musiche per un 
buongiorno. | 


Notiziari: 4liWaliano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e, tedesco alle 


ore 0,30 - 1,30 


4,30 - 5,30. 
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con PjERBORATO STABILIZZATO 


il tessuto tiene...tiene! 


lunedì 



NAZiOgmLE 


la TV dei ragazzi 

18.15 CENTOSTORIE 
i tre desideri 

di M. ’R. Olivieri 
Personaggi ed Interpreti: 

Sadir ) 

Masaik ; Piero ieri 

Krafthan ) 

Il banditore Gigi Angeltllo 
La Maharani Marisa Mantovani 
La principessa Anna Sonasse 
Kim Gianni Pulone 

Scene di Eugenio Llveranl 
Costumi di Maria Rosa Mo¬ 
sca 

Regia dì Alvise Sapori 

GONG 

(Gran Pavesi - Detersivo Fi¬ 
nish) 

18,45 IMMAGINI DAL MONDO 

Rubrica realizzata in colla¬ 
borazione con gli Organismi 
Televisivi aderenti all'U.E.R. 
a cura di Agostino Ghilardi 

GONG 

(Invernizzi Porcellino - Safe- 
guard - Estratto di carne Lie- 
hig) 

19.15 GIANNI E IL MAGICO 
ALVERMAN 

Secondo episodio 
Personaggi ed interpreti: 
Gianni Frank Aendenboom 
Alverman Jet Cassiere 

Zio Guglielmo Ward De Ravet 
Zia Lisetta Fanny Winkeler 
Regìa di Senne Rouffaer 
Distr.; Studio Hamburg 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Fernet Branca - Giovanni Bas¬ 
setti - Zoppas - Acqua Mine- 
naie Fiuggi - Nutella Ferrerò - 
Dentifricio Colgate) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 


ARCOBALENO 1 

(Maionese Calve - Pao Pao e 
Spash - Candy Elettrodome¬ 
stici) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Aperitivo Cynar - Lines Pac¬ 
co Arancio - Banana Chiquita 
- Fina Italiana) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Fette vitaminizzate Bui- 
toni - (2) Brandy Vecchia 
Romagna - (3) Pizzaiola Lo¬ 
catela -(4) Ava Bucato - (5) 
Analcoolico Crodino 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Registi Pubbli¬ 
citari Associati - 2) Gamma 
Film - 3) Film Made - 4) Pagot 
Film - 5) Unionfilm P.C. 

21 — 

L’AMANTE 

INDIANA 

Film - Regìa di Delmer 
Daves 

Interpreti: James Stewart, 
Debra Paget, Jeff Chandler 
Produzione; 20th Century 
Fox 

DOREMI’ 

(Shampoo Ubera & Bella - 
Caffè Hófilizzato bevazza - Es¬ 
so Carburante - Birra Wuhrer) 

22,50 L’ANICAGIS presenta: 

PRIMA VISIONE 

BREAK 

(Orologi Zodiac - Kambusa 
Bonomelli) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 


SECONDO 


17-18,15 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
FRANCIA: Luchàn 
TOUR DE FRANGE 
Arrivo della quattordicesima 
tappa: Revel-Luchon 
Telecronista Adrikno De Zan 


21 — SEGNALE ORiftRIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO J 

(Sole di Cupra - Macchine per 
cucire Singer - Maxi Kraft - 
Gulf - I Dixan - Stoc/tJ 

21.15 

STASERA 
PARLIAMO Di- 

Giovani e consunti 
a cura di Gastone Favero 

DOREMI’ 

(Insetticida Getto Aranciata 
Ferrarelle - Pepsodent - Ape¬ 
ritivo BiancosartI) 

22.15 Rassegna di balletti 
KATHAKALI 

Dramma danzato indiano 
Presentazione di Stonali Sen 
Roy Rossellìn! j 

Scene del « Ramayana » 
Compagnia del Kerala Ka- 
lamandalam diretta' da Shri 
C. V. Subramania lyer 
Ripresa televisiva di Massi¬ 
mo Scaglione I 

(Ripresa effettuata dal Teatro 
Olimpico di Vicenra) ' 


Trasmissioni in lingua |tedesca 
per le zona di Botilo 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 
IN DEUTSCHER SPRACHE 

t9>30 Der Mann, der deii Eìffel- 
tuim verkaufte 

Fernsehfilm von S4lchael 
Braun nach einer Icfee von 


Walter Forster mlt 
SchOnherr, Monika 


bietmar 

peitsch, 


Agnes Windeck, VWolfgang 
Vòlz u.a. 

Regie; Michael Braun 
Verleih: BAVARIA 

20,^21 Tagesschau 




Fra gli interpreti dello sceneggiato « 1 tre desideri »: Anna Bonasso. Il 
va in onda aUe 18,15 sul Nazionale alla « TV dei ragazzi » per la serie « 
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^Zodiac 


stasera parliamo di... giovani e consumi 


ore 21115 secondo 

I giovani e i consumi sono l’argomento del 
dwattitò odierno nella rubrica a cura di Ga¬ 
stone Mavero. L'occasione della discussione 
e stata Idata dall’incontro « Giovani 70» svol¬ 
tosi alla Fiera di Bologna: di Questa manife- 
staztoné vedremo anche un filmato. I protago¬ 
nisti dii questa sera sono appunto alcuni gio¬ 
vani bdOognesi sollecitati a parlare della loro 
vita neSa società di oggi dal prof. Pietro Prini 
docenti all’Università di Roma, e dalla giorna- 
lista Dina Luce. Sono tutti giovani dai 13 ai 
19 anni alle prese con l’odierna società «con¬ 
sumista », al cui sviluppo forniscono, come 


e noto, molte centinaia di miliardi ogni anno. 
Le opinioni non sono ovviamente concordi, ma 
unanimemente i giovani dimostrano di « senti¬ 
re » questo problema più di ogni altro. Essi si 
ritengono integrati in un sistema che non condi¬ 
vidono e alcuni addirittura rifiutano. L’alter¬ 
nativa posta agli intervistati all’inizio della di¬ 
scussione dal prof. Prini, se rifiutare le como¬ 
dità della civiltà dei consumi o tornare a modi 
di vita sorpassati e magari utopistici, non è 
certo di facile soluzione, specialmente per gio¬ 
vani privi dell’esperienza fornita dagli anni. Le 
risposte date dagli interpellati, anche se a vol¬ 
te contraddittorie, sono comunque molto in¬ 
teressanti. 


no tenere presente, nei loro 
saggi. L’amante indiana», ha 
scritto Guido Aristarco all’in¬ 
domani della presentazione del 
film di Delmer Daves. Per¬ 
ché L’amante indiana (1950) è 
considerato importante dagli 
esperti? Perché con esso, per 
la prima volta, Hollywood re¬ 
spinge il lugubre slogan del 
generale Sheridan: « Gli unici 
indiani buoni sono gli indiani 
morti », e capovolge la defini¬ 
zione di comodo secondo là 
quale i bianchi furono costret¬ 
ti a distruggere i pellirosse 
per far avanzare la civiltà e il 
progresso. Gli studi storici 
hanno dimostrato il contrario, 
documentando l’accusa di ge¬ 
nocidio a carico degli invasori 
bianchi: ma il cinema non ha 
praticamente mai tenuto con¬ 
to della verità, preferendo in¬ 
sistere su un cliché, quello del¬ 
l’eroico pioniere contrapposto 
all'indiano selvaggio e sangui¬ 
nario, che serviva da una par¬ 
te a tener quiete le coscienze 
e dall’altra a propiziare spet¬ 
tacoli di effetto drammatico 
garantito. L’amante indiana, 
scrive 1. L. Rieupeyrout nel 
suo libro sul cinema western, 
poggia su un episodio auten¬ 
tico. « Siamo nel 1870: Tho¬ 
mas Jeffords convince Kociss, 
capo degli Apaches Chiri- 
cahua, della possibilità d’una 
durevole intesa. Con la pre¬ 
cisa volontà di giungere alla 


firnia di un trattato di ami¬ 
cizia reciproca egli conduce a 
termine il difficile negoziato, 
calma i rancori e dà prova 
della buona volontà del suo 
popolo sposando una giovane 
indiana ». Il tentativo di Jef¬ 
fords non fu agevole, perché 
andò a centrarsi contro dure 
opposizioni, specialmente di 
parte bianca. Vi furono tradi¬ 
menti e spargimento di san¬ 
gue: in un’imboscata, raccon¬ 
ta il film, fu uccisa la stessa 
moglie di Jeffords (ma il par¬ 
ticolare è con ogni probabilità 
posticcio, nato .da nesgs^ità di 
drammatizzazione). Tnfirie, tut¬ 
tavia, Jeffords riuscì a getta¬ 
re le basi di un accordo tra 
Kociss e il generale Howard, 
inviato del presidente ameri¬ 
cano. <c Apaches leali, animati 
da un forte sentimento del¬ 
l’onore, ben disposti verso i 
bianchi coraggiosi e sinceri 
che vengono con parole di pa¬ 
ce; un cittadino americano fat¬ 
to segno all’ostilità dei suoi 
compatrioti perché contrario 
alla loro politica verso gli in¬ 
diani; un generale che trova 
nella Bibbia i principi di una 
condotta più umana verso i 
suoi fratelli dal volto rosso »: 
ecco quali sono, secondo Rieu¬ 
peyrout, i personaggi princi¬ 
pali, e del tutto inediti perché 
in qualche misura veri, di 
L’amante indiana, (Vedere ar¬ 
ticolo alle pagg. 8(1-81). 


KATpAKALI - Dramma danzato indiano 

ore ^i15 secondo 

Presentato da Sonali Sen Roy 
Rossellini, va in onda stasera 
uri dramma danzato indiano. 

E’ una danza classica di quel 
P^se.loriginarìa del Malabar, 
al cui equilibrio espressivo 
concotfonq in mirabile fusio¬ 
ne anéhe il dramma e la pan- 
tominm. Scene vere e proprie 
non eMstono, anche se il sotto¬ 
titolo dello spettacolo vien 
detto li Scene del Ramayana », 
ossia ìscene ispirate all’omo¬ 
nimo boema epico indiano (IV 
a. C.). Vi si narra la 
vita ai Rama, ritenuto una 
delle 1 principati incarnazioni 
della Uivinità Visnù. Lo sfondo 
è nero, a significare l’oscurità 
della notte. Si ottengono effet¬ 
ti mckstosi e grotteschi insie¬ 
me: |g(i interpreti vestono 
enormi sottane rigonfie e i loro 
voltt,J sotto grandi copricapi, 
appaiono pesantemente truc¬ 
cati. Si dice che nel Kathakali 
sia sufficiente la mimica fac¬ 
ciale I e delle mani ad espri¬ 
merei i diversi stati d’animo. 

Durante l’azione le luci sono 
abolite: ad illuminare sia la 
scend sia il pubblico arde esclu¬ 
sivamente una lampada a due 
stoppini, simbolo del Sole e 
della] Luna. 


Soi^ Sen Roy Rossellini presenta lo spettacolo di ba 
letti, che viene trasmesso dal Teatro Olimpico di Vicem 


Zc^iac Astrographic... una nuov,^maniera di indicar;e l’ora. 
Più gaia, più piacevole e più siQapa. Al limite della imrnagina- 
zione, Un vero orologio di pretiisione (36(XX) alternanze/ora 
nella versione per uomo) Automatico, calendario. 

Per lei e per lui: Astrographic di Zodiac ' 


L’AMAÉTE INDIANA 


James Stewart, il protagoni¬ 
sta del film di Daves (1950) 


ore 21 Inazionale 

«Gli stukiosi del cinema ame¬ 
ricano, elin particolare del film 
western,] d’ora in poi dovran- 


CALU 


ESTIRPATI CON OLIO DI RICINO 

Basta con t fastidiosi impacchi ed 
i rasoi pericolosi] li nuovo liquido 
NOXACÒRN dona soilievo ' com¬ 
pleto, dissecca duroni e calli sino 
alla radice. Con Lire 300 vi libe¬ 
rate da un vero supplizio. ‘ _ 
Chiedete nelle farmacie il callifugo 


1 


I NONÉ’ 
DI MODA 

portar dentiere 
I senza 


orasiv 

FA L'ABITUDINE AiÌa DENTIERA 


con Luigi Ver 

onelli 

ìH 

TV 

LJULJI 

_■ ■ 

□□ 
■ 1 

Oi 

■ 

□□□ 
m ■■ ' mam 


allo studio 7 

i 

con Luigi Veronelli (durante 
le vacanze e i weekends a! 
la ricerca <di cibi, vini, csurio 
sita: 


guide Veronelli all’Italia piacevole 

nella (xillezione sonò già 

uscite: Liguria, Piemonte e Valle! d’Aosta, 
■ Umbria e Màftche, Lazio,) Lombai 
dia, Campania, Sardegna, Sicilia, jToscana. 
























NAZIONALE 


lunedì 12 luglio 


CALENDARIO 

IL S^ NTO; S. Paolino. 

AIW Ijanlì: S., Marciana, Sant’Epifana, S. Paternlano. 

II sole sorge a Milano alle ore 5,45 e tramonta alle ore 21,11; a Roma sorge alle ore 5,45 e tra¬ 
montai alle- ore 20,41; a Palermo sorge alle ore 5,64 e tramonta alle ore 20,31. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1536, muore a Baallea II filosofo Erasmo da Rotterdam. 
PENSIERO DEL GIORNO: Chi sa governare una donna, sa governare uno stato. (Balzac). 



Ernesto Calindri interpreta il personaggio di Carlo IV. in « Goya », origin^e 
radiofonico di Maria Teresa JL^n ed Elena Cienrentelli (ore 9,50, Secondo) 


radijo vaticana 

14.30 Badtogtomale in italiano. 15,15 Radio- 
giornale ih spagnolo, francese, tedesco, in¬ 
glese, polacco, portoghese. 20 Posebna vpra- 
sania In Razgovori. 20,30 Orizzonti Cristiani: 
Notiziario 'e Attualità - • Articoli in vetrina >, 
rassegna e commenti a cura di Gennaro Au- 
letta - • Ihtantanee sul cinema », di Bianca 
Sermenti -! Pensiero delia sera. 21 Trasmis¬ 
sioni in altre lingue. 21,45 Qu'est-ce qu'un isti¬ 
tuì séculieK 22 Santo Rosario. 22.15 Kirche 
in der Welt. 22,45 The Field Near and Far. 

23.30 La Iglesia mira al mundo. 23,45 Replica 
di Orizzonti Cristiani (su O. M.]. 

radiò svizzera 

j 

MONTECE^^I 
I Progranmui 

7 Musica ricreativa - Notiziario. 7,20 Concer¬ 
tino del mattino. 8 Notiziario - Lo sport - Arti 
e lettere - Musica varia - informazioni. 9,45 Mu¬ 
siche del mittino. Helmut RiethmQlier: Ostinato 
solenne (Feierliches ostinato); Gerhard Maasz: 
Musica da caccia (Eine Jagdmusik). 10 Radio 
mattina. 13 Musica varia. 13,30 Notiziario - At¬ 
tualità - Raìssegna stampa. 14,05 Intermezzo. 
14,10 Don Alessandro è tardi, di Maria Azzi 
Grimaldi. 14,M Orchestra Radiosa - Informa¬ 
zioni. 15,05 Radio 2-4 - Informazioni. 17,05 Let¬ 
teratura contemporanea. Narrativa, prosa, poe¬ 
sia e saggistica negli apporti dei ‘900. 17,30 
I grandi intèrpreti: Violoncellista Janos Star- 
ker: Johann ÌSebastian Bach: Suite n. 1 in sol 
maggiore per violoncello solo; Manuel de Fa¬ 
lla: Suite popolare per violoncello e pianoforte 
(Pianista Lédn Pommers). 18 Radio gioventù - 


Informazioni. 19,Buonasera. Appuntamento 
musicale del lunedì con Benito Gianotti. 19,30 
Sax e tromba. 19,45 Cronache della Svizzera 
Italiana. 3® Fisarmoniche. 20,15 Notiziario - At¬ 
tualità. 20,45 Melodie e canzoni. 21 Settimanale 
sport. Considerazioni, commenti e ìntervìste. 

21,30 Compositori italiani contemporanei. Con¬ 
certo vocale-strumentale; Bruno Madema: Sere¬ 
nata n. 2 per undici strumenti; Luigi Nono; « Ha 
venldo », Canclones para Silvia per soprano 
solo e coro di sei soprani; Carlo Jachino: 
« Santa orazione alla Vergine Maria » per voce 
e orchestra d’archi; Luigi Dallapiccota; 41 Pic¬ 
cola musica notturna »; Giacomo Manzoni (trad. 
Franco De Poli); « Don Chisciotte » di Nazlm 
Hlkmet per soprano, piccolo coro e orchestra 
da camera. 22,20 Juke-box internazionale - In¬ 
formazioni. 23,» Incontri. 23,35 Per gii amici 
del jazz. 24 Notiziario - Cronache - Attualità. 
0,^1 Notturno musicale. 

il Programma 

13 Radio Suisse Romande; • Midi musique ». 
15 Dalla RDRS • Musica pomeridiana ». 18 Ra¬ 
dio della Svizzera Italiana: « Musica dì fine 
pomeriggio ». 19 Radio gioventù - informazioni. 
19,35 Codice e vita. Aspetti delia vita giuri¬ 
dica Illustrati da Sergio Jacomella. 20 Per i 
lavoratori italiani in Svìzzera. ^,30 Trasm. da 
Basilea. 21 Diario culturale. 21,15 Musica In 
frac. Echi dai nostri concerti pubblici. Johann 
Sebastian Bach: Concerto in la min. per quat¬ 
tro pianoforti e orchestra BMW 1065 (Pianisti 
Hans Andreae, Lis Andreae, Sava Savoff e 
Marc Andreae - Radiorchestra diretta da Marc 
Andreae) (Registrazione del Concerto pubblico 
effettuato allo Studio II 15-1-1970); Gian Fran¬ 
cesco Malipiero: Quinta sinfonia « concertante 
in eco » per due pianoforti e orchestra (Pia¬ 
nisti Gino Gorini e Sergio Lorenzi - Radior¬ 
chestra diretta da Bruno Amaducci). 21,45 
Rapporti '71: Scienze. 22,15 Orchestre varie. 
22,55-23,30 Terza pagina. 


0 —; Segnale orario 

MATnjTlNO MUSICALE (I parte) 

Johann Stamitz: Sinfonia in re mag¬ 
giore op. 5 n. 2 (Orchestra da Ca¬ 
mera di Praga) • Daniel Auber. Mar¬ 
co Spada, ouverture (Orchestra New 
Philharmonie diretta da Richard Bo- 
nynge) • Max Bruch: Concerto n. 1 
in sol minore per violino e orche¬ 
stra (Solista Arthur Grumlaux - Or¬ 
chestra del Concertgebouw di Am¬ 
sterdam diretta da Bernard Haltink) • 
Charles Counod: Romeo e Giulietta: 
■ Le sommeìl de Juliette * (Orchestra 
Royal Phìiharmonia diretta da Tho¬ 
mas Beecham) 

6,54 Almanacco 

7— Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (ii parte) 

Vitezsiaw Novak: Suite slovacca: Nel¬ 
la chiesa - Tra bambini - Gli Inna¬ 
morati • Danza nel villaggio - A 
notte (Orchestra Filarmonica Boema 
diretta da Vaclav Talich) 

7.45 LEGGI E SENTENZE 
a cura di Esule Sella 

8— GIORNALE RADIO 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Mogol-Battisti; Per te (Le Particelle) 
• Calabrese-Lobo-Guarnieri: Allegrìa 
(Mina) • Reitano-Pallavicini-M. Reita- 
no; Daradan (Mino Reitano) • Dolittle- 
Biriaco-Liverpool: Che t’importa se 


13 — GIORNALE RADIO 
13,15 Lelio Luttazzi presenta: 

Hit Parade 

Testi di Sergio Valentin! 

(Replica dal Secondo Programma) 

— Coca-Cola 

13,45 DUE CAMPIONI PER DUE CAN¬ 
ZONI 

Programma del lunedi condotto da 
Sandro Ciotti 

14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 

presentano: 

BUON 

POMERIGGIO 

Neirintervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per l ragazzi 
Signori, chi è di scena? 
a cura di Anna Maria Romagnoli 


1 SI — SE FOSSI... 

Divagazioni fantastiche di una ra¬ 
gazza qualsiasi 

Testi di Marcella EIsberger inter¬ 
pretati da Marilù Telo 

Regìa di Raffaele Meloni 

19,30 Questa Napoli 

Piccola antologia delia canzone 
napoletana 

Califano-Amello-Gambardella: Nini Ti¬ 
rabusciò (Miranda Martino) • De Gre- 
gorio-Acampora: Vierno (Sergio Bru¬ 
ni) • Murolo-Tagliaferri: Piscatore ’e 
Pusilleco (Orchestra a plettro Giusep¬ 
pe Anedda) * Valente-Califano: Tiem- 
pe belle ‘e ’na vota (Roberto Murolo) • 
Palomba-Lombardi: 'A pianta ’e stelle 
(Peppino Di Capri) * Di Paola-Bertini- 
Taccani: Chella Ila' (Renato Carosone) 

19,51 Sui nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, si fa sera 

20,20 SI FA PER DIRE 

Dialoghi in vacanza scritti da Pier- 
benedetto Bertoli per Giuliana 
Lojodice e Aroldo Tieri 
Selezione musicale e allestimento 
di Sandro Peres 


sei stonato (Orietta Betti) • Adamo: 
Tu somigli all’amore (Adamo) • Levi- 
Carbalio-Climax-Tradiz.; I Du du la (a 
(Raffaella Carrà) • Cjhianese-Bona- 
gura: Palcoscenico (Sergio Bruni) • 
Paoli-Bìndì: L’amore è cèrne un bimbo 
(Carmen Villani) • Gab'er: Porta Ro¬ 
mana (Giorgio Gaber) • Pace-Panzerl: 
Si monsieur, no monsieur (Dominga) • 
Delanoè-Fugain: Il tempo che ho non 
basterà (Franck Pourcel) 

9— Quadrante 

9.15 VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Warner Bentivegna 

Neirintervallo (ore 10): 

MARE OGGI 

Quotidiano di attualità nautiche 

11,25 Knock 

Tre atti di lules Romains 
Traduzione di Maria Pia D'Arborlo 
Primo atto 

Knock Sergio Tofano 

Il dottor Parpalaid Michele Malaapina 
La signora Parpalaid Franca Dominici 
Giovanni, autista Gino Rocchetti 
Regìa di Cario DI Stehino 
12— GIORNALE RADIO 
12,10 SmashI Dischi a colpe sicuro 
12,44 Quadrifoglio 


16.20 PER VOI GIOVANI - 
ESTATE 

<H Paolo Giaccio e Mario Luzzatto 
Fegiz 

Ragovoy-Shuman; Stop • Wìn- 
wood: Dear Mr. Fantasy • Boy- 
Williamson: No more lonely nights 
• Cruddup: That’s allright * Boo- 
ker-Jones: Green onions • King: 
Don't Ihrow your love on me so 
strong • Kooper-Bloonfield: Her 
holy modal highness (Al Kooper 
e Mike Bloom Field) 

Nell'Intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18,15 Tavolozza musicale 
— Dischi Ricordi 

18,30 I tarocchi 

18,45 Bianco, rosso, giallo | 

Incontri turistici con cittadini In¬ 
glesi, a cura di Marina Ghella 


23— OGGI AL PARLAMENTO |- GIOR¬ 
NALE RADIO - I prognamrni di do¬ 
mani - Buonanotte 



Sergio Tofano (ore 11,25) 
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IL MATTINIERE - Musiche e can¬ 
zoni bresentate da A. Mazzoletti 
Nell'Intervallo (ore 6,24)-. Bolletti¬ 
no per i naviganti - Giornale radio 
Giornale radio - Al termine; 
Buoni viaggio — FIAT 
Buorpiomo con Herbert Pagani 
e Ornelia Vanon] 

Gin jcin con gli occhiali. Ahi le 
Haway, Lo specchietto. Signor Caru¬ 
so, Lombardia, L'appuntamento, Mi 
piaci! mi piaci, Tristeza, Un'ora sole 
ti vcffrei. Ritornerai 
Invetri (ZZI Susanna 
Mu^ca espresso 
' GIORNALE RADIO 
SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

‘ 1 tarocchi 
I GigUale radio 

SUÒNI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

' Goya 

Originale radiofonico di Maria Teresa 
Lem ed Elena Cfementelli 
Codipagnia di prosa di Torino detta 
RAIj - 1 lo puntata 

Osvaldo Ruggieri 
Olga Fagnano 
Ca|lo IV Ernesto CalindrI 

^regina Maria Luisa Angela Cavo 
Primo gentiluomo Giulio Oppi 

Secondo gentiluomo Iginio Bonazzi 
Peàro Xavier Sebastiano Calabrò 


Un borghese Glanheìico 
Un ufficiale francese Alberto 
Josefa Nicoletta Langua^^ 

Una signora Anna Bolenèm 

( Ivana Erbetta 

Cittadini di Madrid l Natale Peretti 

f Antonio Franclont 
Regìa di Ruggero Jacobbi 
— Burro Milione Invenizzì 
10,05 VETRINA DI UN DISCO PER 
L’ESTATE 

Ho perso il conto (Rossano) • Pre¬ 
ghiera ’e marenare (Nino Flore) • 
Ora rìdi con me (Paolo Mengoll) • 
Via dei Ciclamini (Orietta Berti) • 
Dimmi ancora ti voglio bene (Nando 
Qazzoio) • Lo so che è stato amore 
(Memo Remigo • Susan dei marinai 
(Michele) 

10.30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta 

Nell'int. (ore 11,30): Giornale radio 
12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

— Organizzazione Italiana Omega 


^ TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9,25 alla IO) 

5 Benvenuto in Italia 
5 Un poeta indipendente del Rina¬ 
scimento. Conversazione di Adria¬ 
na Giurelli 

- Concerto di apertura 

Edvard Orieg: Sonata n. 2 in sol mi¬ 
nore op. 13 per violino e pianoforte: 
Lento doloroso. Allegro vivace - Alle¬ 
gretto tranquillo - Allegro animato 
(iascha Heifetz, violino; Brooks Smith, 
.fianoforte) • Jean Sibelius; Quartetto 
„ re minore op, per archi • Voces 
i:^ntlmae *; Andante, Allegro molto mo- 
derato - Vivace - Adagio molto - Al¬ 
legretto, ma pesante - Allegro (Quar¬ 
tetto d'archi di Budapest) 

- Le Sinfonie di Gustav Mahler 

Sinfonia n. 1 in re maggiore: « Il 
Titano »: Lento, Più mosso - Energi¬ 
camente mosso - Solenne - Tempe¬ 
stoso (Orchestra Filarmonica di New 
York diretta da Léonard Bemstein) 

S Musiche italiane d’oggi 

Enzo De Bellis; Pupazzetti (Pianista 
Giuliano Siiveri); Sinfonietta: Alle¬ 
gro spigliato - Estatico, accorato - 
Allegretto grazioso (Tempo di marcia) 
- Finale (Allegro festoso) (Orchestra 
« A. Scarlatti > di Napoli della RAI 
diretta da Nino Bonavolontà) 

3 Tutti i Paesi alle Nazioni Unite 
3 Archivio del disco 
Frédéric Chopin; Tre Preludi daii'op. 
28: n. 16 in si bemolle minore - n. 17 
in la bemolle maggiore - n. 118 in fe 


minore O^tanista Alfred Cortot) • (Franz 
Schubert: Trio in si bemolle maggi,<> 
re op. 99 per pianoforte, vfolmo e 
violoncello (Alfr^ Cortot, pianoforte; 
Jacques Thibaut, violino; Pablò Ca- 
sals, violoncello) '' 



Bianca Maria Casoni (15^0) 


13 ,30 GIORNALE RADIO 
13,45 Quadrante 

14— OTME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scien- 
tf^ci 


14,(S sii di giri 

d 4 Hollanda-Bardotti: Rotativa (Chico 
Bùarque de Hollanda) • Nisa-Bindi: 
P^r vivere (Iva Zanlcchl) • Lennon- 
Mc Cartney: Paperback writer (The 
Bfeatles) • Simonetta-Gaber: Porta 
Rimana (Giorgio Gaber) • J, Webb: 
Ub up and avray (The 5th Dìmension) 
T Lossa-Bertola: Ancora ancora (Fred 
Bpngusto) • Rogovoy-Makeba: Patha 
natha (Paul Mauriat) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Non tutto ma di tutto 

Piccola enciclopedia popolare 
15,15 Selezione discografica 
— fl-FI Record 

15.30 Giornale radio 
Media .delle valute 
Bollettino per i naviganti 

15,40 CORI DA TUTTO IL MONDO 
^ cura di Enzo Bonagura 

Kirkov: ZIata peperuda (Coro Kirkov 
di Sofia) • Nardoni: Negritella (Coro 
Stella Alpina) • Malatesta: Volci 
frenir la nuit (Coro Tre Pini) • 
iWright: The Continental (Orchestra e 
Coro di Ray Connìff) • Àrmonizz. 


Agazzani; A Turin a la Rosa Bianca 
(Coro Alpino La Grangia) • Luboff: 
Kemo kimo (The Norman Luboff Cholr) 
• Armortizz. Mazza: La bela Gigogin 
(Coro Alpi) • Àrmonizz. De Cormier: 
The riflemen of benrington (The Ro¬ 
bert de Cormier Singers Folk) •' 
Ruben Urbiztondo: Tonada y cueca 
(poro La Piata Argentina) 

16,05 STUDIO APERTO 

Colloqui al microfono condotti da 
Milla Pastorino con Enrico Si- 
monetti diretti da Dino De Palma 

Negli intervalli; 

(ore 16,30 e ore 17,30); 

Giornale radio 
18,05 COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

18,15 Long Playing 

Selezione dai 33 giri 

18,30 Giornale radio 

18,35 Recentissime in microsolco 
— La Ducale 

18,50 IL VOLTO DI UNA CITTA' 

Viaggio nelle capitali d'Europa: 
Lisbona 

Un programma di Adriano Maz- 


13 - Intermezzo 


Giambattista Lullf: },e tempie de fa 
paix, suite dal balletto (Complesso 
orchestrale « Olseau Lyre « diretto da 
Louis De Froment) • Louis-Nicolas 
Clerambault: Sonata a tre « La feli- 
cìté » (realizzazione Bagot et Boufay) 

? rrio de Paris - Marle-Madeleine. 
schachtii, secondo violino) * Jean- ^ 
Philippe Rameau: Concerto in sol mi¬ 
nore n. 6 « en sextUor » (Orchestra da 
Camera « Armand Belai * diretta da 
Armand Belai) • Fran^ols-Joseph Gos- 
sec; Siiìfonia in re maggiore « Pa¬ 
storella » (Orchesb’a « Ars Viva » di 
Gravesano diretta da Hermann Scher- 
chen) ^ 

14— Lfederìstìca 

Georg Philipp Telemann; Sette Lleder 
(Dietrich Flscher-Oieskau, baritono*. 
Edith Picht-Axenfeld. clavicembalo) • 
Hugo Wolf; Sette Lleder da « ttafie- 
nisches Liederbuch » (Irmgard See- 
frled, soprano; Erik Weroa, pianoforte) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14,30 Interpreti di ieri e di oggi: Violi¬ 
nisti Vasa Prihoda e Isaac Stem 
Tommaso Antonio Vitali: Ciaccona in 
sol min. (trascriz. di O. Respighi) 

• Albert Dietrich-Robert Schumann- 
Johannes Brahms: Sonata per vi. e pf. 

- Frei aber einsam • • Anton Dvorak: 
Due Danze slave In la bem. magg. 
op. 72 n. 8; In la magg. op. 46 n. S 
• Sergei Prokofiev: Due danze dal 
balletto 'Giulietta e Romeo» 


’ Antonio Vivaldi 1 

LA SENNA FESTEGGIANE 

Serenata in due parti per sali, coro, 
due flauti, due oboi, archi *e basso 
continuo (Revisione di Guidò Turchi) 
Antonietta Pastori, soprano J 
Bianca Maria Casoni, mezzoaoprano 
Plinio Ciabassi, basso I 
Orchestra « A. Scarlatti » di Napoli 
della RAI e Coro Polrfonlco dell'As¬ 
sociazione « A. Scarlatti » di Napoli 
diretti da Franco Caracciolo j 
Maestro, del Coro Gennaro D’OnofrIo 
Camiile Saint-SaSns: Concerto n. 1 in 
la minore per ve. e orchi (Solista 
Mstislav Rostropovich - Orch. « Phil- 
hannonia > dir. Malcolm Sargent) 
Lej^pinloni degli altri, rassegna 
della stampa estera I 

Listino Borsa di Roma ; 

Fogli d’album 

Vienna tra natura e arte.) Conver¬ 
sazione di Luigi Paolo Finizlo 
Jazz oggi - Un programma a cura 
dì Marcello Rosa ( 

NOTIZIE DEL TERZO j 

Una bevanda millenaria. Conversa¬ 
zione di Maria Antonietta Pavese 
Musica leggera 

César Franck: Psyché, poema sinfo¬ 
nico (Órch. Sinf. delia Radiodiffusio¬ 
ne di Bruxelles dir. Franz André) • 
Anatol Liadov: Kikimora, leggenda per 
orch. op. 63 (Orch. Sinf. al Bamberg 
dir. ione! Perlea) * 


19.15 1 VETRINA DI UN DISCO PER 
L’ESTATE 

Pace-Panzeri-PiIat Rose blu (Maurizio) 
• Bigazzi-Boldrini-Signorini: Lola bel- 
j la mia (1 Califfi) • Cucohiara-Zauli; 

f i Vola cuore mio (Tony Cucchlara) • 
Mogol-Prudente: Rose bianche rose 
gialle i colori le farfalle (Oscar Pru¬ 
dente) 


19,30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20 , 1(1 Corrado fermo posta 

Musiche richieste dagli ascoltatori 
Testi di Corima e Torti 
Regia di Riccardo Mantoni 
—Cera Grey 

21.3(| IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 

Franco Nebbia 

Regìa di Mario Morelli 

(Replica) 

-i- Star Prodotti Alimentari 

22-1 RASSEGNA DI GIOVANI INTER¬ 
PRETI 

Soprano Giovanna Santelli 
Gaetano Donizetti; Linda di Chamou- 
nix: . O luce di quest'anima • • Giu¬ 
seppe Verdi; Falstaff: • Sul fil d'un 


soffio efesio . • Georges Bizet: I pe¬ 
scatori di perle: « Siccome un di • 

Tenore Marco Villeggiante 
Giuseppe Verdi; La traviata; . Del 
miei bollenti spiriti • • Giacomo Puc¬ 
cini; Il tabarro: . Hai ben ragione » • 
Umberto Giordano; Federa: « Amor tl 
vieta > 

Orch. Sinf. di Torino della RAI 
diretta da Gianluigi GeimettI 

22,30 GIORNALE RADIO 

22,40 1 MISTERI DI PARIGI 
di Eugenio Sue 

Traduzione e adattamento radio¬ 
fonico di Flaminio Bollini e Lucia 
Bruni 

Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Raoul Grassilli e 
Roldano Lupi 

11° episodio 

Rodolfo di Gerolstein Raoul Grassilli 
Sir Walter Murph Antonio Guidi 
L'albino Roldano Lupi 

Il notaio Ferrand Carlo Ratti 

Un vecchio scrivano Cesare Bettarini 
Regìa di Umberto Benedetto 

23— Bollettino per i naviganti 

23,05 Dal V Canale delia Rfodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19,15 Concerto di ogni sera 

Wilhelm Friedmann Bach: Cinque po¬ 
lacche (Clav. Helma EIsner) • Georg 
Philipp Telemann: Suite concertante 
in re maggiore per archi e basso con¬ 
tinuo (Betty Hindrichs, ve.; Gunther 
Karau, clav. - Orch. della Radiodiffu- 
aion Sarroiee dir. Karl Ristenpart) 
20^ li Melodramma In discoteca 
a cura di Giuseppe Pugliese 
L’ANELLO DEL NIBELUNGO 
Seconda trasmissione 
21 — IL GIORNALE DEL TERZO 

21,30 Due atti unici di Eugène lonesco 
JACQUES O LA SOTTOMISSIONE 

Traduzione di Gian Renzo Morteo 
Jacques: Arnaldo NinchI; Jacquelìne: 
Bianca Gaivan; Jacques padre: Giu¬ 
seppe Fortis; Jacques madre; Alba 
Maria Setaccioii; Jacques nonno: Ste¬ 
fano Altieri; Jacques nonna: Lina Ber¬ 
nardi; Roberte: Teresa Ricci; Robert 
padre: Giancarlo Cajo; Robert madre; 
Francesca Fabbi 

L’AVVENIRE E’ NELLE UOVA 

Traduzione di Daniele Ponchiroli 
Jacques: Arnaldo Ninchi; Jacqueline: 
Bianca Gaivan; Jacques padre; Giu¬ 
seppe Fortis; Jacques madre: Alba Ma¬ 
rta Setaccioii; Jacques nonno; Stefano 
Altieri; Jacques nonna: Lina Bernardi; 
Roberte: Teresa Ricci; Robert padre: 
Giancarlo Cajo; Robert madre: France¬ 
sca Fabbi 

Regìa teatrale di Claudio del Pozzolo 
Regìa radiofonica di Vilda Ciurlo 
Al termine: Chiusura 


stereofonia ! 

Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) • Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHi) . Torino 
(101,8 MHz). I 

ore 10-11 Musica sinfonica - loro 15,30- 

16,30 Musica sinfonica - ore 2i‘'22 Musica 
leggera. 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calta- 
nissetta O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e su kHz 9515 pari a m 31,53 e dal II ca¬ 
nale della Filodiffusione. Il 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Canzoni per 
orchestra - 1,36 La vetrina del melodram¬ 
ma - 2,06 Per archi e ottoni - 2.36 Canzoni 
per voi - 3,06 Musica senza confini - 3,36 
Rassegna di interpreti - 4,06 Sette note In 
fantasia - 4,36 Dall'operetta alla comme¬ 
dia musicale - 5,06 II vostro juke-box - 5,36 
Musiche per un buongiorno. ! 

Notiziari: in Italiano e inglese! alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 6, In francese e 'tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 i 4,30 - 5,30. 






Agostini 
Pietrangeli 





in 


I linguaggio 
I ificanipioni 

' "“2: »:api 

nel Carosello yjf 


I appuntamento con 

la “fibra viva”! 

questa sera in 


PWililWBiEE 


LEAGRIL 

“la fibra viva” 


marteclì 


18,15 GONG 

(Nescafè - 
tèe} 


Deodorante Frot- 


LEACRIE 


CHATILI^ON 


la TV dei ragazzi 

LA FILIBUSTA 

di Franchi. Mantegazza, Sal¬ 
vini 

Seconda puntata 
Lo spietato Olonese 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 
Poldo Elio Crovetto 

Giacinto Donatello Falchi 

Biancarosa Claudia Lawrence 
Primo avventore 

Rodolfo Traversa 
Secondo avventore 

Fulvio Ricciardi 
Lo svanito Sandro Sandri 

Maestro Lamentoni 

Franco Franchi 
Bo Alvaro AlvisI 

Cartacanta Sergio Renda 

Cavatappi Agostino De Berti 
L’Oionese Gianni Magni 

il colono Giancarlo Fantini 
il compare del colono 

Sante Calogero 
Il mercante Sandro Tuminelli 
L'ufficiale spagnolo 

Guido Gagliardi 
Il capitano spagnolo 

Riccardo Perucchetti 
Lo studioso Augusto Bonardi 
Lo stregone Sandro Tuminelli 
Il farmacista Gianni Magni 

1 Nico Balducci 

.... ; Angelo Botti 

I pirati s Giancarlo Caio 

( Claudio Sforzici 
ed inoltre: fon Lei, Honoré 
Mantoni. Raf Pezzali, Mario 
TellinI 

Musiche di Gianfranco e 
Giampiero Reverberi 
Scene di Duccio Paganini 
Costumi dì Gianna E. Sgar- 
bossa 

Regìa di Giuseppe Recchia 


GONG 

(Cibalgina - Biscotti Colossi 
Perugia - Dato) 

19,15 SUB 71 

a cura di Andrea Pitti ruti 
Seconda puntata 
Fiato sospeso 

Realizzazione di Marida 
Roggio 

ribalta accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Confetture Cirio - Sp/tigen 
Birra - Girmi elettrodomestici 
- Maionese Calve - Acqua 
Sangemini - Venus Cosmetici) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 

(Shampoo Colorante Recital - 
Insetticida Atom - Aranciata 
Ferrarelle) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Chiorodont - Caramelle Peru¬ 
gina - Chatillon LeacriI - Ac¬ 
qua Siila Plasmon) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 


CAROSELLO 

(1) Doppio Brodo Star - (2) 

« api » - (3) Gelati Motta - 
(4) Manetti & Roberts - (5) 
Personal G.B. Aperitivo 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Exagon Film - 2) 
Cinetelevisione - 3) Guicar 
Film - 4) Gamma Film - 5) 
Gamma Film 

21 — 

UN’ESTATE, 

UN INVERNO 

Soggetto di Fabio Carpi e 
Luigi Malerba 

Sceneggiatura in sei puntate 
di Fabio Carpi, Luigi Maler¬ 
ba, Antonio Saguera 
Personaggi ed interpreti: 
Francesco Catalano 

Enzo Cerusico 
La ragazza del barcone 

Carla Romanelli 
La bambina del Po 

Antonella Pieri 
Un motociclista tedesco 

Max Turila 
Un giovane pastore 

Bruno Ukmar 
Un ufficiale Gino Pernice 
Musica di Roberto Nicolosi 
Scene e costumi di Giorgio 
Desideri 

Delegato alla produzione Ar¬ 
naldo Bagnasco 
Regìa dì Mario Calano 
Quinta puntata 
(Una coproduzione RAI-Radioteie- 
visione Italiana - Transeuropa rea¬ 
lizzata da Nello Santi) 

DOREMI' 

(Biscotti Gerber - Liquigas - 
Birra Peroni - lAG/lMiS Mo¬ 
bili) 

22— III B: FACCIAMO L’AP¬ 
PELLO 

Un programma di Enzo Bìagi 

con la collaborazione di 

Maurizio Chierici 

Regìa dì Pier Paolo Rugge- 

rini 

Quinta puntata 

BREAK 

(Martini - Chevron OH Italia¬ 
na S.p.A.) 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 



Andrea Pittiruti è il cu¬ 
ratore del programma 
« Sub 71 »: la seconda 
puntata va in onda alle 
ore 19,15, sul Nazionale 


16-17,15 EUROVISIONE 

Collegamento trti le reti te¬ 
levisive europee 
FRANCIA; Superbagnères 

TOUR DE FRANÒE 
Arrivo della quindicesima 
tappa; Luchon-Superbagnè- 


Telecronìsta Adriano De Zan 

21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORrllALE 

INTERMEZZO 

(Stilla - Gancia Americano - 
Cucine Salvarani - Omoge¬ 
neizzati Diet-Erba - Tè Star - 
Dash) 

21,15 

BOOMERANG 

Ricerca in due sere 
a cura di Luigi P^drazzì 
con la collaborazione di Ni¬ 
cola Caracciolo e Gaetano 
Nanetti j 

Regìa di Paolo Gazzara 


DOREMI’ 

(Gruppo Industriale Ignis - 
Whisky Mackinlay’s - Gillette 
Spray Dry Antitrar.pirante - 
Caffè Caramba) 

22,15 L’AMICO FANTASMA 
Rendali e Hopkirk detectives 

Telefilm - Regìa di CyriI 
Frankel 

Interpreti: Mike Prati, Ken¬ 
neth Cope, Annette Andre, 
Frank Windsor, Dolores 
Mantez, Harry Locke, Ronald 
Lacey, Anne Sharp, Anthony 
Sagar, Harold Innocent, Ja¬ 
mes Donnelly, Torn Chatto, 
Makki Marseìlles, Dave Car¬ 
ter 

(Produzione: 1TC) 


Trasmissioni in lingua t adesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Die seltsamen Methoden 
des F. J. Wanninger 
« Halbe - Halbe » 

Heiterer Kriminalfilm mit 
Beppo Brem 
Regie; Gùnther Richardt 
Verleih: BAVARIA 


19,55 Autoren, WerKe, Mèìnun- 
gen I 

Eine lltèrarische Sendung 
von Dr. Josef Rampold 

20,25 Die klelne Serenade 
Eine Femsehserie mft CI. 
Kaiser-Breme | 

Franz Schubert: « Doppel- 
gànger » 

Es singt: Kenneth Spencer 

20,35 Schwimmen 

Ein Femsehkursus mit Paul 

Andreas 

6. Obung 

Verleih: TELEPOOL 
20,1^-21 Tagesschau 
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A 


13 luglio 


SUB 711- Seconda puntata: Fiato sospeso 


ore 19,15 {nazionale 

Il titolo di questa seconda pun¬ 
tata di SuK 71, la rubrica del 
martedì realizzata da Andrea 
Pittiruti, (^iaramente indica. 
che si parità ancora di immer¬ 
sione a corpo libero. Vale a di¬ 
re dell’imrriersione in « apnea ». 
In studiai assieme ai con¬ 
sulenti fissi prof. Giorgio Oda- 


glia, direttore dell’Istituto di 
Medicina dello sport, e Dui¬ 
lio Marcante, direttore didat¬ 
tico del Centro federale di Ner¬ 
vi, un ospite di tutto riguardo: 
Jacques Mayol, detentore del 
record mondiale di immersio¬ 
ne a fiato a 76 metri, strappa¬ 
to all'italiano Maiorca. Questo 
campione afferma di aver at¬ 
tinto dalla filosofia « zen », 


giapponese, dalla disciplina 
« yoga ». indiana, utilissimi in¬ 
segnamenti per la sua attività. 
Mayol, inoltre, ha trascorso 
molte ore sott’acqua in com¬ 
pagnia dei delfini del « Sea 
Aquarium » di Miami, in Flo¬ 
rida, per capire — egli asseri¬ 
sce — i segreti della lunga ap¬ 
nea di questi mammiferi. (Ve¬ 
dere articolo alle pagine 22-24), 


UN’ESTATE, UN INVERNO - Quinta puntata 


ore 21 nazionale 
Riassunto delle 
puntate precedenti 

Fuggito dpi paese natale, dove 
era tornato dopo l’armistizio 
dell’8 settèmbre,. Francesco Ca¬ 
talano si ìavvia verso Salerno, 
Napoli e ^oma, in compagnia 
di un altro sbandato napoleta¬ 
no, Beniamino. Il commercio 
di « scatolette » americane, che 
avevano intrapreso, è fallito: 
mangiand tutto. Beniamino lo 
abbandona, dopo avergli ru¬ 
bato l’oràlogio. Francesco si fa 
prima ricoverare in un ospe¬ 
dale americano, dove intreccia 
una storia d’amore con una 
giovane àusiliaria, che gli par¬ 
la di deiftocrazia, di coca-cola 
e di gomma da masticare. Fug- 
ge anchd da qui, a seguito di 
una furibonda rissa: aveva pre¬ 
so le dvKse di un povero co¬ 
mico che intratteneva gli ospi¬ 
ti dell'ospedale. 

Incontrd un gerarchetto fasci¬ 
sta che,! a bordo di un’auto¬ 


mobile, cerca di raggiungere il 
Nord ed unirsi ai « fedeli allea¬ 
ti » tedeschi. In cambio della 
promessa di arruolarsi nell’e¬ 
sercito repubblichino, France¬ 
sco Catalano ottiene in prestito 
le sue scarpe; ma monta sul 
primo camion che passa e lo 
abbandona al suo destino, scal¬ 
zo. Giunto a Roma, si unisce 
a una « gang » di trafficanti 
che rubano un cavallo ai te¬ 
deschi per « trasformarlo » in 
salsicce. Catturato dalle « SS » 
durante un rastrellamento di 
ebrei, Francesco riesce a fug¬ 
gire dal treno che dovrebbe 
condurlo in Germania. Fini¬ 
sce in una villa, abitata da 
due nobildonne e dove aveva 
trovato rifugio anche un para¬ 
cadutista inglese, incaricato 
dal comando alleato di portare 
denaro alle formazioni parti- 
giane che operano al Nord. 
Francesco decide di aiutarlo. 
L’inglese rimane ferito dai col¬ 
pi di un cecchino, sicché l’in¬ 
carico della missione passa al 
soldatino calabrese. 


La puntata di stasera 

Il quinto episodio narra di 
Francesco che attraversa il Po 
a bordo di un traghetto clan¬ 
destino. Giungono i fascisti 
ad ispezionare l’imbarcazione. 
Francesco viene nascosto da 
una coetanea; tra i due na¬ 
sce una tenera storia d'amore. 
Sull'altra sponda del fiume, 
mentre Francesco aiuta una 
bambina a ritrovare il suo ca¬ 
ne, viene catturato da un sol¬ 
dato tedesco. Lo libera però 
una formazione partigiana, in¬ 
formata dalla bambina. Sapu¬ 
to che Francesco è « latore » 
di due milioni destinati alla 
Resistenza, se ne impossessa¬ 
no. Il giovane calabrese, sem¬ 
pre da solo, riesce a raggiun¬ 
gere il Piemonte e, quasi sen¬ 
za accorgersene, si trova ar¬ 
ruolato in una formazione par¬ 
tigiana. Per insubordinazione, 
finisce in una prigione di for¬ 
tuna. Riesce tuttavia ancora 
una volta a fuggire, e riprende 
le sue peregrinazioni. 


FACCIAMO L’APPELLO - Quinta puntata 


ore 22 nazionale 

Staseraìa III B: facciamo l'ap¬ 
pello c'à Indro Montanelli. Con 
lui i compagni di maturità del 
Liceo clàssico Terenzio Varrone 
di Rieti, dove Montanelli pa¬ 
dre erd preside. Il professore 
di filosàfia si chiamava Olindo 
Marelld Trent’anni dopo nella 
natia Bologna sarebbe diven¬ 
tato affettuosamente popolare 
per le fpere di assistenza a fa¬ 
vore dei bambini bisognosi. In¬ 
dro, altissimo e secco come 
d’altroàde è tuttora, aveva 
un soprannome. Cicognino. Gli 
amici konvenuti sono Ornella 
Petrinii farmacista, Domenico 


Amelotti, direttore di un ente 
di assistenza. Maria Petrini, 
casalinga. Maggiolino Pandolfi 
che si occupa di sperimenta¬ 
zione agraria, Antonio Jacobet- 
It, medico chirurgo in pensio¬ 
ne, Giovanni Panzini, impie¬ 
gato tecnico in una fabbrica. 
Abitano tutti a Rieti. Sosten¬ 
nero l'esame di maturità nel 
1925, l'anno delle leggi ecce¬ 
zionali fasciste. Con Monta¬ 
nelli, tutti, sono stati sempre 
iti contatto. C’è chi lo ha ri¬ 
visto a Ischia qualche stagione 
fa, o chi per lavoro lo ha in¬ 
contrato occasionalmente per 
le vie di Brescia. Chi invece 
non lo vedeva da quei tempi 


lontani è Anna Giovanardi, 
la grande fiamma di Indro. Un 
amorino scolastico che appas¬ 
sì così come, nacque tra una 
ripassata dell’aoristo e uno 
« struscio » per il corso cen¬ 
trale. Come era a quei tempi 
colui che è considerato uno 
dei più prestigiosi giornalisti 
italiani? I pareri sono discor- 
di. In una sola cosa c’è una¬ 
nimità: era un « fenomeno ». 
In condotta non superò mai il 
sette. Ma neppure nelle altre 
materie, italiano compreso, su¬ 
perava la sufficienza. D’altra 
parte ci sono le pagelle a testi¬ 
moniarlo. (Sulla puntata segna¬ 
liamo l'articolo alla pagina 89). 


L’AMICO FANTASMA: Randall e Hopkirk detectives 


ore 22,15 secondo 

Martyl Hopkirk che, insieme 
con llamico Jeff Randall la¬ 
vora <hme investigatore priva¬ 
to, si krova a casa della signo¬ 
ra Fcm Sorensen, quando co¬ 
stei muore improvvisamente 
nella vasca da bagno, in appa¬ 
renza! per collasso cardiaco. 
^tirt4 svolge alcune indagini 
e cormda all'amico i suoi so¬ 
spetti sulla morte della signo- 
ra, mn, poco dopo, egli stesso 
viene! ucciso da un'automobile 
che Ih investe e fugge via. La 
notte! dopo la sepoltura l’in¬ 
credulo Randall riceve varie 
telefànate dalla voce di Hop- 
kirk,ìil cui spettro successiva¬ 
mente gli compare per in¬ 
durlo a punire i colpevoli 
della sua morte. Insieme, de¬ 
tective e fantasma, riescono ad 
ottenere la confessione di un 
testimone oculare dell’investi- 
menio, che era stato pagato 
per àon parlare, Marty sospet- 



A Kenneth Cope è affidato il personaggio di Marty Hopkirk 


ta che il signor Sorensen abbia 
« commissionato » l’uccisione 
della moglie e la sua all’Anoni¬ 
ma Omicidi e convince Jeff a 
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tendergli una trappola. Hop¬ 
kirk resterà sulla terra per 
collaborare con Randall, il so¬ 
lo uomo che possa vederlo. 


L’attività cosmetica della saponetta è antica di almeno due secoli e 
la sua attuajltà è tuttora indiscutibite nonostante t’awerito, da decenni, 
di olii, schiume e sali da bagno che hanno raggiunto alti livelli di 
consumo. | 

Secondo il parere di un illustre dermatologo non esiste altro prodotto 
che, a parità di utilizzazione a contatto con la pelle, dia una cosi 
insignificante percentuale di inconvenienti (rarissimi, infatti f sono I 
casi di intollerabilità dovuti ad allergìe). l 

1^ Atkinsons ha Immesso da anni sul mercato un wmai celebre trio 
di saponi da toeletta e il successo di questa linea è stato decretato 
dall’alto valore dei profumi Impiegati e dal potere addolcente e pro¬ 
tettivo della loro schiuma. |[ 

Sono onnai nomi famosi: I 

BLUE LAVENDER, un composto azzurro e soffice, dal delicato pro¬ 
fumo di lavanda. | 

bouquet dai mille fiori fragranti. 
GOLDEN COLOGNE, il condensato dei soleggiati agrumeti con i pro¬ 
fumi piu intensi delie terre « calde ». | 

A questi « tre assi nella manica », la Atkinsons, sempre alla ricerca 
di qualcosa di * diverso », aggiunge ora LONDON ELM, una novità — 
nel settore dei saponi da toeletta — per la particolarità del fsuo aro- 
l^ndon Elm significa « olmo londinese •: sapete, quel grande 
albero ombroso che odora di buono specie quando II legno! viene a 
diretto contatto con il calore della mano. Dai boschi giù, «fino alle 
nostre case Atkinsons cl riporta con LONDON ELM il gradeiroie. Indi¬ 
spensabile contatto con aioerl e fiori mai dimenticati* una ilfragranza 
impreziosita dalle note d’essenze ambrate, di muschi e 1 di legni 
esotici. I 

LONDON ELM è stata l’occasione per un rinnovo della confezione di 
tutta la linea saponi: gli Involucri di carta e le sagome sono state 
aggiornate. In particolare la sagoma è stata rìmodellata per consentire 
una maggiore aderenza della mano durante i’uso. | 

GII involucri sono composti di una speciale carta pesante studiata per ' 
un assoluta tenuta dei preziosi aromi; I segni grafici sono [puliti, di 
.immediata percezione; I colori brillanti, inoltre evidenziami II carat¬ 
tere di ogni singola profumazìone. | 

T^i i saponi della linea Popular sono In vendita a L. 300 più tasse. 

Al saponi da toeletta Attcinsons affianca le sue prestigiose schiume 
uitime novità in questo settore sono rappresentate da 
® COLOGNE GOLD 

MEDAL BATH FOAM. ii 

EXPLOIT PERFUMEO BATH FOAM fa parte della linea EXPLOIT, una 
range di prodotti femminili destinati alle donne giovani, m<^erne, di¬ 
namiche, « aggressive » per la capacità che hanno di risolvere e supe¬ 
rare con un meraviglioso « exploit » ogni piccolo e grandel problema. 

Il bagno di schiuma riprende la profumazione della colonia, un com¬ 
plesso fiorito a base dì rosa-gelsominata che sviluppa una kota origi¬ 
nale, freschissima e di grande persistenza. | 

Anche ii motivo grafico è lo stesso della colonia: tre petali di fiore 
d oro racchiusi in un sottile cerchio nero. Il cerchio, fornìa perfetta: 
leit-motiv delta linea Exploit (che comprmide, oltre aita colonia e al 
bagno di schiuma, i saponi profumati). | 

E’ questo il primo bagno di schiuma squisJtamente femminile venduto 
^ un prezzo medio: 1. 1550 li formato normale da 120 cc e L. 2950 
Il formato grande da 250 cc. SI presenta come un liquido di colore 
blu ed è contenuto in un flacone di materiale plastico bianco com¬ 
primibile per accertare la fuoriuscita del liquido fino all’ultima goccia. 

Il tappo è nero, di forma eguale a quello della colonia, 
il bagno di schiuma EXfH.OlT dà una piacevole sensazione di benes¬ 
sere grazie alla sua azione ^tonificante e lascia la pelle' morbida e 
profumata. Per il bagno si versa il contenuto di un tappo sotto il 
getto dell’acqua; per la doccia è sufficiente versare 11 contenuto di 
mezzo tappo su una spugna bagnata. 

Per qualunque informazione sui prodotti Atkinsons vi preghiamo di 
rivolgervi a: 

DONATELLA LUNARDON 
Editoria! and Public Relations Service 
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Il tenore Piero Cappuccini è Rigoletto nelVopera omonima di Giuseppe 
Verdi, in onda alle 20,20 sul Programma Nazionale. Direttore Mario Rossi 


in 


radio vaticana 

14,30 Radiogiornale in Italiano. 1S,1S Radio- 
giornale in| spagnolo, francese, tedesco. In¬ 
glese, polacco, portoghese. 17 Discografia di 
Musica Religiosa; « Serie Dischi Radio Va¬ 
ticana »: Musiche di. N. Porpora-Vìtalìni, L. Pe- 
rosi e A. Vitaiini. Orchestra diretta da Albe¬ 
rico Vitalln . 20,30 Orizzonti Cristiani: Noti¬ 
ziario e Attualità - Mondo Missionario: « Spe¬ 
ranze per U Cina? », di P. Cirillo Tescaroli - 
« Xilografia » - Pensiero della sera. 21 Tra¬ 
smissioni in altre lìngue. 21,45 Les mtssions. 
i'ÈgUse et Rome. 22 Santo Rosario. 22,15 Nach- 
richten aus der Mission. 22,45 Toplc of thè 
Week. 23,30 La Palabra del Papa. 23,45 Re¬ 
plica di Orizzonti Cristiani (su O. M.). 


radio svizzera 


MONTECENràl 
I Programma 

7 Musica ricreativa - Notiziario.. 7,20 Concer¬ 
tino del matti!no. 8 Notiziario - Cronache di ieri 


Lo sport 
Informazioni. 


Arti e lettere - Musica varia - 
10 Radio mattina. 13 Musica va¬ 


ria. 13,30 Notiziario - Attualità - Rassegna 
stampa. 14,OSl Intermezzo. 14,10 Don Alessandro 
è tardi, di Maria Azzi Grimaldi. 14,Jffi Orche¬ 
stra Raphaele - informazioni. 15,(6 Radio 2-4 
- Informazioni. 17,05 Quattro chiacchiere In 
musica. Cronache, profili e notizie a cura 


di Vera Florence. 18 Radio gioventù - Infor¬ 
mazioni. 19,05 II pendolo musicale, pista a 
45 girl presentata da Solidea. 19,30 Cori della 
montagna. 19,45 Cronache della Svizzera Ita¬ 
liana. 20 Sambe e One step. 20,15 Notiziario • 
Attualità. 20,45 Melodie e canzoni. 21 Tribuna 
delle voci. Discussioni di varia attualità, 21,^ 
Orchestra di musica l^gera RSI. 22,15 Luna 
di fiele. Avventure e disavventure dì un matri¬ 
monio d’amore, di Luigi Cagnoni. Regia dì Bat¬ 
tista Klaingut» - Informazioni. 23,06 Questa 
nostra terra. 23,35 Orchestre varie. 24 Noti¬ 
ziario - Cronache - Attualità. 0,25-1 Notturno 
musicale. 

Il FVogramma 

13 Radio Suìsse Romande: « Midi muslque ». 
Pagine dì Franck, Roussef, Tailleferre, Ro¬ 
drigo, Schoenberg e Respìghì. 15 Dalla RDRS; 
• Musica pomeridiana *. 18 Radio della Sviz¬ 
zera Italiana; * Musica di fine pomeriggio ». 
19 Radio gioventù - Informazioni. 19,35 La 
terza giovinezza. Fracastoro presenta l pro¬ 
blemi umani deH’etè matura. 20 Per l lavo¬ 
ratori Italiani in Svizzera. 20,30 Da Gine¬ 
vra: Musica leggera. 21 Diario culturale. 
21,15 L'audizione. Nuove reglsttazlonì dì mu¬ 
sica da camera. Bela Bartok: Quartetto d'ar¬ 
chi op. 7 n. 1 (Quartetto Stlzer: Giorgio Sllzer 
e Axel Gerhard!, violini; Manfred Ziemann, 
viola; Werner Stlelow, violoncello). 21,50 Rap¬ 
porti '71: Letteratura. 22,15-23,30 I grandi incon¬ 
tri musicali: Schwetzinger Festspiele 1971. 
in Serata (Barìtono Laerte Malaguti - Orchestra 
da Camera di Magonza diretta da GOnter Kehr). 
Opere di i. C. Bach, Vivaldi, Rameau, da 
Capua, Mozart, Haydn e V. D. Kirchner 


CALENDARIO 

IL Si^NTO: Sant’Enrico. 

Altri Santi: S. Sila, S. Serapione, Sant'Eugenio, S. Turiavo. 

Il sole sorge a Milano alle ore 5,46 e tramonta alte ore 21,11; a Roma ® 

montaj alle ore M,45: a Palermo sorge alle ore 5,55 e tramonta alla ore 20,30. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1951, muore.a Los Angeles II compositore Arnold Schoenberg. 
PENSIERO DEL GIORNO: Le colpe delle donne sono altrettanti atti d'accusa contro l'egoismo, 
la trascuratezza e la nullità del loro mariti. (BalzacJ. 


s< /A\\;i r 


-'Tl i. 


marteciì 13 luglio 


NAZIONALE 


: — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 

Giovanni Battista Sammartini: SInfO' 
nla in sol maggiore per archi {Or¬ 
chestra dell'Angelicum di Milano di¬ 
retta da Nevllle Jenkins) • Julea Mas- 
senet; Fedra, ouverture per la tra¬ 
gedia di Racine (Orchestra dell’Opé- 
ra Comique di Parigi diretta da Al¬ 
bert Wolf) • Nicolai Himsky-Korsakov: 
Fantasia su temi russi, per violino e 
orchestra (Orchestrazione di Fritz 
Kreisler) (Violinista Nathan Mfistein - 
Orchestra diretta da Robert Irving) 

6.30 Corso di lingua Inglese 

a cura di Arthur F. Powell 
6,54 Almanacco 
7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Antonio Vivaldi: Concerto In due cori 
(Orchestra Sinfonica di Roma della 
RAI diretta da Sergio Celibideche) • 
Edward Grieg: Peer Gynt, suite n. 1: 
Il mattino - La morte di Aase - Danza 
di Anitra - Nell’antro del re della 
montagna (Orchestra Filarmonica di 
Londra diretta da Artur Rodzinski) 

7,45 IERI AL PARLAMENTO - LE COM¬ 
MISSIONI PARLAMENTARI 
8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

La lontananza (Domenico Modugno) ♦ 
Tredici, storia d’oggi (Giovanna) • 
Il Riccardo (Giorgio Gaber) • Tu non 
hai capito niente (Ornella Vanoni) • 
Parole d'amore sulla sabbia (Johnny 


13 — GIORNALE RADIO 
13,15 Spettacolo 

Un programma in blue-jeans scrit¬ 
to e diretto da Maurizio Jurgens 
con le canzoni originali di Mar¬ 
cello De Martino cantate da « I 
Nuovi > di Nora Orlandi 
14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 

Nell’int. (ore 15): Giornale radio 
16 — Il microfono delle vacanze 
In viaggio lungo il Reno 
a cura di Mario Vani 
Seconda ed ultima parte 
Regia di Giacomo Colli 

16,20 PER VOI GIOVANI - 
ESTATE 

di Paolo Giaccio e Mario Luzzatto 
Feglz 

Hamilton: Cry me a river (Joe Cocker) 
• Russel; Delta lady (Leon Russel) • 
Lennon-Mc Cartney: With a little help 
from my friends; Henderson-Bìxon; 
Bye bye biackbìrd: Harrlson: Some- 
thing (loe Cocker) • Harrlson: Be- 
ware of darkness (Leon Russel) • Rus- 
sel-Bramlett; Give peace a chance; 
Thompson: The letter (Jóe Cocker) • 
Russel: The baliad of mad dogs and 
engiishmen (Leon Russel) 


IO _ 1 PROTAGONISTI: Direttore 
WILHELM FURTWAENGLER 
Presentazione di Luciano Alberti 
Ludwig van Beethoven: Fidelio; 
Ouverture op. 72 b) (Orchestra Fi¬ 
larmonica di Londra) • Richard 
Wagner: Il crepuscolo degli del: 
Marcia funebre di Sigfrido (Or¬ 
chestra Filarmonica di Vienna) 

19,30 BIsI 

Nina Simone in un concerto pub¬ 
blico registrato a Filadelfia 
Du Bose-Gershwin: I love you 
Porgv • Simone: Mississippi god- 
dan • Alpert-Simone-Groef-Van- 
der: Old Jim crow • Robinson: 
Dòn’t smoke in bed • Weill- 
Brecht-Blitzstein: Pirate Jenny 

19,51 Sul nostri mercati 

20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, si fa sera 

20,20 Rigoletto 

Melodramma in tre atti di Fran¬ 
cesco Maria Piave 
Musica di GIUSEPPE VERDI 
Il duca di Mantova 

Luciano Pavarottl 
Rigoletto Piero Cappuccini 


Dorelli) • Violino tzigano (Miiva) • 
Tammuriata nera (Enzo 'juarini) * Tut- 
t'al più (Patty Pravo) • Tico tico 
(James Last) 

9 — Quadrante 

9,15 VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Warner Bentivegna 
Neìl'ìnt. (ore 10): MARE OGGI 
Quotidiano di attualità nautiche 

11.10 Knock I 

Tre atti di lules Romains 
Traduzione di Maria Ra D'Arborio 
Secondo atto j 

Knock: Sergio Tofano; Mousquet, far¬ 
macista: Giuseppe Pagitorini; Il tam¬ 
burino del paese: Micnele Riccardi- 
nl; Marietta: Luisa Aldigi; Bernard, 
maestro: Aldo Massasso; La signora 
in nero: Rina Franohetti; La nobil- 
donna: Wanda Tettonl; Primo uomo: 
Carlo Romano; Secondo uomo: Gian¬ 
franco Barra 

Regìa di Carlo Di Stefa 
12— GIORNALE RADIO 

12.10 VETRINA DI UN 
L’ESTATE 

Sera d’agosto (Kocis) “ Casa mia 
(Equipe 84) • Ora ridi <^n me (Pao¬ 
lo Mengoli) • Il tuo sorriso (Franco 
Tortora) • La riva bianca la riva nera 
(Iva Zanicchi) • Vola cuore mio (To¬ 
ny Cucchiara) • Roae blu (Maurizio) 
• Lola bella mia (1 Califfi) • Il gi¬ 
gante e la bambina (Rosajlno) 

12,44 Quadrifoglio 


;ano 


DISCO 

l 


PER 


Nell'int. (ore 17): Giornale radio 
18,15 Canzoni e musica per |tuttl 
— Phonotype Record 

18,30 I tarocchi 
18,45 Bianco, rosso, giallo 

Incontri turistici con cittadini fran¬ 
cesi, a cura di Caterina Pediconl 



Stabile 


Gilda Margherita] Rinaldi 

Sparafucile Nicola Zaccaria 

Maddalena Adriana Lazzarini 

Giovanna Margherita Benetti 

Il conte di Monterone 

Plinio ClabassI 
Marullo Teodoro Rovetta 

Borsa Matteo 

Ferdinando Jacopuccl 
Il conte di Ceprano 

Leonardo Monreale 
La contessa di Ceprano 
Leonardo 
Paggio Maria Barbera 

Un usciere Filiberto Picozzl 

Direttore Mario Rossi 
Orchestra Sinfonica e Coro di To¬ 
rino, della Radiotelevisione Italiana 
Maestro del Coro Ruggero Ma- 
ghini 

(Ved. nota a pag. 70) 

22,25 Musica popolare ungherese 


23— OGGI AL PARLAMENTO 
"GIORNALE RADIO 

I programmi di domani 
Buonanotte 
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CONDO 


7,30 

7.40 


IL MATTINIERE - Musiche e can¬ 
zoni Presentate da Federica Taddei 
Neiri|itervallo (ore 6,24}-. Bolletti¬ 
no i naviganti - Giornale radio 
Giornale radio - Al termine: 
Buonjviaggio — FIAT 
Buorraiomo con Sacha Dìstel e 
Rosanna Fratello 

On dit, on dit, on dit, E ti dico che ti 
amo, I Signor cannìbate. Gocce di 
pioggia su di me, Que calamidades eì 
amorji II treno. Avventura a Casabian¬ 
ca. Non sono Maddalena, Lacrime nel 
marei Amsterdam 

Invefnizzi Milione 


8.14 

8.30 
8,40 

9.14 

9.30 
9,35 

9,50 


Mugica espresso 

GIORNALE RADIO 
SU§)NI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

1 tarocchi 
Giclrnale radio 

SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

Gpya 

Orijiinale radiofonico di Msu'ia Teresa 
Lem ed Eiena ClementelH 
Compagnia di prosa dì Torino della 
RA - f2a puntata 

Gwa Osvaldo Ruggieri 

Urw servo Cesco Rufini 

UrJ vicino Paolo Faggi 

Jo^efa Nicoletta Languasco 


13 ,30 gIornale radio 


13,45 
14 — 


14,05 


14,30 
15 — 

15,15 


Quadrante 
COME E PERCHE’, 
Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

^ di giri 

Paoli - Ogerman - Bardotti - Ra- 
leigh; Lei sta con te (Gino Paoli) 
•| Marohetti-Ferri; I miei vent’an- 
rtj (Gabriella Ferri) • Darin; Dream 
lover (Bobby Darin) • Llmitl-Pic- 
dbrreda-Hawklns: Amori miei (I 
Domodossola) • Jovlne-Calliga- 
rich; Videologia (Marco Jovine) • 
Jhompson-Carson: The letter (Box 
■|ops) • Desmond: Take give (Da- 
^e Brubeck) 

‘rasmissionl regionali 

ion tutto ma di tutto 

’iccola enciclopedia popolare 
£ NOSTRE ORCHESTRE DI MU- 
!ICA LEGGERA 

|.1ogol-Battisti: lo e te da soli 
Direttore Giampiero Boneschi) • 
Tallotta-Righi-Saltto; La ballata del 
i/est (Direttore Ettore Ballotta) • 
jMattone; Che male fa la gelosia 
jlDirettore Mario Bertolazzi) • Bi- 
Jgazzi-Polito; Vent'anni (Direttore 
lAngel Poche Gatti) • Migliardi: 
jUna più del diavolo (Direttore 
iMario Migliardi) 


19.15 


VETRINA DI UN DISCO PER 
L’ESTATE 

Sempre sempre (Peppfno Gagliardo • 
Dimmi ancora ti voglio bene (Nando 
Gazzofo) • Ho perso li conto (Ros¬ 
sano) • Susan del marinai (Michele) 

RADIOSERA 

19,5^ Quadrifoglio 

2 o,i(| Supersonic 

Dischi a mach due 
Terminatìon (Iron Butterfly) * Don and 
Dewey (It’s a beautiful day) • Need 
love (Vanil)a Fudge) • Vorrei che 
fosse amore (Mina) • Because l love 
(Majority One) • Days of 49 (Bob 
Dylan) • Almost cut my hair (Crosby, 
Stills, Nash and Young) • For run- 
ning wild (Susan Tacks e dir. Grame 
Hall) • Try to live (Cìrcus 2000) • 
God gave me a woman (The Cates 
Gang) • In and out (Brian Auger and 
The Trinity) • Purple haze (Jimi Hen- 
drix) • l'm alone (Deep Purple) • 
Destiny (José Feliciano) • He-de-ho 
(Blood, Sweat and Tears) • Il nostro 
amor segreto (Fred Bongusto) • Street 
fightlng man (The Rolling Stones) • 
Bad new (Johnny Winter) • Day dream 
(Wallace Collectìon) • Power to thè 
people (John Lennon and The Plastic 
Ono Band) • Groove me (King Floyd) 
• Darling dear (Jackson Pive) • éo- 
methlng In thè way she moves (Harry 
Belafonte) • Breaking up (s hard to 
do (The Marbles) • Loneliness is just 
a word (Chicago) • Longitudine Est 
(Underground Set) • Buttar Queen 


Voce recitante Oiga Fagnano 

Primo gentiluomo Uiulio Oppi 

Secondo gentiluomo Iginio Bonazzi 
Giuseppe Bonaparte Ferruccio Casacci 
Edecan Luciano Fino 

Cittadino di Madrid Natale Peretti 
Pedro Xavier Sebastiano Calabrò 
Martin Zapater Bob Marchese 

Regia di Ruggero Jacobbi 
— Invernìzzi Milione 
10,05 VETRINA DI UN DISCO PER 
L’ESTATE 

Strana malinconia (Tony Astarìta) • 
Donna Felicità (I Nuovi Angeli) • 
Malinconia (Roberto Soffici) • Se ca¬ 
so mal (Rita Pavone) • E il sole 
dorme tra le braccia della notte (A! 
Bano) • So che mi perdonerai (1 No¬ 
madi) 

10.30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta 

Nell’intervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 Spiaggia libera 

Un programma di Castellano e Pì- 
polo - Regìa di Massimo Ventrigiia 

— Bagno di schiuma « Bagno mio » 


15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino per i naviganti 

15,40 MONSIEUR LE PROFESSEUR 

Corso semiserio in lingua france¬ 
se condotto da Carlo Dapporto e 
Sandra Mondaini 
Testi dì Franco Torti 
Regia di Raffaele Meloni 

16.05 STUDIO APERTO 

Colloqui al microfono condotti da 
Milla Pastorino con Enrico Simo- 
netti diretti da Dino De Palma 
Negli intervalli: 

(ore 16,30 e ore 17,30): 

Giornale radio 

18,05 COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

18,15 Long Playing 

Selezione dai 33 giri 

18.30 Giornale radio 

18,35 DISCHI OGGI 

a cura di Luigi Grillo 

18,50 Bellissime 

Pippo Baudo presenta le canzoni 
di sempre 

Regìa di Franco Franchi 


(Blue Beard) • Mother (John Lennon) 

• Variations on naison (Pig Blodivyn) 

• Mercedes benz (Janis Joplin) • 
Daytripper (Sergio Mendes Brasil 66) 

21.30 PING-PONG 

Un programma di Simonetta Go- 
mez 

21,50 DONNA ’70 

Flash sulla donna degli anni set¬ 
tanta, a cura di Anna Salvatore 

22,10 NOVITÀ’ 

a cura di Sandro Peres 
Presenta Vanna Brosio 

22.30 GIORNALE RADIO 
22,40 I MISTERI DI PARIGI 

di Eugenio Sue 

Traduzione e adattamento radiofonico 
di Flaminio Bollini e Lucia Bruni 
Compagnia di prosa di Firenze della 
RAI con Raoul Grassilli - 12 ® episodio 
Rodolfo di Gerolstein Raoul Grassilli 
gigolette Anna Maria Sanetti 

Sir Walter Murph Antonio Guidi 

Francois Germain Leo Caverò 

il direttore del carcere 

Andrea Matteuzzi 
Una guardia Corrado De Cristofaro 
Una portinaia Wanda Pasquini 

Regia di Umberto Benedetto 

23— Bollettino per j naviganti 

23,05 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


9 — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9,25 alle 10) 

9,25 Benvenuto in Italia 
9,55 La buona tavola di Honoré de Bal- 
zac. Conversazione di Vittorio 
Lombardi 

10— Concerto di apertura 

Arthur Honegger: Sinfonia n. 5 « di 
tre re »: Grave - Allegretto, Adagio, 
Allegretto - Allegro marcato (Orch. 
Filarm. Ceca dir. Serge Baudo) • 
Bohuslav Martinu: Concerto per oboe 
e orchestra; Moderato - Poco andan¬ 
te - Poco allegro (Sol. Frantisek 
Hantak - Orch. -Filarm. di Stato di 
Brno dir. Martin Turnovaky) • Bela 
Bartok: Concerto per orchestra; In¬ 
troduzione - Giuoco delle coppie - 
Elegìa - Intermezzo interrotto - Fi¬ 
nale (Presto) (Orch. Sinf. di Cleveland 
dir. Georg Szell) 

11,15 Musiche italiane d’oggi 

Alberto Bruni Tedeschi: «Viaggio e 
finale », cantata tropicale per tenore 
e orchestra (testo di Giampiero Bo¬ 
na): Introduzione (Il mare) - La par¬ 
tenza - L’attesa (La pioggia) - Alle¬ 
gretto - Lentp non troppo - Allegro 
agitato - Finale (Ten. Gino Sinìm- 
berghi - Orch. Sinf. di Torino della 
RAI dir. Mario Rossi) 

11,45 Concerto barocco 

Jean-Baptiste Loeìllet: Sonata in sol 
maggiore op. 1 n. 2 per oboe e basso 
continuo (Pierre Pierlot, oboe; Rug¬ 
gero Gerlin, clavicembalo) • Antonio 


13 — Intermezzo 

Ottorino Respìghi: Impressioni brasi¬ 
liane; Notte tropicale - Butantan - 
Canzone e danza (Orchestra Sinfonica 
di Milano deila RAI diretta da Mas¬ 
simo Freccia) • Heltor Villa Lobos: 
Cinque Studi per chitarra: n. 8 in do 
diesis minore - n. 9 in fa diesis mi¬ 
nore - n. 10 in si minore - n. 11 In 
mi minore - n. 12 in la minore (So¬ 
lista Turibio Santos) • Alberto Glna- 
stera: Variaciones concertantes (Or¬ 
chestra Sinfonica di Boston diretta 
da Erich Lelnsdorf) 

14— Salotto Ottocento 

Ignace PaderewskI; Minuetto In sol 
maqpiore (Al pianoforte l’Autore) 
• Bedrich Smétana: Galop In re mag¬ 
giore; Polka poétique op, 8 n. 2 In 
sol minore (Pianista Mirka Pokorna); 
Quadriglia In si bemolle maggiore 
(Pianista Vera Repkovà) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 II disco in vetrina 

John Stanley; Concerto in si minore 
op. 2 n. 2 per archi e basso conti¬ 
nuo; Concerto in sì bemolle mag¬ 
giore op. 2 n. 6 per archi e basso 
continuo (Orchestra da Camera « Ema¬ 
nuel Hurwitz » diretta da Emanuel 
Hurwitz) • Franz Joseph Haydn; Con¬ 
certo in re maggiore per corno e 
orchestra • Franz Anton Boessler; 
Concerto in re minore per corno e 
orchestra (Solista Hermann Baumann 
- Orchestra « Concerto Amsterdam » 
diretta da Jaap Schrdder) 

(Dischi Oìseau Lyre e Telefunken) 


19.15 Concerto di ogni sera 

Wolfgang Amadeus Mozart: Sinfonia 
in mi bemolle maggiore K. 543; Ada¬ 
gio - Allegro - Andante con moto - 
Minuetto (Allegretto) - Finale (Allegro) 
(Orchestra Filarmonica di Berlino di¬ 
retta da Wilhelm Furtwàngler) ♦ Ri¬ 
chard Wagner: Idillio di Sigfrido (Or¬ 
chestra Filarmonica di Vienna diretta 
da Wilhelm Furtwàngier) 

20— IVES E LA POETICA DI CON¬ 
CORD 

a cura di Mario Bortofotto 
Quinta trasmissione 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 

21,30 - INTERNATIONALE FERIENKUR- 
SE FOR NEUE MUSIK DI DARM¬ 
STADT 1970- 

Morton Feldmann: First principles • 
Hans-ioachlm Hespos: Dschen • Hans 
Zender; Schachspiel • Giuseppe En- 
glert; Fragment • Jos Kunst: Arboreal 
(Orchestra Sinfonica dell'Hessischer 
Rundfunk di Francoforte diretta da 
Hans Zender) 

(Registrazione effettuata il 4 settem¬ 
bre daH’Hessischer Rundfunk di Fran¬ 
coforte) 

22,35 Libri ricevuti 

Al termine: Chiusura 


Vivaldi: Sonata a tre in re minore 
« La follia », per due violini e basso 
continuo (I Solisti di Roma) I 

12,10 Grigoietti e la sua pittura ajpor- 
denone. Conversazione di Gino 
Nogara 

12,20 Itinerari operìstici I 

VENEZIA E NAPOLI NEL ’7ob 
Prima trasmissione * 

Antonio Vivaldi: Ercole sul termo^ 
donte: - Chiare onde »; « Da due ven¬ 
ti » (Revis. di Alfredo Casella) (Sopr. 
Luciana Ticinelll Fattori - Orch. « A 
Scarlatti » di Napoli della RAI dir. 
Massimo Pradella) • Baldassare Ga- 
luppi: Tolomeo; « Se mai senti spi¬ 
rarti sul volto » (Sopr. Marcella Pob- 
be - Orch. Sinf. di Milano della RAI 
dir. Ferruccio Scaglia) • Niccolò Por¬ 
pora: L'Agrippina; Sinfonia (Revis. di 
Barbara Giuranna) (Orch. « A.i Scar¬ 
latti » di Napoli della RAI diri Mas¬ 
simo Pradella) • Giovanni Battista 
Pergolesi; Lo frate ’nnamorato; j* Ogne 
pena chiù spietata» (Revis. dllEmilia 
Gubitosì) (Sopr. Cecilia Fusco 7 Orch. 

- A. Scarlatti » di Napoli della RAI 
dir Massimo Pradella) • Giovanni 
Paisiello: La molinara: « A che far 
le superbette * (Revis. di barbara 
Giuranna) (Msopr. Giovanna Fioroni 

- Orch. « A. Scarlatti » di Napoli del¬ 
la RAI dir. Manno Wolf-Ferrari) • 
Domenico Cimarosa: ! due baroni di 
Rocca Azzurra: «Questa gratajauretta 
amica » (Revis. di Barbara Giuranna) 
(Sopr. Nicoletta Panni - Orch. « A. 
Scarlatti * di Napoli della gA( dir. 
Manno Wolf-Ferrari) 


1%30 CONCERTO SINFONICO 

Direttore 

Carlo Maria Giuììni 

Soprano Teresa Zylìs Gara, mez¬ 
zosoprano Shirley Verrettj tenore 
Luciano Pavarotti, baSsol Nicola 
Zaccaria 

Benjamin Britten: Varlazloni| e Fuga 
su un tema di Puroell, op. 34 (Orche¬ 
atra Philharmonia di Londra) • Gioac¬ 
chino Roasini: Stabat Mater,|per soli, 
coro e orcheetra (Orchestra (Sinfonica 
e Coro di Roma della Radiotelevisione 
Italiana - Maestro del Godo Gianni 
Lazzari) 

17— Le opinioni deqli altri, rassegna 

della stampa estera 1 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17.20 Fogli d'album j 

17,30 Petrarca nell’Unione Sovietica. 

Conversazione di Mario Picchi 

17,35 Jazz in microsolco 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Clelia, la figlia di Garibaldi. Con¬ 
versazione di Trieste de Amlcis 

18.20 Musica leggera 

18,45 PERCHE’ SI MUORE SULLE 
STRADE j 

inchiesta a cura di Giuseppe Tolta 
3. Soccorrere senza danneggiare 


Stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHi) - Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). i 

ore 10-11 Musica leggera - ore 15,30-16,30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica da 
camera. " 


notturno italiano 

Dalle ore 0.06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalie' stazioni dì 
Caltanissetta O.C. su kHz é060 pari a 
m 49,50 e su kHz 9515 pari à m 31,53 e 
dal II canale della Filodiffusióne. 


0,06 Musica per tutti - 1,06 Cocktail di 
successi - 1,36 Canzoni senza tramonto - 
2,06 Sinfonie e romanze da opere - 2,36 
Orchestre alla ribalta - 3,06 Abbiamo scel¬ 
to per voi - 3,36 Pagine romàntiche - 4,06 
Panorama musicale - 4,36 Canzoniere ita¬ 
liano - 5,06 Complessi dì mùsica leggera 
- 5,36 Mugiche per un buongiorno. 

Notiziari: in italiano e inglesi alle ore 1 - 


2 - 3 - 4 - 5, in francese e 


ore 0.30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,30 


tedesco alle 


45 



mercoledì 


i Ecco la nostra "costata di mare": 
nu^iente, saporita, leggera, come una vera (xjstata. 
Garantita doii'esperienza Nostromo che conserva sempre 
intatta l’alto votare nutritivo del fosforo 
e delle proteine tipiche del tonno. 

I 


^PSTRaMP ' 

il tornio ^semprebuono" 


18,15 GONG 

(Caffè Caramba - Polveri Friz- 
zina) 

la TV dei ragazzi 

IL RITORNO DEGLI ANI- 
MATTI 

Capitan Tentacolo e il pia¬ 
neta Pera 

Testi di Tinin Mantegazza 
Pupazzi di Velia Mantegazza 
Regìa di Giuseppe Recchia 

GONG 

(Dentifricio Ultrabrait - Maxi 
Kraft - Pronto della Johnson) 

18.45 I RAGAZZI DI PADRE 
TOBIA 

di Mario Casacci e Alberto 
Ciambricco 

con ta collaborazione di Sil¬ 
vano Balzola 
Giacinto nei guai 
Personaggi ed interpreti: 
Giacinto Franco Angrisano 
Terzo Giovanni Filidoro 

Gemma Renata Cerchiai 

Francesco Giacomo Furia 
Padre Tobia Silvano Tranquilli 
Arzoni Giorgio Gusso 

Franca Emanuela Palermi 
Staterà Nino Pavese 

Esposito Enrico LazzareschI 
Lo zio Amedeo Girardi 

Elsa Carla Comaschi 

Domenico Vittorio Bottone 

De Robbia Fosco GiachettI 

Un agente Tony Fusero 

Il brigadiere Ettore Cartoni 
I ragazzi di Padre Tobia: Vale¬ 
rla Ruocco, Walter Ricciardi, 
Aldo Wirz, Gianni Acerbo, 

Maurizio Marchetti, Marcello 
Balzola, Massimo Aschettino, 
Mario Paiime, Giulio Narciso, 
Leopoldo Astarìta, Jose Caca- 
ce, Giorgio Assolito, Domeni¬ 
co Smimmo 

Scene di Giuliano Tullio 
Costumi di Vera Caroteni^to 
Regìa di Italo Alfaro 

ribalta accesa _ 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Omo - Tostine Invernizzi - 
Rowntree - Rex Elettrodome¬ 
stici - Pepai Cola - Sebane 
delf Creai) 


SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 

(Nescafè - Wilklnson Sword 
S.p.A. - Cinzano Bianco) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Bagno Mio - Gelati Motta - 
Elettrodomestici Fides - Car¬ 
ne Montana) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Bitter S,Pellegrino - (2) 
Lampade Osram - (3) Mil- 
kana De Luxe - (4) Birra 
Dreher - f5^ Caramelle Pe¬ 
rugina 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Registi Pubblici¬ 
tari Associati - 2) Gamma Film 

- 3) Film Makers - 4) Film 
Makers - 5) Studio K 

21 — 

QUEL GIORNO 

Fatti e testimonianze del no¬ 
stro tempo 

Un programma di Aldo Rizzo 
e Leonardo Valente 
con la collaborazione di 
Franco Bucareiii e Giorgio 
Gatta 

Regìa dì Luigi Costantini 
« S.O.S. Torrey Canyon » 

DOREMI’ 

(Total - Cucine Germal - Stock 

- Ariel) , 

22— MERCOLEDÌ’ SPORT 
Telecronache dall’Italia e 
dall’estero 

BREAK 

(Deodorante Darli - Fernet 
Branca) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 




SECONDO 


18,25-19,25 EUROVISIONE 
Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europet 
FRANCIA: Pau 

TOUR DE PRANCE 

Arrivo della sedicesima tap¬ 
pa: Gourette-Pa 11 

Telecronista Adriano De Zan 


21 — SEGNALE Of|aRIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Lucido Lord Rapld Shine - 
Cassettophone PUlips - Cor¬ 
netto Algida - Tonno Nostro¬ 
mo - Cristallina Ferrerò - Sa¬ 
ponetta Pamir) 

21,15 CINEMA CECOSLOVAC¬ 
CO: TRA IL VECCHIO E IL 
NUOVO 

Presentazioni di lino Micci- 

chè 

(I) 

L’ASSO 
DI PICCHE 

Film - Regìa di Mìlos For- 
man 

Interpreti: Ladislav Jakim, 
Pavia Martinkova, Jan Ostr- 
cil, Vladimir Pucholt, Franti- 
sek Kosina 

Produzione: Studio Barran- 
dov 


DOREMI’ 

(Patatina Pai - Cinsoda Cin¬ 
zano - Mum Spray Deodorant 
- Brandy Vecchia Romagna) 



22,45 QUINDICI MINUTI CON 
PATRICK SAMSON 

Presenta Emanuela pallini 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolznno 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 FOr Kinder und Jujend- 
liche ' 

Hucky und seine Fre unde 
Zeichentrìckfilm von Man¬ 
na und Barbera 
Verleih; SCREEN GEMS 
Schatzsucher unserer Tage 
• Die Polizeipatrouille » 
Abenteuerfìlm 
Regie; Rolf von SydoW 
Verieih; STUDIO HAM¬ 
BURG 


20,15 Auf den Spuren von 
Fridtjof Nansen 
Flimberlcht von Peter Ljch- 
hart 

Verleih: TELEPOOL 
20,45-21 Tagesschau 
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14 luglio 


QUEL GIORNO: « S.O.S. Torrey Canyon 


ore 21 nazionale 

Quel giomq, la rubrica dei 
Servizi culturali TV, curata da 
Aldo Rizzo 4 Leonardo Valente, 
con la collaborazione di Fran¬ 
co Bucarelll e Giorgio Gatta, 
questa settimana ricostruisce 
la tragedia della petroliera 
« Torrey Canyon », una nave 
di HO milaìtonnellate che s’in¬ 
cagliò neltd Manica la mattina 
del 18 inarco 1961. Comunque, 
al di là di questo clamoroso 
incidente, li responsabili del 
programmi, con l’ausilio del 
giornalista! Gianni Fameti e 
del regista Vittorio Nevano, 
nonché dii numerosi e qtiali- 
ficati ospià, faranno in studio 


un discorso più ampio, sulla 
minaccia che incombe sul 
mare che ci circonda e su 
tutto l’ambiente naturale del 
nostro pianeta. La rubrica vuo¬ 
le andare quindi oltre il danno 
e il significato reale di un di¬ 
sastro come quello della « Tor¬ 
rey Canyon » (furono 100 mila 
le tonnellate di petrolio che 
si rovesciarono in mare quel¬ 
la mattina). L'inquinamento di 
quelle acque non danneggiò 
soltanto l’ambiente marino; 
perfino gli uccelli vennero 
coinvolti in quella catastrofe 
ecologica. Il drammatico epi¬ 
sodio suscitò vasta eco in tut¬ 
to il mondo. In studio la pre¬ 
senza più interessante è quel¬ 


la del comandante della petro¬ 
liera, Ruggiati Pastengo. Que¬ 
sti risponde alle domande dei 
conduttori del programma ri¬ 
cordando la sequenza degli av¬ 
venimenti nonché i tentativi 
fatti per cercare di salvare la 
gigantesca nave. Oltre Ruggiati 
in studio sono due membri 
dell’equipaggio della nave af¬ 
fondata, nonché lo studioso 
inglese di ecblogia Wardley 
Smith, responsabile dell’azione 
di difesa delle coste britanni¬ 
che. Sono presenti pure il na¬ 
vigatore del « Kontiky » e della 
« RA II », l’architetto Fulco 
Pratesi, Vingegner Pampuro, 
l’idrobiologo Sergio Panello e 
Vingegner Gervasio. 


Cinemìi cecoslovacco: Tra il vecchio e il nuovo - L’ASSO DI PICCHE 


ore 21,15 secondo 

Diretto di Milos Forman nel 
1963, L'assp di picche apre una 
rassegna nel giovane cinema 
cecoslovacco, presentata da 
Lino Miciiché, nella quale sa¬ 
ranno pèevedibilmente com¬ 
prese altre quattro pellicole: 
La battàglia " di Enggjchen 
(1963) dillan Kaddr e-TMmar 
Klos, Il àuinto cavalier^è la 
paura (1^) di Zbynek^ry- 
nych, Nefeotio al corso 
ancora dì Kaddr e Klos, t La 
festa e gU • invitati (1966) di 
Jan Neniec. Milos Forman è 
uno deg\i autori più noti e 
prestigiosi della ^^ddetta 
« nuova fondata » .Sei ' cinema 
cecoslovacco. Nato^ a Cdslav 
nel 1932, {esordisce a trent’anni 
con due mediometraggi che 
mettono! a profitto con natu¬ 
ralezza é ricchezza di accenti 
personatf i suggerimenti del 
cinema-verità, e con il primo 
film a soggetto, appunto L'as¬ 
so di p&che, coglie subito un 
notevolà successo: il premio 
dei cri^ci del suo Paese, la 
« Vela ^'oro » al Festival di 
Locarmi riconoscimenti alla 
Mostra Jpi Venezia e in nume¬ 
rose altre sedi intemazionali. 
Le opeie che seguono confer¬ 
marlo quel brillante risultato 
iniziale} sono Gli amori di 


una bionda (’6S), Al fuoco, i 
pompieril (’6Ì), e Droping out, 
(’69). girato negli Stati Uniti. 
Attento alla verità della vita 
e della gente, che sa cogliere 
con immediatezza e levità d’in¬ 
venzione ma senza rinunziare 
a prese di posizione precise 
e pungenti in senso critico e 
ideologico, Forman illustra in 
L'asso di picche un contrasto 
di generazioni. Petr, il sedi¬ 
cenne protagonista, viene mes¬ 
so dal padre a lavorare in un 
negozio di alimentari, dove gli 
è affidato l’incarico di tener 
d’occhio i clienti. Egli non dedi¬ 
ca all’incombenza l'interesse 
che merita (e per questo il pa¬ 
dre lo rimprovera); preferisce 
occuparsi della coetanea Paola, 
invitarla al bagno e a ballare, 
superando la tendenza di lei 
a interessarsi ai giovanotti più 
grandi e trovandosi a litigare 
con un paio di altri ragazzi. 
Ritornato al negozio gli ca¬ 
pita di scoprire una ladrun- 
cola, ma preferisce non sma¬ 
scherarla e lasciarla allonta¬ 
nare, pur sapendo che questo 
gli costerà altri pesanti rim¬ 
brotti dei genitori. Una trac¬ 
cia narrativa tenue di cui 
Forman si serve per sottopor¬ 
re a osservazione la realtà mi¬ 
nuta e quotidiana, gli umori 
e gli slanci di un adolescente 


e i suoi non facili rapporti con 
la famiglia e col mondo. « Il 
contrasto tra un padre che 
" vuole capire " e un figlio con 
incerte prospettive future », ha 
scritto Micciché, il curatore 
del ciclo, « che costituisce il 
leit-motiv di L’asso di picche, 
non ci sembra tanto il gustoso 
condensato di una realtà vista 
alla superficie dei costumi 
quanto un giudizio preciso 
— certo non meno preciso per¬ 
ché detto col sorriso sulle lab¬ 
bra — su alcuni pesanti resi¬ 
duati piccolo-borghesi della Ce¬ 
coslovacchia contemporanea... 
Forman è riuscito a individua¬ 
re un aspetto del profondo di¬ 
stacco che vi è in Cecoslovac¬ 
chia (ma ovviamente non solo 
in Cecoslovacchia) tra la vec¬ 
chia generazione, quella dei 
genitori, e la nuovissima, quel¬ 
la dei figli, sul piano delle 
idee, della visione della vita 
e del modo di viverla... Se lo 
consideriamo anche da questo 
punto di vista. L’asso di pic¬ 
che non è soltanto un piccolo 
gioiello di autenticità realisti¬ 
ca e di sensibile intelligenza 
^psicologica; non è soltanto un 
testo da antologia per i risul¬ 
tati che il regista ha saputo 
trarre da interpreti non pro¬ 
fessionisti; diventa anche un 
documento significativo ». 


QUINDICI MINUTI CON PATRICK SAMSON 



Il giovane cantante libanese esegue nei programma quattro « pezzi forti» del suo repertorio 


ore 22,45 secondo 

Nel breve show di cui è protagonista stasera, 
Patrhk Samson interpreta quattro dei motivi 
più noti del suo repertorio: Vola vola va. Cuo¬ 
re cfte fai. Tu, Nana nana ehi ehi. Samson, 


che è di origine libanese, venne poco più di 
cinque anni fa in Italia col suo complesso: ha 
partecipato nel corso di questo soggiorno ad 
alcune delle competizioni canore più popolari, 
come il Festival di Sanremo e il Cantagiro. 
Presenta il minispettacolo Emanuela Fallini. 



OSRAM 

stasera in Carosello 



OSRAM SOCIETÀ RIUNITE OSRAM EDISON-CLERICI / MILANO 


ISTITUTO SUL ROSENBERG - SAN GALLO 
(Svizzera) { 

LEGALMENTE RICONOSCIUTO - CORs' ESTIVI 

Scuoia media, Istituto tecnico commerciale e Liceo scientifico 
legalmente riconosciuti. Preparazione particolare recupero anni. 
Corsi di tedesco, inglese, francese. Sports. Internato maschile 
e pensionato femminile In Collegio Internazionale fondato nel 
1889. Corsi estivi in luglio e agosto. Zona prealpina lleccellente 
per vacanze. j 

Richiedere programmi; Istituto Rosenberg. Sezione Italiana, 
San Gallo (Svizzera). j 

Il rappresentante dell’Istituto è a disposizione dell^ famiglie 
per consulenze ed informazioni; Studio Zerbi. via {Ezio 24 - 
00192 Roma. Tel. 352856. Egli potrà ricevere anche a Milano 
previa intesa telefonica. I 


I “SUPER HYDRATANTS” 
di HARRIET HUBBARD AYER 

Le labbra sono tornate ad essere importantissime nSel ma¬ 
quillage 1971 e Harriet Hubbard Ayer lancia i nuovissimi 
« Super Hydratants ». Si tratta di una nuova linea (li ros¬ 
setti in 12 colori suddivisi in 4 gamme: I 

ROSE BEIGE - ROSE ROSE - ROSE GRANGE - ROSE 
ROUGE e in 3 tonalità differenti; claire, moyenne, foncée. 
Scintillanti e translucidi perché super idratanti, proteggono 
le labbra mantenendole morbide e fresche ed evillandone 
I inaridimento. Sono composti da una pasta sp>eciàle che 
scivola sulle labbra e le colora in trasparenza senz^ creare 
il minirno spessore e lasciando la bocca morbida, fresca e 
liscia. I 

1 Super Hydratants di Harriet Hubbard Ayer sono prjesentati 
in splendidi, elegantissimi astucci di metallo laccato d'az¬ 
zurro e sono in vendita al prezzo di L. 2200. [ 

Per qualsiasi ulteriore informazione relativa ai prodotti Harriet 
Hubbard Ayer, vi preghiamo di rivolgervi a; j 

DONATELLA LUNARDON 
Editorial and Public Relations* Service 
















mercoledì 14 luglio 



CALENDARIO 

IL SANTO: S. Bonaventura. 

Altri! Santi: S. Camillo, S. Giusto, S. Foca, S. Ciro, S. Felice, S. Solano. 

Il scile sorge a Milano alle ore 5,47 e tramonta alle ore 21,10; a Roma sorge alle ore 5,47 e tra¬ 
monta alle ore 20,44; a Palermo sorge alle ore 5,56 e tramonta alle ore 20,30. 

RICORRENZE; In questo giorno, nel 1454, nasce a Montepulciano il poeta Angelo Poliziano. 
PENSIERO DEL GIORNO: La compagnia delle donne l’ho sempre trovata molto più piacevole 
e molto più rallegrativa di quella degli uomini. (G. Baretti). 


[1 maestro Cinico Angelini presenta, con Olga Fognano e Mario Brusa, il 
jrogranima « C’è una chiesetta » che va in onda alle 18,50 sul Secondo 


radip vaticana 

14,30 Radiòglomale in italiano. 15,15 Radio- 
giornale tri spagnolo, francese, tedesco, in« 
glese, polacco, portoghese. 20,30 Orizzonti 
Cristiani: f^otiziarìo e Attualità - « Ai vostri 
dubbi », risponde P. Antonio Lisandrìnl - - Cro¬ 
nache dei teatro », di Flora Favilla - Pen¬ 
siero delia sera. 21 Trasmissioni in altre lin¬ 
gue. 21.45 L'Audience générale du Pape. 22 
Santo Rosario. 22.15 Kommentar aus fìom. 22,45 
Vìtal Christian Ooctrine. 23.30 Entrevistas y 
commentarios. 23,45 Replica dì Orizzonti Cri¬ 
stiani (su O. M.). 

radiò svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa - Notiziario. 7,20 Concer¬ 
tino del mahino. 8 Notiziario - Cronache di 
ieri - Lo sport - Arti e lettere - Musica varia 

- Informazioni. 10 Radio mattina. 13 Musica 
varia. 13,30 iNotiziario - Attualità - Rassegna 
stampa. 14,05 Intermezzo. 14,10 Don Alessandro 
è tardi, di Maria Azzì Grimaldi. 14,25 Confl- 
dentiai Quartet diretto da Attillo Donadio. 14,40 
Orchestre varie - Informazioni. 15,05 Radio 2-4 

- Informazioni. 17.05 Due ore per morire. Po¬ 
liziesco di Roberto Cortese. 17,45 Tè danzante. 


18 Radio gioventù - Informazioni. 19,05 33 - 
45 - 33. Divertimento musicale a quiz abbi¬ 
nato al Radiotivu, di Giovanni Bertlnl. Allesti¬ 
mento di Monika KrOger. 19,45 Cronache della 
Svizzera Italiana. 20 II coro Norman Luboff. 

20.15 Notiziario - Attualità. 20,45 Melodie e 
canzoni. 21 Orizzonti ticinesi. Temi e problemi 
di casa nostra. 21,30 Mosaico musicale. 22 I 
grandi cicli presentano: Il generale Garibaldi - 
Informazioni. 23,05 Orchestra Radiosa. 23,35 
Ritmi. 24 Notiziario - Cronache - Attualità. 0,25- 

I Notturno musicale. 

II Programma 

13 Radio Suisse Romande: « Midi muslque ». 
Anonimo XVÌ secolo: Suite di danze - Musi¬ 
che di Jachotin, Vivaldi, Bach, Telemann, 
Haydn, Mozart, Borodin, Debussy, Malipiero e 
Ravei. 15 Dalla RORS: « Musica pomeridiana ». 
18 Radio della Svizzera Italiana: « Musica di 
fine pomeriggio ». 19 Radio gioventù - Informa¬ 
zioni. 19,^ Gioacchino Rossini. Sonata a quat¬ 
tro n. 6 In re magg. (Strumentisti deH'Ottetto 
dei Berliner Philharmoniker). 20 Per I lavoratori 
italiani in Svizzera. 20,30 Trasm. da Berna. 21 
Diario culturale. 21,15 Tribuna Internazionale 
dei compositori. Thomas Marco: Aura, per 
quartetto d’archi (Quartetto della Gioventù Mu¬ 
sicale); Claudio Prieto; Solo a solo per flauto 
e chitarra (Vicente Sempere, flauto; Arturo Ta- 
mayo, chitarra) (Opera presentata dalla Radio 
Spagnola). 21,45 Rapporti ’71: Arti figurative. 

22.15 Musica sinfonica richiesta. 23-23,30 Idee 
e cose dei nostro tempo. 



6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 

F. A. BonportI: Concerto a quattro 
iri re magg. • P. NardinI: Concerto 
irrla magg. per vi. e archi (Sol. H. 
Krebbers - Orch. da Camera di Am¬ 
sterdam dir. A. Rieu) • L. Delibes: 
La Source. suite dal balletto (Orch. 
della Società dei Concerti del Con¬ 
servatorio di Parigi dir. P. Maag) 

6.54 Almanacco 

7— Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

E. Satie: Parade, suite dal balletto 
(Orch. Filarm. di Londra dir. I. Mar- 
kevitch) • I. Strawinsky. Tango (Orch. 
London Sympho^y ci«r. A. Dri-r^tì) • 
A. Kaciaturian: ' Masquerade. suite 
(Orch. Filarm. di Londra dir. l'Autore) 

7,45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali dj stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Sharade-Sonago: Ho scritto t’amo sul¬ 
la sabbia (Franco I e Franco IV) • 
Dizeo-Larici-Cabral; La folla (Mìlva) 
• Parazzìnì-Antolne: La partita (An- 
toìne) • Pace-Argenio-Stevens: Lady 
d’Arbanville (Gigliola Cinquetti) • Be- 
retta-Carrisi-Mariano: Quel poco che 
ho (Al Sano) • Sordi-Piccioni: Breve 
amore (Mina) • De Curtìs: Filomè 
(Nino Taranto) • Grant-Gordon-Palia- 
vicinl-Grant: Michael e le sue panto¬ 
fole (Alessandra Gasacela) • Mogol- 
Battisti: La mia canzone per Maria 


9 — 


(Lucio Battisti) • Jobin^Gimbel: La ra¬ 
gazza di Ipanema (Orchestra e Coro 
Henry Mancini) 

Quadrante 


9.15 VOI ED IO 

Un programma musiqale in compa¬ 
gnia di Warner Bentivegna 

Nell'intervallo (ore 10): 

MARE OGGI I 
Quotidiano di attuante nautiche 

11,20 Knock 

Tre atti di Jules Ronìains 
Traduzione di Maria Pia D’Arborlo 
Terzo atto | 

Knock Sergio Tofano 

Il dottor Parpaiaid Mici eie Malespina 
Mousquet, farmacista 

Giuseppe PagllarinI 
Manetta Luisa Alulgl 

La signora Remy Vanna Polverosi 
Scipione Mariano Rigiilo 

Regia di Carlo Di Stefano 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 « In diretta » 
da Via Asiago 

GIANNI FERBIO e l’Orchestra di 
RAI con 

I Cantori Moderni di Alessandron! 


12,44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13,15 RENATO RASCEL presenta; 

Il cubetto di ghiaccio 

Un programma di D'Ottavi e Lio¬ 
nello 

. Orchestra diretta da Vito Tommaso 
Regia di Arturo Zanini 

14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON 

. POMERIGGIO 

Nell'intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per I piccoli 
Gli amici di Sonia 
a cura di Luciana Saivetti 
Regìa di Enzo Convalli 

. 16,20 PER VOI GIOVANI - 
ESTATE 

di Paolo Giaccio e Mario Luzzatto 
Fegiz 

Brown-Colosseum: Valentlne sui¬ 
te; Tre Movimenti; Colosseum; 


Skelington; Bruce-Brdwn; Rope 
ladder to thè moon; Bond; Wal- 
king in thè park. Those about to 
die, Beware ides of maijch; Brown- 
Colosseum; Elegy, Butty’s blues 
(Colosseum) 

Nell'Intervallo (ore 17): 

Giornale radio 


:stÌi 


18,15 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 

Minuti: Afro beat (Direttore Et¬ 
tore Ballotta) • Vlnclg^erra-Cai». 
toni-Gebauer: Ciao (Direttore En¬ 
zo Ceragloli) • ClprianlJ Anonimo 
veneziano (Direttore Giulio Liba¬ 
no) • Sili: Andromeda |(Dlrettore 
: E fri: 


Sauro Sili) • Esposito; 
rettore Carlo Esposito) 


ifride (Di- 


18,30 t tarocchi 


18,45 Bianco, rosso, giallo 

Incontri turistici con cit^dini te¬ 
deschi 

a cura di Ida Maria Pleittemberg 


19 


INTERPRETI A CONFRONTO 
a cura di Gabriele de Agostini 

19. Franz Lìszt: - Concerto n. 1 In 
mi bemolle maggiore » par pianoforte 
e orchestra 

19,30 Musical 

Canzoni e motivi da celebri com¬ 
medie musicali 

Ragni-Rado-Mac Dermot: I got life, da 
« Hair - (Orch. e Coro Stan Kenton) • 
Rodgers: I didn't know what time 
it was, da - Too many girls » (Ray 
Charles) • Lerner-. l loved you once 
in silence, da « Camelot • (Dir. Percy 
Falth) • Coman: So long Mary, da 
- Fortyfive... minute from Broadway • 
(Fred Warine and thè Pennsylva- 
nians) • Rodgers: Some enchanted 
eventng, da « South Pacific ■ (Frank 
Slhatra) • Ragni-Rado-Mac Dermot: 
Let thè sunshine in, da « Hair » (The 
Ray Bloch Singer) • Bernstein: Ame¬ 
rica, da * West Side Story > (Herb 
Alpert and thè Tijuana Brass) 

19,51 Sui nostri mercati 
20— GIORNAU RADIO 

20,15 Ascolta, sì fa sera 

20,20 II vaso di fiori 

Tre atti di Antonio Zanella 
Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI 

Lui Carlo EnrIoI 

Cinzia Rosetta Salata 

Sua madre Rina Franchetti 

Suo padre Giulio Oppi 


La signora Brambilla 

Misa Mordejglia Mari 
La signora Bianchi Anna Bolens 
La dottoressa Capufficio j 

Elena Magoja 
La Ferri Vittoria Lotterò 

Il Doti. Brambilla Ugo Bologna 

li commissario Alberto Marchè 

La guardia Pao|lo Faggi 

Il direttore generale Franco Passatore 
Astrone Natale Pereto 

Cobalto Iginio | Bonazzl 

Gli speakers I Giuseppe ' K/jargarino 
della TV t Tizian^ Bosco 

Gli impiegati ) Gig'i'fn^eoìFÒ 
Regìa di Massimo Scaglione 
21,55 CONCERTO DEL PIANISTA 
MIECZYSLAW HORSZOWSKI 
Cari Philipp Emanuel Bach: Fantasia 
in do minore n, 2 * Ludvn'g van 
Beethoven: Sonata in la rr aggiore 
op. 101: Allegretto ma non troppo - 
Vivace alla marcia - Adagio, ma non 
troppo, con affetto - Allegro 
22,30 Parliamo di: la testa nella la/atrice 
22,35 RITORNA COSIMO 

Programma musicale presen ato da 
Giuliana Rivera e Mario De 
Angeli con Cosimo Di Ceglie e 
Paola Orlandi 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
Lettere sul pentagramma, 

di Gina Basso 
I programmi di domani 
Buonanotte 


48 






1 

— IL MAeTTI 


IL MATTINIERE 

Musiciie e canzoni presentate da 
Adriam MazzolettI 
Neii'iràervalio (ore 6,24): Bolletti¬ 
no per j naviganti - Giornale radio 
Giomàle radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 
Buongiorno con Maria Paris e 
Bobby Solo 

Costai *A frangesa • Caiifano-Gam-. 
bardella: Nini Tirabusciò • GaidierU 
Barbeilis: Munasterio ’e Santa Chiara 
• Di I Giacomo-Di Capua: Carcfoffo- 
là • Aracri-Glgante: Tuppè tuppè ma- 
risciàf • Mogol-Lunero: Una lacrima 
sui viso • Albertelli-Riccardi: Zinga¬ 
ra • J Bardottì-Scott: Negro • Lauzi- 
Mousrakl: Lo straniero • Quccini-Sì- 
mon e Garfunkel: Mrs. Robinson 
Inveàìizzi Gim 
Musica espresso 
GIORNALE RADIO 
SUCfiNI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

I tarocchi 
Giorfiale radio 

SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

Gòya 

Oridinaie radiofonico di Marta Te¬ 
resa Leon ed Eiena Ciementellì 
Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la f|ÀI - J3° puntata 
Goya: Osvaldo Ruggieri; Voce reci¬ 
tante: Olga Fagnano; Banditore: Al¬ 
fredi Dari; 1° gentiluomo: Giulio Op¬ 


pi; 2o gentiluomo: Igino Bonazzl; Pe- 
dro Xavier: Sebastiano Òalabrò; Un 
vicino: Paolo Faggi; Cittadini di Ma¬ 
drid: Ivana Erbetta, Natale Perettl. 
Antonio Francionl; Mariano: v^u|a 
Bottigelli; Josefa: Nicoletta Lan^i- 
sco; Fernando VII: Mario Brusa; Leo- 
cadia Weii; Anna Menichetti; Rosa- 
rito; Cinzia De Carolis 
Regìa di Ruggero iacobbi 
— invernizzi Susanna 
10,05 VETRINA DI UN DISCO PER 
L’ESTATE 

Mogoi-Prudente: Rose bianche rose 
gialle ì colori le farfalle (Oscar Pru¬ 
dente) • Pace-Panzerl-Argenio-Conti: 
Via dei ciclarntni (Orietta Berti) • Mi- 
neKono-Remtgi; Lo so che è stato amo¬ 
re (Memo Remigi) • Testa-Scìorllli: 
La riva bianca la riva nera (Iva Za- 
nicchi) • Beretta-M.D.F. Reitano: Era 
il tempo delle more (Mino Reitano) • 
Albertelli-Sofflci: Casa mia (Equipe 84) 

10.30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni teiefoniche del rrvat- 
tino condotte da Franco MoccO'^ 
gatta 

Nell'intervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 
12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Boncom- 
pagni — Henkel Italiana 


9 — TRASMISSIONI SPBCIALI 
(dalle 9,25 alle 10) 

9,25 Benvenuto in Italia 

9,55 Presentazione mondana di Gore Vidal. 

' Conversazione di Perla Cacciaguerra 

10 — Concerto di apertura 

Frédéric Chopin; Barcarola in fa die¬ 
sis maggiore op. 60; Fantasia in fa 
minore op. 49 (Pianista Ives Nat) • 
Gabriel Fauré: La bonne chanson op. 
61, su testi di Paul Veriaine: Uno 
sainte en son aurèole - Puisque l'au- 
be grandit r La lune bianche luit dana 
ies bois - J'ailais par des chamtns 
perfides - i’ai presque peur, en ve- 
rlté - Avant que tu ne t’en aiiles - 
Dono, ce sera par un clair jour d'étó 
- N'est-ce pas? - L'hiver a cessé 
(Dietrich Fischer-Dteskau, baritono; 
Gerald Moore, pianoforte) • Florent 
Schmitt: (Quartetto di saxofoni op. ICC: 
Mouvement de fugue ou presque - Vif- 
Assez lent - Animé (Quartetto dì sa¬ 
xofoni « Marcel Mule ») 

11 — I Concerti di Bela Bartok 

Ottava ed ultima trasmissione 
Rapsodia op. 1 per pf. e orch. (Sol. 
Geza Anda - Orch. Sinf. di Radio 
Berlino dir. Ferenc Frfcsay); Rapsodia 
n. 2 per vi. e orch. (Sol. Isaac Stern - 
Orch. Phiiharmonla di New York dir. 
Léonard Bernsteln) 

11,40 Musiche italiane d’oggi 

Sergio D’Aurìzio: Suite n. 2 per pf. 
(Pf. Ornella Vannucci Trevese) • Ui- 
ciano Sprizzi: Moti perpetui sopra 
canti popolari ticinesi e lombardi 


: (Orch. Sinf. di Milano della RAll dir. 
Fulvio Vernizzi) | 

12— LTnfonnatore etnomusicologico 
a cura di Giorgio NatatettI 1 

12,20 Musiche paraifele j - 

Niccolò Paganfnii^ Capriccio op. 1 
n. 24 (VI. Viktor Pikaìsen) • Johannes 
Brahms: Variazioni su un tenia di 
Paganini op. ^ (Pf. Julius Katchèn) • 
Boris Biacher: Variazioni per orch. su 
un tema cfl Paganini op. 26 (Orch. 
Sinf. di Torino della RAI dir. Mario- 
Rossi) 



Léonard Bemstein (ore 11) 


13 ,30 GIORNALE RADIO 
13,45 Quadrante 
14— CojW E PERCHE' 

Coiirispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

14,05 Su Idi giri 

Vaiidelll-Mariano: Cominciava co¬ 
si J(Equlpe 84) • Sordi-Piccioni: 
Breve amore (Mina) • V. Morrison: 
Dofnino (Van Morrison) • Gagllar- 
dl-Amendola: Tl amo cosi (Pep- 
pinto Gagliardi) • Cochran-Cape- 
haffi: Summertime blues (Eddie 
Cofchran) • Pisano-Pipolo-Castei- 
larfo-Nohara: Arriva la bomba 
(Jo|inny Dorelll) • Prado: Why 
wait (Perez Prado) 

14,30 Trasmissioni regionali 


15— Nm tutto ma di tutto 

Piccola enciclopedia popolare 

15,15 Mptivi scelti per voi 
— Dkchl Carosello 

15,30 Giornale radio 

Media delle valute 
Bollettino per i naviganti 

15,40 INTERMEZZO 


16.05 STUDIO APERTO 

Colloqui al microfono condotti da 
Milla Pastorino con Enrico Simo- 
netti diretti da Dino De Palma 

Negli intervalli; 

(ore 16,30 e ore 17,30): 

Giornale radio 
18.05 COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

18,15 Long Playing 

Selezione dal 33 giri 

18,30 Giornale radio 
18,35 Allegre fisarmoniche 

Corlno; Fisarmonica Impazzita 
[Solista Wolmer Beltrami) • Bon- 
zagni; Scherzo (Solista Luigi Bon- 
zagni) • Assandri; La gaira (Soli¬ 
sta William Assandri) • Goldanl; 
Domenica campagnola (Solista 
Franco Goldani) • Rimsky-Korsa- 
kov: Il volo del calabrone (Solista 
Pappino Principe) 

t8,50 Angelini presenta: 

• C’E’ UNA CHIESETTA . 

con Olga Fagnano e Mario Brusa 

Realizzazione di Gianni Casalino 


13,05 Intermezzo 


Heotor Berlioz: Les Troyens: Caccia 
reale e temporale (Orch. Phflharm. 
di Londra dir. Herbert von Karajan) » 
Claude Debussy: Fantasia per piano¬ 
forte e orchestra (Sol. Jean-Rodolphe 
Kars - Orch, Sinf. di Londra dir. 
Alexander Qibeon) • Sergej Proko- 
flev: L'amore delle tre melarance, sui¬ 
te op. 33 a) (Orch. Filarm. di Vien¬ 
na dir. Constantin Silvestri) 

14— Pezzo di bravura 

Ferenc von Vecsey: Capriccio n. 1 
«Il vento. fRuggero Ricci, vi.; Leon 
Pommers, pf.) . Giovanni Bottasinl; 
Gran Duo concertante per violino, 
contrabbasso e orchestra (Angelo Sta¬ 
gnato, vi.; Franco PetracchI, cb. - 
Orch Sinf. di Roma della RAI dir. 
Lee Schaenen) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14,30 NE’ TEMPO NE’ LUOGO 

Commedia musicale in un atto 
Testo e musica di Giuseppe Sa- 
vagnone 

Cleopatra Cecilia Fusco 

Napoleone Angelo MarchlandI 

Alfredo Mariotti 
Genius Giuseppe Caldani 

Un valletto Alvaro Piccardi 

Direttore Alberto Zedda 
Orchestra Sinfonica di Milano del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
Regìa di Dedi Savagnone 


' Ritratto dis autoro ) 

Arci^geio Corelli 

Sonata in re minore « La Follia » per 
violino e basso continuo ((Ulrich 
Grehling, vi.; AUgust Wenzinger,. ve.; 
Fritz Neumeyer, clav.); Sonata’ a tre 
in la maggiore op. 4 n. 3 {»r due 
violini e basso continuo; Sonata a 
tre in re minore op. 4 n. 8 per due 
violini e basso continuo (MaxìGober- 
mann e Michael Tree, v!.; Jean ^chnei- 
der, ve.; Eugenia Earle, clav.); Con¬ 
certo in sol minore op. 6 n. 8 « Per 
la Notte di Natale » (Daniel (jluiles e 
Edwin Bachmann, vi.t; Frank! Miiier, 
ve. - « Gorelli Trl-Centanary II Orche¬ 
stra • diretta da Dean Eckertaen) 
POMERIGGIO MOZARTIANO 
• Ch'io mi scordi di te? *, Recitativo 
e -Bqedò K. 505 per sopr., pL obbli¬ 
gato^ orch,; Concerto In al bem. 
magg. K. 456 per pf. e orch, j 
Le opinioni degli altri, rassegna 
delia stampa estera ] 

Listino Borsa di Roma t 

Fogli d’afbum ' 

Ossessione e intimismo nel romanzo 
di Prisco. Conversazione di Gennaro 
Manna il 

Musica hiorì schema, a cura di 
Roberto Nicoiosi e Francesco Forti 
NOTIZIE DEL TERZO j 

Natura e poesia in Pasternik. Con¬ 
versazione di Piero Galdi 

Musica- leggerà 

Alexander Borodin: Sinfonia n. 2 in 
si minore (Orchestra Filarmonica di 
Vienna diretta da Rafael Kubelik) 


19 .15 WRINA DI UN DISCO PER 
LfiSTATE 

njgigante e la bambina (Rosalino) • 
^ caso mai (Rita Pavone) • il tuo 

I -iso (Franco Tortora) • Malinconia 
berto Soffici) 

DIOSERA 

adrifogJio 

upérsonic 

>chi a mach due 

lovan; Season of thè witch (The 
lilla Fudge) • Stills: Sit yourself 
rn (Stephen Stills) • Dylan; New 
n^orning (Bob Dylan) • Battisti: Non 

|| rancesca (Formula Tre) • ANumi- 
Dìmensione prima (Gli Allumi- 
sni) • Bronstein-Sussmann: Don't 
me ontrial no more (Eléphants 
ìory) • Amendola-Gagllardi; Ti a- 
cosi (Peppino Gagiiardì) • Ar- 
1 -Sharon: Baby-Baby piease (Vie 
ron) • Lennon: Hold on (John 
ìon and Plastic Ono Band) • 
h; Pre-road down (Crosby, Stills, 
h and Young) • Dorset; Peace 
he country (Mungo Jerry) • Mor- 
ì: Domino (Van Morrison) • Mi- 
>!s: While you’re sleepìng (Circus 
) • Bolan: Woodland rock (Ty- 
osaurus Rex) • Mogol-Battisti: 

5 te da soli (Mina) • Barsantl- 
Periu; Lo schiaffo (I Gens) • Auger: 
pn thè road (Brian Auger) • IHen- 
prix: Long hot summer night (Jl- 
ini Hendrix) • Linda-Mc Cartney: 
Another day (Paul Me Cartney) • 
Qucchiara: Un amore sbagliato (Tony 

F ucchiara) ♦ Shapiro-PuccettI; Girl 
ve got new for you (Mardi Grass) 


• Richard: Sway (The Rolling Sto- 

nes) • Cocker: Marjorine (Joe Co¬ 
cker) • Lamm; Listen (Chicago) • 
Page-Jones: Comunication break 

down (Led Zeppelin) • Ingle.- In a 
gadda da vida (Iron Butterfly) • Joe- 
Raposo; Bein Green (Frank Sinatra) 

• Bindi: La musica è finita (Ornella 
VanonI) • Dlxon: Lovin’ cup (Paul 
Botterflld and Paul Botterfild Band) • 
Anderson: Love story (iethro Tuli) • 
Farner: Time machine (Grand Funk 
Rallroad) 

> Il mondo dell’opera 

Rassegna settimanale di spettacoli li¬ 
rici in Italia e all’estero 
a cura di Franco Soprano 

PIACEVOLE ASCOLTO 

a cura di Lilian Terry 

GIORNALE RADIO 
t MISTERI DI PARIGI 
di Eugenio Sue 

Traduzione e adattamento radiofonico 
di Flaminio Bollini e Lucia Bruni 
Compagnia di prosa di Firenze della 
RAI con Cesarina Gheraidi e Vitto¬ 
rio Sanfpoli - 13° episodio 
il notaio Ferrand Carlo Ratti 

li maestro di scuola 

Vittorio Sanìpoti 
La civetta Cesarina Gheraidi 

Il rosso Mico Cundarl 

Rigofette Anna Maria Sanettf 

Regia di Umberto Benedetto 
Boilettìno per i naviganti 
Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 
GIORNAIX RADIO 


19,15 Concerto di ogni sera 

Frédéric Chopin: Sonata in sol mino¬ 
re op. 65 per vioionceiio e pianoforte; 
Allegro moderato - Scherzo - Largo - 
Allegro • Sergej Rachmaninov: So¬ 
nata In sol minore op. 19 per vio¬ 
loncello e pianoforte; Lento. Allegro 
moderato - Allegro scherzando' • An¬ 
dante - Allegro mosso (Paul Torte- 
lier, violoncello; Aldo CiccolinI, pia¬ 
noforte) 

20.15 L’ISLAM 

9. La realtà contemporanea 
a cura di Francesco Gabrieli 

20,45 Antonio Vivaldi: Concerto in do mag¬ 
giore per violino, archi in due cori e 
basso continuo « Per la SS. Assun¬ 
zione di Maria Vergine •: Adagio e 
staccato, Allegro - Largo - Allegro 
(Sofista Piero Toso - Orchestra de~-t 
Camera « I Solisti Veneti * diretta da 
Claudio Scimone) 

21— IL GIORNALE DEL TERZO 

21,30 Alexander Scriabin 

un caso dì « morte^ delKarte » 
a cura di Gianfran^d,,^bcaro 
Sesta trasmissione 

Al temane: Chiusura ^ 


stereofonia 

1 

Stazioni sperimentali a modutailone di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) 4 Milano 
(102,2 MHzi - Napoli (103,9 MHz) ^ Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica da camera - ore 15,30- 

16,30 Musica da camera - ore 21-22 Mu¬ 
sica leggera. | 


notturno italiano 


Dalle or^^oe alle 5,59: Progranimi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano n su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calta- 
nlssetta O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e su kHz 9515 pari a m 31,53 e ila! Il ca¬ 
nale della Filodiffusione. | 

sO,Q6 Musica per tutti - 1,06 Night club - 

1.36 Ribalta lirica - 2,06 Contrasti musicali 

- 2,36 Carosello di canzoni - 3,06 Musica 
in celluloide - 3,36 Sette note per cantare 

- 4,06 Pagine sinfoniche - 4,36 Allégro pen¬ 
tagramma - 5,06 Arcobaleno musicale - 

5.36 Musiche per un buongiomo| 

Notiziari: in italiano e inglese alle ore I - 
2 - 3 - 4 - 5, in francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4'30 - 5,30. 


! 


4 » 
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«KSnSUQA 



ì RtSoWvMCUOKCHOlfglOO 

^{Idojrado 


fa solo ottimi gelati 


giovedì 


i come Targento 

il vasellame da tavola in inox 18/10 satinato 

seHe BERIMIIMI ® 


L’inossidabile di qualità lavorato come 
l’argento. Linea pura e finitura perfetta. 



18,15 GONG 

(Aspirina rapida effervescen¬ 
te - Piselli De Rica) 

la TV dei ragazzi 

IL CLUB DEL TEATRO 

a cura di Luigi Lunari 
Realizzazione di Peppo Sec¬ 
chi 

Raoul Grassilli presenta « La 
polizia » di Mrozek 


GONG 

(Cera Overlay - Formaggi Star 
- Dentifricio Durban’s) 

19,15 MARE APERTO 

a cura di Orazio Pettinelli 
Coordinamento di Luca Aj- 
roldi 

Realizzazione in studio di 
Gigliola Rosmino 

ri balta accesa _ 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Tanno Rio Mare - Gelati Sam- 
montana - Enalotto Concorso 
Pronosticì - Salvelox - Amaro 
Petrus Boonekamp - Dentifri¬ 
cio Ultrabrait) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 

(Olio di semi Lara - Dentifri¬ 
cio Colgate - Brandy Vecchia 
Romagna) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Invernizzi Milione - Cristallina 
Ferrerò - Endoten Heléne Cur- 
tis - Naonis Elettrodomestici) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Mentafredda Caremoli - 

(2) Pavesini - (3) Lemonso- 
da - (4) Camay - (5) Dige¬ 
stivo Diger-Seiz 


r i jj 
'■ 0 


I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Produzione Mon- 
tagnana - 2) Cast film - 3) 
Unionfilm P.C. - 4) Registi 
Pubblicitari Associati - 5) 

Compagnia Generale Audio- 


TRIBUNA 

SINDACALE 

a cura dì Jader Jacobelli 
Incontro - stampa con la 
CISNAL 

DOREMI' 

(Insetticida Idrofrish Super- 
Faust - Uplm - Birra Dreher 
- BP Italiana) 

" ’ UNO DEI DUE 

di Enrico Roda 
Primo episodio 
QUANTO ZUCCHERO 
SIGNORA VARNI? 

Personaggi ed interpreti: 

Il giudice Nando Gazzolo 
Pamela Varni Elena Zareschi 
Marina Pomari 

Claudia GiannottI 
Vincent Varni Carlo d’Angelo 
Margo Varni Silvia Monelli 
Tenente Pinzi 

Giampiero Bianchi 

Commento musicale a cura 
di Efrem Casagrande 
Scene di Ennio Di Majo 
Costumi di Anna Corrado 
Regia di Claudio Fino 

22,25 CANZONI NEL CAS¬ 
SETTO 

Spettacolo musicale 
condotto da Victoria Zinny 
Testi di Giorgio Salvioni e 
Victoria Zinny 
Musiche dirette da Mario 
Migliardi 

Regia di Luigi Costantini 
Prima parte 

BREAK 

(Simmy Simmenthal - Amaro 
18 Isolabella) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 


SECONDO 


17,10-18,25 EUROVISIONE 
Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europeq 
FRANCIA: Bordeaux 
TOUR DE FRANCE 
Arrivo della diciiassettesima 
tappa: Mont De Marsan - 
Bordeaux | 

Telecronista Adriano De Zan 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Insetticida Kriss - Campar! 
Soda - Omo - Essex Italia 
S.p.A. - Olio di semi Teodora 
- Super Silver Gillette) 

21,15 

SPECIALE DA 
SALSOMAGGIORE 

Spettacolo musicale 
realizzato in occ'asione del- 
IT1'’ Premio Re'gìa Televi¬ 
siva 

Partecipa Antone la Lualdi 
Presenta Danielej Piombi 
Regìa di Peppo Bacchi 

DOREMI’ 

(Safeguard - Mar ini - Ideal 
Standard Riscaldamento - Ge¬ 
lati Eldorado) 

22,W BOOMERANG 
Ricerca in due sere 
a cura di Luigi Fjedrazzi 
con la collaborazione dì Ni¬ 
cola Caracciolo e Gaetano 
Nanetti 

Regìa di Paolo Gazzara 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG I 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Hauptstrasse GlucA 

Eine kleine gross<! Liebes- 
geschichte 

2. Folge: - Theater, alles 
Theaterf » 

Regie: Franz Marisohka 
Verleih: ZDF 

19,55 Gedutd mit Tiernrt, Men- 
schen 

Filmbericht von H. A. See- 
berg 

Verlelh: BETA FILM 
20,45-21 Tagesschau 






Antonella Lualdi partecipa allo spettacolo « Speciale da Salsomaggiore » (21,15, Secondo) 









15 luglio 


MARE APERTO 

ore 19,15 nazionale 

« Peschereccm vendesi x è il 
servizio priàcipale della tra¬ 
smissione dii questa sera, rea¬ 
lizzato da Luca Ajroldi. Affron¬ 
ta il problerka della crisi della 
pesca profe^ionale nel nostro 
Paese. La pesca, malgrado gli 
innegabili j^ogressi conseguiti 
negli ultimi Unni, da noi è tut¬ 
tora legata c| strutture arcaidhe 
e sotto il c^trollo detl'inizia- 
tiya privata Non c’è connes¬ 
sione tra i mscatori che vanno 
in mare e ÌVorganizzazione a 
terra per Id ricezione, la lavo¬ 
razione e la distribuzione del 
pescato. Mancano, cioè, le « m- 
frastrutturej», anch'esse affida¬ 
te a un'inanità di iniziative 
commercialt, quando non ad¬ 


dirittura artigianali, molte vol¬ 
te in contrasto Vana con l’al¬ 
tra. Di qui la scarsa remune¬ 
razione del pescatore, l’alto co¬ 
sto del prodotto sul piano na¬ 
zionale, che impedisce al no¬ 
stro Paese di allinearsi agli al¬ 
tri Paesi della Comunità Euro¬ 
pea. Possediamo la flotta pe¬ 
schereccia forse più numerosa 
d’Europa; di gran lunga infe¬ 
riori sono invece le nostre at¬ 
trezzature a terra. Mare aperto 
esamina te cause di questa si¬ 
tuazione paradossale e ne in¬ 
dica i rimedi. Dirà l’opinione 
del governo il sottosegretario 
alla Marina Mercantile Vitto¬ 
rio Cervone. 

La trasmissione manderà in 
onda, in collaborazione con le 
sedi RAI di Genova, Napoli, 


SPECIALE DA SALSOMAGGIORE 

ore 21,151 secondo ro intemazionale. 


Musica e p 
lo spettaca 
mesta sera 
Qui vengoi 
tagonisti <1 
trasmissioti 
so di una] 
da DanielÀ 
l’iniziativa] 
re), che ve| 
<r voci » del 


remi è il tema del¬ 
lo che va in onda 
\ da Salsomaggiore. 
fo premiati i pro¬ 
elle più fortunate 
i televisive nel cor- 
« serata » animata 
Piombi (che del- 
i anche il promoto- 
le riunite parecchie 
firmamento cano¬ 


ro intemazionale. Quest’anno 
i premi sono andati a L'ultimo 
pianeta (settore inchieste e do¬ 
cumentari), od A - Z: xm fat¬ 
to, come e perché (settore ser¬ 
vizi giornalistici e sportivi), a 
Boomerang (rubriche culturali 
e varie), a Chissà chi lo sa? 
(TV dei ragazzi), ad Antonel¬ 
lo Falqui (per la regìa televi¬ 
siva settore musica leggera e 
varietà: Teatro IO), ad Edmo 
Fenoglio (regìa TV per la pro- 


Venezia e Brindisi, alcuni ser¬ 
vizi sulla costruzione delle bar¬ 
che da pesca, su un impianto 
di disinquinamento che porta 
gli scoli di Sanremo al largo 
delle coste, sulla denuncia da 
parte della magistratura di 
cinque comuni colpevoli d’in¬ 
quinamento, ed infine.sulla si¬ 
tuazione dei pescatori della la¬ 
guna veneziana. Altro argo¬ 
mento affrontato è quello re¬ 
lativo al porto di Napoli, con 
un traffico che ha raggiunto 
il punto di saturazione, sicché 
si rendmo necessari altri porti 
satelliti. Chiude la trasmissio¬ 
ne il secondo concorso sulla 
località misteriosa, presentata 
dall'ospite d’onore, questa vol¬ 
ta misterioso anch’egli, ma 
benvoluto dal pubblico. 


sa: I Buddenbrooki, a Raf¬ 
faella Carrà (personaggio TV 
dell’anno) e al Rischiatutto 
( trasmissione TV dell’anno ). 
Nel corso del programma si 
esibiranno: Don Backy, i Ro- 
gers, gli Aguaviva, i Dik Dik, 
Gaby Verusky, Al Sano, i Ca¬ 
maleonti, Danièle Gerard, Pie¬ 
ro Focaccia, Alain Barrière, 
Milva, gli Showmen, Patrick 
Samson, Donatello e il Duo di 
Piadena. 


UNO DEI DUE: Quanto zucchero signora Varni? 
ore 21,SO nazionale 


Vincent Vumi è uno scrittore 
deluso e fàustrato dal suo stes¬ 
so successty; un successo com¬ 
merciale ihe non ha mai ap¬ 
pagato le sue vere ambizioni. 
Dagli Stali Uniti, dove vive 
abitualmente, si è trasferito a 
Roma perì scrivere quello che 
dovrebbe hssere (egli afferma 
nusteriose^ente) il suo ultimo 
rcmumzo:\una spietata analisi 
di un rapporto matrimoniale 
fallimentc^e. Il tema è chiara¬ 
mente aukobiografico e la pro¬ 
tagonista idei libro è facilmen¬ 
te ricon^cibile nella moglie 
Margo. Con lei Vami non è 
mai riuscito a trovare il mini¬ 
mo accoimo: il loro è stato 
sempre tm matrimonio fatto 
di rancom e di ripicche, una 
unione dichiaratamente sba¬ 
gliata. Al Roma però. Vami 
ha trovato un’imprevista se¬ 
renità accanto alla segreta¬ 
ria, Mart^ Pomari, una ra¬ 
gazza ser'sibile e discreta che 
presto a diventata per lui 
qualcosa di più di una sempli¬ 
ce collalipratrice. Ma l’arrivo 
di Margq incrina il loro rap¬ 
porto : id stessa Marina decide 
di andarsene da casa Varni 
senza, tuttavia, rinunciare al 
suo, lavofc. Qualche giorno do¬ 
po Varrà, da tempo malato, 
ttmore improvvisamente, la¬ 
sciando Scritto che il suo ulti- 



Elena Zareschl è Pamela Vami, sorella dello scrittore ucciso 


mq romanzo potrà essere pub¬ 
blicato soltanto dopo la morte 
della moglie. Margo rimane 
fortemente colpita da quest’ul- 
tima sua volontà, dhe inter¬ 
preta come un pericoloso pre¬ 
sagio. Infatti muore avvelena¬ 
ta dopo aver bevuto una taz¬ 
zina di caffè. Le due indiziate 
del delitto sono Marina For- 
nari e Pamela Vami, sorella 


dello scrittore morto. Tutte e 
due hanno visto per ultime 
Margo e, sia pure per motivi 
diversi, potevano trarre van¬ 
taggio dalla sita morte. Un par¬ 
ticolare di nessun rilievo (tre 
zollette di zucchera) permet¬ 
terà, infine, al giudice di ve¬ 
nire a capo della situazione e 
di smascherare l’assassina. (Ve¬ 
dere articolo alle pagine 20-21). 


CANZONI NEL CASSETTO 

ore 22 J 25 nazionale 


Prende 
parti di 
brani ci 
dello sj. 
dove ogi 
Lo scrii 
saio alh 
spolvera 
ad un Cd 
presso I 
sempre ] 
re di coi 


a vìa questa sera la prima delle due 
I Canzoni nel cassetto; si tratta di 
he scrittori e personaggi del mondo 
■mttacolo hanno tratto dai « cassetti » 
Ji/no di loro conserva appunti giovanili, 
fore Alberto Bevilacqua, da poco pas- 
f regìa con il film La califfa, ha ri¬ 
fa ad eseinpio una poesia dedicata 
wridore ciclista che gli era rimasto im- 
durante la gioventù perché arrivava 
Utimo. Per questo esordio come auto- 
nzoni Alberto Bevilacqua ha scelto co¬ 


me musicista Ennio Morricone, compositore 
appunto della musica de La califfa e delle 
colonne sonore dei più celebri <t western al- 
l Italiana ». Oltre al brano firmato dal duo Be- 
vilacqua-Morricone ascolteremo questa sera 
canzoni i cui versi sono di Giorgio Albertazzi, 
dei registi Massimo Franciosa e Duccio Tesseri 
delta pittrice Anna Salvatore, dello sceneggia¬ 
tore Tonino Guerra e dell'attrice Annie Goras- 
stni. Anche gli interpreti di queste canzoni so¬ 
no inconsueti: infatti tra i cantanti del pro¬ 
gramma troviamo (accanto a Piero Focaccia e 
a Fiammetta) l’attrice Silvana Pampanini e il 
figlio minore di Vittorio De Sica, Christian 



'tO. Milano. Alla galleria Blu, vìa Senato n. 19, successo di pubblico,e 
K critica per la collettiva tematica; «Arte e decultura - una teoria sul 
^ Kitsch*, realizzata da Daniela Palazzoli. T 

Roma. Allo Studio d'arte Con¬ 
dotti n. 85, si è conclùsa la per¬ 
sonale dì Beppe Devaile. Ne//à 
TMx foto un'opera esposta: « Greta 
m Garbo ’ JB/O-coflage-Kina-graffite. 


Torino. Per i tipi delia Giulio 
Bolaffi Editore, Albino Galvano 
ha redatto II testo di una lus 
suosa monografia de! pittore ver 
ceilese Enrico Villani. Riccamen 
te illustrata l'opera prende in 
esame I tre aspetti principali del 
lavoro del Villani: le < Reaìne ». 


JK con la loro ieratica ed altera 

n. bellezza, dee di carne in un 

I» mondo di poetici melograni o 
^ aridi ^rasoli; le « nature morte ». 

I» che Galvano divide in « sec- 

^ che » e • magre ». per il gusto 
» dialettico del Vllianì di disporre, Devaffe - * Greta Garbo »l 

gj nel recupero del liberty e del * 

A simbolismo da preraff^elita, frotta maturò*® succose In un groviglio 
% di foglie 6 rami, contrapposizione allegorica tra bene e male; i 
« « vasceìli e santi », nel quali si palesa l’amore del pittore per i le 
» storie paesane del Santo bianco ritrovato nella Grottanera e portato 
jK in processione dopo la sconfitta del Santo nero ritrovato nella gròUa 
A bianca. 1 temi e la tecnica, pittorica adoperata (il design dell’archl- 
w tetto influenzato da Toorop, Ros¬ 

setti, Mucha, Knoopf, dal nostro 
Casorati simbolista, dallo squil¬ 
lare degli ori dì Vittorio Zéc- 
chln) fanno del Villani un neo- 
romantico per le naturali predi¬ 
sposizioni alla poesia, quel sen¬ 
so mordace dell'Ironia che «vor¬ 
rebbe > dissacrare ed invece esal¬ 
ta. Nella foto, l’opera «Tra (e 
risaie,' un giorno », invitatali al 
3® {wsnùo « Linea C », ùon- 
corsO^ pittura figurativa Inidet- 
to dalla Costa Armatori e' in 
pieno svolgimento sulla moto¬ 
nave « Franca C. • in naviga¬ 
zione nel Mediterraneo sulla i;rot- 
ta: Venezia, Kataton, Istambul, 
Kusadasi, Rodi, Pireo, Còrfo, 
Dubrovnik, Venezia. ì 
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» Torino. L'annuale stagione operi- 
jK stica dei Teatro Regio ha ripri- 
W stinato una gloriosa e simpatica 
K tradizione: allestendo per 
% sa e Rovina della città di mW- 
I» hagonny » dì Bertoit Brecht e 
M Kurt Weill un manifesto murale. 

% .V,v A.»,..........! 


^ lanti colori, l'affiche si presenta 
j» stiilzzeto e vivissimo, realizzan- 
^ do l'immagine di una città mo- 
w derna secondo i simboli suol 
jZ più tipici. Le strutture urbane 
w vengono Infatti sottolineate dal- 
% (e luci squadrate delie finestre 
^ e delle caotiche insegne pub- 
blicitarie, emblemi primari dei- 
M l'ascesa ma pure dette « condi- 
» tlo » che attanagliano l'uomo 
jZ inurbato. 

^ // manifesto por Wiabagonny 

» Torino. Nel saloni dell'Istituto S. Paolo di via Roma si è tenuta la 
« mostra - Un secolo di attività litograflca In Italia •, organizzata dal 
’U Progresso Grafico di Torino. Il 

X Allestita In sei funzionali ed eleganti sale, la mostra comprendeva 
« Brezzature ed Impianti litografici, prestati da! museo storico I deila 
» Stampa unito alia Scuola a fini speciali per Scienze ed Artilj Gra- 
nr oh' torchio a stella, costruito un secolo fa daìlai ditta 

» ? '^o’'cbio. le pietre disegnate ed incise, li tavolo di lavoro 

5g dell artista litografo e giornalista Giorgio Oalsanf (Ansaldl). E Inoltre 
« numerosi libri tecnici d'epoca, concessi questi ultimi dal coordina- 
M tore dell'esposizione Luigi Chiappino, maestro litografo ed iopéis- 
M sionato collezionista. i 

« Ad una cospicua raccolta di documenti HeJ .«tenofAMor n» 


» reno cronologico e documentaristico delf’evolversi tecnico della llto- 
« grana; indirizzi, cartoline celebrative, stampe patriottiche. Iitdigrafie 
» personaggi illustri, di artisti e del primi (ibgrafi 

Italiani, figurini militari, locandine, menù e programmi del più, cele- 
« orati care chantants italiani e numerosissimi manifesti la cui produ- 
^ zlone ebbe notevole impulso con l'avvento della cromolitografia. Una 
M sezione, coordinata da Stefano A/ani esperto del settore grafico e 
« musicale e da tempo dedito a studi particolareggiati suH’argomento, 
A è dedicata all editoria musicale. Vi figurano frontispizi, copertine, 
M spartiti disegnati e stampati da disegnatori e stampafori épesso 
» rna ciò nonostante probanti documenti di un’attività che 

gg ebbe in Itella nomi prestigiosi come Ricordi. Lucca. Giudici & Strada. 

f Lfogl la Utografia, trasformata (n fototìtografia o con termine inglese 
offset, ome una produzione di migliaia di copie grazie aJI’jntérvento 
delle velocissime rotative, mentre la fedeltà del colore quasi rag- 
® giunge l'esattezza per la selezione fotografica in quattrìcromià. 

A Torre Pelllce (To). S’inaugurerà il 7-8 p.v. la 22* Mostra d’Artè Con- 
» temporanea di Torre Penice. Unitamente ad una serie di omaggi 
jK ai maestri Reggiani, Seuphor. D’Errico. DaMilano e MagneJli, curati da 
A Giuliano Martano, viene organizzata una mostra tematica relativa ad 
% alcuni operatori che nel '64- 65 aUuarono in Torino un recupero della 
immagine. i 


» Mnvito a: Giorgio Bonelli, Antonio Carena, Mauro Chesea.J Beppe 
jZ Devalle, Pietro Gallina, Duilio Gamblno, Attilio GardinoJI Piero 
A Gilardl, Aldo Mondino, Ugo Nespolo. Pier Carlo Pacini, Michelan- 
gj gelo Pistoletto. Berto Ravottl, Sergio Sarri. 

JK GII invitati avranno a loro disposizione 8 metri di parete per 5 o 6 
gg opere rappresentanti l'evoluzione deH’immagine dal '65 ad oggi; 

saranno riservate sale per gli operatori che volessero svolgere 
5g| lavori In loco. 

La commissione artistica — composta da Luigi Cariuccio, Albino Gal- 
« vano,^ Mirella Bandini, Giuliano Martano, Giorgio Brizio e dai segre- 
« -Mostra Filippo Scroppo — assegnerà Inoltre il premi 

« della Biennale di disegno, riservata ai giovani al di sotto del [35 anni. 

P - I 
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NAZIONALE 


giovedì 15 luglio 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Filippo. 

Altri Santi: S. Catulino, S. Zenone, Sant’Antioco, S. Giacomo. Sant’Atanasio, S. Pompilio, 
S. Rosalia. 

Il sòie sorge a Milano alle ore 5,48 e tramonta alle ore 21.09; a. Roma sorge alle ore 5,48 e tra- 
monU alle ore 20,43; a Palermo sorge alle ore 5,57 e tramonta alle ore 20.29. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1841, muore a Pjatigòrsk lo scrittore Mikhaif Lermontov. 
PENSIERO DEL GIORNO: Non è dicìbile quanto le donne siano agli uomini superiori per vere¬ 
condia, per pieghevolezza, per affabilità, per compassione, per bella creanza e per quelle alfre 
virtù] che rendono il quotidiano vivere meno grave e meno fastidioso di quello cne e natural¬ 
mente. (G. Barettl). 
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Antonella Della Porta è Sarah nel radiosceneggiato « I misteri di Parip » 
di Eugenio Sue, di cui va in onda il 14® episodio (ore 22,40, Secondo) 


ractio vatìcjana 

14.30 Radiogiomale in italiano. 15,15 Radio- 
giornalei in spagnolo, francese, tedesco, in¬ 
glese, polacco, portoghese. 17 Concerto del 
Giovedì:! Musiche di L. De Milan, F. Sor, M. 
De Falla, F. Mompou, I. Albenii e J. Turine 
eseguite) dal chitarrista Francisco Carbonell. 

20.30 Orizzonti Cristiani: Notiziario e Attualità 

- .Vie nuove», profili di Ordini e Congrega¬ 
zioni religiose a cura di Giancarlo Mingoli - 
«Agli airtomobilistì-, suggerimenti in collabo- 
razione jcon i’ACi - Pensiero delia sera. 21 
Trasmissioni in altre lingue. 21.45-Parole-de 
Dieu et ia Messe. 22 Santo Rosario. 22,15 Teo- 
loglsche) Fragen. 22,45 Timely Words from thè 
Popes. 23.30 Entrevistas y commentarios. 23,45 
Replica dì Orizzonti Cristiani (su O. M.). 

radio svizzera 

i 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa - Notiziario. 1,70 Concer¬ 
tino del mattino. 8 Notiziario - Cronache, di ieri 

- Lo sport - Arti e lettere - Musica varia - 
Informazi'onì. 10 Radio mattina. 13 Musica va¬ 
ria. 13,3Ó Notiziario - Attualità - Rassegna 
stampa. 14,05 Intermezzo. 14,10 Don Alessandro 
è tardi, di Maria Azzl Grimaldi. 14,25 Rassegna 
di orchestre - Informazioni. 15,05 Radio 2-4 - 
Informazióni. 17,05 H ciacolone. Rivista radio- 
settimanale quasi umoristica, di Gianfranco 
D’Onofrió. Regìa di Battista Klainguti. 17,30 Ma¬ 
rio Robbianì e il suo complesso. 18 Radio gio¬ 


ventù - Informazioni. 19,(K Ecologia '71. 19,^ 
Radiorchestra dirètta da Leopoldo Casella. 01- 
mltri Kabalewski: I Commedianti. 19,45 Crona¬ 
che della Svizzera Italiana. 20 L’orchestra Ma¬ 
nuel. 20,15 Notiziario - Attualità. 20,45 Melodie 
e canzoni. 21 Opinioni attorno a un tema. 21,30 
Concerto sinfonico deila Radiorchestra diretta 
da Hans Haug. Franz Schubert; Sinfonia n. 4 
in do minore, « La Tragica »; Hans Haug: Fan¬ 
tasia concertante per viola e orchestra (Soli¬ 
sta M. Rose Guiet-Grisoni); Concertino per 
flauto e piccola orchestra (Solista Anton Zup- 
piger) - Informazioni. 23,05 Gli anni Venti nella 
letteratura russo-sovietica. 23,30 Galleria del 
jazz, a cura di Franco Ambrosetti. 24 Notiziario 
- Cronache - Attualità. 0,25-1 Notturno mu¬ 
sicale. 

h Programma 

13 Radio Suìsse Romando: * Midi musique ». 
Musiche di Bloch, Schumann, Borodìn, Mozart 
e Britten. 15 Dalla RDRS: « Musica pomeridia¬ 
na ». 18 Radio della Svizzera Italiana; * Musi¬ 
ca di fine pomeriggio ». 19 Radio gioventù - In¬ 
formazioni. 19,35 iohann Sebastian Bach; L'Arte 
della Fuga. Contrappunti X, XI e XII (Clavicem¬ 
balista Isolde Ahigrimm). 20 Per i lavoratori 
italiani in Svizzera. 20,30 Da Losanna: Musica 
leggera. 21 Diario culturale. 21,15 Club 67; 
Confidenze cortesi a tempo di slow, di Gio¬ 
vanni Bertini. 21,45 Rapporti ’71: Spettacolo. 
22,10-23,30 il coltello andaluso. Radiodramma 
di Samy Fayad. Ramiro Mesonero; Adalberto 
Andreani; Franklin Mostazo: Patrizio Caracchi; 
Il dottor Famagosta: Alfonso Cassoiì; Gregorio 
Solozano; Alberto Raffini: Viola: Ketty Fusco; 
Caterina; Flavia Solert; Carolina: Maria Rez- 
zonico; alla chitarra Dante Brenna. Regia di 
Massimo Binazzi. 


Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 

B. Galuppi; Concerto a quattro in si 
bem. magg. (Compì. « I Musici ») • 
A. Marcello: Concerto in do min. per 
ob. e archi (Sol. H. Holliger - Orch. 
Masterplayers dir. R. Schumaker) • 
G. Verdi; Un giorno di regno, sinfo¬ 
nia (Orch. Sinf. della RA! dir. A. 
Simonetto) 

Corso di lingua inglese 
a cura di Arthur F. Powell 
Almanacco 
Giornale radio 

MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
L. van Beethoven; Danze viennesi 
(Orch. da Camera di Berlino dir. H. 
Koch) • F. Chopin; Krakoviak. rondò 
per pf. e orch. (Sol. R. Schmidt - 
Orch. della Radio Bavarese dir. A. 
Dressel) 

IERI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 
LE CANZONI DEL MATTINO 

Canzone (Massimo Ranieri) • Oggi il 
sole è II re (Anna Arazzini) • Il tuo 
amore (Bruno Lauzi) • Il paradiso 
(Party Pravo) • L’ultima occasione 
(Tony Del Monaco) • £' la vita di 
una donna (Carmen Villani) • Ammore 
canta (Tullio Pane) • lo ti morivo die¬ 
tro (Ltllian) • Se perdo anche te 
(Gianni Morandi) • Marciam marciam, 
dal film « Biancaneve e i 7 nani » 
(Gigliola Cinquetti) * La la la la (Ray¬ 
mond Lehèvre) 

Quadrante 


i ~ GIORNALE RADIO 

13,15 P. come Peppìno 

con Poppino De Filippo 

Testi di Luigi De Filippo e Angelo 

Gangarossa 

Regìa dì Eros Macchi 

14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 

presentano; 

BUON 

POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Il microfono delle vacanze 

In viaggio per ritalia: 

Anziò e Nettuno 

a cura di Franca Casale, con la 
partecipazione di Antonio Morera 

16,20 PER VOI GIOVANI - 
ESTATE 

di Paolo Giaccio e Mario Luzzatto 
Fegiz 

Moody Blues: Nights In v/hite satin 


19 — SCENA D’OPERA 

Frencesco Cìlea: Adriana Lecouvreur: 
« L’anima ho stanca » • Pietro Masca¬ 
gni: Cavalleria rusticana; - Oh, il Si¬ 
gnore vi manda - • Giacomo Puccini: 
La Bohème; « Sono andati? » e finale 
dell'opera 

19,30 TV musica - Sigle e canzoni da 
programmi televisivi 
There goes maloney, da « Chissà chi 
lo sa? • (The Climax) • Il ragazzo che 
sorride, da « Europa giovane - (Al Sa¬ 
no) • Blam blam blam. da • Doppia 
coppia » (Sylvie Vartan) • Un colore 
al mondo, da « Panorama delle na¬ 
zioni • (I Beati) • Tutt’al più. da 
- Canzonissima 70 - (Patty Pravo) • 
Concertino, da « Studio Uno • (Quar¬ 
tetto Cetra) • Quando si dice Napoli, 
da « Cicerenella - (Gloria Christian) • 
Stasera mi butto, da ' Studio Uno » 
(Rocky Roberts) • Ginqi. da - La frec¬ 
cia d’oro • (Pippo Baudo) • Dove vai?, 
da ■« Canzonissima 70 » (I Dik Dik) 
19,51 Sui nostri mercati 

20— GIORNALE RADIO 

20,15 Ascolta, si fa sera 

20,20 II mondo di Miliy 

a cura di Marie-Claire Sinko 
20,45 Dora Musumeci al pianoforte 

21 - TRIBUNA 
SINDACALE 

a cura di Jader Jacobelli 
Incontro-stampa con la CISNAL 


9,15 VOI ED IO 

Un programma musicale in conv 
pagaia di Warner Bentivegna 
NeU'ìnterv. (ore 10); MARE OGGI 
Quotidiano di attualijtà nautiche 

11.30 UNA VOCE PER MOl: Mezzoso¬ 
prano GRACE BUMpRY 
Presentazione di Angelo Sguerzi 
Christoph Wiliibald G|luck: Orfeo èd 
Euridice: • Che farò senza Euridice? • 

. Charles Gounod: Saffo; * O ma 
lyre immortelle. * peorges Bìzet: 
Carmen: • L'amour est un oiseau re¬ 
belle • - • Près des rémparts de Se- 
v'ille . - . En vain piour éviter • • 
Camìlle Saint-Saéns: Sansone e Da¬ 
lila: . Mon coeur s'oui/re à ta voix. 
(Orchestra Sinfonica della Radio di 
Berlino diretta da Janbs Kulka) 

12— GIORNALE RADIO 
12,10 VETRINA DI UN DISCO PER 
L'ESTATE 

Dampa-Phersu-Panzuti-Censi: Dimmi 

ancora ti voglio bene (Nando Gazzo- 
lo) * Palomba-Aterrano: Strana malin¬ 
conia (Tony Astarila) • Mogol-Pru¬ 
dente; Rose bianche rose gialle i co¬ 
lori le farfalle (Oscar Prudente) • 
Pace-Panzeri-Argenio-Conti: Vìa dei 
Ciclamini (Orietta Berti) • Minellono- 
Remigi: Lo so ohe è stato amore (Me¬ 
mo Remigi) • Pieretti-lSoffici; Malin¬ 
conia (Roberto Soffici) • Lo Vecchio- 
Vecchioni: Ho perso il conto (Rossa¬ 
no) • Russo-lglio; Preshiera ’e mare- 
nare (Nino Fiore) * Bardotti-Castella¬ 
ri: Susan dei marinai (Michele) 

12,44 Quadrifoglio 


(Moody Blues and The London Fe¬ 
stival Orchestra) • Lodge; Ride 
my see saw • Hayvvard: Voices 
in thè sky; Never comtes thè day • 
Thomas: Lazy day ' Edge; Higher 
and higher • LodgeJ Eyes of a 
child 1 • Thomas: Eternity road • 
Hayward-Thomas; Watching and 
watching • Hayw^rd - Thomas: 
Question » Thomas; Ànd thè tide 
tushes in • Edge: Doln’t you feel 
small • Plnder: Melancholy man 
(Moody Blues) 


Nell’intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18,15 Arcobaleno musicale 
— C/nevox Record 

18,30 I tarocchi 

18,45 Bianco, rosso, giallo 

Incontri turistici con cittadini in¬ 
glesi 

a cura di Marina GheJla 


21.30 BREVE ANTOLOGIA DEI FURTI 
LETTERARI E ARTISTICI 

a cura dì Franco Monicelli 

4. Plagiari in buona e cattiva fede 

2T,45 ...E VIA DISCORRENDÓ 

Musica e divagazioni con Renzo 
Nissim 

Realizzazione di Armane o Adolgiso 

22,15 XX SECOLO 

« Firenze 80: il futuro di una città « 
Colloquio con Luciano Bausi, Le¬ 
lio Lagorio e Giovanni Michelucci 
a cura di Maria Cristina De Mon- 
temayor | 

22.30 CONCERTO SINFONICO 

Direttore j 

Gaetano Deiogu 

Christoph Wiliibald Gluck; Ifigenia in 
Aulide, ouverture • Paul Hindemìth: 
Nobilissima visione, suite dal balletto: 
Introduzione e Rondò - Marcia e pa¬ 
storale - Passacaglia • Felix Men- 
delssohn-Bartholdy: Sìnfon a n. 5 in 
re minore op. 107 . « La Riforma »: 
Andante-Allegro con fuoco - Allegro 
vivace - Andante - Andante con moto- 
Allegro vìvace-Allegro maestoso (Co¬ 
rale « Ein feste Burg ist ur|ser Gott ») 
Oroh. Sinf. di Roma della RAI 
(Ved. nota a pag. 71) | 

Al termine (ore 23,30 circa): 

OGGI AL PARLAMENTO - GIOR¬ 
NALE RADIO - 1 programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 
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ECONDO 


g — IL MATTINIERE - Musiche e can- 
^ zonil presentate da Daniele Piombi 
Nelliintervallo (ore 6,24): Bolletti¬ 
no per i naviganti - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buoìi viaggio — FIAT 

7.40 Burmgiomo con Rita Pavone e 
Peppino Di Capri 
Corwersations, Zucchero, Notte nera, 
Staf|d by me. La suggestione, Mala- 
femmena. Torna, Passione, Suspiran- 
no,|L'ultimo romantico' 

— In\^rniz 2 i Susanna 

8,14 Mi|sica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SgONI E COLORI DEa’ORCHE- 
' S'^RA (I parte) 


9,14 

9,30 

9,35 

9,50 


1 tarocchi 
Giornale radio 

sèoNI E COLORI DELL’ORCHE- 
StRA (il parte) 

d 

oya 

priginale radiofonico di Maria Te- , 
resa León ed Elena Clementelli 
Gompagnìa di prosa di Torino del- 
l| RAI 
ih’ puntata 

Goya Osvaldo Ruggieri 

voce recitante Fagnano 

Rrimo gentiluomo Giulio Oppi 

^condo gentiluomo Iginio Bonazzi 
imbasclatore inglese Renzo Lori 


Ministro degli esteri Mario Brusa 
Rosarito Cinzia De Carolis 

Leocadia Weil Anna Menichetti 

Una signora Anna Boiens-', 

Il conte Vigilio Gottardi , 

Fetipillo Gìanco Rovere 

Pedro Xavier Sebastiano Calabro 

Due Viaggiatori | g'^Jv^^I Kl7e?t1 

Dueiiberaii ( 

Regia é\ Roggero Jacobbl 
— Invernizzi Gim 

10,05 VETRINA DI UN DISCO PER 
DESTATE 

Vola cuore mio (Tony Cucchiara) • 
Rose blu (Maurizio) • Loia bella mia 
(! Califfi) • Il tuo sorriso (Franco Tor¬ 
tora) • Sera d’agosto (Kocis) • Sem¬ 
pre sempre. (Peppino Gagliardi) 

10.30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta 

Nell'Intervallo (ore 11,30); 

Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale ràdio 

12.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni — Stock 


13 


.30 GIORNALE RADIO 


13,45 jDuadrante 

14— ICOME E PERCHE’ 

^Corrispondenza su problemi scien- 


14,05 |Su di giri 

Mogol-Battisti; Sole giallo sole 
nero (Formula Tre) • Janes-Arnal- 
di; La casa In Via del Campo 
(Amalia Rodriguez) • King-Gallo: 
What is soul (Ben E. King) • Lusi- 
ni-MIgliacci; La mia chitarra (Mau¬ 
ro LusinI) • Anonimo: Sarà lunedi 
(Tony Cucchiara e Nelly Fioramon- 
ti) • H. Stott: Jakaranda (Lally 
Stott) • Ignoto: The little matador 
(1 Champs) 

14,3(| Trasmissioni regionali 

15-1 Non tutto ma di tutto 

Piccola enciclopedia popolare 

15,1^ La rassegna del disco 
Pbonogram 


15,3 


Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino per i naviganti 


15,40 THE PUPIL 

Corso semiserio in lingua Inglese 
condotto da MInnie Minoprio e 
Raffaele Pisu 

Testi e regia di Paolo Limiti 

16.05 STUDIO APERTO 

Colloqui al microfono condotti da 
Milla Pastorino con Enrico Simo- 
netti diretti da Dino De Palma 

Negli intervalli: 

(ore 16,30 e ore 17,30): 

Giornale radio 

18,05 COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

18,15 Long Playing 

Selezione dai 33 girl 

18,30 Giornale radio 

18,35 I nostri successi 
— Fonit Cetra 

18,50 IL SUSSURRASTORIE 

Favole per adulti raccolte da Gui¬ 
do Castaldo, raccontate da Renzo 
Palmer 

Realizzazione di Gianni Casalino 


19. 


1930 

isjss 

2aio 


VETRINA DI UN DISCO PER 
L’ESTATE 

Pallavicinì-Camsi; E »l sole dorme 
tra le braccia della notte (Al Sano) • 
Lo Vecchio-Pareti'VecchionI: Donna 
Felicità () Nuovi Angeli) • Reitano-Fa- 
vata-F. B. D. Reitano; Ora ridi con 
me (Paolo Mengo)») • Lauzi-Dattoli- 
Merendero: So che mi perdonerai (1 
Nomadi) 

RADIOSERA 


Quadrifoglio 

Supersonic 

Dischi a mach due 
Sta-goo-lee (Pacific Gas Electric) • 
Terminatlon (Iron Butterfly) • 7 e 40 
(Lucio Battisti) • Something’s coming 
(Blood Sweet and Tears) • If you got 
thè timo (The Cates Gang) • Quen 
canta o amor (Piergiorgio Farina) • 
High on a borse (Grand Punk Rail 
Road) • No such animai (Jimi Hen- 
drix) • Insieme (Mina) • Questo folle 
sentimento (Formula Tre) • In search 
of thè sun (Brian Auger and thè Tri- 
nity) • Guess \'\\ go away (Johnny 
Wìnter) • The walls fell down (The 
Marbies) • Atollo (Underground Set) 

• Nei cuore nell’anima (Equipe 84) • 
Magic bean (Circus 2000) • Revolu¬ 
tion (The Beatles) • She's a lady 
(Tom Jones) • Mon goose (Elephant's 
Memory) • She likes weeds (Tee-Set) 

• Border song (Aretha Franklin) • 
I can't make it alone (The Vanìlla 
Fudge) • Aquarius (Ray Stevens) • 
I dfdn’t try (Douglas Fir) • Too-many 


people (Blue Beard) * Sweet baby Ja¬ 
mes (James Taylor) • Yesterday to-day 
(John Anderson - The Yes) • Marna 
toid me (Three Dog Night) • Drive me 
(Pig Blodwyn) • What's goìn' on (Wal¬ 
lace Collection) 

21.30 NOVITÀ* DISCOGRAFICHE 
Franz Schubert: Drei Klavierstucke: 
n. 1 in mi bemolle minore (Allegro 
assai - Andante - Andantino); n. 2 in 
mi bemolle maggiore (Allegretto); n. 3 
in do maggiore (Allegro),- Klavierstùck 
in la maggiore (Andante); Allegretto 
in do minore; Tredici Variazioni In 
la minore su un tema dì Anselm Hflt- 
tenbrenner (Pianista Wilhelm KempfO 

22.30 GIORNAU RADIO 

22,40 I MISTERI DI PARIGI 

di Eugenio Sue 

Traduzione e adattamento radio¬ 
fonico di Flaminio Bollini e Lucia 
Bruni 

Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Raoul Grassilli 
14° episodio 

Rodolfo di Gerolstein Raoul Grassilli 
Sarah Antonella Della Porta 

Tom Seyton Giampiero Bechereiii 
Sir Walter Murph Antonio Guidi 

Rigolette Anna Maria Sanetti 

La signora Georges Renata Negri 

Regìa di Umberto Benedetto 

23— Bollettino per i naviganti 

23,(B Dal V Canate della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


9 — TRASMISSIONI SPECIALI 

(dalle 9,25 alle 10) «E® 

9,25 ^nvenuto in Italia 
9,55 Lo scrittore tra storia e destino. Con¬ 
versazione di Antonio Altomonte 

10 — Concerto di apertura 

Richard Wagner: Rienzi: Ouverture 
(Orchestra Sinfonica della Radio Ba¬ 
varese diretta da Cari Schuricht) • 
Gustav Mahler: Oas Lied von der 
Erde. per soli e orchestra, su testi 
di poeti cinesi, raccolti e tradotti da 
Hans Bethge in « Die chinesische 
Flbte » (Miidred Miller, mezzosopra¬ 
no; Hemst Haefliger, tenore - Orche¬ 
stra Filarmonica di New York diretta 
da Bruno Walter) 

11,15 Tastiere 

Wilhelm Friedmann Bach: Tre Fughe: 
Fughetta in sol minore; Fuga In re 
minore; Fuga In fa maggiore (Orga¬ 
nista Cari Weinrich) • Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart: Oto Variazioni in eoi 
maggiore K. 24 su un Lied di Ernst 
Graaf (Pianista Walter Gieseking) 

11,30 il Novecento storico 

Charles Ives: Sinfonia n. 2 (Orche¬ 
stra Filarmonica di New York diretta 
da Léonard Bemstein) 

12,10 Università Internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da New York): Roger 
Williams: La biologia del compor¬ 
tamento 

12,20 f maestri dell’interpretazione 

Flautista SEVERINO GAZZELLON! 

André Grétry; Concerto in do mag¬ 
giore per flauto e orchestra (Orchestra 


Sinfonica di Roma della RAI {diretta 
da Victor Desarzens) • Edgar Varèse: 
Density 21,5 per flauto solo * Sylvano 
gS^SOtti; Couple per flauto e pfanofor- 
^^i fPianista Bruno Canino) • CÌBude 
Debussy: Syrinx per flauto solo • An¬ 
tonio Vivaldi: Concerto op. X ni 2 « La* 
notte » per flauto, archi e basso con¬ 
tinuo (« Orchestra A. Scarlatti * di Na¬ 
poli della RAI diretta da Massimo 
Pradelia) , 



Severino Gazzelloni ; (12,20) 
_ I 


13 ^ Intermezzo 


Pietro Locatelli: Concerto grosso da' 
chiesa in do minore op. IV n. 11 
(Revìs. di Arend Koole) (Complesso 
d'archi dei « Pomeriggi Musicali di 
Milano » diretto da Roberto Lupi) • 
Domenico Cimarosa: Concerto in sol 
maggiore per due flauti e orchestra 
d’archi (Orchestra « Ars Viva * di 
Gravesano diretta da Hermann Scher- 
chen) • Franz Joseph Haydn; Con¬ 
certo n. 3 in la maggiore per vio¬ 
lino e orchestra « Melkerkonzert • 
(Solista Nell Gotkovsky - Orchestra 
da Camera di Tolosa diretta da Louis 
Auriacombe) 

13,55 Due voci, due epoche: Tenori Mi¬ 
guel Fleta e Giuseppe Di Stefano 
Vincenzo Bellini; l Puritani; « A te, 

0 cara » • Giuseppe Verdi: Un bailo 
in maschera: « Ma se m’è forza per¬ 
derti » • Juies Massenet: Manon; « O 
dolce Incanto » • Giacomo Puccini: 
La .Bohème; «Che gelida manina» 
(Orchestra del Teatro alla Scala di 
Milano) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14,30 II disco in vetrina 

Anton Bruckner: Quartetto in do mi¬ 
nore per due violini, viola e violon¬ 
cello (Quartetto Keller); Quintetto in 
fa maggiore per due violini, due 
viole e violoncello (Erich Keller e 
Heinrich Ziehe, violini; Franz Schss) 
e Georg Schmid, viole: Max Braun, 
violoncello) 

(Dischi Da Camera) 


I 

15.35 Concerto del pianista Aldo Tramma 
Muzio Clementi: Sonata ìri la mag¬ 
giore op. 26 n. 1: Maestoso e can¬ 
tabile - Molto allegro • Franz Liszt: 
San Francesco di Paola che cammi¬ 
na sulle onde, leggenda n! 2 • Mlly 
Balakirev: Islamey, fantasia orientale 

16.15 Musiche italiane d’oggil 

Nino Rota: Concerto per [arpa e or¬ 
chestra (Revis. delia partie arpistica 
di Clelia Gatti AldrovandO;|Tre Liriche 
su testi di Lina SchwarzI • Firmino 
. Sifonla; Concerto per viola e orche-* 
ètra I 

17— Le opinioni degli altri rassegna 
delia stampa estera [ 

17,10 Listino Borsa di Roma! 

17.20 Fogli d’album j 

17,30 E’ possibile una controcultura? 
Conversazione di Aldo Rosse)}) 

17.35 Appuntamento con Nuniiio Rotondo 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 La terapia delle piante 
zione di Gabriella Barbieri 

18.20 Musica leggera 
18,45 Orsa minore; TGdtrinO 

di Tommaso Landolfl 
- La farfalla strappata » 
sta » - « Il dente di cere » - « Asfu > 
Partecipano alla trasmissione; 

A. Alzelmo, M. P. Arcangeli, G. Bor- 
tolotto, O. Fanfani, W. Festari, M, T. 
Meneghini, M. Morelli, F. Parenti, G. 
Rossi, L. VolonghI | 

Regìa di Andrea Can^llerl 


Conversa- 


( La tempe- 


19,20 Concerto di ogni sera 

Luigi Cherubini; Sinfonia in re mag¬ 
giore • Max Reger: Variazioni e Fu¬ 
ga su un tema di Mozart op. 1^ * 
Richard Strauss: Concerto in mi be¬ 
molle maggiore op. 11 per corno e or¬ 
chestra ♦ Paul Hindemith: Suite di 
danze francesi per piccola orchestra 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 

21.30 Wailenstein 

Opera In tre atti di Lliyan e Mario 
Zafred (da Schiller) 

Musica dì MARIO ZAFRED 
Wailenstein Nicola Rossi Lemenì 
Tecla Anna Maria Rota 

Ottavio Piccolomlni Mario Basìola 
Max Piccolomìni Ruggero Bondino 

Conte Terzky Piero De Palma 

Contessa Terzky Virginia Zeani 

Buttler Antonio Boyer 

Gordon Enzo Viaro 

Von Questenberg Plinio Ciabassi 
Wrangel Dario Zerial 

Direttore Oliviero De Fabritiis 
Orchestra e Coro del Teatro Co¬ 
munale « Giuseppe Verdi » di 

Trieste 

M° del Coro Gaetano RicciteUì 
(Registrazione effettuata il 29 novem¬ 
bre 1970 al Teatro Comunale • Giu¬ 
seppe Verdi » di Trieste) 

Ai termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) • Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) ■ Torino 
(101,8 MHz). I 

ore 10-11 Musica leggera - pre 15,30-16.30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. I 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, dà Milano 1 su 
kHz 899 par! a m 333,7, dplie stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kHz 6060 pari a 
m 49,50 e su kHz 9515 psài a m 31,53 e 
dal il canale della Filodiffusione. 

I 

0,06 Musica per tutti • 1,06 Due voci e 
un’orchestra - 1,36 Canzoni Italiane - 2,06 
Pagine liriche - 2,36 Musica notte - 3,06 
Ritorno all'operetta - 3,36 iFoglì d’album - 
4,06 La vetrina del disco -J 4,36 Motivi del 
nostro tempo - 5,06 Voci alla ribalta - 5,36 
Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: in italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, in francese e tedesco 
ore 0,30 - 1,30 - 2,30 - 3i30 - 4,30 - 5,5 







/ ^^perclié" 
^eUa natura 
I svelati 
in Carosello 


Questa sera va in onda per la rubrica Caro¬ 
sello! il primo episodio della seconda serie 
sui perché della natura del ciclo presentato 
dalla iFerrarelle. 


La Ferrarelle, infrangendo una tradizione che 
vuole li Caroselli come spettacoli « leggeri », 
ha ritenuto fosse utile realizzare questa serie 
di trasmissioni sui misteri della natura al fine 
di portare a conoscenza del vasto pubblico i 
meccanismi che regolano il mondo in cui ci 
muoviamo. 

Tale realizzazione è stata possibile grazie 
al prezioso apporto del Prof. Enrico Medi. 

Il famoso scienziato è conosciuto ed apprez¬ 
zato d^i telespettatori italiani, oltre che per 
le famose « Operazioni Luna », per la innata 
facilità, dimostrata in una lunga serie di tra- 
smissiol|ni scientifiche televisive, di rendere 
comprensibili al grosso pubblico i più com¬ 
plessi e, difficili problemi della natura. 


PIÙ SERVIZIO - PLITA PHONOIA 



Il nuovo televisore 17 pollici trasportabile Phonola mod. TV 1718 

La nuova tirwa dei prodotti Phonola e I problemi della distribuzione 
in Italia sono stati al centro del convegno nazionale di vendita 
FIMI'PHONÒMi., svoltosi nel giorni scorsi aU'Hotel « Principe & Sa¬ 
voie » di M^^ano. 

La riunione di tutta rorganlzzazione commerciate italiana della Pho¬ 
nola era presieduta dal Consigliere Delegato Dott. Giuseppe Silve¬ 
stro che ha^ In apertura, presentato il nuovo Direttore Gemerale 
Dott. Mario ventura. 


guono I modelli iv 2416/9, iv 2416, iv Z4i9 e i nuovi rrasponaoiu 
1718/7 e 2011/7, disponibili oggi In vari colori, per consentire un mi¬ 
gliore Inserli^nto In ogni ambiente. Tutti I nuovi televisori sono 
dotati di un nluovo telalo altamente transistorizzato e con circuiti Inte¬ 
grati: ciò significa minor consumo ma soprattutto affidabilità ancora 
maggiore, tutte doti che la clientela non mancherà di apprezzare e 
che confermano la posizione di prestigio raggiunta dalla Phonola sul 
mercato dei televisori in Italia. 

Fra gii altri elettrodomestici, da segnalare la nuova lavatrice « La 516 
Blomatic », a |14 programmi e con temporizzatore automatico per il 
prelavaggio btolegico, ed Inoltre i nuovi ed eleganti fiiodifhisori e 
il radio-reglstiW>re mod. PA 1526 particolarmente ammirato, 
fi Doti. Ventura ha quindi sottolineato l'Importanza e la necessità, 
oggi, di una distribuzione « selettiva •, attraverso rivenditori specia¬ 
lizzati, che non si limitino a offrire un prodotto di qualità, ma assicu¬ 
rino al cliente^ come appunto nel caso della Phonola, un reale servi¬ 
zio di consulenza, <U garanzia e di assistenza: questo per evitare II 
più possibile al consumatore fastidi e spese sempre controproducenti. 
Perciò la Monòla concepisce la moderna distribuzione come un servi¬ 
zio da renderei alfa ctrilettlvftà, però richiede una coilaborazloné 
continua ha produttore e rivenditore, per meglio orientare la clientela 
nell'acquisto e]nell'uso del prodotto e per migllm'are costantemente 
nel pubblico l'immagine dell’azienda, attraverso una rete di vendita 
sensibile, efficilente e premurósa. 


venerdì 


la TV dei ragazzi 

18.15 POLY E LE SETTE 
STELLE 

Prima puntata 
Il medaglione antico 
Telefilm - Regìa di Claude 
Boissol 

Int.: René Thomas. Chris¬ 
tine Simon, Dominique Mau- 
rin, Bernard Pisani 
Prod.: ORTF - Films Ayax 

GONG 

(Yogurt Galbani - Deodorante 
Darli) 

18.45 ROBINSON CRUSOE 

dal romanzo di Daniel De 
Foe 

Protagonista Robert Hoff- 
mann 

Regia di Jean Sacha 
Coproduzione: F.L.F. - Ultra- 
Film 

Terza puntata 

GONG 

(Tè Ati - Pepsodent - Patatina 
Pai) 

19.15 SPAZIO MUSICALE 

a cura di Gino Negri 
Presenta Gabriella Farinon 
Musiche di Weber, Mussorg- 
sky, RaveI, Liszt, Verdi 
Scene di Mariano Mercuri 
Regia di Maria Maddalena 
Yon 

ribalta accesa _ 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Milkana De Luxe - Brooklyn 
Perfetti - I Dixan - Saponetta 
Pamir - Lotteria di Merano - 
Tanta) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 


ARCOBALENO 1 

(Biscotto Diet-Erba - Standa - 
Amaro D.O.M.) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Salvelox - Gelati Tanara - 
BloPresto - Caffè H.P.S.) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Cremidea Beccero - (2) 
Permaflex - (3) Aranciata 
Ferrarelle - (4) Formaggino 
Ramek Kraft - (5) Dentifricio 
Durban’s 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Massimo Sara¬ 
ceni - 2) Exagon Film - 3) Film 
Makers - 4) Compagnia Gene¬ 
rale Audiovisivi - 5) General 
Film 

21 — 

TV7 — 

SETTIMANALE 
DI ATTUALITÀ’ 

a cura di Emilio RaveI 
DOREMI' 

(Becchi Elettrodomestici 
Arylim SanPellegrino - Deo¬ 
dorante Frottée - Cornetto Al¬ 
gida) 

22,15 MILLEDISCHI 

Rassegna di attualità musi¬ 
cale 

redatta da Giancarlo Bertelli 
e Maurizio Costanzo 
condotta da Renzo Monta- 
gnani e Mariolina Cannuli 
Regìa di Fernanda Turvani 

BREAK 

(Whisky Gien Grani - Birra 
Kronenbourg) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 









SECONDO 


16,50-18,05 EUROVISIONE 
Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
FRANCIA: Pointiers 
TOUR DE FRANGE 
Arrivo della diciottesima 
tappa; Bordeau»-F|ointiers 
Telecronista Adriano De Zan 


— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(All - < api » - Sughi Althea - 
Doratini Findus - Dentifrìcio 
Ultrabrait - Acqua Sìlie Pla- 
smon) 1 


21.15 Momenti del Teatro Ita¬ 
liano 

MIA FAMIGLIA 

Tre atti di Eduardo De Fi¬ 
lippo I 

Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di entrata} 

Guidone Orazio \Orlando 
Beppe Antonio Ca^agrande 
Maria Marinella Gennuso 
Corrado Cuoco 1 

Glauco Onorato 
Rosaria Lilly Tirinnanzi 

Alberto Stigliano 

Eduardo De Filippo 
Arturo Stigliano 

Ugo D'Alessio 
Elena Stigliano Luisa Conte 
Tappezziere | 

Filippo De Pasquale 
Signora Fucecchia ] 

Nina De Padova 
Signora Mudilo Hllde. Renzi 
Signora Muscio AnnaìValter 
Sugli Carlo Reali 

Michele Cuoco Pietro ÒarlonI 
Carmela Evole Gargano 
ed Inoltre: Giorgio De Vìrgi- 
liis, Antonio Ercolano, Enrico 
Lazzareschi, Nello Rivii 

Scene dì Mario Grazz ni 
Costumi di Anna Ajò 
Regista collaboratore Stefa¬ 
no De Stefani 

Regia di Eduardo De F lippo 
(Fleplica) 

Nel primo intervallo: 

DOREMI’ 

(Deodorante Bac - Rabarbaro 
Zucca - Centro Sviluppo e 
Propaganda Cuoio - Olio di 
semi Topazio) 

23.15 MONTECATINI: IPPICA 
Corsa tris di trotto 
Telecronista Alberto Giubilo 


Trasmissioni In lingua tedest» 
per la zona di Bofzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Frelzelt auf dem Wasser 
. Von Paddlern und Kanur 
ten » 

Verleih: FIB 

19,45 Salto mortale 

Die Geschichte einer ArJ 

tistenfamilie 

5. Folge: • Neapel » 

Regie: Michael Braun 
Verleih: BAVARIA 


20,45-21 Tagesschau 















16 lu glio V5 fferte speciali 



Alla patata di stasera partecipa fra gli altri Riccardo ChaiUy, giovane direttore d’orche¬ 
stra, qui con il padre Luciano, compositore e direttore artistico della « Scala » di Milano 


ore nazionale 

Gli argomenti trattati -fin qui 
in Spazio musicale, a cura 
del minestro Gino Negri, sono 
stati i più disparati, dalle par¬ 
titure j sacre a quelle profane, 
dalla rtusica colta a quella po¬ 
polari oggi è la volta delle 
« tras^izioni », ossia di quegli 
adattamenti di una composi¬ 
zione la uno strumento lo a 
più strumenti) diverso ovvia¬ 
mente da quello per il quale 
fu scàitta originariamente dal- 
Vautcke. Si parlerà quindi sta¬ 
sera pel popolare Invito alla 
danza, valzer da concerto per 
pianeforte, di Cari Maria von 
Webi, composto a Dresda nel- 
l'estcÈe del 1819. Ma, per solo 


pianoforte, questa pagina du¬ 
rerà pochi anni. Già nel 1841 
ne uscirà, grazie alla bravura 
di un Berlioz, una stupenda 
trascrizione (o rielaborazione) 
per orchestra. E cosi la prefe¬ 
riranno direttori d’orchestra, 
quali Toscanini, Ormandy, Mar- 
kevich; anche se l’intimità vo¬ 
luta da Weber si riscontrava 
maggiormente nella versione 
pianistica. Altro caso clamoro¬ 
so di trascrizione è stato poi 
quello dei Quadri di una espo¬ 
sizione di Mussorgsky, compo¬ 
sti per pianoforte e poi ripro¬ 
posti per intera orchestra da 
MMirice Ravel. Qualcuno so¬ 
stiene che soltanto la versione 
di Ravel è quella che pone in 
giusto rilievo le espressioni vo- 


Molmenti del Teatro Italiano; MIA FAMIGLIA 


ore! 21,15 secondo 

La vita familiare di Alberto 
Stigliano, annunciatore alla ra¬ 
dio,Inon è delle più felici: la 
moAie, Elena, non bada af¬ 
fatto alla casa, ma pensa sot- 
tanm a giocare a carte con le 
amiche, perdendo spesso som¬ 
me jche non è in grado di pa¬ 
gare; la figlia Rosaria va dicen¬ 
do ai avere avuto un « passa¬ 
to »|- il figlio Beppe frequenta 
pericolose compagnie. L’incom¬ 
prensione fra Alberto e il re¬ 
stai della famiglia è totale. Su 
quésta precaria situazione si 
intestano guai più seri: Beppe 


abbandona la casa patema e si 
reca a Parigi, da un amico, 
avendo ottenuto una parte in 
un film; dal canto suo Elena 
perde una fortissima cifra al 
gioco: sotto l’incalzare dei di¬ 
spiaceri, Alberto perde la pa¬ 
rola. Ma in realtà non si tratta 
di una paralisi; Alberto, deci¬ 
dendo di non aprire più bocca, 
non fa altro che sottoscrivere 
l’isolamento nel quale è stato 
fino a quel momento tenuto. 
Di fronte a quella che crede 
essere una malattia del marito, 
Elena rinsavisce di colpo e, 
lasciato il giro delle amiche e 
del gioco, riprende le redini 


Iute da Mussorgsky nel 1874. 
Ma basterebbe l'interpretazio¬ 
ne che ne dà al pianoforte il 
sommo concertista sovietico 
Sviatoslav Richter per risco¬ 
prire, nella stesura originale 
del lavoro, poesia e colore uni¬ 
ci e senza paragoni. Ultima 
brillante trascrizione messa a 
fuoco nella trasmissione è 
quella del Rigoletto verdiano, 
fatta da Franz Liszt. Questi, 
in verità, l’aveva chiamata « pa¬ 
rafrasi », Alla puntata di Spa¬ 
zio musicale, presentata da 
Gabriella Farinon, interviene 
tra gli altri Riccardo Chailly, 
giovane direttore d'orchestra, 
figlio di Luciano, compositore 
e direttore artistico della « Sca¬ 
la » di Milano. 


domestiche. Ma il peggio deve 
ancora venire: Beppe viene in¬ 
colpato di aver ucciso il suo 
ospite parigino. A questo pun¬ 
to Alberto riacquista la parola 
ed è purtroppo per consegnare 
il figlio alla polizia. Ma, presa 
coscienza dei torti é degli erro¬ 
ri, ecco profilarsi una soluzio¬ 
ne non amara: Rosaria è una 
fanciulla di saldi principi che 
ha voluto crearsi un « passa¬ 
to » solo per sentirsi alla mo¬ 
da; Beppe risulterà innocente. 
Dopo la tempesta la famiglia 
Stigliano ritrova l’unità, il ri¬ 
spetto reciproco, una nuova fi¬ 
ducia. (Articolo alla pagina 74). 


flLLEDISCHI: Rassegna di attualità musicale 


I ! 22,15 nazionale 

Ila di stasera è l’ultima 
tata di Milledischi. Come 
Ite d’onore viene presenta- 
l cantante francese Charles 
ayour che, dopo un anno 
’icolarmente movimentato 
i’arie impegnative tournées, 
o aver cantato durante la 
Ita dell’assegnazione dei 
ni « David di Donatello » e 
Cantagiro », sarà pure pre- 
'e alla « Gondola d’oro », a 
ezia. Con un cantante stra- 
o si chiude dunque la se- 
delle trasmissioni che han- 
ivuto come ospiti alcuni dei 
% » della canzone italiana 


che, volta per volta, hanno rac¬ 
contato la loro esperienza mu¬ 
sicale. Segue un servizio fil¬ 
mato che ha come tema la mu¬ 
sica per le vacanze, periodo in 
cui, avendo più tempo a dispo¬ 
sizione, si possono ascoltare 
canzoni più impegnate ed an¬ 
che musica classica. Viene poi 
proposta al pubblico, per la 
prima volta, la nuova cantante 
Ofelia; di lei si dice che sia 
più brava che affascinante. Si 
esibiranno anche dei giovani 
cantanti tra cui Attila e Fiam¬ 
metta. La trasmissione si chiu¬ 
de con l’esecuzione del disco 
Ciao amore mio, con parole di 
Giulifan adattate ad una nenia 


brasiliana del 1700, inciso pro¬ 
prio dai due presentatori Ren¬ 
zo Montagnani e Mariolina 
Cannuli. La Cannuli che, ter- 
minato questo programma, 
intende raggiungere i suoi bam¬ 
bini sulla splendida spiaggia 
di Lignano si dice soddisfat¬ 
ta dell’esperienza, sia per il 
fatto che questa trasmissio¬ 
ne è riuscita ad accontentare 
i cantanti ed i discografici pre¬ 
sentandosi come un’informa¬ 
zione discografica semplice e 
senza pretese, realizzando così 
il desiderio degli autori Ber¬ 
telli e Costanzo, sia perché 
Renzo Montagnani è stato per 
lei un piacevole partner. 




questa è la strada giusta 



minestrone riso, riso e zucchine 
pasta e fagioli 

l.1751 


OLIVE A&O 

gr. 380 


4 bollini 


L. 1701 

KRAFT MAPIÉSE j 

gr- 90 in fabetfo 

L.150Ì 

STARFRIZZIHA 

L. 90 

f 

SUCCHI FRirTTA A&(Ì 
gr. 750 

l.140 

ROBERTS BOROTALCO 
formato normale ^ 


1 


L.25Q 


DA LUNEDI’ 12 


I 




NAZIONALE 



Massimo' Pradella dirige il concerto sinfonico in onda alle 20^0 sul Pro¬ 
gramma Nazionale con la partecipazione del violoncellista Radu Aldulescu 


venerdì 16 luglio 


CALENDARIO 


IL SAI^O: S. Vitaliano, 

Altri Santi: Sant’Eustachio, S. Valentino, S. Fausto, Sant'llarino- 

(I sole sorge a Milano alle ore 5,49 e tramonta alle ore 21,08; a Roma sorge alle ore 5,49 e tra¬ 
monta ^lie ore 20,42; a Palermo sorge alle ore 5,57 e tramonta alle ore 20,^. 

In questo giorno, nel 1672, nasce a Borgé^ l’esploratore Engetbert Amundsen. 
DEL GIORNO: Ditemi la causa: io eo che in essai c'è una donna. (Beaumont). 


radio 


vaticana 


14.30 Radioglomale in italiano. 15.15 Radio- 
giornale in sfis^nolo, franose, tedesco, in¬ 
glese, polaccoj portoghese. 17 « Quarto d'ora 
della serenità », per gli Infermi. 20 Ajposto- 
iikova beseda: I porocila. 20,30 OrizzonU Cri¬ 
stiani: Notizìar||o e Attualità - il pensiero 
teologico contemporaneo: « La Teologia del sa¬ 
cerdozio ministwiale » di Don Ariaido Beni - 
« Note Filateliche » - Pensiero della sera. 21 
Trasmissioni in | altre lingue. 21,45 Cdtéchiates 
hier et aujourd’hul. 22 Santo Rosario. 22,15 
Zeitschriftenkonr^entar. 22,45 The Sacred Heart 
Programma. 23,X Entrevistaa y commentarlos. 

23,45 Replica dìi Orizzonti Cristiani (su O. M.). 


radio svizzera 


MONTECENERI 
1 Ptogrwnma 

7 Musica ricreativa Notiziario. 7410 Concer- 
8 Notiziario - Cronache di 
__ _ Arti e lettere - Musica varia 

- Informazioni. fO Radio mattina. 13 Musica 
varia. 13,30 Notiziario - Attualità - Rassegna 
stampa. 14,05 Interezze. 14,10 Don Alessandro 
è tarài, di Maria! Azzi Crimaldi. 14,25 Orche¬ 
stra Radiosa. 14,^ Concertino con i 101 archi 

- Informazioni. ISl,^ Radio 2-4 - Informazioni. 
17,05 Ora serena.! Una realizzazione di Aurelio 
Longoni, destinata a chi soffre. 18 Radio gio- 
etentù - Informaziìoni. 10,05 II tempo di fine 


settimana. 19,10 Quando il gallo canta. Can« 
zoni francesi presentate da Jerko Tognola.. 
19,^ Cronache della Svizzera Italiana. 20 Or'^ 
chestre d'oggi. 20,15 Notiziario - Attualità. 

20.45 Melodie e canzoni. 21 Panorama d’attua¬ 
lità. Settimanale diretto da Lohengrin Fiilpello. 
^ Spettacolo di varietà - Informazioni. 23,(0 
La giostra dei libri. Settimanale letterario di¬ 
retto da Eros Beilineili. 23,35 Addio giovinez¬ 
za. Selezione operettistica di G. Pietri. Orche¬ 
stra e Coro diretti da C. Gallino. 24 Notiziario 
- Cronache - Attualità. 0,25-t Notturno musi¬ 
cale. 

li Programma 

13 Radio Suisse Romando: « Midi musique >. 
15 Dalla RDRS: « Musica pomeridiana ». 18 
Radio della Svizzera Italiana: « Musica di fine 
pomeriggio ». 19 Radio gioventù - Informazioni. 
19,35 Canne e canneti. 20 Per i lavoratori ita¬ 
liani in Svizzera. 20.^ Trasm. da Zurigo. 21 
Diario culturale. 21,15 Novità sul leggio. Re¬ 
gistrazioni recenti della Radiorchestra diretta 
daH'Autore: Otmar Nussio; Appunti musicali. 

21.45 Rapporti '71; Musica. 2,15 Registra¬ 
zioni discografiche della « Società Cameristica 
dì Lugano ». Antonio Lotti: Musiche sacre e 
profane: « Laudate puerl Cantata « Fin che 
l’alba»; Mottetto «Vere languores nostros »; 
Madrigale « La vita caduca > (Basia Retchitzka, 
i soprano; Maria Grazia Ferracini, li soprano; 
Elena Zilio, contralto: Laerte Malagutl, bari¬ 
tono; Egidio Roveda, violoncello; Luciano 
Sprizzi, clavicembalo - Solisti, Coro e Orche¬ 
stra della « Società Cameristica di Lugano » 
diretti da Edwin Loehrer). 23-23,30 Formazioni 
popolari. 


0 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (! parte) 
Giuseppe Tartini: Sinfonia pastorale: 
Introduzione (Orchestra da Camera 
dell'Opera di Stato di Vienna diretta 
da Jan Tomaaew) • André Grétry: Ze- 
mire et Azore. suite dal balletto (Or¬ 
chestra RoyaJ Philharmonla di Londra 
diretta da Thomas Beecham) • Igor 
Strawinsky: Pulcinella, suite su musi¬ 
che di Gianbattista PergolesI (Orche¬ 
stra Filarmonica di New York diretta 
da Léonard Bernateln) 

6,54 Almanacco 

7— Giornale radio 

7.10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Edward Grieg; Peer Gynt. suite n. 2 
(Orchestra Philharmonia di Londra di¬ 
retta da . Artur Rodzinski) * Serge| 
Prokofiev: Ouverture russa (Orchestra 
deii'Opera di Montecarlo diretta da 
Louis Fremaux) 

7,45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 
Sut giornali di stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Moaol-Battisti: Questo folle sentimen¬ 
to (Formula Tre) • Amurri-Ferrio: Una 
donna una storia (Mina) • CagliérdI; 
Gocce di mare (Pappino Gagliardi) • 
Pace-Pilat-Panzerl: Tipitìpitì (Orietta 
Berti) • Bardotti-Baldazzi-Dalla: Fu¬ 
metto (Lucio Dalla) • Daiano-Camurri: 
E figurati se (Ornella Vanoni) • Di 
GiaoomO'De Leva: 'E spinguie fran- 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 I FAVOLOSI: lULIETTE GRECO 
a cura di Renzo Nissim 
— Neocid 1t-S5 

13,27 Una commedia 
in trenta minuti 

NINO TARANTO in «Il pìccolo 
caffè » di Trista»! Bernard 
Traduzione di Olga De Velile 
Aillaud 

Riduzione radiofonica di Belisario 
Bandone 

Regia di Gennaro Magliulo 

14—> Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON 

POMERIGGIO 

Nell'intervallo (ore 15): . 

Giornale radio 

16— Programma per I ragazzi 
Il fuoriclasse 

a cura di Claudio Grisancich 


19—1 PROTAGONISTI: Violinista 
DAVID OISTRAKH 
Presentazione di Luciano Alberti 
Ludwig van Beethoven: Dalla Sonata 
n. 9 in la maggiore op. 47 « A Kreut- 
zer »: Andante con variazioni (il mo¬ 
vimento) - Andante sostenuto; Presto 
(Pianista Lev Oborin) • Sergej Proko- 
Rev; Dai Concerto n. 1 in re maggio¬ 
re op. 19 per violino e orchestra; 
Il movimento: scherzando (Orchestra 
Sinfonica deil’URSS diretta da Alexan¬ 
der Gaouk) 

19,30 Country & Western 

Voci e motivi del folk americano 
Anonimo: RoH along (Len Ellis « Rocky 
Mountains oT time stempera *) • Hag- 
gard; Irma Jackson (Smokey Roberds) 
• Anonimo: Bury me not on thè Ione 
praire (Coro Living Voices);- The old 
hickory cane (The Mountain Ramblers); 

' Red river valley (Sons of thè Pio- 
neers) • Kelly; Sunday go to cheatin' 
dress (Karen Kelly) • Anonimo: Texas 
rangers (The New Lost City Ramblers); 
Rosewood casket (Eldrige Montgome¬ 
ry); Diamond Joe (Cisco Houston); 
The yeltow rose of Texas (Orchestra 
e Coro Mitch Miller) 

19,51 Sui nostri mercati 
20—^ GlORNAL£ RADIO 

20,15 Ascolta, si fa sera 


gese (Nicola Arlgllano)!* Aiberteili- 
Riccardl: Ninna nanna (Caterina Ca¬ 
selli) • Monnot: Inno mt’amore (Tr. 
Eddie Calvert e dir. Norrie Paramor) 

Quadrante 

VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Warner Bentvegna 

Nelt'Intervallo (ore 10): 

MARE OGGI 
Quotidiano di attualità I nautiche 


9,15 


11,30 UNA VOCE PER VOl: Basso 
NICOLAI GHIAUROV 1 
Presentazione di Angelo Sguerzi 
Wolfgang Amadeus Mozart; Don Gio¬ 
vanni: . Madamina, Il catàlogo é que¬ 
sto > • Modesto MussoijgsKl; Boria 
Godunov: Racconto di Pimen • Geor¬ 
ges BIzet: La Jolle filtó do Perth: 
« Quand la fiamme de t'amour. • 
Giuseppe Verdi: Nabucco; . Tu sul 
labbro del veggenti > (Orqheatra Sin¬ 
fònica di Londra diretta |da Edward 
Oownes) 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 « In diretta » 
da Via Asiago 

GIANNI FERRIO e l'Orchestra 
di Musica leggera dellal RAI con 
I Cantori Moderni di Alessandroni 

12,44 Quadrifoglio 1 


16.20 PER VOI GIOVANI 
ESTATE 

di Paolo Giaccio e Mario Luzzatto 
Fegiz 

Lennon-Mo Cartney; Sgt Peppers 
lonely hearts club band; 1 WIth a 
little HLP from my friends: Lucy 
In thè sky with diamonds; Getting 
better; Fixing a hole; She's' leaving 
home; Being for a bennfit for 
Mr. Kite • Harrison; Witf in you 
VKithout you • Lennon-Mo Cartney; 
When l'm slxty-four; Lovely Rita; 
Good morning good momjing; A 
day in thè life (The Beatles) 

Nell'Intervallo (ore 17); 

Giornale radio 

18,15 Canzoni allo sprint 
— Le Rotonde 

18,30 I tarocchi 

18,45 Bianco, rosso, giallo 

Incontri turistici con cittadini] fran¬ 
cesi, a cura di Caterina PediconI 


20,20 I SEGRETI DEL ROMANZO]GO¬ 
TICO 

a cura di Beniamino Placido 

3. Contrabbando nella cripta 

20,50 CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Massimo Pradella 

Violoncellista Radu Alduiescuj 

Alberto Bruni Tedeschi: Terzo Con¬ 
certo per orchestra (Omaggio a | Ru¬ 
dolf Diesel) (Prima esecuzione asso¬ 
luta) • Franz Joseph Hayda- Concer¬ 
to in re maggiore per violoncello e 
orchestra (Revisione di Gevaert eJZlI- 
cher): Allegro moderato - Adagio - 
Rondò - Allegro « Anton Ovorak; Sin¬ 
fonia n. 8 in sol maggiore op. 188; 
Allegro con brio - Adagio - Allegret¬ 
to grazioso - Allegro ma non troppo 
Orchestra Sinfonica di Milano del¬ 
la Radiotelevisione italiana | 
(Ved. nota a pag. 71) 

Nell'Intervallo: 

Parliamo di spettacolo 
22,40 CHIARA FONTANA 

Un programma di musica folklo- 
rica italiana 

a cura di Giorgio Nataletti 

23— OGGI AL PARLAMENTO - GIOÌ 
NALE RADIO - I programmi di 
domani - Buonanotte 


IR- 











6 — li- MATTINIERE - Musiche e can- 
zonilpresentate da Federica Taddel 
Nelljintervallo (ore 6,24): Bolletti¬ 
no per i naviganti - Giornale radio 

7.30 Gio|nate radio - Al termine: 

Butm viaggio — FIAT 

7.40 Bucmgiomo con Fausto Leali e 
Oriètta Berti 

Un'ara fa. Hippy, T'ho vista piangere, 
Am*ica, Deborah, Non illuderti mai, 
L'alfalena, Fin che la barca va. Una 
barrlbola blu. Di giorno in giorno 
— Invprnfzzi Milione 

8.14 Medica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

5.40 SdON! E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (1 parte) 

9.14 I tarocchi 

9.30 G&rnale radio 

9,35 séoNI E COLORI DEa’ORCHE- 
StRA (Il parte) 

9,50 Goya 

Criginale radiofonico di Maria Te- 
r^a Leon ed Elena Clementelli 
Compagnia di prosa di Torino del- 
IdRAI 

ed ultima puntata 
Goya Osvaido Ruggieri 

™ce recitante Olga Fagnano 

duchessa d'Alba Franca Nuli 


tiandro Moratin 
Urocadia Wall 
ffosarito 
IMarlano 


Gianni Bortolotto 
Anna Menichetti 
Cinzia De Carolis 
Laura Bottigelll 


Id — Luttazzl presenta: 

HIT PARADE 

Iresti di Sergio Valentin! 

— |Coca-Co/a 

13,30 GIORNALE RADIO 

13,45 Quadrante 

14— COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

14,05| Su di girl 

I Pontiack-Verona: Noi non ci sare¬ 
mo (I Nomadi) • Carlos E.-Carlos 
R.-Lauzi: L'appuntamento (Ornella 
Vanoni) • De Bois-Kioes: Tickatoo 

( (Dizzy Men's Band) • Pallottino- 
Oaita: Orfeo bianco (Lucio Dalla) 
• A. Salerno-M. Salerno: Occhi 
pieni di vento (Wess) • Guthrie; 
Corning in to Los Angeles (Arlo 
Guthrie) • Kaempfert: African beat 
(Bert Kaempfert) 

Trasmissioni regionali 

Non tutto ma di tutto 

Piccola enciclopèdia popolare 


Magulro Ennio Dojlfiùs 

Primo liberale Augusto 
Secondo liberale Gigi 

Regìa di Ruggero Jacobbi 
— Invernizzi Milione 

10,05 VETRINA DI UN DISCO PER 
L’ESTATE 

Beretta-M. D. F. Renano; Era il tempo 
delie more (Mino Reitano) * Baglioni- 
Cogglo: Se caso mal (Rita Pavone) • 
Pallavicinl-Carrisi: E II sole dorme tra 
le braccia della notte (Al Sano) • 
Lo Vecchio-Pareti-Vecchioni : Donna 
Felicità (I Nuovi Angeli) • Bardotti- 
Casteilari: Susan dei marinai (Miche¬ 
le) Paliottino-Dalla: Il gigante e la 
bambina (Rosalino) 

10.30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta 

Nell’intervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 

12,10 Trasmissióni regioitali 

12.30 Giornale radio 

12.35 Arriva il compressore 

Un programma condotto e dispu¬ 
tato da Lucio Battisti, Mogol e 
Alberto Testa 

— Star Prodotti Alimentari 


15.15 DISCHI OGGI 

a cura di Luigi Grillo 

15.30 Giornate radio 
Media delle valute 
Bollettino per i naviganti 

15,40 INTERMEZZO 

16.05 STUDIO APERTO 

Colloqui al microfono condotti da 
Milla Pastorino con Enrico Simo- 
netti diretti da Dino De Palma 

Negli intervalli: 

(ore 16,30 e ore 17,30); 

Giornale radio 

18.® COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

18.15 Long Playing 
Selezione dai 33 girl 

18.30 Giornale radio 

18,35 Selezione di canzoni 
— West Record 

18,50 QUANDO LA GENTE CANTA 

Musiche e interpreti del folk ita¬ 
liano presentati da Otello Profazio 


9 _ trasmissioni speciali 

(dalle 9,25 alle 10) 

9,25 Benvenuto in Italia 

.- 9,55 Noterei le di una polemica anticar¬ 
ducciana. Conversazione di Mario 
dell'Arco 

10 — Concerto di apertura 

Modesto Mussorgski: Quadri di una 
esposizione: Passeggiata ~ Gnomo > 
Passeggiata - ii vecchio castello # 
Tuileries > Bydlo - Passeggiata > Bai' 
ietto di pulcini nei loro gusci- > Sa¬ 
muel Goidenberg e Schmuyte - Pas¬ 
seggiata - il mercato di iimoges - 
Catacombe - La capanna sulle zampe 
di gallina - La grande porta di Kiev 
pianista Sviatoslav Rlchter) • Robert 
Schumann: Trio in re minore op. 63 
per pianoforte, violino e violoncello: 
Con energia e passione - Vivace ma 
non troppo - Lento con espressione 
intima - Con fuoco (Trio dì Vienna: 
Rudolf Buchbindor, pianoforte; Peter 
Guth, violino; Heidi Litschauer, vio-' 
ionceilo) 

tt— Musica e poesia 

Luigi Dailapìccoia: Due liriche di Ana- 
Creonte per soprano e quattro stru¬ 
menti: Canoni: « Eros languido desi¬ 
dero cantare » - Variazioni: « Eros 
come tagliatore d’alberi » (Soprano 
Elisabeth Sbderstròm - Complesso 
Strumentale diretto dalTAutore); Sex 
carmina Aicaei, una voce canenda 
nonnuliis comitantibus musicis (So- 


13 — intermezzo 

Anton Rubinstein: Concerto n. 4 in 
re minore op. 70 per pianoforte e or¬ 
chestra (Solista Friedrich Wùhrer - 
Orchestra Filarmonica di Vienna di¬ 
retta da Rudoif Moralt) • Anton Dvo¬ 
rak: Serenata in re minore op. 44 
per strumenti a fiato, violoncelli e 
contrabbassi (Strumentisti deirOrche- 
stra « Musica Aeterna > diretti da Fre- 
derlc Waldman) 

t4— Children's Corner 

Johann Sebastian Bach: Tre Minuetti, 
dal « Clavierbuchlein * per Wilhelm 
Friedmann Bach (Clavicembalista Mar¬ 
tin Gaiiing) • Sergej Prokoflev: Fiabe 
della vecchia nonna, op. 31 n. 3 (A) 
pianoforte l'Autore) • Georges Bl- 
zet; Petite suite, da « Jeux d'ènfants » 
(Orchestra Philharmonla di Londra di¬ 
retta da Carlo Maria Giulini) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14,30 Quartetti di Franz Joseph Haydn 
Quartetto in re minore op. 9 n. 4; 
Quartetto In la maggiore op. 9 n. 6 
(Quartetto Dekany); Quartetto in si 
bemolle maggiore op. 103 (incompiu¬ 
to) (Quartetto Amadeus) 

15,15 L'UCCELLATRICE 

Intermezzo in due atti di Anonimo 
Musica di Nicolò JomnvslM 
(Revisione di Maffeo Zanon) 
Mergelllna Renata Mattioli 

Don Narciso Gino Slnimberghi 

Orchestra • A. Scarlatti » di Napoli 
delia RAI diretta da Riccardo Capasse 
(Ved. nota a pag. 70) 


prah c^làfeiiayi^ lo - Orchestra « A. 
ScarlM^ SjplPSfà bQli della Radiotete- 
visìonè' .diretta da Gilbert 

Amy): i^^^^^iframmenti di j Saffo: 

« Vespro. I^^ìporti ». « O mia Gon- 
giia, ti prego ». « Muore il (tenero 
Adone ». « Piena splendeva la luna 
« io lungamente » (Soprano Elisabeth^ 
Sdderstròm - Gruppo Strumentale di-':; 
retto da Frederick Prausnìtz) • Góf-' 
fredo Petrassi: Due liriche di Saffo:. 
«Tramonta la luna» - « Invito airEra-' 
mo » TAdrlana Martino, sooranó: Gior¬ 
gio ravaretto, pianoforte); Coro di 
morti, madrigale drammatico su testo 
di Giacomo Leopardi per còro ma¬ 
schile, tre pianoforti, contrabbassi e 
percussione (Pianisti Bruno Canino. 
Eli Perfetta e Antonio Ballista • Stru¬ 
mentisti deli'Angelicum e Coro Po¬ 
lifonico di Milano diretti da Goffredo 
Petrassi - M*^ del Coro Giulio Bertela) 

11,45 Musiche italiane d’oggi ' 

Bruno Mazzetta: Concerto pss* orche¬ 
stra: Allegretto molto vivace - An¬ 
dante - Allegro con impeto)' (Orche¬ 
stra « A. Scarlatti » di Napoli della 
RAI diretta da Luigi Colonna) 

12,10 Meridiano di Greenwlch «■ Imma¬ 
gini di vita inglese i> 

12,20 Musiche di balletto ! 

jean-Phtiippe Rameau: Les tndes ga- 
lantes, suite dal balletto eroico (Or- 
chestra da Camera di Maihz diretta 
da Gunther Kehrì ♦ Erik S^ie; Para¬ 
de, suite dal balietto (Orchèstra Sin¬ 
fonica di Torino delta RAI diretta da 
Ferruccio Scaglia) f 


— JU mEFONO (L’amore la tre) 
O pera buffa In un atto j 
-tfii^roie e musica di Giancarlo Menotti 
Lucy Sofia Mezzetti 

Ben Paolo Pedani 

Orchestra « A. Scarlatti » J di Napoli 
della RAI diretta da Pietro J^gento 

16,25 Avanguardia j 

Gyorgy LigetI: Requiem pér soli, co¬ 
ro e orchestra (Liliana Polì, soprano; 
Sofia van Sante, mezzosoprano - Or¬ 
chestra del Teatro La Fenice di Ve¬ 
nezia e Coro della Radio Svedese 
diretti da Ettore Gracis) j 

17— Le opinioni degli altri! rassegna 
della stampa estera | 

17,10 Listino Borsa di Roma | 

17.20 Fogli d’album 

17,30 Cinema nuovo; atta ricerca di una 
struttura, a cura di Liri'o Miccichè 

17,4fò^,Jazz oggi - Un programma a cura 
di Marcello Rosa 1 

18— NOTIZIE DEL TERZO j 

18.15 La nozione di negrltudlhe secondo 

Senghor. Conversazicme di Mi¬ 
chele Novielii j 

18.20 Musica leggera | 

18,45 Georg Friedrich Heendel: Concerto In 

fa magg. op. 4 n. 5 per fi. e archi 
(Sol. Jean-Pierre Rampai - Orch. da 
Camera « Jean-Franpois Paillard » dir. 
lean-Franpois Paillard) * Johann Se¬ 
bastian Bach: Concerto {brandeburghe¬ 
se n. 5 in re magg. (BlfW 1050) (Au- 
rèfe Nicoiet, fi.; Hansnelnz Schneeber- 
ger, vi.; Karl Richter, Iclav. - Orch. 
« Bach » di Monaco dir] Karl Rlchter) 


tO p VETRINA DI UN DISCO PER 
L’ESTATE 

G. Russo-P. Iglio: Preghiera 'e mare- 
nare (Nino Fiore) • Pace-Panzeri-Ar- 
genio-Conti; Via dei Ciclamini (Oriet¬ 
ta Berti) ♦ Pallavicinl-Carrisi; Sera 
I d’agosto (Kocis) • Albertelll-Soffich 
I Casa mia (Equipe 84) 

isjso RADIOSERA 
islss Quadrifoglio 

2 c|io Supersonic 

1 Dischi a mach due 
I Twenty five or six to foor. Psicosi, 
I Isa-lsabella, Poveri ragazzi, Termina- 
^ tion. Delta Lady, Everybody i love you. 
Move over, On thè road. Un uomo 
qualunque. Live with me, Comln' 
home, Where are you going wrong. 
Innamorati a Milano, So deep withing 
you. Un minuto prima dell'alba, Bour- 
rée, Sin's a good man's brother, 
Rain, Che meraviglia. Night and day, 
Lond in thè country. Marinerito de mi 
patria, Oye corno va, Feeling alrighl, 

I l am thè witch, Tobacco road, Time 
machine, Broken arrow, Polly on thè 
shore 

1,30 LiBRI-STASERA 

Settimanale d'informazione e re¬ 
censione libraria 

a cura di Pietro Cimatti e Walter 
Mauro 

1,45 POLTRONISSIMA 

Controsettimanale dello spettacolo 
a cura di Mino Doletti 


22,10 NOVITÀ’ DISCOGRAFICHE FRAN¬ 
CESI 

Programma di Vincenzo Romano 
presentato da Nunzio Filogamo 

22,30 GIORNALE RADIO 

22,40 I MISTERI DI PARIGI 
di Eugenio Sue 

Traduzione e adattamento radio¬ 
fonico di Flaminio Bollini e Lucia 
Bruni 

Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Cesarina Gheraldl 
e Vittorio Sanipoll 
15° episodio 

Sarah Antonella Della Porta 

Tom Seyton Giampiero Becherelli 
La civetta Cesarina Gheraldl 

li maestro di scuota Vittorio Sanipoli 
il rosso MIeo Cundarl 

Berta Grazia Radicchi 

ed inoltre: Ettore Banchlni, Corrado 
De Cristofaro, Dino Desiata, Franco 
Fontani, Stefano Gambacurtl, Franco 
Luzzi, Francesco Saverlo Marconi. Vi- 
valdo MatteonI 

Regia di Umberto Benedetto 

23— Bollettino per i naviganti 

23.® Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNAU RADIO 


19,15 Concerto di ogni sera 

Gabriel Fauré: Quartetto h. 1 in do 
minore op. 15 per pianoforte e archi 
(Quartetto « Pro Arte Piano ») • Fran¬ 
cis Poulenc; Quattro Mottetti « Par 
un temps de pénìtence » (Coro da 
Camera delt’Accademia Filarmonica 
Romana diretto da Luigi Colacicchi) 
• Claude Debussy: Quattro f^eludl 
(dal Libri I e 11) (Pianista Robert 
Casadesus) 

20,15 LE MALATTIE PARASSITARIE 
3. Il bottone d’Orlente 
a cura di Augusto Corradetti 
20,45 Hofmannsthai lirico tradotto da 
Elena Croce. Conversazione di Ita¬ 
lo Alighiero Chiusane 
21 — IL GIORNAU DEL TERZO 

21,30 CONCERTO DE «1 SOLISTI VE¬ 
NETI • DIRETTI DA CLAUDIO 
SCIMONE 

Giuseppe Tartlnl: Concerto in do mag- 
qiore, per violino e archi (rev. C. 
Sefmone) (Solista Piero Toso); Con¬ 
certo in re mirtore, per violino e archi 
(Solista Franco Gullt); Concerto in 
so! magai ore. per flauto e archi (So¬ 
lista Severino Gazzelloni); Concerto 
in ta minore, per violino e archi (rev. 
C. Scimene) (Solista Riccardo Bren- 
gola) 

(Registrazione effettuata il 31 agosto 
1970 ai Teatro dei Rinnuovati dì Siena 
in occasione della «XXVll Settimana 
Musicale Senese >) 

Al termine; Chiusura 


stereofonia ! _ 

Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz] ■ Milano 
(102,2 MHz) ■ Napoli (103,9 MHz) . Torino 
(101,8 MHz). j 

ore 10-11 Musica sinfonica - ore 15,30- 

16,30 Musica sinfonica - oro 21-22 Musica 
leggera. I 


notturno italiano 

.. . ‘i _ 

Dalle ore 0,® alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calta- 
nlssetta O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e su kHz ®15 pari a m 31 53 e dal II ca¬ 
nale della Filodiffusione. 

0,® Musica per tutti - 1.06 Successi d'ol- 
tre oceano - 1,36 Ouvertiires e romanze 
da opere - 2,® Amica musica - 2,® Gio¬ 
stra di motivi - 3,® Parafe d'orchestre - 
3,® Sinfonie e balletti dk opere - 4,® 
Melodie senza età - 4,® Girandola musi¬ 
cale - 5,® Colonna sonora - 5,® Musiche 
per un buongiorno. | 

Notiziari: in italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, in francese e tedesco all^ 
ore 0,30 - 1,30 • 2,30 - 3,® - 4,® 





17,45 GONG 

(Fette vitaminizzate Buìloni - 
Piaggio) 

la TV dei ragazzi 

ARIAPERTA 

Un giro d'Italia di giochi e 
fantasia 

a cura di Maria Antonietta 
Sambati 

Testi di Sergio D’Ottavi e 
Oreste Lionello 
Presentano Emma Danieli e 
Raffaele Pisu 
Regia di Lino Procacci 


GONG 

(Sapone Respond - Bertolli - 
BioPresto) 

19,05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

19,10 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

Direttore: Luca Dì Schiena 
19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 
Conversazione religiosa 
a cura di Don Claudio Sorgi 

ribalta accesa _ 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Pronto della Johnson - Rim¬ 
mel Cosmeft'cs - Martini - 
Dash - Sughi Star - Coppa 
Smeratda Alemagna) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITAUANE 

ARCOBALENO 1 

(Olio di semi di arachide O/o 
- Terme di Recoaro - Pepso- 
dent) 

CHE TEMPO FA 


ARCOBALENO 2 

(Autan Bayer - Formaggino 
Mio Locatela - Saponetta Pa- 
mir - Stock) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Esso negozio - (2) Ape¬ 
ritivo Cora Americano - (3) 
Crackers Premium Saiwa - 
(4) Pino Silvestre Vidal - (5) 
Cremacaffè espresso Fae- 
mìno 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Produzione Mon- 
tagnana - 2) Bruno Bozzetto 
Film - 3) Arno Film - 4) Union- 
film P.C. - 5) Audiovisivi De 
Mas 

21 — Johnny Dorelli e Patty 
Pravo 

SENZA RETE 

Spettacolo musicale 
condotto da Paolo Villaggio 
Testi dì Giorgio Calabrese 
Orchestra diretta da Pino 
Calvi 

Regìa dì Enzo Trapani 
Quarta puntata 
DOREMI' 

(Aranciata Idrolitlna - Candele 
Bosch - Briose Ferrerò - Au¬ 
sonia Assicurazioni) 

22,15 A-Z: UN FATTO, COME 
E PERCHE’ 

a cura di Luigi Locateli! 
Conduce in studio Ennio Ma- 
strostefano 

Regìa di Enzo Dell'Aquila 

BREAK 

(Birra Moretti - Amaro Averna) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 



SECONDO 


17-18,15 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te 
levisive europee 

FRANCIA: Versailles 

TOUR DE FRANGE 
Arrivo della diciinnovesimi 


Arrivo della diciinnovesima 
tappa; Blois-Versailles 
Telecronista Adriano De Zan 


21 — SEGNALE ORARIO 

telegiornIale 


INTERMEZZO 

(Candy Elettrodomestici - Car¬ 
ta Kodak Paper - fanno Rio 
Mare - Salvelox - Orologi Ti- 
mex - Fante) 

21,15 GLI EROI DI CARTONE 

a cura di Nicola Garrone e 
Luciano Pinelli j 
Consulenza di Gianni Ron- 
dolino 

Presentano Lucio Dalla e 
Federica Taddei 
Regìa di Luciano l|inellì 
Mio Mao e Krazy Kat, gatti 
poetici 

di Sullivan e Herriman 

DOREMI' 

(Gelati Sanson - Supershell - 
Fernet Branca - Sharripoo Ac- 
tiv Gillette) 


Il regista sovietico Vsevolod Pudovkin (nato nel 1893 e 
morto nel 1953), autore del film « La madre » (22,10 
sul Secondo per il ciclo « Classici del cinema muto ») 


22,10 CLASSia DEL CINEMA 
MUTO 

a cura di Francesco Savio 

(III) 

LA MADRE 

Regìa di Vsevolod PUjdovkin 
Interpreti: Vera Baranovskaja, 
Nikolaj Batalov 
Musica di Carlo Frajese 

23,20 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

Direttore: Luca Di Schiena 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER B02EN t 


SENDUNG I 
IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Invasion von der Wega 
« Alarmstufe 1 » 
Fernsehfilm 
Regie: Don Medford 
Verleih: ABC | 

20,20 Von Koggen und Kon- 
toren J 

Das hansische Kapitel Eu- 
ropas 

« Niedergang der Hanse • 
Filmbericht von Hein Hin- 
drichkeit 

Verleih: BAVARIA 

20,35 Gedanken zum Sonnt^ 
Es spricht: Regens Josef 
Webhofer I 


20,45-21 Tagesschau 













.. 

17 luglio 


FRANGE 



ondo 


Con un trisferimento in treno, i corridori si 
sono portai^ a Btois, città di partenza della pe¬ 
nultima tappa del Tour de France. La frazione, 
non troppf impegnativa, si conclude a Ver¬ 
sailles. Domani, tiltima frazione: la tradiziona- 


RETE: Johnny Doreili e Patty Pravo 



le prova a cronometro individuate di 53 chilo¬ 
metri e SOO metri tra Versailles e Parigi. Una 
delle novità di questo Tour è stata proprio la 
riduzione del chilometraggio delle prove con¬ 
tro il tempo. Complessivamente, la lunghezza 
delle prove contro l’ora è di 70 chilometri e 300 
metri, ossia 15 km. in meno dell’anno scorso. 


ore 2t nazionale 


Enzo Trapani, il regista dello spettacolo 


Dopo una sosta di due settimane riprende 
la programmazione dello show presentato da 
Paolo Villaggio. Protagonisti Patty Pravo e 
Johnny 'Doreili, ospiti Minnie Minoprio e Vini- 
cius de Moraes con il chitarrista Toquino. Per 
la sua esibizione Patty Pravo ha scelto Tùtt’al 
più. La canzone degli amanti e Vivere in 
fondo, oltre al consueto pot-pourri che com¬ 
prende brani di successo, come La bambola, 
11 paradiso e Se perdo te. Le canzoni di John¬ 
ny Doreili sono invece: Na* sera e maggio, 
South of thè border (Strada d’argento), E pen¬ 
so a te e una selezione di suoi successi (L’im¬ 
mensità, Promesse promesse. Non m’innamoro 
più). Insieme, Patty e Johnny, interpreteranno 
infine il motivo conduttore del film Love story. 
Due i brani eseguiti da Minnie Minoprio: I 
duri teneri e una versione « beat » di Sum- 
mertime. Vinicius de Moraes, detto il « padre 
della bassa nova », eseguirà infine, insieme al 
chitarrista compositore Toquino, alcuni dei 
suoi più celebri motivi (Tristeza, La ragazza 
di Ipanema, ecc.) e, quindi, un brano dal 
titolo Tonga de mironga do kabulete che si 
trova attualmente in testa alle classifiche di¬ 
scografiche brasiliane. (Su questa puntata di 
Senza rete vedere servizio alle pagine 30-31). 


GLI BROI di CARTONE: Mio Mao e Krazy Kat, gatti poetici 


ore 21 II5 secondo 


Krazy 
gatti d, 
zy Kat 
del topi 
occasio 
mattoni 
bersagli 
che ca, 
topo è 
tentati 
da tut, 
uomini, 
vedonoi 


ronza 

problei 

sociale 


'.at e Mio Mao sono i due più famosi 
fumetto e del cartone animato. Kra- 
sensibile e romantica, è innamorata 
, Ignazio, che da parte sua non perde 
\e per colpire Krazy con un pesante 
La gatta però è felice di essere il 
0 dei mattoni lanciati da Ignazio, per¬ 
isce che ogni mattone scagliato dal 
\un messaggio d’amore pietrificato, un 
" di comunicare che è fatto violenza 
ciò che perpetua la divisione tra gli 
Krazy vede amore e vita dove gli altri 
soltanto odia e morte. Nella noncu- 
■on cui sembrano accostarsi ai grandi 
,ti della realtà, si rivela il contenuto 
progressivo e chiarificatore delle storie 


di Krazy Kat. L’autore sia dei fumetti nati nel 
1909. sia dei cartoni animati a partire dal 1916, 
è George Herriman. Le storie di Krazy Kat 
scompaiono nel 1944 quando, dopo la morte 
dell’autore, non si trovò nessuno disposto a 
sostituirsi alla geniale inventiva di Herriman. 
Mio Mao — o gatto Felix, com'è in effetti il 
nome d’origine — è un gatto che agisce iti un 
mondo di uomini. Mio Mao oppone al freddo 
razionalismo, all'aridità degli uomini, le risorse 
della fantasia e dell’ottimismo. La capacità 
creativa di Felix nasce da due attitudini dello 
spirito: lo stupore e la curiosità, che si espri¬ 
mono con il punto interrogativo o esclamativo. 
A Felix bastano questi due segni per agire sulla 
realtà; così il punto interrogativo diventa un 
paracadute o un paio di pattini e il punto 
esclamativo diventa un remo o una freccia. 


Classici del cinema muto: LA MADRE 


ore $,10 secondo 


Vsevomd Pudovkin che nel 
tempoisi sarebbe affermato co¬ 
me urh dei massimi autori del 
cinemi rivoluzionario sovietico, 
dovetm superare non pochi 
ostacmi per realizzare il primo 
film Astinato a imporlo all'at- 
tenzioke generale; La madre, 
liberamente tratto dall’omoni¬ 
mo romanzo di Massimo Gor- 
kij, è ^esentato oggi nel ciclo 
dei Classici del cinema muto 
a curi di Francesco Savio. Nel 
1926, in cui l’opera fu gi¬ 

rata, Pudovkin aveva poco più 
di tr^t’anni, e un'esperienza 
di regista abbastanza somma¬ 
ria (^a stato in precedenza at¬ 
tore k sceneggiatore). Stentò 
ad cktenere U finanziamento 
nece^ario, che per quei tempi 
era imponente; dovette batter¬ 
si pér imporre gli interpreti 
che considerava adatti: Vera 
Baranovskaja per il molo del¬ 
la madre, Aleksandr Cistjakov 
per duello del padre e Nikolaj 
Batalov per quello del figlio; 
guardato con qualche sa¬ 


cra 


spetbo dallo stesso Gorkij, 


preoccupato per le dichiarazio¬ 
ni di indipendenza del co-auto¬ 
re delle sceneggiature, Notan 
Zarkhi, intenzionato non tanto 
ad <t adattare » il romanzo 
quando a « ripensarlo a (più 
tardi, quando potè vedere il 
film a Capri lo scrittore se ne 
disse perplesso e affermò: « do¬ 
vremmo essere noi letterati ad 
attendere alle sceneggiature; è 
materia nostra »)■ H risultato 
di tante difficoltà fu un trion¬ 
fo autentico. Il pubblico inter¬ 
nazionale, come ricorda Jay 
Leyda nella sua Storia del ci¬ 
nema russo sovietico, « vide La 
madre un anno dopo il Potem- 
kin e fu stupefatto di vedere 
giungere due opere così poten¬ 
ti e così diverse stilisjicamen- 
te da un Paese il cui cinema 
non aveva mai avuto nessun 
particolare carattere naziona¬ 
le ». Georges Sadoul ha così 
riassunto il contenuto del film: 
« la madre, moglie logorata dai 
patimenti d’un marito ammiro 
e ubriacone, dopo la morte di 
questi indica ai poliziotti il 
luogo in cui suo figlio ha na¬ 
scosto delle armi. Ma si ren¬ 


de conto dell’errore commes¬ 
so vedendolo condannare a 
una grave pena. Il figlio riesce 
a sfuggire e ritrovare la ma¬ 
dre in una manifestazione in 
cui entrambi vengono uccisi». 
Il film, come è stato osservato, 
è la storia di una presa di co¬ 
scienza, e in questo senso te¬ 
maticamente si raccorda alle 
due successive opere di Pu¬ 
dovkin, La fine di S. Pietro¬ 
burgo e Tempeste sull’Asia, con 
le quali compone una trilogia 
dedicata all'emergere e all’im- 
porsi nell’animo di personaggi 
diversi, della consapevolezza 
della necessità di lottare a fon¬ 
do per la vittoria della rivolu¬ 
zione. Profondo studioso del 
montaggio e della recitazione, 
Pudovkin applicò te sue teorie 
ne La madre con straordinari 
risultati imprimendo al film 
l’andamento ritmico di una So¬ 
nata e portando gli attori a 
esprimere una carica di verità 
prepotenti. All’Esposizione uni¬ 
versale di Bruxelles del 1958, 
La madre fu classificato dalla 
critica fra i 12 migliori film di 
ogni tempo. 


. -I- L-I&VSJiSfeSccr-.’- 
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GEMEY ^ 
regala un Òriginalb 
gioiello 
con 

un’autentica i 
pietra dura | 



Gemey, la famosa casa del « Perfetto 
Insieme », ha riunito in uno speciale co¬ 
fanetto Estate 71 due prodotti dij suc¬ 
cesso, Fluid'Miike up e Cernière Toiache, 
con in più un prezioso omaggio; up ori¬ 
ginale gioiello con un’autentica jiiietra 
dura. Si tratta di una splendida collana- 
fantasia disegnata apposta da un noto 
stilista francese per la moda della!pros¬ 
sima estate. { 

Le due specialità Gemey interessate 
alla straordinaria offerta realizzano un 
trucco morbido e leggero che valorizza 
in modo incomparabile la bellezza del 
viso. 

A questo proposito, un successo tutto 
particolare ha ottenuto Dernière IJouche 
con il nuovo portacipria beigè molto gio¬ 
vane, la cui comodità e praticità è stata 
molto apprezzata. Con questa iniziativa, 
senza precedenti per prestigio q origi¬ 
nalità, la Gemey ha voluto ancora una 
volta premiare le sue numerose iconsu- 
matrici che tanta parte hanno aviito nel¬ 
l’affermazione anche in Italia defila sua 


completa gamma di pro dotti per| la bel¬ 
lezza del viso. 










NAZIONALE 



sabato 17 luglio 


CALENDARIO 


fL SANTO: Sant'Alessio. 

Altri Santi: S. Citino, S. Vetulio, S. Gennara, S. Generosa. S. Giacinto. S. Marcetiina. 

8oie| sorge a Milano alle ore 5,50 e tramonta alle ore 21,08: a Roma sorge alle ore 5,50 e tra- 
monta Jalle ore 20,42; a Palermo sorge alle ore 5,58 e tramonta alle ore 20,^. 

In questo giorno, nel 1928, muore a Cavour lo statista Giovanni Glolitti. 

DEL GIORNO: (spirare amore è l’incessante aspirazione delie donne. (Berne). 


Renata Tebaldi è la protagonista dell’opera «Adriana Lecouvreur» di 
Francesco Cilea, che va in onda alle ore 20,10 sul Secondo Programma 


radio vaticana 


14,30 Radiogioniale in italiano. 15,15 Radio- 
gìornaie in fspagnolo, francese, tedesco, in¬ 
glese, polacco, portoghese. 20 Liturgicna misel: 
porocìla. 20,30 Orizzonti Cristiani: Notiziario 
e Attualità {- « Da un sabato all'altro », ras¬ 
segna settimanale della stampa - « La Liturgia 
di domani »J a cura dì P. Tarcisio Stramare. 
21 Trasmisstoni in altre lìngue. 21,45 Semai ne 
catholique dans le monde. 22 Santo Rosario. 
22,15 Wort zum Sonntag. 22,45 The Teaching in 
Tomorrow’s Liturgy. 23,30 Pedro y Pablo dos 
testigos. 23,45 Replica di Orizzonti Cristiani 
(su O. M.). 

radic» svizzera 

MONTECENràl 
I Programmai 

7 Musica ricreativa - Notiziario. 7,20 Concer¬ 
tino del mattino. 8 Notiziario - Cronache di 
ieri - Lo sport - Arti e lettere - Musica varia 

- (nformazionj. 9,45 II racconto del sabato: Fo¬ 
reste. 10 Radio mattina. 13 Musica varia. 13,30 
Notiziario Attualità - Rassegna stampa. 14,W 
Intermezzo. 1i4,10 Don Alessandro è tardi, di 
Maria Azzi Grimaldi. 14,25 Orchestra Radiosa 

- Informazioni. 15,1® Radio 2-4 - Informazioni. 

17,05 Problemi del lavoro. 17,35 Intervallo. 17,40 
Per i lavoratori italiani in Svizzera. 18,15 Radio 
gioventù presenta: « La trottola » - Infor¬ 

mazioni. 19,oè Polche e mazurche. 19,15 Voci 
del Grigioni j Italiano. 19,45 Cronache delia 
Svizzera Italiana. 20 Note al pianoforte. 20,15 
Notiziario - Attualità. 20,45 Melodie e can¬ 
ti. 21 li documentario TCS, 75 anni: gior¬ 


zoni 


nata con i pattugliatori di Federico Jolli. 21,40 
Carosello musicale. ÌZ Maria Daria... e tutto il 
paese è in aria. Fantasia su una ragazzina ca¬ 
pricciosa, di Maurizio RIcciulll. Regia dì Batti¬ 
sta Klainguti. 22,30 Interpreti allo specchio. 
L’arte deM'interpretazione in una rassegna di¬ 
scografica di Gabriele De Agostini - Informa¬ 
zioni. 23,20 Ritmi. 23,30 Canzonelle antenate 
e appena nate trovate in giro per 11 mondo 
da Viktor Tognola. 24 Notiziario - Cronache - 
Attualità. 0,25-1 Notturno musicale. 

Il Programma 

15 Concertino- Daniel Lesur: • Ricercare » per 
orchestra (Radìorchestra diretta da O. Nussio); 
Suite frangaìse (Radìorchestra diretta da B. 
Amaducci): Tomislav Zograsky: Suite per or¬ 
chestra da camera (Radìorchestra diretta da 
A. Surev). 15,30 Squarci. Momenti di que¬ 
sta settimana su! Primo Programma. 18 11 
nuovo disco. Per la prima volta su microsolco; 
Lodovico De Victoria: Missa, « Vidi specro- 
sam ». Mottetto. « Vidi speclosam » (Regens- 
burger Domchor diretto da Hans Schrems). 
18,-W Corriere discografico redatto da Roberto 
Dìkmann. 19 Per la donna. Appuntamento setti¬ 
manale - Informazioni. 19,^ Gazzettino del 
cinema a cura di Vinicio Beretta. 20 Penta¬ 
gramma del sabato. Passeggiata con cantanti 
c orchestre di musica leggera. 21 Diario cul¬ 
turale. 21,15 Solisti della Svizzera Italiana. 
Johann Sebastian Bach: Dalia Suite n. 5 in 
do minore per violoncello solo (Solista Rocco 
Filippini); Robert Schumann: FantastestOcke 
op. 73 (Jiri KoukI, clarinetto; Jirl Koukl jun., 
pianoforte). 21,45 Rapporti '71: Università Ra¬ 
diofonica Internazionale. 22,15-23,30 I concerti 
del sabato. Opere di Franz Liszt: Pianista 
France Clidat - Orchestra della Suisse Ro¬ 
mando diretta da Pierre Colombo. 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (1 parte) 

Niccolò Porpora: Sinfonia da camera 
in re maggiore (Solisti della Socie¬ 
tà Cameristica di Lugano) * Adoiph 
Adam: Le roi s’amuse, danze (Orche¬ 
stra Royai Phiiharmonia di Londra 
diretta da Thomas Beecham) * Otto¬ 
rino RespighI: Feste romane, poema 
sinfonico (Orchestra Sinfonica della 
NBC diretta da Arturo Toscanini) 

6,54 Almanacco 

7— Giornale raglio 

7.10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Nicolai Rimski-Korsakov; Ivan il Terri¬ 
bile. suite sinfonica (Orchestra « Lon¬ 
don Symphony » diretta da Anatole 
Flstoulari) • Maurice RaveI: Tzigane, 
rapsodia da concerto per violino e 
orchestra (Solista Jascha Helfetz - 
Orchestra Filarmonica di Los Angeles 
diretta da Alfred Wallenstein) 

7.45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Endrigo: Teresa (Sergio Endrigo) • 
Ingrosso-Grassi-O'unofrio; L’amore è 
una cosa seria (Edda Ollari) • Cla- 
roni-CiaccI: Prega prega (Little Tony) 
• Balduccl-Paoli: Ormai (Donatella 
Moretti) • Prosperi-Fidenco: Tu ed 
io. io e te (Nico FIdenco) • Nohra- 
Theodorakis: Per te (Iva Zanicchi) • 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo MantonI 

14— Giornale radio 

14,09 ALBERTO LUPO presenta; 

Teatro quiz 

Spettacolo a premi 
a cura di Paolo Emilio Poeslo 
Regia di Mario LandI 
— Terme di Crodo 

15— Giornale radio 

15,08 Un orto nell’orto. Appunti d’orti¬ 
coltura di Angiolo Del Lungo 

15,20 A TUTTE LE RADIOLINE IN 
ASCOLTO 

di Corrado Martucci e Riccardo 
Pazzaglia 

15.50 INCONTRI CON LA SCIENZA 

La vita sotto zero. Colloquia con 
Bruno Bertolini 


19- DIETRO LE QUINTE 

Confessioni musicali di Mario La* 
broca 

19,30 Musica*cinema - Colonne sonore 
da films di ieri e dì oggi 
Morricone: Metti, una sera a cena, dal 
film omonimo (Bruno Nicolai) • D’Abo: 
Arabella Cinderella, dal film « M'è 
caduta una ragazza sul piatto » (Mike 
D'Abo) • Scott: Where are you golng, 
dal film « Joe « (Jerry Butier e’ dir. 
Bob Scott) • Morricone: Here's to 
you. dal film « Sacco e Vanzetti » 
(Joan Baez) • Bixio; Chi è più felice 
di me, dal film « Il conformista • (G. 
Deleure) • Hadyday: A tout casser, dal 
film omonimo (Johnny Hallyday) • Van 
Heusen; But beautiful, dal film « Road 
to Rio » (Aretha Franklin) • Punk: As- 
• salto ai treno Glasgow-Londra, dai 
film omonimo (Heinz Punk) 

19.51 Sul nostri mercati 

20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, si fa sera 

20.20 Panorama del Jazz Italiano 1971 

Jazz concerto 

con la partecipazione della Gran¬ 
de Orchestra diretta da Giorgio 
Azzolini 

21,05 Radioteatro 

La promozione 

Badiocommedia di Anders Bodelsen 


Califano-FaWo: ’O mare ’e Margellìna 
(Nino Flore) • Simeoni-petrollnl; Tan¬ 
to pe' canta’ (Gabrietlaj Ferri) • Tof- 
folo; Ah, lavorare è belio (Lino Tof- 
folo) • Herman; Hellò.l Dolly' (Hugo 
Winterhalter) 

9— Quadrante 

9,15 VOI ED IO 

Un programma musicale in compa¬ 
gnia di Warner Bentiyegna 

NelTintervallo (ore 10): 

MARE OGGI j 

Quotidiano di attualità nautiche 
11,30 UNA VOCE PER VOI; Tenore 
GIANNI RAIMONDI | 
Presentazione di Angelo SguerzI 
Vincenzo Bellini; I Puritani; • A te, 
o cara » • Gaetano OònizettI; Don 
Pasquale: • Cercherò lontana terra • • 
Giuseppe Verdi; Luisa Miller: • Quan¬ 
do le sere al placido >| • Amilcare 
Ponchielli: La Giocondal- « Cielo e 
mari » • Giacomo Puccini: La Bohè¬ 
me: . Che gelida maninaj ■; Turandot: 
• Nessun dorma • (Orcheara Sinfonica 
diretta da Benedetto Chiglia) 

12— GIORNALE RADIO | 

12,10 RACCONTINI ITALIANI 

Programma di Guido Castaldo e 
Maurizio Jurgens con Valeria Va¬ 
leri e Paolo Ferrari 
Regia di Sandro Merli 
12,44 Quadrifoglio 


16— Sorella Radio 

Trasmissione per gli infermi 


16.^ DUE + DUE = CINQUE 

Un programma di Claudio Tallino 
con I Ricchi e Poveri 

17— Giornale radio 

Estrazioni del Lotto 

17,10 AmurrI e Verde presentsiio 

GRAN VARIEt|’ 

Spettacolo con Johnny DorellI e 
la partecipazione di Aibelto Lupo, 
Minnie Minoprio, Alighiero No- 
schese, Patly Pravo e Monica Vitti 

Regìa di Federico Sanguigni 

(Replica dal Secondo Programma) 

18,30 I tarocchi 

18,45 Bianco, rosso, giallo 

Incontri turistici con cittadini te¬ 
deschi, a cura di Ida Maria Plet- 
temberg 


Traduzione 

Manghi 

Henrick 

Susanne 

Lars 

Bitten 

Ugo 

Ester 


di Alda Caistagnoli 

Tino Sohirinzi 
Paola BaccI 
Marcello Tusco 


Angela 

Fernando 


Gabriella Rotiziano 


Cardile 

CajatI 


Regìa di Raffaele Meloni 

22,05 Dicono di lui 

a cura di Giuseppe Girondà 

22,10 RICORDO DI ROBERTO LUPI 

Conversazione di Leonardo Pin¬ 
zanti I 

Epigrammi enigmatici per ruttante, 
coro e orchestra (su testo di Friedhetm 
Gillert) (Voce recitante Friedhelm 
Gillert - Orchestra Sinfonica | e Co¬ 
ro di Torino della Radiotelevisione 
Italiana diretti da Massimo Freccia - 
Maestro del Coro Ruggero Maghini); 
Varianti per viola e pianoforte (Bru¬ 
no Gìuranna, viola; Ornella Vànnucci 
Trevese, pianoforte): Sette Id^gram- 
mi per coro e orchestra da i figli 
di Sais • (Orchestra Sinfonica e Co¬ 
ro di Torino della Radiotelevisione 
Italiana diretti da Fulvio Vernlzzl - 
Maestro del Coro Ruggero Maghini) 

23— GIORNALE RADIO - Lettere sul 
pentagramma, a cura di | Gina 
Basso - I programmi di domani - 
Buonanotte 












6 — IL IVmTTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adri^o MazzolettI 

Nell'Intervallo (ore 6,24): Bolletti¬ 
no per i naviganti - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con I Formula 3 e 
Pipp|9 Franco 

Mogól-Battisti: Questo folle sentimen- 
to; 9 ole giallo, sole nero; lo ritorno 
sòlol • Mogol-Donida: La folle corsa 
• P.| Franco; La iicantropia • Migliac* 
cl-P| Franco: Amore bambina • P. 
Frartto-De Sanctis-P. Franco: Qualsia¬ 
si cosa faccio • P. Franco; Il processo 
— Burlo Miiione ìnvernizzi 

8.14 Muéìca espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 PER NOI ADULTI 

Canzoni scelte e presentate da 
Carlo Loffredo e Gisella Soflo 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 


10.(» VETRINA DI UN DISCO 
L’ESTATE 

Palomba-Aterrano: Strana malinconièl ^kiV 
(Tony Astante) • Cucchìara-Zault: Vòla^ 1^^ 
cuore mio (Tony Cucchiare) * Bigazzi- 
Boidini'Signorini: Lola balla mia (i Ca¬ 
liffi) * Oampa-Pharsu-Panzuti-Censi : 

Dimmi ancora ti voglio bene (Nando 
Gazzolo) • Lo VecchioiVecchloni: Ho 
perso il conto (Rossano) • Mogol-Pru¬ 
dente; Rose bianche rose gialle ì 
colori le farfalle (Oscar Prudente) 

10.30 Giornale radio 

to,35 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoll e Vai* 
me presentato da Gino Bramleri, 
con la partecipazione delle Gemel¬ 
le Kessier e di Adriano Celentano 
Regìa di Pino Gilioli 

11.30 Giornale radio 

11,35 SmashI Dischi a colpo sicuro 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 


9,35 Una commedia in 
trenta minuti 

MARIO SCACCIA in < L’Aulula- 
ria,l> di Plauto 

Traduzione, riduzione radiofonica 
e èegìa dì Ottavio Spadaro 


12,35 WEEK-END 

CON RAFFAELLA 

Un programma di Raffaella Carrà 
Realizzazione di Cesare Gigli 
— Star Prodotti Alimentari 


TRASMISSIONI SPECIALI 

^ (dalle 9,25 alle IO) 

9,25 Benvenuto in Italia 

9,55 La dinastia dei Lagidl. Conversa¬ 
zione di Gloria Maggiotto 

10 — Concerto di apertura 

Wolfgang Amadaus Mozart: Les petits 
riens, balletto K. 299 b): Ouverture 
(Allegro) - Largo - Gavotta - Andan¬ 
tino - Allegro - Larghetto - Gavotta 
gioiosa - Adagio - Allegro - Gavotta 
graziosa - Pantomima - Pasaepfed - 
Gavotta - Andante (Orchestra da Ca¬ 
mera < Pro Arte » di Londra diretta 
da Charles Mackerras) • Louis Spohr: 
Concerto op. 131 per quartetto d’ar¬ 
chi e orchestra; Allegro moderato • 
Adagio - Rondò, Allegretto (Walter 
Welter e Alfred Staar, violini; Hel¬ 
mut Weis, viola; Ludwig Beinl, vio¬ 
loncello - Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione italiana di¬ 
retta da Peter Maag) * Ludwig van 
Beethoven: Sinfonia n. 1 in do mag¬ 
giore op. 21: Adagio molto. Allegro 
con brìo - Andante cantabile con mo¬ 
to - Minuetto (Allegro molto e viva¬ 
ce) - Adagio, Allegro molto e vivace 
(Orchestra Phllharmonla di Londra di¬ 
retta da Otto Klemperer) 

11.15 Presenza religiosa nella musica 
Giacomo Carissimi; Missa tribus vo- 
cibus per coro maschile, strumenti 


13 .30 GIORNALE RADIO 
13,45 cliadrante 

14— COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scien- 
titìcl 

14,05 di girl 

Farrer; La pelle nera (Nino Ferrer) • 
Pl|ilijp8-Mlgiiacci: Il mio flore nero 
fP^tt/ Pravo) • Stevens: Wild worid 
(ji;^my Cllff) • Pleretti-Glanco; Celeste 
tólan Pterettt) • Sheirlll-Wy nette; 
Sland by your man (Billy e Joy Simon) 
•JCelentano-Beretta-Del Prete: Storia 
d'^Bmore (Adriano Celentano) • Jobim; 
Surfboard (Walter Wanderley) 

14.30 Trasmissioni regionali 


• Caro amico (Edoardo Vianello) ♦ 
If (Bread) • Samba torto (C. A. 
Jobim) • Dove come e quando (Dome¬ 
nico Modugno) • My way of lovlng 
you (Wallace Collection) • Tears of 
moon (The Sunfiowers) • La sirèna 
(Marisa Sannia) • Pontieo (Woody 
Hermann) • Booty butt (Bay Charles) 

16.30 Giornale radio 

16,35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

17.30 Giornale radio 
Estrazioni del Lotto 

17,40 FUORI PROGRAMMA 

a cura di Bruno d'Alessandro 


15 — ^lax a 45 girl 
— Arlston Records 

15,15 ^PERNE DI PIU’ 

al cura di Luigi Silori 

15,30 (|ioniale radio 

^ollettino per I naviganti 

15.40 Pomeridiana 

wrs. Robinson (Paul Mauriat) • 
nha è soltanto amore (Mina) • Vivo 
ger te (f Dik Dik) • Me and my airow 
marry Nìisson) • Nessuno nessuno 
formula Tre) • Jerusalem (Herb 
ftlpert) • Un’occasione per dirti tl 
dmo (Fred Bongusto) • Spinning 
l^heel (Ted Heath) • Peccato (Wes^ 


19.15 


VETRINA DI UN DISCO PER 
PESTATE 

Sorzelli - Riccìeri - Sarra-Patané: Il 
fuo sorriso (Franco Tortora) • Te- 
sta-Sciorilli: La riva bianca, la ri¬ 
va nera (Iva ZanicchI) • Minello- 
ho-Remigi: Lo so che è stato amo- 
fé (Memo Remigi) • Pieretti-Sof- 
fici: Malinconia (Roberto Soffici) 


19,30 RADIOSERA 


19,55 iQuadrifoglio 

20.10 Adriana Lecouvreur 

I Opera in quattro atti di Arturo 
iColautti (da E. Scribe ed E. Le- 
fgouvé) 

Musica di FRANCESCO CILEA 
Maurizio di Sassonia 

Mario Del Monaco 

II Principe di Bouillon 
Silvio Maionica 

L'Abate di Chazeuil 

Franco Ricciardi 
Michonnet Giulio Fioravanti 

Quinault Giovanni Foianì 

Poisson ) Angelo 

Un maggiordomo i Mercuriali 
Adriana Lecouvreur 

Renata Tebaldi 


18— COME E PERCHE’ i 

Corrispondenza su problemi seleni- 
tifici 

18,14 Stand di canzoni 
— PDU 

18,30 Giornale radio 

18,35 Schermo musicale 
— Gruppo Discografico Campi 

18,50 PICCOLISSIMA ITALIA 

con Miranda Martino e Carlo Ro¬ 
mano 

Testi di Guido Castaldo 
Regìa di Giancarlo Nicotra 
— Lubiam moda per uomo 


La Principessa di Bouillon 

Giulietta Simionato 
Mad.lle Jouvenot Dora Carrai 
Mad.lle Dangeville 

Fernanda Cadoni 
Direttore Franco Capuana 

Orchestra e Coro dell'Accademia 
di Santa Cecilia 
(Ved. nota a pag. 70) 

22,30 GIORNALE RADIO 

22,40 LA STAFFETTA 

ovvero « uno sketch tira l’altro » 
Regìa di Adriana Parrella 

23— Bollettino per i naviganti 

23,05 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

Morricone; La ballata di Sacco e 
Vanzetti • D'Abo: Albarella cin- 
derella • Laurent: Sìng sìng Bar¬ 
bara • Goffin: Hi-de-ho • Lennon: 
Yesterday • Pautin: Border song • 
Del Prete-Beretta-Celentano: Sot¬ 
to le lenzuola 

(dal Programma: Quaderno a qua¬ 
dretti) 

indi: Scacco matto 

24— GIORNALE RADIO 


13 - Intermezzo 

Peter llljch ClaIkowskI; Francesca da 
Rimini, fantasia op. 32 (Orchestra New 
Phllharmonla diretta da Igor Marke- 
vltch) • Alexander Glazunov: Concerto 
per saxofono contralto e orchestra 
d'archi (Solista Vincent Abate - Or¬ 
chestra diretta da Norman Pickering) 
• Mily Balakirev: Tamara, poema sin¬ 
fonico (Orchestra della Sulese Roman- 
de diretta da Ernest Ansermet) 

14— L’epoca dei pianoforte 

Ludwig van Beethoven: Sonata In do 
maggiore op. 53 • Waldstein > (Piani¬ 
sta Wladimir Horowllz) • Franz LIsrt: 
Rapsodia spagnola: Folles d'E^agne 
et Jota aragonese (Pianista Franco 
Clldat) 

14,W CONCERTO SINFONICO 

Direttore André Cluytens 

Pianista Samson Fran 90 is 
Claude Debussy: (berla, da « Images > 
per orchestra (Orchestra Sinfonica di 
Torino della Radiotelevisione Italia¬ 
na) • Maurice RaveI; Concerto In re. 
per pianoforte e orchestra (per la ma¬ 
no sinistra) (Orchestra della Società 
dei Concerti del Conservatorio di Pa¬ 
rigi) • Robect Schumann: Sinfonia 
n. 3 in mi bemolle maggiore op. 97 
« Renana • (Orchestra Filarmonica di 
Berlino) • Richard Wagner: TannhSu- 
ser, ouverture (Orchestra del Teatro 
Nazionale di Parigi) 

16,10 Musiche italiane d'oggi 

Luigi Cortese: Inclina Domine aurem 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Johannes Brahms: Sei Preludi corali 
dall’op. 122 • Hugo Wolf: Sette Lle- 
der • Arnold Schónberg: Pierrot lu- 
naire, op. 21 

Neirinterv.: Taccuino, di M. BelloncI 
20,45 GAZZETTINO MUSICALE 
di Mario Rinaldi 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 

21,30 CONCERTO SINFONICO 

Direttore René Leibowitz 

Pianista Giuseppe La Licata 

A. Webern; Sinfonia op. 21 • A. 

Schoenberg: Concerto op. 42 per pf. 
e orch. • F. Schubert: Gran duo 
op. 140 per pf. a quattro mani (Trascr. 
e orch. di R. Leibowitz) (Prima ese¬ 
cuzione assoluta) 

Orchestra Sinfonica di Torino del¬ 
la Radiotelevisione italiana 
(Ved. nota a pag. 71) 

22,55 Orsa minore.* ABELARDO 

Commedia in un atto di Fortunato 
Pasqualino 

Abelardo: Paolo Bonacelil; Eloisa: 
Carlotta BariKi; Bernardo di Chiara- 
valle: Armando Spadaro; Abate di 
Ctuny: Francesco DI Federico; Le¬ 
gato pontificio: Remo Foglino; Padri 
Conciliari: Silvio Fiore. Giampiero 
Fortebraccio, Giampaolo Bocelll, Ui- 
ciano Pavan 

Compagnia del Porcospino II di Roma 
Regìa di Paolo Bonacelil 
AI termine: Chiusura 


e basso continuo (Revisione ed||elabo- 
razione di Lino Bianchi) (Complesso 
« Centro Oratorio Musicale > diretto da 
Lino Bianchi) • Franz Liszt: [Salmo 
Xill « Herr, wie lange > (Tenore]Jozsef 
Reti - Orchestra di Stato Ungherese e 
Coro di Budapest diretti di Miklos 
Forrai) | 

12,10 Università Radiofonica Intemazio¬ 
nale: Francis Ambriere; il [teatro 
contemporaneo. Panorama | degli 
autori drammatici francesi dgJ 19^ 

12,20 Civiltà strumentale italiana | 

Girolamo Frescobaldi: Berpamasca. 
dai « Fiori musicati » (Organista Sieg¬ 
fried Hildebrand) • Ludovico Roncalli: 
Passacaglia in sol minore (Chitarrista 
Andrès Segovia) • Francesco da Mi¬ 
lano: Pavana < La disperata > (Liutista 
Paolo Possiedi) Nicola Fiorenza: 
Siciliana In do minore (Clavicemba¬ 
lista Gunther Karau - Orchestra da 
Camera della Sarre diretta da Karl 
Ristenpart) • Gasparo Zanetti: Undici 
danze da « Lo Scolaro > (Cofhplesso 
Strumentale Camerata BarìlocKe diret¬ 
to da Alberto Lysy) « Pier Giusepjiie 
Sandoni: Sonata in re minore: Alle¬ 
manda - Largo - Giga (Clavièembalt- 
sta Luciano Sgrizzl) • Giulio' Cesare 
Aresti: Sonata per l'Elevazione sopra 
il « Pange Lingua »; Sonata cromatica 
(Organista Giuseppe Zanabonl) 
f 


17 — 
17.10 


17.35 

IB¬ 
IS,15 

18,20 

18,45 


tuam, sinfonia sacra per coroide orche¬ 
stra (Orchestra Sinfonica e ||Coro di 
Torino deila RAI diretti da Mario Ros¬ 
si) • Ugaiberto De Angeiis:jTre lìri¬ 
che greche per scorano, corone orche¬ 
stra, su testi di Saffo e Slmònide di 
Geo nella traduzione di Salvatore 
Quasimodo (Soprano Margherita Kal- 
mus - Orchestra Sinfonica eiI Coro di 
Torino della RAI diretti da ferruccio 
Scaglia - M® del Coro Ruggero Ma- 
ghlni) j 

Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera | 

Serge) 'Rachmanlnov: Cinque! romanze 
dedicate a Fjodor Scialiapin:ila resur¬ 
rezione di Lazzaro - Il destilo - Non 
cantare, mia diletta - Il serw - Sono 
nuovamente rimasto solo (Glannlcola 
Piglluccl, basso; Elio Maeedosi, pia¬ 
noforte) i 

(Ved. nota a pag. 71) j 
Musica fuori schema, a cura di Ro¬ 
berto Nìcolosi e Francesco Forti 
NOTIZIE DEL TERZO j 
Un libro ritrovato: La scoperta del¬ 
l’alfabeto. Conversazionel di Nora 
Pinzi . I 

Musica leggera I 

Johann Caspar Fischer: Le journai de 
prlntemps, suite n. 2 (Orchèstra « Oi- 
seau Lyre » diretta da Louis de Fro- 
ment) * Johann Sebastian Bach: Con¬ 
certo n. 3 in re minore (Pianisti Ru¬ 
dolf Serkin, Mieczysiaw Horszowski e 
Ruth Laredo - Orchestra del Festival 
di Marlboro dir. Alexander ^Schneider) 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) ■ Torino 
(101,8 MHz). I 

ore 10-11 Musica leggera - ore 115,30.16,30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calta- 
nissetta Q.C. su kHz 6060 parli a m 49,50 
e su kHz 9515 pari a m 31,53 e dal II ca¬ 
nale della Filodiffusione. 1 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Antologia di 
successi Italiani - 1,36 Musica per sognare 
- 2,06 Intermezzi e romanze àa opere - 
2,36 Giro del mondo In microsolco - 3,06 
Invito alla musica - 3,36 I dischi del col¬ 
lezionista - 4,06 Pagine pianisiiche - 4,36 
Melodie sul pentagramma - 5,06 Archi in 
vacanza - 5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: in italiano e inglese [alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, in francese e tedesco all^ 
ore 0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - ^30 - 5,30.j| 




PROGRAMMI 


REGIONALI 


valle d’aosta 


LUNEDI’: 12,10-12.30 li lunario di S. 
Orso! - Sotto l’arco e oitro: Notizie 
dì varia attualità - Gli sport - Un ca- 
ateiio, una cima, un paese alla volta 
- Fiere.^mercatl - « Autour de noua »; 
notizie dal Valiese, dalla Savoia'è 
da) Piemonte. 14,30-15 Cronache' Pie¬ 
monte e Valle d’Aosta. 

MARÌEDI’: 12,10-1130 II lunario 


Sotto 

ropa; 


sport 

Cronal 

MERcI 


l’arco e oltre - In cima all'Eu- 
notizie e curiosità dal mondo 


della montagna - Fiere, mercati - Gli 


- « Autour de nous *. 14.30-15 
he Piemonte e Valle d’Aosta. 


. _ IJPLEDI’: 12.10-12,30 II lunario - 
Sotto l’arco e oltre - L'aneddoto del¬ 
la settimana - Fiere, mercati - Gli 
sport •• « Autour de nous ». 14,30-15 
Cronache Piemonte e Valle d’Aosta. 

GIOVEDÌ’: 12.10-12.30 lì lunario - 
Sotto l’arco e oltre - Lavori, prati¬ 


che e 
mercati 
nous 


consigli di stagione - Fiere, 
- Gli sport - * Autour de 
14,30-15 Cronache Piemonte 


e Vaile d'Aosta. 

VENERDÌ’: 12.10-12,30 11 lunario - 
Sotto l’arco e oltre - « Nos coutu- 
mes »: I quadretto di vita regionale 

- Fiere}, mercati - Gli sport - « Au¬ 
tour de nous ». 14,30-15 Cronache 
Piemonte e Valle d’Aosta. 

SABATO: 12,10-12,30 II lunario - Sot¬ 
to l'arcò e oltre - Il piatto del giorno 

- Fiere] mercati • Gli sport - « Au¬ 
tour de jnous ». 14,3(^15 Cronache Pie¬ 
monte e Valle d’Aosta. 


trentino 
aitò adige 


DOMENICA: 12,30-13 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige - Tra monti e valli, 
trasmissione oer gli agricoltori - Cro¬ 
nache -ICorrlere del Trentino - Cor¬ 
riere dell’Alto Adige - Sport • Il tem¬ 
po. 14-14,30 Selezione dai Concorso 
Corale Regionale organizzato dal- 
l’ENAL. 2« trasmissione. 19,15 Gaz¬ 
zettino ^ Bianca e nera dalla Re¬ 
gione - Lo sport - li tempo. 19,30- 

19.45 Microfono sul Trentino. Passe¬ 
rella musicale. 

LUNEDI’^ 12.1O-12.30 Gazzettino Tren- 
tino-Altol Adige. 14,30 Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere j dell’Alto Adige - Lunedi 
sport. lilS.SQ Cori e folklore. 19.15 
Trento sbra - Bolzano "sera. 19,30- 

19.45 Microfono sul Trentino. Roto¬ 

calco. a jcura del Giornale Radio. 
martedì’: 12.10-12.30- Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14,30 Gazzettino - 
Cronachd - Corriere del Trentino - 
Corriere Idell'Alto Adige - Terza pa-' 
gtna. 15-1^,30 Ària di montagna. 1S.15 
Trento sera - Bolzano sera. 19,30- 

19,45 Microfono sul Trentino. Conver¬ 
sazioni al carattere scientifico-natura¬ 
listico. I 

MERCOLEDÌ’: 12.10-12,30 Gazzettino 
Trentino-Alto Adige. 14.30 Gazzettino - 
Cronache! - Corriere del Trentino - 
Corriere dell’Alto Adige - La Regio¬ 
ne al microfono. 15-15,30 Musica per 
i giovani. 119,15 Trento sera - Bolzano 
sera. 19,30-19,^ Microfono sul Tren¬ 
tino. Inchiesta, a cura del Giornale 
Radio. I 

GIOVEDÌ': . 12,10-12,30 Gazzettino 
Trentino-Alto Adige. 14,30 Gazzetti¬ 
no - Cronache - Corriere del Tren¬ 
tino - Corriere dell’Alto Adige - Ser¬ 
vizio speciale. 15-15,30 Musica da ca¬ 
mera. Finalisti al Concorso Pianistico 


Internazion 


de la nuit 
zano sera.1 


ale « F. BusonI » 1970: Ma¬ 
ria Lopez-yito, Filippine. F. Busoni: 
Diario indiano; M. RaveI: « Gaspard 
. 19,15 Trento sera - Bol- 
19,à)-19,45 Microfono sul 
Trentino. Voci della montagna. 
VENERDÌ':] 12,10-12,30 Gazzettino Tren- 
tino-Alto Adige. 14,30 Gazzettino - 
Cronache i- Corriere del Trentino - 
Corriere ctell'Alto Adige - Opere e 
giorni. 15-|15.30 Aria di montagna. 
Itinerari di alpinismo, caccia, pesca 
e curiosità locali. 19,15 Trento sera 
-\Bolzano sera. 19,30-19.45 Microfono 
sui. Trentirìo. Dialetti e Idiomi del 
Trentino: Lia bussola deiragrlcoìtore. 
SABATO: ll2,10-12.30 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige. 14,30 Gazzettino - 
Cronache 4 Corriere del Trentino - 
Corriere vdbit’Alto. Adige - inchieste 
del Giornale Radio. 15-15,30 Aria di 
montagna. ì frutti del bosco - Con¬ 
sigli del medico. 19,15 Trento sera - 
Bolzano sdra. 19,30-19,45 Microfono 
sul Trentino- Domani sport. 

TRASMISCIONS 
TLA RUSNÈDA LADINA 

Due i dis tda leur: Lunesc, Merdl. 
Mlerculdi, Juebia, Venderdi y Sada 
data 14-14,^; Trasmiscion per i la¬ 
dina dia D'plomites cun' Intervistes, 
Lnutizies V croniches. 


Piemonte 


FERIALI: 12,10-12,30 Gazzettino del Piemonte. 14,30-15 
Cronache del Piemonte e della Valle d’Aosta. 


lombardia 


FERIALI: 7,40-7,55 Buongiorno Milano. 12,10-12,30 Gaz¬ 
zettino Padano: prima edizione. 14,30-15 Gazzettino 
Padano; seconda edizione. 


veneto 


FERIALI: 12,10-12.30 Giornale del Veneto: prima edi¬ 
zione. 14,30-15 Giornale del Veneto: seconda edizione. 


iiguria 


FERIALI: 12,10-12,30 Gazzettino della Liguria; prima 
edizione. 14,30-15 Gazzettino della Liguria: seconda 
edizione. 


emìliae romagna _ 

FERIALI: 12,10-12,30 Gazzettino Emilia-Romagna: prima 
edizione. 14,30-15 Gazzettino Emilia-Romagna: seconda 
edizione. 


toscana 


FERIALI: 12,10-12,30 Gazzettino Toscano. 14,30-15 Gaz¬ 
zettino Toscano del pomeriggio. 


marche 


FERIALI: 12,10-12,30 Corriere delle Marche: prima edi¬ 
zione. 14,30-15 Corriere delle Marche: seconda edizione. 


Umbria 


FERIALI; 12,20-12,30 Corriere deirUmbria; prima edi¬ 
zione; 14,45-15 Corriere dell'Umbria; aaconda edizione. 


iazio 


FERIALI: 12,10-12,20 Gazzettino di Roma e del Lazio: 
prima edizione. 14,30-14,45 Gazzettino di Roma e del 
Lazio: seconda edizione. 


abruzzi 


FERIALI: 7,30-7.50 Vecchie e nuove musiche. 12,10-12,30 
Giornale d'Abruzzo. 14.30-15 Giornale d’Abruzzo: edi¬ 
zione del pomeriggio. 


mclìse 


FERIALI: 7.30-7,50 Vecchie e nuove musiche. 12,10-12.30 
Corriere del Molise: prima edizione. 14,30-15 Corriere 
del Molise; seconda edizione. 


Campania 


FERIALI: 12,10-12,30 Corriere della Campania. 14.30-15 
Gazzettino di Napoli - Borsa valori (escluso sabato) - 
Chiamata marittimi. 

« Good morning from Naples », trasmissione in inglese 
per il personale della Nato (domenica e sabato 8-9, 
da lunedi a venerdì 6,45-8). 


Puglie 


FERIALI: 12,20-12.30 Corriere della Puglia: prima edi¬ 
zione. 14,30-14,50 Corriere della Puglia: seconda edi¬ 
zione. 


basilicata 


FERIALI: 12,10-12,20 Corriere della Basilicata; prima 
edizione. 14.50-15 Corriere della Basilicata-, seconda 
edizione. 


Calabria 


FERIALI: 12,10-12,30 Corriere delia Calabria. 14,30 11 
Gazzettino Calabrese. 14,40-15 Musica richiesta (ve¬ 
nerdì: « Il microfono è nostro »; sabato: < Qui Calabria, 
incontri ai microfono; Minishow »). 


Lunesc y Juebia dala 17.15-17,45; 
« Dai Crepes del Sella •. Trasmission 
en coliaborazion coi comites de le 
vallades de Gherdeina, Badia e 
Fassa. 


friuli 

Venezia giulia 

DOMENICA: 7,15-7.35 Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 8,30 Vita nei campi, 
per gli agricoltori del Friuli-Venezia 
Giulia. 9 Musiche per archi. 9,10 
Incontri dello spirito. 9,30 S. Messa 
dalia Cattedrale di S. Giusto - Indi 
Musiche per organo. 10,30-10,45 Mo¬ 
tivi triestini. 12 Programmi settima¬ 
na - indi Giradisco. 12,40-13 Gazzet¬ 
tino. 19.30-20 Gazzettino. 

14 L'ora della Venezia Giulia • Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport - Settegiorni - La setti¬ 
mana politica italiana. 14,30 Musica 
richiesta. 15 « Una canzone tutta da 
raccontare • di Alberto Casamassima. 
15.20-15,30 Motivi popolari istriani. 
LUNEDI’: 7.15-7.30 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Glradisco. 12,1S 

12.30 Gazzettino. 14,30 Gazzettino. 

14.40 Asterisco musicale. 14,45-15 
"Terza pagina. 15,10 « Alfabeto trie¬ 
stino ». di Fabio Amodoo e Mario 
Sestan (IOa). Compagnia di prosa di 
Trieste della RAI - Regia di U. Ame¬ 
deo. 15,30 Documenti del folclore. 

15,45 Concerto di musica jazz. Piani¬ 
sta Amedeo Tommasi. 16 Concerto 
sinfonico diretto da Aladar Janes. G. 
Tartini; Sinfonia in re magg. per ar¬ 
chi - M. Montico: Stajare - C. Bari- 
son: Due trascrizioni: a) « Introduzio¬ 
ne e Allegro » da F. Fiorillo -b) • Ave 
Maria * da F. Schubert. Orch. del 
Teatro « G. Verdi » di Trieste. 16,30- 
17 Con il quartetto di Ferrara e il 
complesso « The Gianni Four ». Nel¬ 
l’intervallo (ore 16,40 circa): Un po’ 
dì poesia. Liriche di Luigi Flebus, 
Fabio Giovannini, Giuseppe Cova. 
19,30-20 Trasmissioni giornalistiche 
regionali: Cronache del lavoro e del¬ 
l’economia nel Friuli-Venezia Giulia 

- Oggi alla Regione - Gazzettino. 

15.3Ò L’ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 

- Sport. 15,45 Appuntamento con l’ope¬ 
ra lirica. 16 Attualità. 16,10-16,^ Mu¬ 
sica richiesta. 

MARTEDÌ*: 7.15-7.30 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Gìradisco. 12,15- 

12.30 Gazzettino. 14,30 Gazzettino. 
Ì 4_40 Asterisco musicale. 14,45-15 


Terza pagina. 15,10 * Come un juke- 
box », a cura di G. Deganutti. 15.45 
« Il re folle » di Aldo Oberdorfer. 
Adatt. di Aima Dorfies. Comp. di 
prosa di Trieste della BAI. Regia di 
U. Amodeo (2^). 16,15 U. Giordano: 
«Andrea Chénier ». Interpreti prin¬ 
cipali: U. Borsò, P. Cappuccini. L. 
Maragliano. -Orch. e Coro del Tea¬ 
tro « G. Verdi ». Dir. Franco Patané. 
M'^ del Coro G. Kirschner. Atto I 
(Reg. eff. dal Teatto « G. Verdi • di 
Trieste). 16,45-17 Canzoni di Giorgio 
Gaber 19.30-20 Trasmissioni giorna¬ 
listiche regionali; Cronache del lavo¬ 
ro e deircconomla nel Friuli-Venezia 
Giulia • Oggi alla Regione - Gaz¬ 
zettino. 

15.30 L’ora della Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie - Cronache ’ lo¬ 
cali - Sport. 15,45 Colonna sonora; 
musiche da film e riviste. 16 Arti, 
lettere e spettacolo. 16,10-16,30 Mu¬ 
sica richiesta. 

MERCOLEDÌ’: 7,15-7.30 Gazzettino 
Friuli-Venezia Giulia. 12,10 Gìradisco. 

12.15- 12,30 Gazzettino. 14.30 Gazzetti¬ 
no. 14.40 Asterisco musicale. 14,45- 
15 Terza pagina. 15,10 Fantasia mu¬ 
sicale. Orcl^stre Ceragioli. Russo, 
Safred, Vukelich. Complesso di M. 
Lupi e « Gli Assi ». NelTintervallo 
(ore 15,35 circa): Fogli staccati: « I 
candelabri di Massimiliano » di Nora 
Franca Poliaghi. 16 U. Giordano; 
« Andrea Chénier ». Orch. e Coro del 
Teatro « G. Verdi ». Dir. Franco Pata¬ 
né. Mo del Coro G. Kirschner. Atto II 
(Reg. eff. dal Teatro « G. Verdi » di 
Trieste). 16,30 Concerto del duo piani¬ 
stico Riccardo Albanese - Massimo 
Parovel. D. Sclostakovic; Concertino 
op. 94 - F. Busoni: Danza finlandese 
op. 27 - C. Saint-Saèns; Acquarìum. 
16,45-17 Canzoniere friulano. 19.30-20 
Trasmissioni giornalistiche regionali: 
Cronache del lavoro e deii’economia 
nel Friuli-Venezia Giulia - Oggi alla 
Regione - Gazzettino. 

15.30 L'ora delia Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali - 
Sport. 15,45 Passerella di autori giu¬ 
liani 1971. 16 Cronache del progres¬ 
so. 16,10-16.30 Musica richiesta. 
GIOVEDÌ’: 7.15-7.30 Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 12,10 Glradisco. 

12.15- 12,30 Gazzettino. 14.30 Gazzet¬ 
tino. 14,40 Asterisco musicale. 14,45- 
15 Terza pagina. 15,10 « Come un 
juke-box», a cura di G. Deganutti. 

15,40 « Di fronte a questo mondo » 
di Giorgio Voghera (3<i). 15,60 U. 
Giordano: « Andrea Chénier ». Orch. 
e Coro del Teatro « G. Verdi ». Dir. 
Franco Patané. M® del Coro G. 


Kirschner. Atto III (Reo. eff. dal Tea¬ 
tro « G. Verdi * di Trieste). 16,30 
« Passaggi obbligati ». Itinerari regio¬ 
nali di Claudio Martelli (1®). 16,45-17 
Trio Boschetti. 19,30-20 Trasmissioni 
giornalistiche regionali: Cronache dei 
lavoro e deil'economia nel Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia - Oggi alla Regione - 
Gazzettino. 

15.30 L’ora della Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport. 15,45 Appuntamento con 
l’opera lirica. 16 Quaderno d'italiano. 
16,10-16.30 Musica richiesta. 
VENERDÌ'; 7,15-7,30 Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 12,10 Glradisco. 

12,15-12,30 Gazzettino. 14.30 Gazzetti¬ 
no. 14,40 Asterisco musicale. 14,45-15 
Terza pagina. 15,10 Per i ragazzi: « il 
fuoriclasse », a cura di Claudio Gri- 
sancich. 15.30 Passerella di autori 
giuliani 1971. Orch. dir. da A. Ca¬ 
samassima. 15,45 « il re folle » di 
Aido Oberdorfer. Adatt. di Alma Dor¬ 
fies. Comp. di prosa di Trieste del¬ 
la RAI. Regia di U. Amodeo (3®). 
16,10 U. Giordano: « Andrea Ché¬ 
nier ». Orch. del Teatro « G. Verdi ». 
Dir. Franco Patané. Atto IV. (Reg. eff. 
dal Teatro « G. Verdi » di Trieste). 

16.30 « Quaderno verde ». Aspetti del¬ 
la natura nel Friuli-Venezia Giulia a 
cura dei proff. G. Fornaciari e L. Pol- 
dini. 16,40-17 Silvio Donati Jazz 
Group. 19,30-20 Trasmissioni giornali¬ 
stiche regionali: Cronache dei lavoro 
e dell'economia nel Friuli-Venezia 
Giulia - Oggi alia Regione - Gaz¬ 
zettino. 

15.30 L’ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie > Cronache locali 
- Sport. 15.^ Il jazz in Italia. 16 
Note sulla vita politica jugoslava - 
Rassegna della stampa italiana. 16,10- 

16.30 Musica richiesta. 

SABATO: 7.15-7,30 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Gìradisco. 12,15- 

12.30 Gazzettino. 14,30 Gazzettino. 

14,40 Asterisco musicale. 14,45-15 
Terza pagina. 15,10 « Gettoni per ìe 
vacanze » a cura di Giancarlo Dega- 
nutti. 15,50 Concerto del Trio Ebert. 
L. van Beethoven: Trio in mi bem. 
magg. op. 1 n. 1 (Reg. eff. il 23-2- 
1970 dal Circolo di Cultura Italo- 
Austriaco di Trieste). 16,15 Scrittori 
deila Regione: « i figli della cometa » 
di Òsvaldo Ramous. 16,25-17 Coro 
deila Società « Giuseppe Verdi » di 
Ronchi dei Legionari dir. da C. Bilu- 
caglia. 19,30-20 Trasmissioni giornali¬ 
stiche regionali: Cronache del lavoro 
e deH’economla nel Friuli-Venezia 
Giulia - Oggi alla Regione - Gaz¬ 
zettino. 


15,30 L’ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Qronache locali 
• Sport. 15,45 < Soto (a pergolada ». 
Rassegna di canti folcloristfci re¬ 
gionali. 16 II pensièro religioso. 
16,10-16,30 Musica ricHiesta. 


sardegnò 


DOMENICA: 8,30-9 H settimanale 
degli agricoltori, a curia dei Gazzet¬ 
tino Sardo. 14 Gazzetlllno sardo: 
ed. 14,20 « Ciò che si dice della Sar¬ 
degna »: rassegna delia stampa, di 
A. Cesaraccio. 14,30 « Due voci, una 
chitarra e una stranierà •: passatem¬ 
po estivo, di Pismà. 14[50 Compiessi 
isolani di musica leggèra. 15,10-15,30 
Musiche e voci del folclore sardo. 

19.30 il setaccio. 19,45-20 Gazzettino: 

ed. serale. | 

LUNEDI’; 12,10-12,30 Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna. 14,30 

Gazzettino sardo: 1® etì. 15 « Il no¬ 
stro turismo visto da noi, visto dagli 
altri », di G- Esposito. 15,20-16 Fatelo 
da voi: programma di| musiche ri¬ 
chieste dagli ascoltatori. 19,30 11 se¬ 
taccio. 19,45-20 Gazzettino; ed. serale. 
MARTEDÌ': 12,10-12,30 F»rogrammi del 
giorno e Notiziario Sardegna. 14,30 

Gazzettino sardo; 1® àd. 15 « Due 
voci, una chitarra e una straniera » 
(replica). 15,20 Passeggiando sulla 

tastiera. 15,40-16 Canti | e balli tra¬ 
dizionali. 19,30 II setaccio. 19,45-20 
Gazzettino; ed. serale. | 
MERCOLEDÌ’: 12.10-l2.30 Programmi 
del giorno e Notiziari^ Sardegna. 

14.30 Gazzettino sardo: 1® ed. 14,50 

« Sicurezza sociale *: corrispondenza 
di S. Sirigu con i lavoratori della 

Sardegna. 15 « La saggezza iso¬ 

lana »: tutta la Sardegna attraverso ì 
suoi proverbi, di F. Pii!,la. 15,20 In¬ 
contri a Radio Cagliari. t5,40-16 Com¬ 
plessi isolani di musica leggera. 

19.30 II setaccio. 19,45-20 Gazzettino; 

ed. serale. | 

GIOVEDÌ’: 12,10-12,30 Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna. 14,30 

Gazzettino sardo; 1® ed. 14,50 « La 
settimana economica », dl^ 1. De Magi- 
strls. 15 « Splash *: divertimento ra¬ 
diofonico sulle vacanze. 115,30-16 Al¬ 
bum musicale isolano. (19,30 (I se¬ 
taccio. 19,45-20 Gazzetttnof; ed. serale. 
VENERDÌ’: 12.10-12.30 Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna. 14.30 
Gazzettino sardo: 1® ed.l e La nota 
Industriale, di F. Duce. [15 * I con¬ 
certi di Radio Cagliari ». 15,20 Solisti 
isolani di musica folklorlstica. 15,40- 
16 Musica romantica. 19,30 ,11 setac¬ 
cio. 19.45-20 Gazzettino: |ed. serale. 
SABATO: 12,10-12,30 Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna. 14.30 
Uazzettino sardo; 1® ed. |14,50 « Par¬ 
lamento sardo • - Taccuino di M. Pira 
sull’attività del Consiglio Regionale 
Sardo. 15 Gianfranco Matto ed 1) suo 
Quintetto. 15,20-16 Parliamone pure; 
dialogo con gii ascoltatori. 19.30 II 
setaccio. 19.45-20 Gazzettino: ed. se¬ 
rale. 


Sicilia 


DOMENICA: 15-16 Estate In Sicilia 
di L. Marino con E. Montini e P. 
Romeres. 

LUNEDI’: 7,30-7.43 Gazzettino Sicilia: 
1® ed. 12,10-12,30 Gazzettino; 2® ed. 

14.30 Gazzettino: 3® ed. ^1® minuto: 

commenti sugli avvenimenti sportivi 
della domenica, di O. Scartata e 
M. Vannini. 15,05 Musica con L. Ga¬ 
brielli e R. Madia. 15,30 Incontri al 
microfono, di L. Marcataiò. 15,45-16 
Musica leggera. 19,30-20 Gazzettino.- 
4® ed. I 

MARTEDÌ’: 7.30-7.43 Gazzettino Sici¬ 
lia; 1® ed. 12,10-12,30 Gazzettino: 2® 
ed. 14,30 Gazzettino; 3° ed. 15,05 
Complessissimo: gara fra complessi 
musicali siciliani, di P. Badalamenti. 

15.30 Settegiorni; fatti e problemi del 

lavoro In Sicilia, di V. Salto. 15,50- 
16 Musica leggera. 19,30-20 Gazzet¬ 
tino; 4® ed. I 

MERCOLEOr: 7,30-7,43 Gazzettino Si¬ 
cilia: 1® ed. 12,10-12,30 Gazzettino: 
2® ed. 14,30 Gazzettino; 3® éd. - « Gli 
speciali del Gazzettino», alcura del¬ 
la Redazione. 15,05 Tiraemolla: pro¬ 
gramma per I bambini, di Pi Taranto. 

15.30 Numismatica siciliana, di S. 

Vltrano. 15,45-16 Musica e poesia, 
di E. Jacovino. 19,30-20 Gazzettino: 
4® ed. I 

GIOVEDÌ’: 7,30-7,43 Gazzettino Sici¬ 
lia: 1® ed. 12,10-12,30 Gazzettino: 2® 
ed. 14.30 Gazzettino: 3° èd. 15.1B 
Concerto del giovedì, a cura di M. 
Arena. 15,30 Educazione sanitaria, di 
V. Borruso. 15,45-16 Solisi^ famosi. 
19,30-20 Gazzettino: 4® ed. 
VENERDÌ’: 7,30-7,43 Gazzettino Sici¬ 
lia: 1® ed. 12,10-12,30 Gazzettino; 2® 
ed. 14,30 Gazzettino: 3® ed.l 15,05-16 
Il trampolino: rassegna di dilettanti 
siciliani, di P. Badalamenti. 19,30-20 
Gazzettino: 4® ed. 

SABATO: 7,30-7,43 Gazzettino Sicilia: 
1® ed. 12,10-12,30 Gazzettino; 2® ed. 

14.30 Gazzettino: 3® ed. 15,La Si¬ 
cilia di Otello Profazio. 15,Estate 
in musica. 15,45-16 Programmi della 
settimana. 19,30-20 Gazzettìnd; 4® ed. 











































SONNTAG, l4 ^uli: 8 Musik zum 
Festtag. 8,30 Blick in die Weit. 8.35 
Untertialtungsfrj)u8ik am Sonntagmor- 
gen. 9,45 Nachrichten. 9.50 Kammer- 
musik. 10 Heinge Messe. 10,40 Klei< 
nes Konzert. jjbhann Sebastian Bach: 
KlavierkonzertÌNr. 4 A-Dur BWV 1055. 
Ausf.: Vassoi Devetzi, Klavier - 
Moskauer K^mmerorchester. Dir.: 
Rudolf Barschai. 11 Sendung fOr die 
Landwirte. Il.lfe Musik am Vormìttag. 

12 Nachrichten. 12.10 Werbefunk. 
12,20-12,30 Diè Klrche in der Welt. 

13 Nachrichterl. 13,10-14 Das Neueste 
von gestern. |l4,M Rendez-vous der 
Noten. 15 Speziell fOr Siel 16,30 Aus 
dem Roman j « Maria Hìmmelfahrt » 
von Hans von Hoffensthal llest Hel¬ 
mut Wlasak. |16.45 Immer noch ge- 
llebt. Unserj Melodienreigen am 
Nachmittag. |jl7,45 FOr die Jungen 
Hdrer. Wilhelm Behnr Die Bisamratte. 
18-19,15 Tanznjusik. Dazwischen: 18,45- 
18,48 Sporttelegramm. 19,30 Sport- 
nachrichten. 118,45 Nachrichten, 20 
Programmhinleise. 20,01 Eln Som- 
mersonntagabend mit Èva Berthold. 
20,50 Neues jteus der BOcherwelt. 21 
Sonntagskon3»rt. Musik aus Spanien: 
Joaqufn Turina: * El poema de una 
Sanluguefla »!fur Violine und Klavier 
(Aldo Ferraresi. Violine; Ernesto Gal- 
dleri, Klavi^); Manuel De Falla: 
Sieben « Cai^clones populares espa- 
ftolas » (Aurelio Estanislao. Baritoni 
Hedy Salquin, Klavier); Isaac Albe- 
niz: Konzert ò-moll op. 78 • Phantasti- 
sches Konzert » fùr Klavier und Or- 
chester (Fellcja Blumental, Klavier. 


SPORED 


SLOVENSKIH 


ODDAJ 


NEDEUA, 11. julija: 8 Koledar. 8,15 
Poroéila. 8,^ Kmetijska oddaja. 9Sv. 
maèa Iz zufme cerkve v Rojanu. 9,45 
Renesanéne I skiadbe za lutnjo igra 
Tonazzi. lOl Douglasov godalni or- 
kester. 10,15 Posluéali boste. 10,45 
Za dobro voijo. 11,15 H. Ch. Ander¬ 
sen « Ljubezen med lutkamì ». Prav- 
Ijica. Drarr^tlziral V. LenassI. Ra¬ 
di jski oderj vedi Lombarjeva. 11.35 
Ringaraja z| nase maicke. 11,50 Ve- 
sele harmonike. 12 Naboina glasba. 

12.15 Vera (n naè èas. 12.30 zìa vsa- 
kogar nekm. 13,15 Poroòila, 13.30 
Glasba pofieijah. 14,15 Porodila - 
Nedeijski ^estnik. 14.45 Glasba iz 
vsega sveti. 15,30 J. Cocteau « Pi- 
salni stroj *. Igra v treh dejanjih. 
Prevedla Ri Vranòlò. Radijski oder. 
re2ira Peterlin. 17,40 Revija zborov- 
skega petja. 18 Podobe in glasba. 
BusonI: Fantasia indiana, cm. 44, za 
klavir in ork.; Cajkovskì: Slovanska 
koraònica, bp. 31; Brahms: Madzar- 
ski plea $t| 6 v d duru; Bartók: Ro- 
munaki Ijuflski plesi. 18,45 Bedna- 
rik « PratIkB ». 19 Lahka glasba iz 
naSih stu^ov. 19,15 Sedem dnl v 
svetu. 19,30, Fllmska glasba. 20 Sport. 

20.15 PorocHa. 20,30 Ljudske pesmi 
V komornlf predelavl. 20,45 Ljube- 


koraènlca, bp. 31; Brahms: Mad 
ski plea $t| 6 v d duru; Bartók: 
munski Ijuflski plesi. 18,45 Bec 


concertante! za pihalnl kvintet in 
godalni ork. Beograjski komorni an- 
sambel vodi Deépalj. 22.25 Zabavna 
glasba. 23j|)5.23.30 Poroòila. 

PONEDEUEK. 12. julija: 7 Koledar. 

7,15 Porotìla. 7.30 Jutranja glasba. 

8,15-8,a) Poroòila. 11,30 Poroòila, 
11,35 Sope^ slovenskih pesmi. 11,50 
Ptanlst Njbro, 12.10 « Pomenek s 
posluèavkqfnl »• 12,20 Za vsakogar 
nekaj. 13,15 Poroòila. 13.30 Glasba 
po ieljalf 14.15-14,45 Poroòila - 
Dejstva in mnenja. 17 Bevllacquov 
orkester. |jl7,15 Poroòila. 17,20 Za 
miade popiuàavce: Disc-time, prl- 
pravljata Lpvreòlò in Deganutti - Vaèe 
òtivo - Kgm po maturi. 18,15 Umet- 
nost. knji|evnost in prlreditve. 18,30 
Simfoniòna dela dezelnih skladate- 
Ijev. Biba.|o: Sinfonia notUrrna. Or¬ 
kester gielialiéòa Verdi iz Trsta vodi 
Cristofoli.l 18,55 The Zimbo Trio. 

19,10 Gufino « Odvetnik za vsako¬ 
gar». 19.jl5 Revija sollstov. 19.45 
Zbor « Ja<topo Tomadini » iz S. Vito 
al Tagli^jnento vodi Maritan. 20 
Sportna tMbuna. 20,15 Poroòila - Da- 
nes V de^jBlni opravi, 20,35 Glasbene 
razglednidè. 21 Pripovedniki naée 
dezele: Bòris Pahor - Samba ni kri- 
va ». 21.20 Nepozabne melodije. 21,45 
Slovenski|8oli8ti. Tenorist Mitja Gre- 
goraò, pri klavirju DpovSek. Samo- 
spevi M.jVilharja, E. Adamiòa, M. 
Stibilja. M. Kogoja in P. Slvlca, 22,05 
Zabavna glasba. 23,15-23.30 Poroòila. 


Orchester der Rai, Turin. Dir.: A.1- 
berto Zedda). 21,57-22 Das Programm . 
von morgen. Sendeschiusa. 

MONTAG, 12. Juli: 6.30 Eròffnungs- 
ansage. 6,31 KHngender Morgengruss. 

7,15 Nachrichten. 7,25 Der Kommen- 
tar oder Oer FVessespiegel. 7,30^ 
Musik bis acht. 9,30-12 Musik am 
Vormìttag. Dazwischen: 9,45-9,50 
Nachrichten. 10,15-10.30 Grosse Maler. 

11,30-11,35 Wissen fur alle. 12-12,10 
Nachrichten. 12,30-13,30 Mittagsmaga- 
zin. Dazwischen: 12.35 Der politische 
Kommentar. 13 Nachrichten. 13,30-14 
Leicht und beschwìngt. 16,30-17,15 
Musikparade. Dazwischen: 17-17,05 
Nachrichten. 17,45 Chorsfngen in 
Sudtiroi. 18-19,15 Europatrip in Musik. 
19,30 Volksmuslk. 19.40 Sportfunk. 

19,45 Nachrichten. 20 Programmhin- 
weise. 20,01 Blasmuslk. 20,30 Musi- 
kalische Novellen. E.T.A. Hoffmann: 

« Ritter Gluck ». Es Jiest: Volker 
Kristoph. 21 Begegnung mit der Oper. 
Richard Wagner; « Der fliegende Hol- 
Ignder », Quorschnitt. Ausf.: Joseph 
Greindl. Annelies Kupper, Wolfgang 
Windgassen, Sleglinde Wagner. Ernst 
Haefliger. Rias Kammercnor. Rias 
Symphonie Orchester. Berlin. Dir.: 
Ferenc Fricsay. 21.57-22 Das pro¬ 
gramm von morgen. Sendeschiusa. 

DIENSTAG, 13. Juli: 6.30 ErÒffnungs- 
ansage. 6,31 KHngender Morgengruss. 

7,15 Nachrichten. 7.25 Der Kommen¬ 
tar oder Der Pressespìegel. 7,30-8 
Musik bis acht. 9.30-12 Musik am 
Vormìttag. Dazwischen; 9.45-9,50 
Nachrichten. 10.15-10.X Aus Wissen- 
schaft und Technik. 11,30-11.45 Chor- 
singen In Sudtiroi. 12-12,10 Nach¬ 
richten. 12,30-13,30 Mittagsmagazìn. 
Dazwischen; 12,® Der Fremdenver- 
kehr. 13 Nachrichten. 13.30-14 Das 
Aipenecho. Volkstumfiches Wunsch- 
konzert. 16,30 Musikparade. 17 Nach¬ 
richten. 17,Cfi Cari Loewe; Sechs 
Bailaden (Tom. der Reimer - Heinrich 
der Vogler - Die Uhr - Der heìHge 


Franzìskus - Spirito Santo - Prinz 
Eugen). Ausf.: iosef Greindl. Bass - 
Hertha Klust. Klavier; Hugo Wolf: 
• Michelangelo-Lieder » (WohI denk’ 
ich oft - Alles endet, was entsteht - 
Fuhit metne Seele). Ausf.: Kim Borg. 
Bass; Erik Werba. Klavier. 17,45 Ftir 
unsere Kleinen. E. A. Eisenhauer; 
« Das Geschenk des Seekónlgs »; 
Ludwig iuwentus: » Der LOgenpeter 
von Itupfelhausen ». 18-19,15 Club 18. 
19,30 VolkstOinilche Klànge. 19,40 
Sportfunk. 19,45^^^chrichten. 20 Pro- 
grammhinweise. ^^^Schlager. 20,30 
Ein Sommer in «Kn Bergen. 21 
M.m.M.m. - Musik macht Mode mun- 
ter. 21,57-22 Das Programm von 
morgen. Sendeschiuss. 

MITTWOCH, 14. Juli: 6.30 Eróffnunga- 
ansage. 6,31 KHngender Morgengruss. 

7.15 Nachrichten. 7.25 Der Kommentar 
oder Der Pressespìegel. 7,30-8 Musik 
bis acht. 9,30-12 Musik am Vormìttag. 
Dazwischen: 9.45-9.50 Nachrichten. 

10,15-10,30 Dichter dea Ì9. Jahrhun- 
derts in Seibstbiidnissen. 11,30-11,35 
Haarmode im Wandel der Zeit. 12- 

12.10 Nachrichten. 12.30-13.30 Mlt- 
tagsmagazin. Dazwischen: 12.® Ak- 
tueile BeitrSge. 13 Nachrichten. 13.30- 
14 Leicht und beschwìngt. 16,30-17,45 
Musikparade. Dazwischen: 17-17,® 
Nachrichten. 17,45 Die Grossen der 
Welt. Dr. Ronald Ross; « Alexander 
Behn ». 18 Das Jazzjournal. 18.30- 

19.15 Unvergànglìche Melodien. 19,® 
Leichte Musik. 19,40 Sportfunk. 19.45 
Nachrichten. 20 Programmhinweise. 
20,01 Volksmusik. 20.® Europa im 
BHckfeld. ®.45 Konzertabend. Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart; Konzert fOr 
Klavier und Orchester Nr. 20 d-moll 
KV 466; Konzert fur Klavier und 
Orchester Nr. 24 c-moll KV 491. 
Ausf.: Clara Haskil, Klavier. Orche¬ 
stre des Concerts Lamoureux. Dir.: 
Igor Markevitch. 21,57-^ Das Pro¬ 
gramm von morgen. Sendeschiuss. 

DONNERSTAG, 15. Juli: 6,® Eróff- 
nungsansage. 6,31 KHngender Mor¬ 


gengruss. 7,15 Nachrichten. 7,® Der 
Kommentar oder Der Pressespìegel. 

7.30- 8 Musik bis acht. 9,30-12 Musik 
am Ntormittag. Dazwischen: 9,45-9,® 
Nachrichten. 10,15-10,® Reiseaben- 
teuer in 1000 Jahren auf den Strassen 
SOdtirols. 11,30-11,® Garten- und 
Pflanzenpflege. 12-12,10 Nachrichten. 

12.30- 13,® Mittagsmagazin. Dazwi¬ 
schen: 12.® Das Giebelzeichen. 13 
Nachrichten. 13,30-14 Operettenmusik. 

16.30- 17,15 Musikparade. Dazwischen: 
17-17,® Nachrichten. 17,45 Die neue 
Musik von der unmittelbaren Nach- 
kriegszeit bis zur Gegenwart. 18,®- 

19.15 Feriengrùsse aus dem Alpen- 
land. 19.® Leichte Musik. 19,40 
Sportfunk. 19.45 Nachrichten. ® Pro¬ 
grammhinweise. 20,01 Musik ist inter- 
national. 20,® « 's Bankerl unterm 
Bìrnbaum ». Volksstùck von Anton 
Maly. Sprecher: Anny Schorn, Anna 
Falier, Hans Flòss, Hans Marini, 
Elda Maffei, Reinhold Oberkofler, 
Karl Frasnelli. Regie; Erich Innereb- 
ner. 21,50 Musikaiischer Cocktail. 
21,57-22 Das Programm von morgen. 
Sendeschiuss. 

FREITAG, 16. Juli: 6.® Eróffnungs- 
ansage. 6,31 KHngender Morgengruss. 

7.15 Nachrichten. 7,25 Der Kommen¬ 
tar oder Der Pressespìegel. 7,30-8 
Musik bis acht. 9.30-12 Musik am 
Vormìttag. Dazwischen: 9,45-9,® 
Nachrichten. 10.15-10,® KOnstlerpor- 
tràt. 11.30^11,® Wissen fOr alle. 12- 

12.10 Nachrichten. 12,30-13,® Mit¬ 
tagsmagazin. Dazwischen; 12,® Rund 
um den Schlern. 13 Nachrichten. 

13.30- 14 Ausschnitte aus den Opern 
« ber Wildschutz » von Albert Lort- 
zing, « Das Glóckchen des Eremiten » 
von Aimé Maiilart, « Die Purìtaner » 
von Vincenzo Bellini, « Giovanna 
d’Arco » und « Emani » von Giuseppe 
Verdi. 16,30-17,45 Musikparade. Dazwi¬ 
schen: 17-17,® Nachrichten. 17,45 
Bhefe aus... 18-19,15 Club 18. 19,® 
VolkstOmliche Klànge. 19,40 Sport¬ 
funk. 19,45 Nachrichten. 20 Pro- 


TOREK, 13. julija: 7 Koledar. 7,15 
Poroòila. 7,® Jutranja glasba. 8,15- 
8.® Poroòila. 11,® Poroòila. 11,® 
Sopek slovenskih pesmi. 11.® Tro- 
bentaò Rotondo in njegov ansambel. 

12.10 Bednarik « Pratlka ». 12.25 Za 
vsakogar nekaj. 13,15 Poroòila. 13,® 
Glasba po zeijah. 14.15-14.45 Poro- 
òlla - Dejstva in mnenja. 17 Boschet- 
tijev trio. 17,15 Poroòila. 17.20 Za 
miade posiuàavce: PloSòe za vas, 
pripravlja Lovreòìò - Novice Iz svela 
iahke glasbe. 18,15 Umetnost, knji- 
ìevnost in prlreditve. 18,® Komorni 
koncert. Duo Gorini-Lorenzì. Clemen¬ 
ti; Sonata §t. 2; Malipiero: Dialoghi 
fra due pianoforti. 18,® Ansambel 
• The Finnjenkas ». 19 Otroci pojó. 

19.10 C. Piermani: Kako posiuje Ita- 
Hjanski pariament (1) « Kratek oris 
razvoja parlamentarizma v Italiji ». 
19,® Giasbeni best-sellerji. 19.40 
Zbor « Danica » iz 5t. Vida v Pod- 
juni vodi Keiar. ® Sport. ®.15 
Poroòila - Danes v dezeini upravi. 
®,® Mascagni • Cavalleria rustica¬ 
na », operna enodejanka. Orkester in 


zbor miianske Scale vodi Serafin. 
Pertot • Pogied za kulise ». 22,® 
Zabavna glasba. 23.15-23,® Poroòila. 

SREDA, 14. julija: 7 Koledar. 7,15 
Poroòila. 7,® Jutranja glasba. 8,15- 
8,® Poroòila. 11,® Poroòila. 11,® 
Sopek slovenskih pesmi. 11,® Na 
elektronske orgle igra Camini. 12.10 
Evropske prastolnice (2) • Pariz », 
prip. ieza. 12,® Za vsakogar nekaj. 

13,15 Poroòila. 13,® Glasba po ze¬ 
ijah. 14,15-14,45 Poroòila - Dejstva 
in mnenja. 17 Trzaìki mandoHnski 
ansambel. 17,15 Poroòila. 17,® Za 
miade posluéavce: Ansambli na Radiu 
Trst - Stovaròek sodobne znanosti - 
Na poòitnice. 18,15 Umetnost, knji- 
zevnost in prireditve, 18.® Koncer- 
tisti naée datele. Duo Vendramelli- 
Repìni. Martinu: Sonata ét. 2 za 
celo In klavir. 18,® Robbianijev rit- 
miòni orkester. 19,10 Higiena in zdrav- 
je. 19,® Jazzovski ansambli. 19.40 
TriaSke ljudske pesati poje zbor stu- 
dentov Pomorskega zavoda v Trstu 
pod Ferrantijevim vodstvom. 20 Sport. 


®,15 Poroòila - Danes v dezeini 
opravi. ®,® Slmf. koncert. Vodi 
Svara. Sodeluje pianistka Merlak- 
Corrado. Vrabec; Suita za godala; 
Beethoven; Koncert st. 3 v c molu, 
op. 37. za klavir in ork.; Haydn; 
Simfonija ét. 92 v g duru, « Oxford ». 
Igra orkester Glasbene Matice v 
Trstu. V odmoru (21,25) Za vaio 
knjjzno poiico. 22,® Zabavna glasba. 

23,15-23,® Poroòila. 

CETRTEK, 15. {ulija: 7 Koledar. 7,16 
Poroòila, 7,® jutranja glasba. 8,15- 
8.® Poroòila. 11,® Poroòila. 11,® 
Sopek slovenskih pesmi. 11,® Har- 
monikar Larcange z orkestrom • Pa- 
ris-Musette ». 12,10 G. Bartoiozzi: 

Otrok V prvih ietih svojega razvoja 
(2) « Nedonoéenòki In dvojcki », 12.® 
Za vsakogar nekaj. 13,15 Poroòila. 
13,® Glasba po zeijah. 14,15-14,45 
Poroòila - Dejstva in mnenja. 17 
Casamassimov orkester. 17,15 Poro- 
òiia. 17,® Za miade posluéavce: 
Disc-time, pripravljata Lovreòiò in 
Deganutti - Kako in zakai - Ne vse. 



! 


grammhinwelse. ®,01 Aus der iiWelt 
der Operette. 21 Lesung aus «|Aga- 
thon » von Christoph Martin Wiéland. 

21.15 Kammermusik. Alexander $cria- 
bin: Sonate Nr. 10 op. 70; Frèdéric 
Chopin: Fantasie-impromptu cis-moll 
op. posth.; Berceuse op. 57; Ballade 
g-moii op. 23; Franz Schubert: Im¬ 
promptu Es-Dur op. 90 Nr. 2; |Franz 
Liszt: « La Campanella » Paganini- 
Etude Nr. 3 Gls-moH. Ausf.: Nikita 
Magaloff, Klavier. 21,57-22 Das Pro¬ 
gramm von morgen. Sendeschiuss. 

SAMSTAG, 17. Juli; 6.® Eròffnungs- 
ansage. 6,31 KHngender Morgengruss. 

7.15 Nachrichten. 7,25 Der Kommen¬ 
tar oder Der Pressespìegel. i7.30-8 
Musik bis acht. 9,30-12 Musik am 
Vormìttag. Dazwischen: 9,45-9.50 
Nachrichten. 10,15-10,45 Bestseller 
von Papas Plattenteller. 11,30-11,® 
Die Flora in unseren Bergen. 12-12,10 
Nachrichten. 12.30-13,® Mlttagsmaga- 
zin. Dazwischen: 12.® Der politische 
Kommentar. 13 Nachrichten. 13.30-14 
Leicht und beschwìngt. 16,® Musik- 
parade. 17 Nachrichten. 17,05 FOr 
Kammermusikfreunde. Ludwig II van 
Beethoven: Septett in Es-Dur dp. 20, 
Ausi: Georg sumpik. Violine; ' Sieg¬ 
fried FOhrfinger, Viola; Wolfgang 
RDhm, Klarinette; Hermann Rohrer, 
Horn; Leo Cermak, Fagott; ! Erjist 
Knova, Violoncello; Oskar Moser, 
Kontrabass. 17,42 Lotto. 17,45 [Erzàh- 
lungen fur dìe jungen Horer. j Carlo 
Collodi: - Pinocchios Abenteuer ». 3. 
Folge. 18,10-19.15 Musikreport.i 19,® 
Leichte Musik. 19,40 Sportfunk! 19,45 
Nachrichten. 20 Programmhinweise. 
®,01 Volkstumliche Klànge. |i ®,® 

« Oer Mòrder soli sterben ». Kriminal- 
hòrspiei von Arnold E. Ott. Sprecher: 
Renate Grosser, Ulrich Matschoss, 
GQnther Sauer, Heinz Schlmmel- 
pfennìg, Robert Radthke, Gisela] Hòter. 
Regie: Hans Gerd Krogmann. 21 
Melodie und Rhythmus. 21.30 Jazz. 
21,57-22 Das Programm von morgen. 
Sendeschiuss. | 


II 

loda o vsem, rad. poijudna enciklo- 
pedija. 18,15 Umetnost. knjizevnost 
in prireditve. 18.® Romanticrie sim- 
fonije. Schumann; Simfonija |t. 1 v 
b duru, op. 38 , « Pomladna » 1 . 19,10 
V. Belicic: Kraéke crtice « y sene» 
leskovega grma ». 19.® Izbralì smo 
za vas. 19.40 Zbor praskih otròk vodi 
Kulinsky. 20 Sport. 20,15 Poroòila - 
Danes v dezeini upravi. ®.® |^. Pro¬ 
speri «Revolucifikacija». Enodejanka. 
Prevedla D, Kraéevceva. Radijski 
oder, retira Peterlin. 21,® Skiadbe 
davnih dob. 21.® Nezno ip tiho. 
22,® Zabavna glasba. ®.15-23.® Po- 
rocMa. | 

PETEK, 16. julija: 7 Koledar. 7,15 Po- 
rocila. 7,® Jutranja glasba. 8.15-8,® 
Poroòila. ì1.® Poroòila. 11.35 Sopek 
slovenskih pesmi. il.® Sakeofonist 
Getz. 12,10 Izlet za koneej tedna. 
12.® Za vsakogar nekaj. 13,15 Po- 
roòlla. 13,® Glasba po zeijah. 14.15- 

14.45 Poroòila - Dejstva In |mnenja. 
17 Safredov orkester. 17,15 Poroòila. 

17, ® Za miade posluéavce: Govo- 
rimo o glasbi, pripravlja Ban. 18,15 
Umetnost. knjìievnost in prireditve. 

18, ® Sodobnl ital. skladatelji. Ca¬ 
nino; Cadenze. Rimsko instrumen- 
talno skupino vodi Paris. 18|45 Zlm- 
mermanov orkester. 19,10 Z^odovina 
prometnih sredstev (2) « Prva vozila 
na kolesih », pripr. B.‘ Slavóc. 19,® 
Novosti V naéi diskoteki. 19.JI0 Oktet 
« Planika » iz Gorìce vodi Valentinòic. 
® Sport. ®,15 Poroòila - Danes v 
detetni upravi. ®,® Gospjodarstvo 
in deio. 20,50 Koncert operne glasbe. 
Vodi Belardinetli. Sodeiujeia sopr. 
Ferrarlo In bas. Trama. Igra aimf. 
orkester RAJ Iz Milana. 21.® Fol- 
klorni plesi. 22,® Zabavnal glasba. 

23.15-23.® Poroòila. 

SOBOTA. 17. jullia: 7 Koledar. 7,15 
Poroòila. 7,® Jutranja glasba. 8.15- 
8.® Poroòila. 11.® Poroòila. 11.® 
Sopek slovenskih pesmi. 11.^ Veseli 
motivi. 12,10 Pokllcl • Pr’uòglarjlh », 
prip. Reharjeva. 12.40 Za ivsakogar 
nekaj. 13,15 Poroòila. 13,® Glasba 
po zeijah. 14.15 Poroòila -, Dejstva 
in mnenja. 14,45 Glasba iz vsega 
sveta. 15,® Avtoradio - ojjdaja za 
avtomoblliste. 16,10 Operetne melo- 
dlje. 16.® Plesna èajanka. |17,15 Po- 
roòHa. 17,® Za miade posluéavce: 
Popevke dneva . Beseda olpoezijt - 
Moj prosti cas. 18,15 lljmetnost, 
knjizevnost in prireditve. 18.® Kon- 
certt V sodelovanju z dezeinimi glas- 
beniml ustanovamì. SoprJ[ Ondina 
Otta-Klasinc, pri klavirju Vodopivec. 
Arije G. M. Bononcinija, A. Scar- 
tattjia, D. Sarrija, G. De| Luca In 
N. JomelHja. 18.50 Na hawayjanski 
kltarl igrata John in Jerry. 19,10 Svet 
V ocen slovenskih popotinikov (3) 
J. Pleònik « Nekaj bolonìsklh kultur- 
nih spomenìkov». 19,25 Nekaj lazza. 

19, ^ Zbor RTV Beograd vòdl Slmìc. 
20 Sport. 20,15 Poroòila -|| Danes v 
deteini upravi. 20.® Tederi v italiji. 
20,50 J- Ogrlnec « Kje je meja? ». 
Veseloigra v enem dejanju. Radijski 
oder, retira Kopitarjeva. 2^,20 Mau- 
riatov orkester. 21,45 Vabilb na ples. 

22.45 Zabavna glasba. 123,15-23,® 

Poroòila. ! 
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pazzettino 
d^ir Appetito 

Ecco le ricette 

che lisa Biondi 

ha preparato per voi 

A (avola con Calrè 

rilNINI GBATINATI (pei 4 
Pinone) > Tagliate a metà 4 
panini rotondi o ovali al latte 
(pane znorbido). Spalmate la 
tagliata con burro o mar¬ 
garina vegetale, poi con un 
cotxu>ofito preparato nel se¬ 
guente modo: mescolate qual¬ 
che cuc<dilaiata di maionese 
CiÙ^VE’ con il succo di 1 li¬ 
mone, 1 cucchiaio di cipolla 
grattugiata (facoltativo), 2 o 3 
gambi di sedano tritati fine¬ 
mente e 200 gr. di tonno sot¬ 
t’olio sfaldato. Appoggiatevi 1 
fetitina di pomodoro e mettete 
in jfomo molto caldo (200o) per 
qualche minuto i panini a gra- 
tidare. Servite subito. 

UOVA NEI POMODORI - Fate 
bollire delle uova 6-7 mi¬ 
nuti, in modo che si indurisca 
il bia n co ed il tuorlo riznanga 
piuttosto tenero, poi %uscda- 
tel^. Quando saranno fre<Ue. 
disi^netele in poonodori tagliati 
a ipetà e leggermente svuotati 
e (facoltativo) contenenti qual¬ 
che pezzetto di tonno sott’olio. 
Co^te le uova con maione¬ 
se CALVE', cospargetele di 
prepemolo e basilico tritati. 
Tezetele un po' al fresco pri¬ 
ma di servire. 


SPipiA DI TONNO (per 4 per- 
son^) - Passate al setaccio 300 
gr. di tonno sott’olio, 2 acciu- 
ghe dissalate e diliscate, 1 
cucchiaio di capperi, poi s^t- 
tete^ il compiuto con 150 gr. 
di burro o margarina vegetale, 
tenuto a temperatura ambien¬ 
te, qualche cucchiaio di pasana 
liquida (facoltativo) e 2 cuc- 
chieÀ di brandy. Mettete U 
con:ù>osto in uno stanco pos¬ 
sibilmente a forma di pe^e 
foderato con una garza Inumi- 
ditai tenet^o al fresco per 
qua^cdie ora, poi sformatelo e 
guarnitelo ccm abb<»idante 
maionese CALVE*, olive nere 
e triangoli di peperone rosso. 

BOTOLI DI MORTADELLA DI 
BOLOGNA (per 4 persone) - 
Scor^^ate una confezione di 
pisellìni e carote surgelati, me¬ 
scolateli con il contenuto di 
1 vasetto di maionese CALVE’, 
con [un trito dì prezzemolo e 
ba^uco e palmate il compo¬ 
sto ottenuto su 4 fette di mor¬ 
tadella di Bologna. Arrotolate¬ 
le e disponetele su un piatto 
ricoi^rto con foglie d’insala¬ 
ta. Decorate 1 rotoli con altra 
maio lese e teneteli al fresco 
un poco prima di servire. 

INSALATA BLITZ DI CAR¬ 
NE J *rritate grossolanam«ite 
della carne pressata in scatola, 
senza! gelatina, e mescolatela 
con delle patate fredde lessa¬ 
te e tagliate a dadini, della ci¬ 
polla e prezzemolo tritati. Con¬ 
dite il tuttto con maionese 
CALVE’ diluita con un po' di 
succo di limone, o c<m del- 
Tacetp, ponete il composto a 
cupola sul piatto ricoperto da 
foglie' d'insalata e tenetela un 
poco jal fresco o in frigorifero 
prima! di servire. 

INSALATA DI PATATE (pei 
4 persone) - Fate lessare 800 
gr. di patate gialle non fari¬ 
nose. jpoi sbucciatele e taglia¬ 
tele a fette. Conditele subito, 
menti*!? sono ancora calde, con 
la sovente salsa: mescolate il 
contenuto di 1 vasetto di maio¬ 
nese CALVE' con 1 cipoUotto 
fresco] tritato finemente con 
pr&szemolo, sale se necessario 
e pepe appena macinato. Ri- 
mestalie e servite l’insalata di 
patate] tiepida o fredda. 


GRATIS 



TV svizzera 


Domenica 11 luglio 

15 TELERAMA. Settimanale del Telegiornale 

15.30 In Eurovisione da Lucerna: CANOTTAG¬ 
GIO: REGATE INTERNAZIONALI DEL ROTSEE. 
Cronaca diretta (a colori) 

18.30 TELEGIORNALE. 1“ edizione 

18.35 In Eurovisione da Albi: CICLISMO: TOUR 
DE FRANGE. Tappa a cronometro (a colori) 

19 GEMINUS. Racconto aceneggiato Interpretato 
da Walter Chiari, Alida Chelli, Ira Fursten- 
berg. Regia di Luciano Emmer. 5“ episodio 
(a colori) 

20 TELEGIORNALE. 2° edizione 

20,05 DOMENICA SPORT. Primi risultati 

20,10 LES PERCUSSIONS DE STRASBOURG. 
Maurice Ohana: 4 études chorégraphiques. 
Kazimlercz SerookI; Continuum. Ripresa televi¬ 
siva di Sergio Cenni (Replica) 

20,40 LA PAROLA DEL SIGNORE. Conversa¬ 
zione evangelica del Pastore Guido Rivoir 

20.50 SETTE GIORNI, Cronache dì una settimana 
a anticipazioni dal programma della TSI. 

21,20 TELEGIORNALE. Edizione principale 

21.35 IL CASO DREIKER. Telefilm della seria 
. Dipartimento S » (a colori) 

22,25 LA DOMENICA SPORTIVA 

23,15 BAUDELAIRE. Uno spettacolo di Maurice 
Béiart. Versione originale in lingua francese 
(a colori) 

0,25 TELEGIORNALE. A» edizione 


Lunedì 12 luglio 

17 In Eurovisione da Luchon: CICLISMO: TOUR 
DE FRANGE. Arrivo al Col du Portillon. Cro¬ 
naca diretta (a colori) 

19.40 MINIMONDO. Trattenimento per I piccoli 
a cura di Leda Bro'nz. Presenta Fosca Tende¬ 
rini. (Replica delia trasmissione diffusa' il 
26 ottobre 1970) 

20.15 TELEGIORNALE. edizione 

20.20 UNA LAUREA. E POI? Mensile d'informa¬ 
zione sulle professioni accademiche. « La geo¬ 
logia » {29 parte). Realizzazione di Francesco 
Canova (Replica) - ÌV SPOT 

20.50 OBIETTIVO SPORT. Commenti e interviste 
del lunedi - TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Edizione principale - 
TV-SPOT 

21.40 L’ALTALENA. Gioco a premi di Adolfo Pe- 
ranl presentato da Enzo Tortora. Regìa di Tazio 
Tami (a colori) 

22.10 ENCILOPEDIA TV. Colloqui culturali del 
lunedi. « Casa abitazione arredamento ». II. Fin¬ 
landia e Canada. Presentazione deirarchitetto 
Niki Piazzoli 

22.45 JAZZ CLUB. - Buddy Tate Club Band » (dal 
Festival di MoJde 1970). 1° parte 

23,25 CICLISMO; TOUR DE FRANGE. Servi¬ 
zio film 

23 35 In Eurovisione da Vienna; SCHERMA; CAM¬ 
PIONATI DEL MONDO. Finale singolo spada. 
Cronaca differita parziale 

0,35 TELEGIORNALE. 3° edizione 


Martedì 13 luglio 

16 In Eurovisione da Superbagnères: CICLISMO: 
TOUR DE FRANGE. Arrivo della tappa Luchon- 
Superbagnères. Cronaca diretta 

19.40 MINIMONDO. Trattenimento per I piccoli 
a cura di Leda Bronz. Presenta Carla Coloslo. 
(Replica della trasmissione diffusa II 17 di¬ 
cembre 1970) 

20,15 TELEGIORNALE. 1“ edizione 

20.20 IL TOPO BALLERINO. Telefilm della serie 
. Le avventure di Hlram Holtiday *• - TV-SPOT 

20,50 CHI E' DI SCENA. Notizie dal mondo 
dello spettacolo, a cura di Augusta Forni - 
TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Edizione principale - 
TV-SPOT 

21.40 MELODIE IMMORTALI. Lungometraggio In¬ 
terpretato da Pierre Cressoy, Carla Del Pog¬ 
gio, Vera Molnar e con la partecipazione di 
Mario Del Monaco. Regìa di Giacomo Gen- 
tilomo 

23.10 SITUAZIONI E TESTIMONIANZE. Rassegna 
mensile di cultura di casa nostra e degli Imme¬ 
diati dintorni. Numero speciale: Francesco 
Chiesa ha cento anni. Conversazione di Piero 
Bianconi. Mario Albiati, Pio Fontana e Adriano 
Soldini 

24 CICLISMO: TOUR DE FRANGE. Servizio fil¬ 
mato 

0,10 TELEGIORNALE. 3» edizione 


Mercoledì 14 luglio 

14,30 In Eurovisione da Gourette: CICLISMO: 
TOUR DE FRANGE. Arrivo della semitappa 
Luchon-Gourette. Cronaca diretta (a colori) 
18.25 In Eurovisione da Pau: CICLISMO: TOUR 
DE FRANGE. Arrivo della semitappa Gourette- 
Pau. Cronaca diretta (a colori) 

19,40 ATOMI E PROVETTE. 4. • Fisica e chimica 
in medicina * a cura di Athos Simonetti (Re¬ 
plica) - COME E PERCHE'. 4. - Plastica - 
(Replica) 

20,15 TELEGIORNALE. I» edizione 


20.20 L'ADORABILE SUOCERA. Telefilm della 
serie • Mamma a quattro ruote » (a colori) - 
TV-SPOT 

20,50 APPUNTI DI STORIA CONTEMPORANEA: 
1945-1970. 25» puntata: • La " Ostpolitik ’ dopo 
De Gaulle. Realizzazione di Willy Baggi - 
TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Edizione principale - 
TV-SPOT 

21,40 IL REGIONALE. Rassegna di avvenimenti 
della Svizzera Italiana 

22,05 INCARTAMENTO RAWSON. Telefilm della 
serie > Gioco pericoloso > 

22.55 LA SCUOLA DEGLI ALTRI (1). GII anni 
della rivoluzione. Un programma di Enrico 
Crass e Mario Craveri (Replica) 

23,45 CICLISMO: TOUR DE FRANGE. Servizio 
filmato 

23.55 TELEGIORNALE. 3= edizione 


Giovedì 15 luglio 

17 10 In Eurovisione da Bordeaux: CICLISMO: 
TOUR DE FRANGE. Arrivo della tappa Mont- 
de-Marsan-Bordeaux. Cronaca diretta (a colori) 

19.40 MINIMONDO. Trattenimento per i piccoli 
a cura di Leda Bronz. Presenta Fernanda Galli 
(Replica della trasmissione diffusa li 31 dicem¬ 
bre 1970) - • Lezione di violino -. Disegno ani¬ 
mato (a colori) 

20,15 TELEGIORNALE. 1° edizione 

20,20 INCONTRI, Fatti e personaggi del noatro 
tempo: Paolo Barbaro, scrittore - TV-SPOT 

20.50 COZUMEL. Documentario di Charlea J. 
Sutton (a colori) - TV-SPOT 

21 20 TELEGIORNALE. Edizione principale - 
TV-SPOT 

21.40 PARTITA A (QUATTRO, di Nicola Manzari. 
Marco: Mario Pisu; Piccardo: Ezio Busso: Ma- 
tilde: Lia Zoppelll; Mariù; Milena Vukotic; Cla- 
retta: Zoe Incrocci; Il cameriere: Tiziano Ferol- 
dì - Regìa di Raffaele Meloni 

22 55 IN DUE SI CANTA MEGLIO con Iva Za- 
nicchi e Antonio Ansoldi. Testi di Enrico Re¬ 
merò. Presenta Mascia Cantoni. Regìa di Ivan 
Paganetti 

23.40 CICLISMO: TOUR DE FRANGE. Servizio 
filmato 

23.50 TELEGIORNALE. 3» edizione 


Venerdì 16 luglio 


16 50 In Eurovisione da Poitiers: CICLISMO; 
TOUR DE FRANGE, Arrivo della tappa Bor- 
deaux-Poitiers. Cronaca diretta 

19.40 MINIMONDO. Trattenimento per I piccoli, 
a cura di Leda Bronz. Presenta Fosca Tende¬ 
rini (Replica della trasmissione diffusa II 1° 
febbraio 1971) 

20 15 TELEGIORNALE. 1» edizione 

20.20 LA STOLA DI VISONE. Telefilm della se¬ 
rie « Lucy ed io » - TV-SPOT 

20 50 LE ISOLE VERGINI: CARNEVALE SULLE 
ÌSOLE. Documentario della serie <■ Diario di 
viaggio » (a colori) - TV-SPOT 

21 20 TELEGIORNALE. Edizione principale - 
TV-SPOT 

21.40 MARE MEDITERRANEO. Documentarlo del¬ 
ia serie « I sette mari • (a colori) 

22,30 RICORDO Di ELISABETH. Telefilm della 
serie * Bonanza » (a colori) 

23.20 CICLISMO: TOUR DE FRANGE. Servizio 
filmato 

23 30 In Eurovisione da Vienna: SCHERMA; 
CAMPIONATI MONDIALI. Spada a squadre. 
Cronaca differita parziale 

0.30 TELEGIORNALE. 3o edizione 


Sabato 17 luglio 


15 20 In Eurovisione da Silverstone: AUTOMOBI¬ 
LISMO: GRAN PREMIO DI GRAN BRETAGNA. 
Cronaca diretta (a colori) 

17 30 In Eurovisione da Versailles: CICLISMO: 
TOUR DE FRANGE. Arrivo della tappa Blois- 
Versailles - Cronaca diretta 

18 15 LA VALANGA D'ACCIAIO. La migrazione 
del turisti dal Mare del Nord sino al sud delle 
Alpi (Una produzione delle Televisioni germa¬ 
nica, austriaca e svizzera) 

19 25 PEA TRISTAN. SPETTACOLO DI CAN¬ 
ZONI 


et Avventure in elicottero * 

20.10 TELEGIORNALE. 1° edizione 
20,15 LE CANZONI DI GIORGIO LANEVE. Regìa 
di Tazio Tami (Replica) 

20.35 ESTRAZIONE DEL LOTTO 

a,40 IL VANGELO DI DOMANI. Conversazione 


reliqiosa 

20,50 POESIA D'AMORE. Disegni animati della 
serie . Gli antenati ■ (a colori) - TV-SPOT 
21 20 TELEGIORNALE. Edizione principale - 
TV-SPOT 


21,40 IL REGIONALE. Rassegna di avvenimenti 
della Svizzera italiana 

22.05 LAMPI NEL SOLE. Lungometraggio Interpre¬ 
tato da Susan Hayward, Jeff Chandler e Jacques 
Bergerac. Regia di Russe! Rouse (a colorì) 
23,25 AMERICA LATINA - CAPIRE UN CONTI¬ 
NENTE. 3. • Perché le tre vie •. Documentario 
0,25 CICLISMO: TOUR DE FRANGE. Servizio 
filmato (a colori) 

0.35 TELEGIORNALE. 3= edizione 


“MODAESTATE 


1971” 


SECONDÒ 
MOSTRA 
NAVIGANTE 
DELLA MODA 

italiana 


La moda uscendo dai suoi tra¬ 
dizionali ambienti espositivi, 
ha preso anche quejst'anno il 
mare a bordo della M/n Cari- 
bia per effettuare bai 22 al 
29 maggio la Crociera dedi¬ 
cata al « Premio Eurapeo Mo- 
daestate 1971 ». 

« La Crociera Menato » ha 
raggiunto, partendo da Geno¬ 
va, Barcellona, Palma di Ma¬ 
iorca, Capri, la Tuiisia, Pa¬ 
lermo per rientrare i Genova. 
Nei porti toccati, operatori 
economici del settoie e gior¬ 
nalisti del luogo, sono stati 
ricevuti a bordo deve, dopo 
un ricevimento, la presenta¬ 
zione di modelli e accessori 
delle Case partecipanti, han¬ 
no visitato (a Mostra riservata 
alle collezioni di Beccuzzi Fi¬ 
renze, BrIonI Roma, Carnaby 
Street Roma, Contr Roma, 
Deio Napoli, Ferradini Pisa, 
Gorini Terni, Lady Jjais Mila¬ 
no, Mariella Ami Roma, Mel- 
chiorri Roma, Mizar Bologna, 
Santangelo Milano |e Atkln- 
sons of London. 

I < Jolly > di Milano (Enzo 
Tucci, Enzo Cordare, Antonio 
Dente, Nicola Lopiio, Ugo 
Pometto, Adolfo Lacerenza) 
che sono sei stilisti acconcia¬ 
tori, hanno presentatb pettina¬ 
ture e parrucche non jsolo per 
la prossima estate ma anche 
per il futuro invemo| mentre 
l'Istituto Nazionale per la tu¬ 
tela del Brandy haj curato 
tutti i ricevimenti previsti dal 
programma. 

A conclusione del viaggio è 
stato consegnato il « Premio 
Europeo Modaestate 1971 » at¬ 
tualmente alla seconda edi¬ 
zione dopo ii successo del¬ 
l'anno scorso. 


I RED 

di mia madre 
gedaaq 
“ottima saljite” 

infatti li cura con un 
efficace pediì'uvio. 

E’ un vero conforto farsi 
un bel pediluvio con i 
Saltrati Rodali osskenati 
(sali accuratamente l^dosati 
e molto eflicaci). Bastano 
pochi minuti per provare 
una sensazione di benesse¬ 
re. I vostri piedi non sono 
più doloranti. L’azione pro¬ 
fonda dei Saltrati Rodell 
pulisce i pori e ossigena la 
pelle così da alleviare la 
stanchezza. Dopo un| pedi¬ 
luvio con i SALTRATI 
Rodell camminare è un 
piacere! In ogni farmacia. 
GRATIS per voi un campione di 
SALTRATI Rodell per pediluvio, e 
di Crema SALTRATI perché pos¬ 
siate constatare l'efficacia e la 


bontà di questi prodotti, 
te oggi stesso a MANETTI 
ROBERTS Reparto 1-0 
Via PIsacane, 1 - 60134 Firenze. 


Scrive- 
& 


64 



Noi abbiamo cura della vostra vettura 



come delle nostre Gulf-Porsche (campioni del mondo). 


A Monza, alla Targa Fiorio, 
a Imola e nelle altre corse 
del Campionato del Mondo 1970 
il nostro servizio veloce e 
meticoloso ha spianato alla 
Gulf-Porsche la via della vittoria. 

La nostra esperienza 
l’abbiamo maturata 
negli autodromi e continuiamoa 
perfezionarla nelle vittorie 


di quest’anno. Noi gestori Gulf. 
vogliamo darvi il servizio 
“spaccasecondi” delle corse. 

Vi accoglieremo 
con premura, vi puliremo il 
parabrezza e vi controlleremo 
acqua, olio e batteria. 

È il nostro modo di offrire 
alla vostra vettura “il Servizio 
dei Campioni del Mondo”. 



Gulf corre per voi 

























^ programmi completi 
qelle trasmissioni 
giornaliere 

àui quarto e quinto canale 
della filodiffusione 


"•l r-iJ^ 




ROMA, TORINO, 
MILANO E TRIESTE 
DALL’11 AL 17 LUGLIO 


BARI, GENOVA 

E BOLOGNA 

DAL 18 AL 24 LUGLIO 


NAPOLI, RRENZE 
E VENEZIA 

DAL 25 AL 31 LUGLIO 


PALERMO 


CAGLIARI 


DAL 1° AL 7 AGOSTO DALL’8 AL 14 AGOSTO 




domenica 


lunedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17] CONCERTO DI APERTURA 
G. Oliami; «Canzon» con ottoni (Trascriz. Win- 
ter); G. P. da Palestrina: Missa « Ascendo ad 
Patrem » a cinque voci; A. Marcello; Concerto 
In doj min. per oboe e archi; G. F. Haendei; 
Concerto in si bem. magg. op. 7 n. 3 per 
organò e orchestra; J. Brahms: Variazioni su 
un tema di Haydn op. 56 a) « Corale di S. An¬ 
tonio » 

9,15 C8.15) TASTIERE 

M. D< La Barre: Variazioni per clavicembalo 
(Realizz. Gotte); D, Cimarosa: Tre Sonate 

9,30 (1B,30) I MAESTRI DELL’INTERPRETAZIO¬ 
NE: PIANISTA SVIATOSLAV RICHTER 
D. Sclostakovic; Preludio e Fuga in re bem. 
magg. jop. 87 n. 15; A. Scriabin: Sonata n. 5 
in fa diesis magg. op. 53; S. Prokofiev: Con¬ 
certo lì. 5 in sol magg. op. 55 

10,f0 (Ì9.IO) BALOASSARE GALUPPI 
Concerto a quattro in do ntagg. 

10.20 {lk20) POLIFONIA 

C, Monleverdi; « Exultent coeli », a cinque voci 
e orgarìo — «Magnificat», a cinque voci e 
organo; G. Petrassi; « Nonsense » 


11 (20) INTERMEZZO 

L. van Beethoven; Balletto cavalleresco: F. 
Schuberi: Sei Lieder da « Die Schòne Mul- 
lerin», ©p. 25 su testi di W. Miiiler; F. Chopin; 
Bolero in do magg. op. 19 — Tarantella in là 
bem. magg. op. 43; B. Smetana: La sposa ven¬ 
duta, suite sinfonica dail’opera 

12 (2t) (ÌhILDREN’S corner 

B. Bartdk: Little suite — For children, suite 
di canti I popolari ungheresi (trascr. di Bartok 
e Tìvadar) 

12.20 (21)20) CAMIIXE SAINT-SAENS 
Havanai^ op. 83 - VI. A. Grumtaux - Orch. 
dei Concerti Lamoureux dir. M. Rosenthal 

12,30 (21,30) IL DISCO IN VETRINA 
Wolfgang Amadeus Mozart: « Exultate, jubflate » 
mottetto per soprano, orchestra e organo K. 
158 a) —«Ridente la cairna » K. ZIO a); 

« Oiseauxi si tous les ans » K. 284 d); « Dans 
un boia sòlitaire » K. 29S b) — « Voi che avete 
un cor fedele » K. 217; « Basta, vincesti »; «: Ah! 
non lasciarmi no, belTidoI mio » K. 2S5 a) — - 
« A questb seno deh vieni »; Or che il cielo 
a me ti {rende » K. 374 — « Ala Luise die 
Briefe ihres ungetreven Liebhabers verbrannte » 
K. 520; Sehsucht nach den Fruhling » K. 596 
(Dischi Prillips e Emi) 

133 (22.30) CONCERTO DEL PIANISTA SER¬ 
GIO PERTICAROLf 

P. Busonl;| Sonatina in diem Nativitatis Christi 
- da « Diario Indiano », Libro I: Quattro Studi; 
J. S. Bacl)-F. Busoni: Preludio e Fuga in re 
magg.;, F. ^iszt-F. Busoni; Mephisto-Walzer 

14,25-15 (23,25-24) AVANGUARDIA 
G. Amy; «jCycle »; C. R. Alsina; Sympton 


15,30-16,^ STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 


Maurice {Ravel; Rapsodia spagnola: Pré- 
lude à la nuit - Mafagueha - Habanera 

- Feria -| Orch. Sinf. di Roma della RAI • 
dir. Charles Outoit; Rimski-Korsakoff; 
Sheheraz^e: Suite sinfonica - tt mare e 
ii vascello di Sindbad - 1) racconto del 
principe |Kalender - 1) giovane principe 
e la principessa - Festa a Bagdad - U 
mare-Naufragio del vascello sugli scogli 

- Royal ^hilarmonic Orchestra dir. Tho¬ 
mas Beecham 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO AUA MUSICA 

Hammersteìn-Rodgers; Oklahoma; Bigazzi-Sa- 
vìo-Polito: Vent'annI; Anonimo; lesusita en 
Chihuahua; Arodin-Carmichaei: Lazy river; Ano¬ 
nimo: Maiadle d’amour; Catra-Arfemo: Ho amato 
e t’amo; Toussaint-Friday-Tyler; Java; Bowman: 
East of thè sun; Jurgens-Amurri-Pisano; L’amore 
non è bello se non è lltigarello; Newman: 
Airport love theme; Berlin; Let’s face thè music 
and dance; Caiifano-Lopez: Presso la fontana; 
Strauss: Rosen aus dem Suden; Rodriguez: La 
cumparsita; Tenco; Chi ini ha insegnato; Webb: 
By die time i get to F^oenix; Hansbn: Rattl^- 
nake rag; Blanco-Powell; Samba triste; Del Co¬ 
mune-Mescoli; Folle amore; Lecuona; Tabu; La 
Rocca: Tiger rag; Backy; Bianchi cristalli sere¬ 
ni; M*los; L’àme des poètes; Pintucci: TI re¬ 
galo gli occhi miei; Cahn-Styne: Three coins 
in thè fountain; Zo^oli: Se fosse tutto vero; 
Prieto: La Rosita 

8.30 (14,30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 

Sunshine-Simons; The peanut vender; Savio- 
Bigazzf-Polito: L’amore è un attimo; Anonimo; 

I venti soffiano; Cardozo; Pajaro campana; 
Peguri: Duello e morte dal film; « li corsaro 
nero »; Chelon: Girouette; Testa-Remigi: Inna¬ 
morati a Milano; Russell; Little green apples; 
De Moraes-Powetl; Berimbau; Amadorì-Surace- 
Abner: Il clcciardo; Denver: Leaving on a jet 
piane; De Freitas-Dantas: Timpanas; Deianoè- 
Oevghan: Les Champs Elysées; Amurri-Ferrio: 
Quando mi dici cosi; David-Bacharach; Alfie; 
Bakos: Zigeunerpolka; Brel: Ne me quitte pas; 
Escudero-Sabicas: Fantasia andaluza; Mlgllac- 
ci-Fontana-Pes: Che sarà; Bigazzi-Del Turco: 
Cosa hai messo nel caffè; Webster-Tiomkin; 
The green ieaves of summer; Maschwitz-Con- 
tet-Durand: Mademoiselle de Paris; Pazzaglia- 
Modugno: Come stai; Oale-Springfield; Georgy 
girl; valle-. Viola; Lauzi-Pallavlclni-Falfer: La 
verità è che ti amo; Lees-Jobim: Samba de 
aviao; Marnay-Legrand: Les moulins de mon 
coeur; Chiosso-Buscagllone: Porfirio Viilarosa; 
Lai: Madiy 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Me Cartney-Lennon; Ticket to ride; Small: Wi- 
thout love; Guaraldi; Treat Street; Oonateiio- 
Albertelli-Riccardi: Com'è dolce la sera; 
Osborne: Trumpet Resta; Butler-Redding: 

l’ve been ioving you too long; Cheru- 
bini-Fragna: La vita è bella; Deodato; Nao 
baie coracao; Gibb: Words; Limiti-lmperìal: Dai 
dal domani; Williams: Classica! gas; Webb: 
Where’s thè playground Suste?; Bardotti-Lai: 
Love story; Hatch; Cali me; Hart-Randazzo: Huit 
so bad; Gnattali: Simplicidade; Barry; MIdnight 
cowboy; Fabrizio-AlbertelU: Vivo per te; Me 
Cartney-Lennon: Mother’s nature son; Lake: 
Country lake; Aibertelii-Rlccardì; Ninna nanna; 
Thielemans: Biuesette; De Moraes-iobim: Ca¬ 
rota de Ipanema; Pailavlcini-Conte: Santo An¬ 
tonio Santo Fràncisco; Newèli-Oliviero-Ortolani: 
Ti guarderò nel cuore; Hart-Rodgers; Where or 
when; Franklin: Splrit In thè dark; Jagger-Ri- 
chard: I can’t get no satisfaction; Simon: Mrs. 
Robinson 

11.30 (17,30-23.30) SCACCO MATTO 

David-Bacharach: Don’t you know thè way to 
San losè; Mogol-Battisti; Amor mio; Stevens; 
Fattier and son; Sotgiu-Nistri-Gattì: Ma la mia, 
strada sarà breve; Frazier: Sou! food; Vermar-I 
Michaels: lo, la strega; Rodgers-Fraser: AH 
Tight now; Lauzi: Se tu sapessi; Wynette-Sher- 
rìll: Stand by your man; Pallesì-Lumnì: Sogna¬ 
re; Boian; Hot love; Ingle; It must be love; 
Arfemo-Testa-Balsamo; Occhi neri occhi ne¬ 
ri; Bigazzi-Cavallaro: Viale Kennedy; Rolle; 
Hope you're feeling bettèr; Sigman-Lai; Where 
do t begin; Migliacci-Mattone; Delirio; Stewart: 

I want to take you higher; Mogol-Di Bari: Una 
storia di mezzanotte; Mogol-Lavezzi: Non di¬ 
menticarti di me; Allen-Hill; Are you ready?; 
Vandelll-Detto: E poi; Whitfield-Strong; War-, 
Pagani-Lamorgese: Era solo ieri; Whitfield-Hol- 
land: He who picks a rose 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
F. ì. Haydn: Sinfonia n. 81 in sol magg.; 
R. Schumann: Concerto in la min. op. per 
violoncello e orchestra; I. Strawinsky: Danses 
concertantes per orchestra da camera 

9,15 (18,15) CONCERTO DELL’ORGANISTA 
lEANNE OEMESSIEUX 

J. S. Bach: Toccata e Fuga in fa magg.; W. A. 
Mozart: Fantasia in fa min. K. C. Franck: 
Pièce hérolque 

9,50 (18.50) FOLK MUSIC 

Anonimi: Musiche irlandesi (trascr. Peters) 

10.10 (19,10) LUIGI BOCCHERINI 

Sonata in sol min, - vi. C. Ferraresi - pf. 

R. Castagnone 

10,a» (19,20) L’OPERA PIANISTICA DI jOHAN- 
NES BRAHMS 

Variazioni e Fuga su un tema di Haendei 
òp. 24 - pf. M. Lympany — Tre Danze unghe¬ 
resi - duo Eden-Tamir 

11 (20) INTERMEZZO 

M. GHnka; Kamarìnskaja - Orch. Sinf. della 
NBC dir. A. ToscaninI; F. Krelsler: Concerto 
in un movimento - vi. F. Krelsler - Orch. Phil- 
harmonia dir. £. Omnandy 

11,25 (20,25) DER CORREGiDOR 
Opera In quattro atti di Rosa Mayreder-Ober- 
mayer (da « El sombrero de tres picos » di 
Pedro de Alargon) - Musica di Hugo Wolf - 
Orch. Sassone di Stato e Coro dell’Opera di 
Dresda dir, K. Elmendorff 

13,30-15 (22,30-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
DIR. CHARLES MDNCH: C. Debussy: Prélude 
à l'après midi d’un faune; PF. INGRID HAEB- 
LER- F. J. Haydn- Sonata in re magg. n. 33; 
CR. GEORGES BARBOTEU; F. Duvernoy: Con¬ 
certo n. 5 in fa magg.; BR. DIETRICH FI¬ 
SCHER DIESKAU: F. Schubert: Die Burgschaft; 
VL. IDA HAENDEL; H. WlenlawskI: Concerto 
n. 2 in re min. op. 22 


15,30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

Luigi Boccherini; Serenata: Allegro mo¬ 
derato - Andante - Presto - Andantino - 
Allegretto - Allegro - Allegro - Orch. 
« A. Scarlatti * dì Napoli della RAI dir. 
Herbert Albert; Ernest Bloch: Concerto 

? |ros8o per orchestra d’archi e plano- 
orte obbligato: Preludio - Canto funebre 
- Pastorale e danze rustiche - Fuga 
- Alberto Bersene, pf. - Orch. Sinf. 
di Torino della RAI dir. Armando La 
Rosa Parodi; Sergej Prokofiev; Sinfonia 
R. 3 op. 44: Moderato Andante - Alle¬ 
gro agitato - Andante mosso - Orch. Sinf. 
di Torino della RAI dir. Claudio Abbado 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Gatwich; Notes; Blgazzl-Savio: Lady Barbara; 
Hubbel-Golden: Poor Butterfly; Mack-Johnson: 
Charleston; Pazzaglla-Modugno: Come stai; 
David-Bacharach: This giqrs- in love with 
you; Piccioni: Stella di Novgorod; Anonimo: 
Don’t foncé me in; Herbert-Léhar: Gern hab 
ich Frau’n gekusst; Strauss: Voci di prima¬ 
vera; Brezza-Celeste-Rosso-Anonimo: li silen¬ 
zio; Anonimo: Oeux guitares; Limlti-Vostok: 
-Ciao, settembre; Jerome-Schwartz: Chinatown, 
my Chinatown; David-Bacharach: Aifie; Gt- 
raud: Les gitans; Mìgliacci-Fontana-Pes: Che 
sarà; Mauriclo-Bebeto-Gilbert-Ferreira: Triste- 
za de nos dois; Addìnsel: Concerto di Var¬ 
savia; Brown; Pagan love song; Bardotti-Lai; 
Love story; Me Donald-Hanley: Indiana; Bé- 
caud: L’Important c’est la rose; David-Bacha¬ 
rach; l’Il never fall in love again; Phersu-Lìszt 


(libera trascriz.): Quando sì ama; Kaempfert: 
Fiuler’s holiday; Ross-Adler-, Herhando's hide- 
away; Mercer-Mancini: Moon river 

8,30 (14.30-20,30) MERIDIANI E Pi^RALLELI 
Herman: Hello Dolly; Simpson: Reach out and 
touch somebody’s hand; Ovorak:| Umoresque; 
Moustakì: Mon ile de Francc; Jarre: Isadora; 
Anonimo: La Domenica andando alla Messa; 
Suessdorf-Blackburn: Moonllght In Vermont; 
Sciammarella; Salud, dinero y amor; Trovajoli: 
La famiglia Benvenuti; Brel: La valse a mille 
temps; Mozart (Libera trascriz.): Elyira Madlgan 
(Thème); Ferreira-Oulman: Maria Llisboa; Ulmer: 
Pigalle; Farina-Ferrara: Un film a [coforl; Web- 
ster-Fain: Love is a many-splendored thing; 
Dinicu: A pacsirta; Gemmitl-Sperduti: Non si 
può dimenticare; Anonimo: Buierl^; Ortolani: 
Acquarono veneziano; Carter-Stephens; Knock, 
knock who's there?; Bath; Comiàh rhapsody; 
Moretti: Sous les toits de Paris; TuminelH-Theo- 
dorakis: Un fiume amaro; Quine-Duning: Stran- 
gers when we meet; Donato; Thejfrog; Palla- 
vIcini-MescoU; Sorridimi; Aznavour: Sa Jeu- 
nesse; Thomas; Splnning wheeì 


per allacciafrsi 
alla _ I 

FILODIFFUSIONE 


Per installare un impianto di Filodiffu¬ 
sione è necessario rivolsersi agli Uf¬ 
fici della SIP, Società Italiana per 
l'Esercizio Telefonico, o al rivmditori 
radio, nella 12 città servite. 

L'installazione di un impianto di Filo¬ 
diffusione, per gli utenti già aMtonatI 
alla radio o alla televisione, cosjta so¬ 
lamente 6 mila lire da versare una sola 
volta all'atto della domanda di allac¬ 
ciamento e 1.000 lire a trimestre con¬ 
teggiate sulla bolletta del teli dono. 

10 (16-22) QUADERNO A 0UADRETT|1 
Krieger- tight my fire; MMol-Battisti; Sole 
giallo, solo nero: Guthrie: This land is your 
land; Paoe-Panzeri-Piiat: Roso nel biflo; Anto- 
nio-Ferreira: Recado bossa-nova; Maxwell: Ebb 
tide; Webb: Wichito lineman; Boscpli-Mene- 
scal- Ó' barquinho; Portar: What la Ais thing 
calied lov^ Mogol-Leiber-Stoller-Donlda: Uno 
del tanti-, Cory-Cross: 1 lelt my heart In San 
Francisco; Montgomery: Read song; jEndrigo; 
Una storia; De Moraès-Powell: Samba de ve- 
loso; Hamick-Bock: Flddler on thè ritoE Rivl- 
Ìnnocenzì: Addìo sogni di gloria; David-Bacha- 
raoh: Anyone who Khd a heart; South Games 
people play; Pallavicini-Bongusto: Viviane; 
Hebb- Sunny; Desmond-Valle; Batuc^a-Take 
five; Surace-Amadori: Il nostro maro; l^ohlman: 
Cry: Gerahwln: A foggy day: Pallaviolqi-Conte: 
Domenica, domani; Farina-Mìgiiàccì-Lus)nì: Ca¬ 
priccio; Rado-Ragni-Mc Dermot: Aquarius 

11,30 (17,30-23,30) SCACCO MATTO 
Weohter: Spanleh Rea; Pieretti-Borelll:! Prima¬ 
vera tornerà; Bonham-Ptant: Hey bey wmat can 
1 do; Mogol-Battisti: Mary oh M^i Gibb: 
Sound of love; Harrison: What is Tife;l Alber- 
telli-Rlccardi: lo mi fermo qui; Wilson: My 
time aìn't long; Marrocchi-Tariciotti: |Capelli 
biondi; Beaudry-Thompson: End of thè line; 
Barsanti-Deriu: Lo schiaffo; Hardin: If li were 
a carpenter; MeCartney; Another day; Panzeri- 
Pace-Calvi: Amsterdam; Dylan: When thè ship 
Comes in; D'Adamo-Belleno: L'amore vaj l'amo¬ 
re viene; Anderson: We used to know; Mo¬ 
gol-Battisti: Non è Francesca; Vandellll- Vec¬ 
chio mio; DI Palo-D'Adamo-De Scalzi: Ij vento 
dolce dell'estate; Lauzi-Shapiro: Mister music; 
Blackmore: Speed kìng; Del Prete-Beretta-San- 
tercole: il forestiero; Greeo-Scrlvano^Zaull: 
Poco fa; Stills: Carry on 
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I prograii|iiiì stereofonici sottoindicati sono trasmessi sperimentalmente anche via radio per mezzo de^ appositi trasmettitori stereo a modnlaaone 
dì frequenza di Roma (MHz 100^), Milano (MHz '102,2), Torino (MHz 101j0)'7è Napoli (MHz 103,9) con tre riprese gionialiere, rispettivamente 
alle ore jlO, 15,30 e 21. (In qnesfnltìma ripresa viene trasmesso il programma previsto anche in filodiff iis in ne per il ^omo seguente). 




mercolecll 


>|UDlTORIUM (IV Canale) 

8 (17) COf«:ERTO DI APERTURA 

W. A. Mozart: Quintetto In mi bem. magg. 
K. 4 ^ per pianoforte e strumenti a fiato; 
P. I. CiaiMowski: Sestetto in re min, op. 70 
per archi | Souvenir de Florence » 

9 (18) I CpNCERTI DI JOHANN SEBASTIAN 
BACH I 

Concerto in sol min. per clavicembalo (da 
Vivaldi) Concerto In fa min. per clavicem¬ 
balo e ar^l — Concerto In re magg. per tre 
violini, archi e basso continuo 

9.40 (18,4(|} MUSICHE ITALIANE D’OGGI 
V. MortarL: Concerto a due per violino e pia¬ 
noforte con accompagnamento dì orchesb^a 


IO (19) FRANZ JOSEPH HAYDN 
Divertimelito in mi bem. magg. « L’eco > 


10,20 (19,|0) MUSICHE PARALLELE 
G. Bossmi: L'Italiana in Algeri: Sinfonia; 
D. Aubem Marco Spada; Ouverture; G. Doni- 
zetti: R<M»erto Devereux: Sinfonia; A. Adam: 
La Qtral^a; Ouverture; G. Verdi: I Vespri 
siciliani: ISiidonia 

11 (20) INTERMEZZO 

L, Bocchprini: La Notturna di Mmirid: Serenata; 

M. Castpinuovo Tedesco: Tre Pezzi da « Pia- 
tero and I »; t. Albeniz: Iberìa, suite da! I, 
il e III Libro (orchestraz. Arbes) 


12 (21) PEZZO DI BRAVURA 

G. Mey^eer: Robert le Oi^le; - Idole de ma 
vie »; C| Gounod: Scmho: « O ma lyre Immor- ' 
telle »; |G. Bizet: Carmen: « L’amour est un 
oìseau febeile » 

12.Sk (il ,20) JOSEPH BODIN DE BOISMOR- 
TIER I 

Sonataja quattro In sol min. op. 34 n. 1 per 
tre vionni e basso continuo 

12.30(4,30) MELODRAMMA IN SINTESI 
La dorma serpente, fiaba in un prologo e tre 
atti dì iCesare Vico Ludovici (da Cario Gozzi) • 
- Musffia di Alfredo Casella - Orch. Sinf. e 
Coro Milano della RA! dir. F. Previtali - 
Mo del Coro G. Bertela 


13,30 (^.30) RITRATTO D’AUTORE; ANTONIO 
CALDARA 

^ op- 1 *»• 3 per due violini e basso 
continuo (Revia, Sforza Francia) — Cantata 
« Cheldite, o miei pensieri • per basso e basso 
contin^uo — Stabat Mater. per soli, coro e or¬ 
chestra (Rev. Gubitosi) 

I 4 . 15 -I 5 (23,15-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
OB. flARRY SULMAN E VL. FELIX GALIMIN: 
A. Viivaldi: Concerto in si bem. magg. (Revis. 
Mali||ero): VC. SASA VECTOMOV: I. Stra¬ 
winsky: Suite italiana dal balletto Pulcinella; 
DIR. fMARlO ROSSI: G. Rosaini: La Ceneren¬ 
tola: IStnfonia 


1^^16,30 STEREOFONIA: MUSICA LEG- 
In programma*. 

-f* Jazz tradizionale con il complesso di 
I Wilbur De Paris 
4' II pianista Roger Williams 
+ li complesso The Vanilla Fudge 
-1- Henry Mancini e la sua orchestra 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Mandel: A timo for love; Mìneliono-Remigi: MI 
succede d'amare; Adderley: Sermonette; D'Ada- 
mo-De Sca)zl-Oi Palo; La più bella sei tu; Mo¬ 
gol-Battisti; Amor mio; Bemstein; Tonight; Mar¬ 
tin: La daioa delle note; Me Cartney-Lennon: 
Yesterday; Powe)l-De Moraes: Berimbau; Be- 
retta-Oet Prete-Celentano: Sotto le lenzuola; 
Me Dermot; Aquartus; Amendola-Gagliaitli: Ti 
voglio; Paoli: Senza fine; Rodgers: Carouse} 
waltz; PintuccI: Tutt’al più; Dei Comune-Me¬ 
scoli: Folle amore; Williams:, Royal garden 
blues; Llossas: Tango bolero; Rapée; Chor- 
maine; Taylor: FIre and rato; Campbell; Won- 
derful World; Morricone: C’era una volta il 
West; Baez-Morricone; Here’s to you; Piccar- 
reda-Poll-Lindt: Santo Domingo; Anderson: 
Bourrée; Di Beri-Reverberi: La vita e l’amore 

8.30 (14,30-20,30) MERIDIANI E PARAUELl 
Benjamin: Jamalcan rumba; Christie: Put your 
money dovm; Hebb: Sunny; Gershwin: Fasci- 
nating rhythm; Amurri-Dossena-Carrère-Plante: 
L’ora dell’uscita; Polito-Savio-Bigazzi: L'amore 
è un attimo; Schepier; Singìn'a la; Claudio- 
Bezzi-Bonfanti: Ceri tu; Popp-Massouller: Le 
coeur en féte; Pace-Panzeri: Non è la pioggia; 
Rodgers-Hammerstein: Oklahoma (Fantasia di 
motivi); Sherman-Huckrìdge: Battle hynm of 
thè republlc; Aiford; Colonel Bogey; Gaber: 
L’ultima bestia; Anonimo: When was Jesus 
bom?; Lauzì-Pailavicini-Faifer: La verità è che 
ti amo; Kaempfert-Rehbein-Sigman: My way of 
life; Bonfa-Maria*. Samba de Ortou; Barry-Kìm: 
Sugar sugar; CavaDaro-Bigazzi: Viale Kennedy; 
Fabbri-Rocchi: Rossetta; Anonimo; Weary Ione- 
some blues; Me Dermot-Rado-Ragni: Qood 
moming starshine; Bongusto-Mogoi: H nostro 
amore segreto; Gershwin: Rhapsody in blue; 
Wilson-Brown; Trlng. about your chitdren; Bat- 
tlstl-Mogol; Pensieri e parole; Welll-Brecht: 
Moritat vom Ma^ie Messer; Last: Ratny rainy; 
Trovajoii-Guardabassi-Greenaway: L’amore di¬ 
ce ciao 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Giileapie: Night to Tunisia; Fabrizio-Alberteili; 
Vìvo per te; Cobb: Traces; Farner: Closer to 
home ; Mogol-Baselii-Yourdan-Canfora ; Final¬ 
mente libera; Ragovoy; Pala pata; Bigazzi-Ca- 
vallaro: Eternità; Salerno: Datemi una lacrima 
per piangere; Porter: Night and day; Julì-Cian- 
gherottl-Kolovan: Scogliera d'argento; Lennon; 
Norwegian wood; Morricone; Il clan dei sici¬ 
liani; Faure: Pavane; Dubln-Warren; Indian 
summer; Arndt: Nola; Anonimo: La domenica 
andando alla messa; Anonimo: The house of 
thè rìsing sun; De Simor>e-Te8ta-Vlrca-Carra- 
resi; 11 pittore; Colombier: Lobeliia; Claudio- 
Bonfanti : Ragazzo; Blackmore-G i 11 an-Lord-Pai- 
ce: Strange kind of woman; Rose: The happy 
bow; Surace-Amadori: Il nostro mare; Bacha- 
rach: I say a little prayer; Argenlo-Pace-Conte- 
Panzeri: L'ora giusta; Young: Stella by star- 
light; Shilkret-Gìlbert; Jeannine; Porter: Cest 
magnifique 

11.30 (17.30-23,30) SCACCO MATTO 

Lewis: Wade in thè water; Sbriziolo-Balsamo; 
Incantesimo; Thomas; Do thè funky chicken; 
Alluminio: Dimensione prima; Simon: Keep 
thè customer satìsfied; Tagiiapietra: I ricor¬ 
di più belli; Hamilton; Cry me a rìver; Mo- 
goi-Battistir Dolce di giorno; Lee: l’m going 
home; Contini-Carletti: Tutto paasa; Janne-Cal- 
legari: Il fiore d'oro; Aulivier-Laurent: Sing 
sing Barbara; Me Cartney-Lennon: Come toge- 
then Capaldl-Winwood: Stranger to himself; 
Farner: Nothing is thè same; Tuminelli-Theodo- 
rakis; Il sogno è fumo; Burton-Otìs*. Tifi I can’t 
take It anymora; Marrocchi: SI marna marna; 
Morrison: Domino; Avogadro-Oetto* Uno qua¬ 
lunque; Webb: By thè lime 1 get to Phoenix; 
Erreci'GiardinelH: Un attimo fa; Robin: Beau- 
coups of blues; Pallavicini-RemigI: Una cosa 
che non sai 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
C. Debussy: Tre Notturni; P. Hindemith: Kam- 
mermuslk n. 4. concerto per violino e orche¬ 
stra da camera op, 36 n. 3; Z. Kodaly: Psalmus 
Hungarlcus op. 13 per tenore, coro e orchestra 

9,15 (18,15) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 
V. Fellegara: Cant^ per due voci femminili e 
orchestra su testo di Giacòmo Leopardi; C. 
De incontrerà*. Suite; A. Clementi: Episodi 
per orchestra 

9,45 (18,45) CONCERTO BAROCCO 
G. F. Haendel: « Tu fedel? Tu costante? », can¬ 
tata Italiana - contr. H. Watts - Orch. da Ca¬ 
mera inglese dir. R. Leppard 

10,10 (19,10) LUDWIG VAN BEETHOVEN 
Duo to fa magg. n. 2 - cl. ì. Lancetot - fag. 
P. Hongne 

10.20 (19.20) ITINERARI OPERISTICI: IL MITO^ 
CLASSICO NELL’OPERA DEL NOVECENTO 

R. Strauss: Elektra: « Icb kann nieht sitzen und 
Im Dunkel » — Arladne auf Nmeos: * Sein wir 
wieder gut • — Daphne: « O blieb, geiiebter 
Tag »; i. Strawinsky: Perséphone: « Perséphone 
ravie »; Q. Mllhaud: L’abandon d’Ariane, opéra 
minute in cinque scene 

11 (20) INTERMEZZO 

G, Fauré: Dolly, suite op. 56 (Orchestraz. Ra- 
baud); V. Trojan*. Fiaba per fisarmonica e 
orchestra; R. Glière: Il papavero rosso, suite 
dal balletto 

12 (21) LIEDERISTICA ^ 

F. Mendelasohn-Bartholdy: (m Walde op. 41 
n. 1 — Abschied vom Walde; A. Rublnstein: 
Bellade — Persisches Llebesllad 

12.20 (21,20) WOLFGANG AMADEUS MOZART 
Divertimento in do magg. K. 188 per fiati e 
timpani 

12,30 (21,30) IL DISCO IN VETRINA 
F. Busont: Divertimento op^ 52 per flauto e 
pianoforte (trascr. di K. Weill); H. W. Henze: 
Sonatina per flauto a pianoforte; B. Maderna*. 
Hyperion 3, per flauto e orchestra; G. Pa¬ 
trassi: Soufflé per flauto solo 
(Dischi Hellodor Wergo e CBS) 

13,30-15 (22,30-24) CONCERTO SINFONICO 
DIRETTO DA LÉONARD BERNSTEIN - ORCHE¬ 
STRA FILARMONICA DI NEW YORK 
P. I. Ciaikowski: Capriccio Italiano op. 45; 

R. Schumann; Sinfonia n. 2 in do magg. op. 61; 

B. Bartok: Musica per archi, celesta e per¬ 
cussione 


15,30-16.30 STEREOFONIA: MUSICA DA 
CAMERA 

Leonardo Leo: « Praebe, Virgo, benignas 
auree », per voce e organo - Marghe¬ 
rita Baker, sopr.; Enzo Marchetti, org,; 
Gioacchino Rossini: Quartetto n. 6 In fa 
magg. per flauto, clarinetto, fagotto e 
corno: Andante - Allegretto con varia¬ 
zioni - Finale - Giorgio Finazzi, flauto; 
Emo MaranI, clarinetto; Giovanni Graglia, 
fagotto; Eugenio Lìpetì, corno; Franz 
Joseph Haydn: Quartetto in fa magg. 
op. 3, n. 5 « Serenadenquartett »: Pre¬ 
sto - Andante cantabile - Minuetto - 
Scherzando - Quartetto Strauss: Ulrich 
Strauss e Heimuth Hoever, vl.ì; Konrad 
Grahe, viola; Ernst Strauss, cello; Claude 
Debussy; Suite pour le piano: Preludio - 
Sarabanda - Toccata - Vera Drenkova, 
pianista 


MUSICA LEGGERA (V Canale] 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Ksrn: I wont dance; Bacharach: Pacific coast 
i^ghWay; Bargoni: Concerto d’autunno; De- 
boutf^Come un ragazzo; Vaiente: ’A] cascia- 
forte; Capuano: Dragster; De Paolìs-Specchia- 
Chiaravalie: Malinconia malinconia; Lèhar: La 
vedova allegra: Valzer; Getz-AImeida.-l Maraca- 
too-to; Pallavfcinl-Bóngusto: Viviane; Limiti- 
Martelli: Ero io eri tu era Ieri; Mprvin; Oh 
what a night; Bigazzl-Savio-Polito: VenfannI; 
Woodman: March of fwo left feet; i^endola- 
Gagliardi: Settembre; Rose: Holiday for strìnge; 
Webb: By^^e timo I get to Phojwix; Me 
Cartney-Lennon: Yeeterday; Endrlgo*. (ina storia; 
Lennon: Lady Madonna; Fain: Love la a meny 
splendored thlng; Brenna-Romano-Dé Filippi: 
Fiori sul soffitto; Bardotti-Baldazzi-Daila; Occhi 
dì ragazza; Bonfa: Drearr^; Previo: The valfey 
' of die dolls; Boodman: Four heads | 

7^130 (14,30-20,30) MERIDIANI E PARALLELI 
Dylan: Ballata indiana; Trovajoti: Thi getaway; 
Me Aulivier-Laurent: Les éléphants; Hubard: 
Crisls; Hanson: Rattlesnake rag; Sc^la-Gollno- 
Serengay: Qum^da; Aznavour-Testa-Mogoi: Co- 
m’è triste Veiwzla; Bezzl-Bonfanti:| C’eri tu; 
Ory: Muskrat rambte; Lauzì-Carlos: | L’appunta¬ 
mento; Carr-Kennedy: South of thè border; Su- 
race-Abner-Monti: La vita è una ru^ta; Mogol- 
Donida: L’unica ragione; Corset: 1^ thè suffl- 
mertlme; Léhar: Il conte di Lussemburgo: Val¬ 
zer; Bonfa: Ebony samba; Amendol^-Gagliardi: 
Ti amo cosi; Migliacci-Evangelisti-Howard- 
Blaikley: lo l'ho fatto per amorei Ben: Za- 
ztieira; Modugno: Com’hai fatto; Cucchiara: 
::t'Pove volano 1 gabbiani; Newman: Airport love 
theme; Migliacci-Sìmpson-Ashford: | L’amore è 
uno; Denza: FunIeuH funiculà; Jobfm*. The girl 
hrom Ipanema 1 

to ( 16 - 22 ) QUADERNO A QUADrItTI 

Hefti: l’m shooting agaìn; Hacht: jDon’t sleep 
in thè subway; Toffoio*. Ah lavorare è bello; 
Lauzi: La casa nel parco; Match: Johanna; Va- 
noni-Silva-Chiosso-Calvi: Mi piaci mi piaci; 
Brel: La valse à mille temps; Arien: Blues In 
thè night; Bergman-Légrand: Ask ^toarself why; 
Adderley; Work song; TrovaJoH: Sette uomini 
d’oro; Coggio-Baglioni: La suggestione; Mann: 
Right now; Me Kuen.* A man alone; Cassia-Poi- 
tevin: Ora che sei qui; Morricon^: Metti, una 
sera a cena; Mares-Mlcheyl: Le gamin de Pa¬ 
ris; Anonimo; Amen; Rossi: Stanotte al Luna 
Park; Ctimax-Levi-Carbailo: Dudu talà; Ano¬ 
nimo; Bulerias; De Maraes-ioblnl: Insensatez; 
Holland: Reach out l’Il be theré; Ntsa-Calvf: 
Accarezzarne; Saint-Preux: Concerto pour une 
voix; Young: Around thè worid; Mogol-Battisti; 
Emozioni | 


11,30 (17.30-23.30) SCACCO MAT^O 
White-Eaton-Lewls: If you’ve go) It, flaunt It; 
Gatti-Sotgiu-Nìstri: ... Ma la mia strada sarà 
breve; Stott: Jakaranda; Réid-Brboker: A salty 
dog; Mogol-Longhi: Azzurra; Alluminio: L'alba 
di Bremit; Ousley; Souiin’; Evangeiisti-D'Anza- 
Proletti-Cichellero; Splendido; 1 Pailesi-Lumni: 
Sognare: Lecardi-Pettenati.* La ; musica conti¬ 
nua; Rossi-Morelli: isa {sabella;| Bigazzi-Caval- 
laro: Viale Kennedy; Hebb: Sunny; Colombinì- 
Simon: Bridge over troubled water; Pallottino- 
Dalla: 4 marzo 1943; Bachman-Cummings: Pro- 
per stranger; Mogol-Donida: E Page-Plant: 
That’s thè way; Donato: The frog; Me Cartney- 
Lennon: Let it be; Del Prete-Beretta-Santer- 
cole: Brutta; Mariano-Cavallar|>-Bigazzi: Bella 
che balli; Pìckett-Crawford: Funky way; Beau- 
dry-Thompson; End of thè Une | 



giovedì 


venerdì 


I AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
P. Schubert: Ottetto in fa magg. op. 166 
9,051(18,05) MUSICA E POESIA 
A. Schoenberg; Ode a Napoleone op. 41, su 
testo di Byron; A. Webern: Cantata n. 1 
op. ’29, su testo di H. jone; !. Strawinsky: 
Tre Ubanti da Shakespeare — In memoriam 
Dyian Thomas — Anthem « The dove descend- 
inp breaks thè air», su testo di G. Stearns 
Eliot]— Elegìa per John Fitzgerald Kennedy, 
su testo di W, H. Auden 
9,45 (18,45) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
A. BrUni Tedeschi; Concerto n. 2 per orchestra 

10,10 (19,10) GIOVANNI BATTISTA PLATTI 
Sonata in do magg. > pf. C. Arcella 

10.20 (19,20) MUSICHE DI BALLETTO 

L. Detibes; Coppella, suite dai balletto; V. Buc- 
chi: Mirandolina, suite dal balletto 

11 (20Ì INTERMEZZO 

1. Hol'zbauer: Sinfonìa in sol magg. (Revis. 
Hickménn); C. M. von Weber: Grande Concerto 
in do magg. op. 11 per pianoforte e orchestra; 
A. Dvorak: Serenata in re min. op. 44 

12 (aW DUE VOCI, DUE EPOCHE: TENORI 
TITO SCHIPA E PETER SCHREIER 

A. Schiatti; Sento nel core (Schipa); F. Ga- 
sparmi:] L'importuno Cupido-. « Primavera che 
tutt'amorosa > (Schreier); A. Scarlatti: Le vio¬ 
lette (Schipa); G. Ph. Telemann: Der geduldige 
Sokrates: « Non ho più core » 

12.20 (2J.20) DARIUS MILHAUD 
Scaramóuche, suite per due pianoforti 

12,30 (21,30) L’OPERA CAMERISTICA DI ILDE¬ 
BRANDO PISETTI (Il trasmissione) 

Cinque ^Liriche — Quartetto n. 1 in la magg. 
per archi 

13,15 (22.15) ROSINA 

Opera comica In due atti di Frances Brooke - 
Musica ]di William Shield - Orch. London 
Symphony e • The Ambroslan Singers • dir. Ri¬ 
chard Bonynge - M® del Coro John McCarthy 
14,15-15 ^3.15-24) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 
G. Gagliano: Partita bicolore per pianoforte; 
L. Cortese: Sonata per corno e pianoforte — 
Fantasia pp. 44 per orchestra 



7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Lelièvre-Sohertzinger: Marche des grénadìers; 
Marchetti; 1E tu; Rastelli-Casiroli: Evviva la 
Torre di Ptea; Rodriguer-Matos; La comparsila; 
Jagger-Richard: Satisfaction; Minellono-Donag- 
gio; Che Affetto mi fa; Pace-Conte-Argenlo- 
Panzeri: L’iota giusta; Welta; Saltarello 2000; 
Marks; l've] gotta be me; Denza: Funiculi funi- 
culà; Gìessegi-Nocera-Scrtvano: Addio sogni 
miei; CeragioH: Motivo in beat; Modugno: La 


lontananza; Goggi-De Miceli: Per favore; Ca- 
paldo-Fassone: ’A tazza ’e café; Brodsky*. 
Red roses for a blue lady; Saierno-Prudente: 
Davanti al mare; Bernstein: Tonìght; Claudio- 
Bezzi-Bonfanti; C’eri tu; McCartney-Lennon: 
Piease ptease me; Pes-Fontana: Tarzan; Bea¬ 
trice: La funiculaire; Pace-Panzeri-Cazzulani; 
Di giorno in giorno; Calabrese-Rossi: Ritro¬ 
viamoci; Garinei-Giovanninl-Kramer; Mercy 
beaucoup; Ciotti-Continiello; La guerra del 
cuore; De Mutiis: Guitar spyder; Cordiferro- 
Cardillo: Core ’ngrato; Ragnì-Rado-McDermot; 
Hair; Arazzini-Leonl: Aria di settembre 

8.30 (14,30-20,30) MERIDIANI E PARALLELI 
Rota: La leggenda delia montagna di ghiaccio; 
Sainz: Luplta; Anonimo; Darlà DIriadadà; Bovìo- 
Lama: Silenzio cantatore; Berlin: Say it wlth 
music; Amendola-Gagliardi: Gocce di mare; 
Simon: Fifty ninth bridge song; Pallottino-Dalla: 
4 marzo 19^; Vincent-Delpech; Wight is WIght; 
Albanese: Vota vola vola; Alluminio: Dimen¬ 
sione prima; Monti: Czardas; Nisa-Calvi; Ac¬ 
carezzarne; Gianfranco-Prolutor-Morfina; Dove 
muore la città; Ferré-Defaye: C’est extra; Alba¬ 
no: Scapricciatello; Lauzl-Pallavicini-Faifer: La 
verità è che ti amo; Riccardi-Albertelli: Ninna 
nanna; Puente: Chino; Calabrese-Chavez: O 
naso mio; Tenco; Ho capito che ti amo; Crino: 
Slot machine; Anonimo: El pajarp cubi; Devilli- 
Lecuona: Andalucla; Anderson; Fiddie faddle; 
Story-Gordy: Darling dear; Ranzato: Valzer da 
« il paese dei campanelli >; Bigazzi-Cavallaro; 
Vlale Kennedy; De Hoilanda; Nolte dos ma- 
scarados; Gershwin: S’wonderful; Meacham: 
American patrot 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Hart-Rodgers: Bewilched...; De Moraes-ioblm; 
A felicidade; Delia-Bruna-Simonellt: Per it tuo 
amore: Kalmar-Ruby.- Three little words; Licrate-. 
Dimmi II vero; Green: Body and soul; Rose: 
Whisperìng: Gargano-Tavernese. Momento ma¬ 
gico; Parish-Goodman-Sampson: Don’t be that 
way; Ferrio: Concentrazione; Trovajoli: Roma 
nun fa’ la stupida stasera; McCartney-Lennon: 
A hard day's night; Kosma: Les feuilles mortes; 
Stevens: For he’s a jolly good fellow; Tom- 
masi: Distesa; Fisher; Chicago; Pallavlcìni-Car- 
rlsl; Lettera per te; Russeil-Lecuona; Babaio; 
Nerl- 6 ixi 0 : Parlami d'amore Mariù; Lusini: Il 
corvo impazzito; Rossi: Vecchia Europa; Avo- 
gadro-Mariano: Uno qualunque: iobim: Antigua; 
Piccioni: Vacanze sentimentali: Surace-Amado- 
rl; U nostro mare; Simon: Keep thè customer 
satisfied; Lobo: Checanga; Charmichael: Sky 
lark; Pallavlcinì-Sofflci; Occhi a mandorla 

11.30 (17,30-23.30) SCACCO MATTO 
Anonimo-Corballo-Levi; Dum dum; Axton: Joy 
to thè worid: Lumni-Pallesi: Sognare; Felicia- 
no-Oossena: Rain; Bachman-Cummlngs-Kale-Pe- 
terson: American woman; Stevens: Bridgett thè 
mìdgett; Bacharach-David; They long to be 
dose to you; Fabrtzio-Fabrizio: Occhi rossi di 
pianto; Fainer: Are you ready; Me Leilan: Put 
your hand in thè hand; Balsamo-Rompigli; Lei 
mi ama; Winter: Boss rider; Ragni-Rado-Minel- 
lono-McDermot: Sorge il sole; Heider-Jay: peg- 
gae man; Mayall; My pretty girl; Holmes: Fun- 
ky mule; Modugno-Pazzaglia: Come stai; Brown- 
Lewine: Knock three times; Santana:* Samba 
pa ti; Capuano-Califano: In questa città; Ste- 
vens-Pace-Argenlo: Lady D’Arbanville; Bradford- 
Whitfield: Too busy thinking about my baby; 
Diamond: Holy-Hoiy; Bardotti-Barrière; Mare; 
Lennon-Mc Cartney; Girl 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
B. Bartok: Deux portraits op. 5; O. Messiaen: 
Le reveil des oiseaux; P, Dukas: Sinfonia In 
do magg. 

9,15 (18,15) PRESENZA RELIGIOSA NELLA MU¬ 
SICA 

i. Des Près: Magnificat quarti toni; A. Stef- 
fani: Stabat Mater, per soli, coro e orchestra 

10,10 (19,10) FRANCISCO TARREGA 
Tre pezzi per chitarra 

10,20 (19.20) CIVILTÀ’ STRUMENTALE ITA¬ 
LIANA 

G. P. Malìpiaro: Elegia per viotonceilo e or¬ 
chestra; !. Pizzetti: Concerto dell’estate 

11 (20) INTERMEZZO 

F. Mendeissohn Bartholdy-, Le Ebridi, ouverture 
op. M. Bruch: Concerto n. 1 in sol min. 
op. 26; P. i. Ciaikowski: Lo schiaccianoci, 
suite n. 1 op. 71 a) dal balletto 

12 (21) L’EPOCA DEL PIANOFORTE 

F. Chopin: Sonata n. 3 in si min. op. 58; 
M. RaveI: Ma mère l’Oye, cinque pezzi infan¬ 
tili per pianoforte a quattro mani 
14,40 (23.40) CONCERTO SINFONICO DIRET¬ 
TO DA OTTO KLEMPERER 
L. van Beethoven: Corioiano, ouverture op. 62; 

H. Berlioz: Sinfonia fantastica op. 14 «Episodi 
della vita d’un artista; P. Hindemith: Nobilis¬ 
sima visione, suite dal balletto 

14,10-15 (23,10-24) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 
O. Ziino: Sonata per violoncello e pianoforte,- 
F. Margold: Kinderkonzert per pianoforte e 
orchestra 


15,30-18,30 STEREOFONIA: MUSICA SIN- 
FONICA 

Franz Joseph Haydn: Sinfonìa n. 49 In fa 
min. «La Passione»: Adagio - Allegro 
molto - Minuetto - Presto - Orch. • A. 
Scarlatti • di Napoli della RAI dir. Ernst 
Maerzendorfer; Johannes Brahms: Varia¬ 
zioni su un tema di Haydn, op. 56 per 
orchestra - Orch. Sinf. di Milano della 
RA! dir. Sergiu Celìbidache; Arnold 
Schoenberg: Variazioni per orchestra 
op. 31 - (Jrch. Sinf. di Roma della RAI 
dir. Lorin MaazeI 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Sorgini: Soie e sabbia; Detti-Pozza: Acqua di 
fuoco; Backy: La primavera; Kern: All thè 
things you are; Kledem; Allegro pianino; Sha- 
piro: li verbo della vita; Bertini-Rossi: Il mio 
stile; Pisano-Barile: Egregio milionario; Muyers- 
Holiday-De Shannon: Put a little love in your 
heart; Daiano-Massara; I problemi del cuore; 
Pezzetta; Mister Dixie; Matson*. Love me ten¬ 
der; Grofe*: On thè trail; Weinstein-Randaz- 
zo; Goìn' out of my head; Scott; A taste of 
honey; Testa-Cassano: L'ultimìssima volta; Gar¬ 
gano-Tavernese; Oggi o mai; Profazio; Taran¬ 
tella gioconda; Grenet: Marna Inez; Lazzaretti- 
Bonfanti; Carrozzella romana; Plnchi-Abner- 
Rossi; Chitarra d'Alcatraz; Scandoiara-intra: Og. 


gì sul giornale; Pes: fìegent Street; Murolo-Ta- 
.gliaferri: Piscatore 'e Pusilieco; Ballista-Jotti: 
Amore mio dove sei; Pisano-Giofft; M’aggia 
.cura’; Mogol-Colombini-lsola: Se| non è amore 
cos’è; Argenio-Conti: lo non so dirti di no; 
Washington-Tiomkin: The high aód thè mlghty; 
Merrill-Styne: People ] 

8.30 (14,30-20,30) MERIDIANI E PARALLELI 

Pace-Panzeri: Non illuderti mai; Ingrosso-Gras- 
si-D’Onofrìo; L’amore è una cosà seria; Beret- 
ta-intra: Sei stata troppo tempo! in copertina; 
Cahn-Styne: Three coins in thè foluntain; iobim: 
Rockanaiia; Anonimo: L’è rivàa (L’è rivada la 
bella biondina); Hart-Rodgers: Wl^ere or when; 
Porter; C’est magnifique; Bigazzi-Savio: Leg¬ 
genda; Baden: Not so happy; Padlc. (f cielo in 
una stanza; Gìessegi-Zanln-Arbvk; Telefona sì 
telefona no; BrooKs: Darktown strutters ball; 
Panzeri-Anderson-Weill; Septembèr song; Ga- 
rinel-Giovannini-Kramer: Donna; Strauss: Perpe- 
tuum mobile; Bard-Lombardo: Fruj Fru del Ta¬ 
barin da « La Duchessa del Bel Tabarin »; 
Garfunkel-Stmon: Scarborough fair? Farrell-Rus- 
sell; Hang on sioopy; Testa-Dei FVete-Sclorilli; 
Occhi bianchi e neri; Rocchi-Taylop A piece of 
ground; Stewart: Fiesta; Panzeri-Mascheroni; 
Amami se vuoi; D'Adamo-Di Palo-De Scalzi: 
Una vita intera; Gershwin: Oh Lady be good; 
De Curtis: Voce ’e notte; Klug'er-Vangarde; 
Aieaoa; Bigazzi-Savio: Lady Barbara; Gippi- 
Weersma-Del Paranà; El arroyo; Kahn: Crazy 
rhythm; Barbour; Mahana | 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Hubbard; Aries; Climax-Levi-Carballo; Dudu 
taià; Reid: The gypsy; Ellington; Solitude; Rivat- 
Kellem-Frangois: Boum boum; Bagljoni-Coggio: 
La suggestione; Sorgini: Luci rosse; Weenter; 
Spanish Rea; Haziewood: Some vetvet moming; 
Canetti-Mariano: Ma che strega sei; {De Moraès- 
Jobim: Agua de beber; Garinei-Gioyannini-Kra- 
mer: Buonanotte al mare; Castaldo-Oliviero: 
Voglio berte al mondo; Porter; i get a kiek 
out of you; Ragni-Bado-Mc Dermot. Good mom- 
fng starshine; Tommasi: Gita al Imare; Pal- 
iavìcfni-DonaggiO: L’ultimo romantlc'p; Gordon- 
Warren: Chattanooga choo choc; FaHey: Lovin'; 
Pernes-Evans: The next step In lève; Terzi- 
Rossi: Che vaie per me; La Rocca: {Tiger rag; 
Lauzi-Pallavlcinl-Falfer; La verità è ohe ti amo-, 
Rotondo: Cool piease; Tenco: Vedrai vedrai; 
FerriO; Club privato; Testa-Spotti; Per tutta la 
vita; Mogol-Battisti: Pensieri e parole; WetzeI: 
Intermission riff | 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 

Jones: The pushpike song; Scott-Beggers: Sa¬ 
rabande; De Scalzi-D'Adamo-Di Palò: La più 
bella sei tu; Fioyd; Grove me; Back^: Bianchi 
cristalli sereni; D'Abo-Chinn: Miss In thè 
moming; Stevens: Father and song; Gershwin: 
Love walked in; Panzeri-Pace: Sì Mortsieur, no 
Monsleur; Wiliiams; Pretty woman; Sainz; Lu- 
pita; Wayne: Travelin* mood; Carli; Donne ton 
coeur, donne ta vie; Bacharach; Thlsj guy's in 
love wlth you; Me Guìnn-Levy; Just a season; 
Merritt: Pìnk eyed Pussycat; Ham-E>jrans-Mol- 
iand'Glbbins; Watford John; Carrisi-Pailavicinì: 
13, storia d'oggi; Bindi-Paolì; L’amore] è come 
un bimbo; Pallesi-Anderem: Tutte le cose; ^at- 
tisti-Mogol: Amor mio; Davenport-Copley; Fe- 
ver; Gordy-Story; Darling dear; Baker-Laine; 
Man of Constant sorrow; Riccardi-AlbeKelli: lo 
mi fermo qui; Me Dermot-Ragni-Radcj; Be-in; 
Emerson-Jackson: One of those people 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

L. van Beethoven: Sonata in la bem. rnagg^ 
op. K per pianoforte; J. R. Zumsteeg; Quattro 
Lieder; L. Janacek: Quartetto n. 2 per archi 
« Pagine intime » 

9 (18) LA SCUOLA DI MANNHEIM 

J. Stamitz: Sinfonìa in re magg. op. 5 n. 2; 

K. Stamitz: Quartetto in re magg. 4 n. 3 
per flauto, violino, viola e violoncello; J. Scho- 
bert: Concert in fa magg. op. 1 per clavicem¬ 
balo e orchestra 

9,45 (18.45) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 
F. Mannino: IConcerto per tre violini e or¬ 
chestra I 

10,10 (19,10) FELIX MENOELSSOHN-BAR- 

THOLDY 

Variazioni concertanti op. 17 - Ve. J. Schuster, 
pf. A. Balsamj 

10,20 (19,20) ARCHIVIO DEL DISCO 
J. S. Bach:: Fantasia e Fuga in do min. 
BWV 537 - Org. M. Dupré; W. A. Mozart: Con¬ 
certo in si bem. magg. K. 191 - Fg. F. Oubra- 
dous - Orch. Sjnf. dir. E. Bigot; G. F. Haendel; 
Concerto gros^ in fa magg. op. 6 n. 2 - 
Orch. d’archi Decca dir. E. Ansermet 

11 (20) INTERMEZZO 

R. Wagner: Idillio di Sigfrido; t. Paderewski: 
Cinque pezzi pianoforte; G. Enescu: Due 
Rapsodie rumene op. 11 


12 (2t) SALOTTO OTTOCENTO 
J. Strauss Jr.: Persischer Marsch op. 289 - 
Duo pf. Schwarz; R. Hahn; L’heure exqutse - 
Ten. F. Tagliavini, pf. E. Magnetti; M. Mo- 
skowski: Gultarre op. 45 n, 2 - VI. T. Spi- 
wakowski; E. Feitzer: Scherzo - Ve. G. Piati- 
gorski, pf. K. Szreter: A. GrOnfeld: Soirées de 
Vienne su motivi di J. Strauss jr. - Pf. K. 
Szreter 

12,20 (21.20) ANTON DVORAK 

Tre Leggende op. 59 (trascr. Seìdel) - Duo pf. 

W. e B. Klien 

12.30 (21,30) INTERPRETI DI IERI E DI OGGI; 
PIANISTI ARTHUR SCHNABEL e DINO CIANI 
F. Schubert: Sonata n. 21 in si bem. op. po¬ 
stuma (Schnabel): C. M. von Weber: Sonata 
n. 3 In re min. op. 49 (Ciani) 

13.30 (22,30) CLAUDE DEBUSSY 

Le martyre de Saint Sébastien, mistero in 
cinque parti su testo di G. D'Annunzio 

14.45<15 (23,45-24) JOHANN GOTTLIEB GRAUN 
Sonata a tre in fa magg. per flauto, violino 
e basso continuo 


15,30-16.30 STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma: 

— Rhythm A blues con Freddie Hubbard 
e orchestra 

— Il complesso di Chet Atkins 

— Il cantante Fred Bongusto 

— Juca Mestre and his Brasileìros 


JVIUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Cray: A string of pearis; Margutti: Ma se ghe 
penso; Simon; Mrs. Robinson; Tenco: Ho ca¬ 
pito che ti amo; Franklin: Spirit In thè dark; 
Lauzi: E dicono; Lennon; I féel fine; Rettane: 
Una ragione di più; Holman: Jazz hoot; J. S. 
Bach: Prelude en fa majeur; Calvi: Amsterdam; 
Mandel; Quietly there; De André: Amore che 
vieni amore che vai; Gershwin: Oh, lady be 
good; Porter: I get a klek out of you; Débussy: 
Jardins sous la piuie; Bacharach: Raìndrops 
keep failìn* on my head; Romeo: Malatia; Fu- 
gain; Je n’auraì pas le temps; Claudio-Bon- 
fanti: Ragazzo; Albertelli: Malattìa d’amore; 
Livingston; Que sera sera; Bacharach; I say 
a little prayer; Pazzaglia-Modugno: La gabbia; 
Raspanti-Sciascia: Caleidoscopio; Lusini: Ame¬ 
rica primo amore; Rustichelli: Sinno’ me moro; 
Bacharach: Blue on blue 

8,30 (14,30-20,30) MERIDIANI E PARALLELI 
Hammerstein-Kern: l’ve told eveiy little star; 
Galdieri-Barberis: Munasterio ’e Santa Chiara; 
Layton-Creamer; Way down yonder In New 
Orleans; Hernandez: Lamento borricano; Dos 
Santos: Do outro lado da cidade; Anonimo: 
Chicken reei; Maietti: Amico tango; Strauss: 
Wiener Bonbons; Odyssea-Elytis-Theodorakis: 
Ena to chelidoni; Perdono: Boublitchì; Anoni¬ 
mo: Greensleeves; Alter-Trent: My kind of 
love; Califano-Mattone; isabelle; Miles-Trenet; 
L’&me des poètes; Bado-Ragni-Mc Dermot: Let 
thè sunshìne In; Sigler-Hoffman-Wayne; Little 
man; Trovajoli: Saltarello; Anonimo: London- 
derry ali? Nobe-Leieiohaku: Hawaiian ar chant; 
Mendonga-Jobim: Oesafìnado; Piccioni; Sièlla 
di Novgorod; Me Cartney-Lennon; Ob-la-di ob- 
la-da; Caymmi: Saudade de Bahia; Hubbard: 
Crisis; Amendola-Gagliardi; TI amo così; Pa- 


scal-Mauriat; La première étoile; Wayne: Va¬ 
nessa I 


10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI { 
Caravelli: Vioions de mon pays; Paoli: Che 
cosa c’è; Blackmore-Ritche: Strange ^ind of 
woman; Taylor: Sweet baby James; Lai: Love 
story; Simonetta-Gaber: Lu primmo ammore; 
Nohra-Meccia-Dona; DI di yanuny; Netì; Eve- 
rybody talkin’; Feliciano; RaIn; Riccardi: Sola; 
Lusini: Il corvo impazzito; Pintucci; Tuttal più; 
Pallavicinl-Manset-Joly; Chimène; Donovan; Ba- 
rabajagal; Testa-Carraresi-Virca-Vanoa: Come 
t’amo t’amerel; Tosti-D'Annunzìo: ’A vuochella; 
Lamm: Free; Polito: So bruciasse la città; Kle¬ 
dem: Allegro pianino; Bezzi-Bonfanti: C’^ri tu; 
LumnI; La voglia di piangere; Morrteone; La 
ballata di Sacco e Vanzetti; D'Abo; Albareila 
cindereiia; Laurent: Sing sing Barbara; Goffin: 
Hi-de-ho; Lennon: Yesterday; Pautìn: Bordar 
song; Del Prete-Beretta-Celentano: Sotto le 
lenzuola 

11,30 (17,30-23,30) SCACCO MATTO | 
Fauré: Pavane; Mayall: Toot thè car; Fiacchino- 
Moreilt; Compro tanti soldi; South: Don't it 
make you want to go home; Ceballos; Bye bye 
baby; May-Cosby-Wonder; My chérìe amour; 
Delpech-Vincent: Les groupies; Me Guinness- 
Lyle: l’m tettìng you know; Barry-Bloom: Suns- 
hlne; Pallesl-Lumni; Sognare; Backy: FanUsia; 
Lennon-Mc Cartney: The fooi on thè hill; Haw- 
kins: Oh, happy day; Leka-De Carlì-Frashner- 
Limitt: Na na hey hey kiss hlm good bye; jSha- 
piro-Puccetti-Pace-Mogol: La mia vita, la nostra 
vita; Barker I had to stoop to conquer |you; 
Gamble-Huff: What king of lady; Anonimo: El 
condor pasa; Taylor-Paris; A way to settle 
down; Gianco-Pieretti; Sempre; Mason-Ms^au- 
lay- Love grows; Bennett: Canvas; Dei Pfete- 
Berelta-De Luca: Viola; Reith: On rocking 
rocks; Limiti-Vostok: Le cose di sempre; Ada¬ 
mo: Alors... revlems moi; Crosby: Almost cut 
me hair 


ea 








PROSA AIXA RAMO 




Knock, o il trionfo dellal ^dicina 



Commedia di Jides Rmnaiiis (Lu* 
nedi 112 luglio, ore 11,25, martedOi 
13, 11,10, mercoledì 14, ore 

11,20X Nazionale) 

In UBI paese come tanti altri il 
veccfiio dottor Parpalaid passa le 
consegne a Knock il nuovo medi¬ 
co t^ndotto. Parpalaid ha piutto¬ 
sto Itrascurato la sua clientela: 
attendeva che i inalati andassero 
da lui, e i clienti erano molto rari. 
Parpalaid è convinto di aver la¬ 
scialo al suo successore una situa- 
zio^ poco allettante; ma Knock 
è (fi diverso avviso. Egli parte 
daliassioma che « coloro che si 
credono sani sono malati senza 
saperlo ». E agisce di conseguenza. 
Peli cominciare noleggia un ban¬ 
ditore che informi la popolazione 
della sua crociata contro ogni spe¬ 
cie! di malattia. La sala d'aspetto 
dell’ambulatorio è presto piena. 
Edj egli riesce realmente a con¬ 
vincere gli abitanti del paese che 


ognuno di loro è affetto da qual¬ 
che malattia più o meno "grave. 
Dopo qualche tem^’Pscfbalaid ri¬ 
torna al paese e si reca a far vi¬ 
sita al dottor Knock, il quale, ol¬ 
tre ■ a dimostrargli la bontà del 
suo «metodo», riesce a convin¬ 
cerlo che in fondo anche il suo 
stato di salute non è del tutto sod¬ 
disfacente. 

Il testo di Jules Romàins, più noto 
come romanziere, è assai stimo¬ 
lante per le interpretazioni alle 
quali si presta e per i suggerimen¬ 
ti che apre in molte direzioni. C’è 
anzitutto il tema della pubblicità 
onnipotente, la cui funzione non 
si riduce alla propaganda di un 
prodotto, ma si estende alla crea¬ 
zione artificiale di bisogni. Altro 
tema attualissimo è quello solle¬ 
vato dalla risposta che Knock dà 
al collega Parpalaid (il quale lo 
accusa di occuparsi più degli in¬ 
teressi del medico che non di 


^citazione della controversia 
pantana dedicata ad A.D. 


D^umento scenico di Leonardo 
Sciascia (Domenica li luglio, ore 
Terzo) 

Sèiascia, il grande scrittore sici¬ 
liano, su un tema affascinante 
come quello della controversia lì- 
paritana ha costruito un testo di 
rara efiScacia, di viva poesia. L’au- 
tére ci immette con estrema chia¬ 
rezza nella vicenda. Il vescovo di 

f pari ha scomunicato due aca- 
pani, le guardie di annona, i 
iati hanno preteso un balzello 
^ una partita di ceci che il ve¬ 
dovo stesso ha dato da vendere 
ad un bottegaio. Le guardie han¬ 
no detto poi di non sapere che i 
feci fossero del vescovo e dunque 
proprietà non soggetta a tasse di 

I lcun tipo, il vescovo per parte 
ta ha risolto velocemente la que- 
:ione, scomimicandoli appunto, 
due acatapani sono ricorsi al 
ribimale della Monarchia e il 
ribunale ha tolto loro la scomu- 
ica. Il Tribunale della Monarchia 
iscende dalla Legazia Apostolica 
[le la bolla « Quia propter pru- 
entiam tuam » di Urbano II ri- 
inosceva a Ruggero il Norman¬ 
no e a tutti i suoi successori nel 
Regno di Sicilia. E il Tribunale 
ha giurisdizione sulla materia ec¬ 
clesiastica purché non si mettano 
! in discussione dogmi della Chiesa. 
La storia si complica perché sono 


in gioco opposte forze e opposti 
interessi politici. Il viceré SMgno- 
lo non vuole sconfessare il Tribu¬ 
nale della Monarchia come chiede 
U vescovo. Una richiesta del ge¬ 
nere è indegna secondo lui: la 
Chiesa dà privilegi e li toglie a 
suo piacimento? Il viceré chiede 
e ottiene l'appoggio dei più emi¬ 
nenti giuristi dell’isola. In poli¬ 
tica nulla è stabile. Accordi inter- 
nMionali danno al Savoia il Regno 
di Sicilia, dopo il Savoia ritorne¬ 
ranno gli spagnoli. 

Ma al di là dell'andare e venire 
di opposte armate, a Sciascia in¬ 
teressa mostrare la lotta degli 
eminenti giuristi contro lo stra¬ 
potere deUa Chiesa e in genere 
contro l'ingiustìzia dei potenti. 
I Perlongo, i Longo, i Pensabene, 
gli Ingastone tentano di far com¬ 
prendere alla popolazione che le 
scomuniche e gli interdetti sono 
strumenti dì pressione. Che la sal¬ 
vezza dell'anima è nelle buone 
opere e nelle buone azioni, che 
la vera giustìzia ha un sapore di¬ 
verso da quella che è stata loro 
imposta per secoli. Cercano in- 
somma di formare una coscienza 
civile. 

Purtroppo il loro nobile tentati¬ 
vo non avrà buon esito. La vio¬ 
lenza li costringerà a cedere le 
arim, a ritirarsi. Avranno vinto 
« gli altri » ancora una volta. 


quelli del paziente): c’è un inte¬ 
resse superiore a questi due: quel¬ 
lo della medicina. E qui il-tema 
proposto è quello della ^ neutra¬ 
lità di valore » della scienza. Quin¬ 
di della manipolazione della co¬ 
scienza in nome di una scienza, 
il cui carattere ideologico e il cui 
sfruttamelo in funzione di pre¬ 
cisi interessi sono fin troppo evi¬ 
denti. Manipolazione che è totale 
(nessuno è sano, tutti sono ma¬ 
lati) e quindi totalitaria. 

E non è tutto: i « pazienti » del 
dottor Knock non solo si convin¬ 
cono di essere malati, ma anche 
di essere « portatori di germi a e 
quindi potenziali perictm per la 
società. In questa manipolazione 
totalitaria si giunge a una totale 
inversione dei valori: è la vita 
stessa, in quanto tale, ad essere 
una malattia; un’affermazione, in 
questa prospettiva rovesciata, che 
può essere rigorosamente e « scien¬ 
tificamente » dimostrabile. 


n piccolo caffè 


Commedia di Tristan Bernard 
(Venerdì 16 luglio, ore 13,27, Na¬ 
zionale) 

Prosegue il ciclo del teatro in 
30 minuti dedicato a Nmo Taran¬ 
to con II piccolo caffè dì Tristan 
Bernard, il narratore e giornalista 
francese nato a Besangon nel 1866 
e morto a Pari^ nel 1947. Prota¬ 
gonista di II piccolo caffè è un 
cameriere, Albert, che diventa ere¬ 
de di una grossa fortuna senza 
poterne liberamente usufruire. 


Abelardo 


Atto unico di Fortunato Pasqua¬ 
lino (Sabato 17 luglio, ore 2245, ’ 
Terzo) i 

« Ho cercato », ha dichiarato For- ■ 
tonato Pasqualino, autore dell’at- i 
to unico Abelardo, «di oltrepas¬ 
sare la cronaca sentimentale ed.} 
erotica, che;‘‘a^ta tuttavia neij 
contesto del processo, per recupe-, 
rare la persanapà-idìadettica e il 
dramma intelléftóàle di Abelar-| 
do, il quale, anche quando teoio-' 
gava per scommessa, metteva nel¬ 
la posta, per così dire l'anima; 
preoccupando e scanoalizzandd 
allora nella misura in .cui..ci japjw. 
pare vicino alle crisi religiose è 
teoilo^che del .nostro tempo». 

"La cronaca sentimentale ed eroi 
ìiea di Abelardo, come la definì- 
se&igasqualino, ha ispirato molti 
scrittori, si pensi ai lavori di Rd- 
ger Vailland e di Ronald Duncap 
che si basano s.u un epistolarip 
non si sa se vero o falso, tra Abe¬ 
lardo ed Eloisa^ di questa bella 'e 
intelligente fanciulla Abelardo si 
era innair^ato e sposatala, te¬ 
mendo ch^a notizia di tali nok- 
ze nuocesse al suo magistero te¬ 
nuto nella Scuola Cattedrale ^i 
Parigi, relegò la moghe nel mona¬ 
stero di Argenteuil. Per vendetta 
i parenti di lei lo fecero eviraije. 
Abelardo si ritirò nella abbazia 
ifedi San Dionigi ed Eloisa prese} il 
‘ VplQ. . Accusato di eresia dal Con- 
(Wò di Sens, vent’anni prima! il 
suo trattato De unitale et trinitqte 
divina era stato condannato ^ 
Concilio di Soìssons, trascorse 
Tultimo periodo della vita in me¬ 
ditazione. Fra gli interpreti del¬ 
l'atto unico; Paolo Bonacelli (ohe 
ne ha cubato anche la regìa), Car¬ 
lotta BàTÌlli. Armando Spadaio, 
Francesco Di Federico, Remo Po- 

fflino- ' 


Bianca Galvan 
interpreta 
due atti unici 
di lonesco 
lunedì sul 
Terzo Programma 



Jacques o la sottomissione - L’avvenire è nelle nova 


Atti unici di Eugène lonesco (Lu¬ 
nedì 12 luglio, ore 2tjM. Terzo) 

« Non sono un profeta; gir scrit¬ 
tori non sono profeti, santi e tan¬ 
to meno il buon Dio », ha dichia¬ 
rato recentemente Eugène lone¬ 
sco. « Un'opera è una serie di 
interrogativi e non una serie di 
risposte. Coloro che danno delle 
risposte, vale a dire gli scrittori 


impegnati, si limitano a riecheg¬ 
giare le ideologie e sono sterili in 
se stessi in quanto rinunziano a 
esplorare con le loro forze la reeil- 
tà misteriosa e oscura che li cir¬ 
conda. Quando comincio a scri¬ 
vere una commedia, di solito non 
ho in mente io sviluppo completo 
dell’arione. Ho una vaga idea, una 
vaga immagine e scopro via via 
che procedo. Per me Io scrivere 


è un modo dì pensare: si pensa 
scrivendo ed è una scoperta con¬ 
tinua. Occorre rimettere in discus¬ 
sione tutto il mondo e tutte le 
proprie conoscenze, giacché non 
ci si può limitare ad illustrare 
delle idee preesistenti. La cosa 
più affascinante è che ogni volta 
non si sa quale sarà la scoperta 
che ci aspetta... Ciò che mi inte¬ 
ressa soprattutto, il problema più 


importante per me non è il pro¬ 
blema politico e sociale, ma il 
problema esistenziale. La cÌDsa è 
evidentissima in opere come Jac¬ 
ques o la sottomissione. Essere 
al mondo, la nostra condizione 
esistenziale è estremamente diffi¬ 
cile, se non impossibile ad am¬ 
mettere ». Di lonesco saraniio tra¬ 
smessi Jacques o la sottoifiissio- 
ne e 1,’avvenire è nelle uova. 
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OPERE LIRICHE 


m MUSICA 


Rigoletto 


Adriana Lecouvreur 


Opera di Giuseppe Verdi (Martedì 
13 luglio, ore ^,20, Nazionale) 

Atto 1 - Rigoletto ibaritono), bxtf- 
fone alla corte del Duca di Man¬ 
tova {tenore), si fa beffe del Conte 
di Corano (basso) la cui moglie 
è insidiata dal suo padrone, e del 
Conte di Monterone (basso), ve¬ 
nuto a chiedere soddisfazione al 
Duca che gli ha sedotto la figlia. 
Monterone maledice Rigoletto, e 
questi ne resta turbato: anche 
egli ha ima figlia, Gilda (soprano), 
che tiene nascosta in casa perché 
non cada vittima del suo signore. 
Ma il Duca, con uno stratagemma 
e sotto falso nome, incontra la 
r^azza che subito si innamora 
di lui ; i due poi si lasciano al so¬ 
praggiungere di gente. Sono alcu¬ 
ni cortigiani venuti a rapire Gilda; 
Rigoletto li sorprende, ma gli 
vien fatto credere che sono lì per 
rapire la contessa di Coprano. 
Rigoletto offre il suo aiuto e. ac- 
I cecato da una maschera, si awe- 
! de troppo tardi che la rapita è 
1 sua figlia. Atto II - 1 cortigiani 
I hanno portato Gilda al Duca di 
Mantova; sospettando quanto è av¬ 
venuto, Rigoletto finge dapprima 
I di scherzare, quindi li maledice. 
Gilda esce piangente da una stan¬ 
za e rivela al padre di essere 
stata sedotta. Rigoletto allora giu¬ 
ra vendetta. Atto III - Sparafucile 
(basso), assassino a pagamento, 
è ingaggiato da Rigoletto perché 
uccida il Duca di Mantova duran- 
'te un convegno che questi avrà 
con Maddalena (mezzosoprano), 
sorella del sicario. Maddalena, in- 
hamorata del Duca, sì fa promet¬ 
tere da Sparafucile di uccid^ 
in sua vece il primo che capiti 
nella loro dimora. Gilda, che ha 
ascoltato non vista, decìde allora 
di morire al posto del Duca che, 
nonostante tutto, ama disperata¬ 
mente, e bussa alla porta. Spara¬ 
fucile la introduce in casa e, non 
riconoscendola, la pugnala. Quan- 
db Rigoletto viene a pagare la 
seconda metà del prezzo pattuito, 
Sparafucile gli consegna il sacco 
còn dentro quel che il buffone 
crede essere il cadavere del Duca; 
nìa con sua somma disperazione 
egli scopre trattarsi invece di sua 
figlia. La maledizione di Monte- 
rbne s’è avverata. 

Ritorna alla radio questo capola¬ 
voro verdiano assoluto, una di 
quelle poche opere in cui il fa- 
vo're del pubblico s’incontrò su¬ 
bito con la lode della crìtica, ca¬ 
dute le opposizioni al trasferi¬ 
ménto del R-oi s'amuse di Victor 
Hugo sulla scena lirica: politiche 
e morali da parte del governo 
austriaco; artistiche da parte del 
drammaturgo francese. Le une 
e le altre, oggi, così risibili. 

Vaie la pena di ricordare òhe po¬ 
che] opere sono, come questa, le¬ 
gate alla tradizione melodramtna- 
tìcd per la forma chiusa dei pezzi- 
in poche, come questa, ogni pa¬ 
gina è condizione logica dello svi¬ 
luppo rigoroso del dramma. 

In questa irresistibile sintesi dram¬ 
matica, realizzata dalla piena ma¬ 
turazione delle componenti altis¬ 
sime di Verdi, si muove Rigoletto 
comie personaggio limite, come 
pers'onaggio chiave della conce¬ 
zione verdiana non del teatro ma 
del mondo: lo strazio del misera¬ 
bile buffone è esemplare di una 
visione catastrofica dell’universo. 
Rigoletto, su libretto del Piave, 
andò in scena la prir^ volta a 
« La 'Fenice » di Venezia VII mar¬ 
zo 1851. 


Opera di Francesco Cflea (Sabato 
17 luglio, ore 20,10, Secondo) 

Atto I - Adriana Ijecouvreur (so¬ 
prano), attrice alla Camédie Fran- 
qaise, ama riamata il Conte Mau¬ 
rizio di Sassonia (tenore). Al gio¬ 
vane tuttavia si interessa anche 
la Principessa di Bouillon (mezzo- 
soprano), che invita Maurizio ad 
un incontro facendogli recapitare 
un biglietto per mezzo della Du- 
clos. altra attrice della Comédie, 
protetta dal marito. Principe di 
Bouillcm (basso). La missiva vie¬ 
ne però intercettata da Bouillon, 
il quale, per scoprire il suo ri¬ 
vale nei favori della Duclos, in¬ 
vita tutti gli attori ad una cena 
nella villa che ^li ha messo a 
disposizione della sua'protetta. 
Affo II - Maurizio, nel corso dei- 
rincontro che ha con la Princi¬ 
pessa di Bouillon, dichiara aper¬ 
tamente come il suo cuore appar¬ 
tenga ad un’altra donna, della 
quale rifiuta di fare il nome. In 
quella giunge il Principe di Bouil¬ 
lon, e Maurizio nasconde la Prin¬ 
cipessa in una stanza prometten¬ 
do di salvarla. Giunge anche Adria¬ 
na, alla quale Maurizio spiega la 
situazione ottenendone la collabo- 
razione per trarre d’impaocio la 
Principessa di Bouillon. Rimaste 
sole le due donne, la Principessa 
capisce di avere nella Lecouvreur 
la sua rivale nell'amore per Mau¬ 
rizio. Atto in - Durante una riu¬ 
nione a Palazzo Bouillon, Adriana 
e la Principessa si sfidano aper¬ 
tamente sotto gli occhi dei pre¬ 


senti, finché Adriana se ne va ac¬ 
compagnata dal fido Michonnet 
(baritono), direttore della Comé¬ 
die Frangaise e suo fedele se 
pur ignorato innamorato. Atto IV 
- Nel giorno della sua festa, la 
Lecouvreur vede recapitarsi un 
cofanetto contenente le violette 
da lei un giorno donate come 
pegno a Maurizio. Non un ri¬ 
go, non una spiegazione. Adriana 
odora a lungo ì fiori appassiti, 
quindi li getta nel fuoco. Di lì a 
poco, avvertito da Michonnet, 
giunge Maurizio; l’equivoco sì 
chiarisce e, alla richiesta di Mau¬ 
rizio, Adriana accetta di sposarlo. 
Ad un tratto però l’attrice si sente 
male ; i fiori, che Maurizio per 
placarne la gelosia aveva dati alla 
Principessa di Bouillon, erano 
stati da questa avvelenati prima 
dì farli avere di nuovo ad Adriana. 
Dopo un breve delirio, la Lecou¬ 
vreur muore. 

Adriana Lecouvreur andò in scena 
a Milano nel 1902 e pochi anni 
dopo approdò al « Metropolitan », 
protagonisti Lina Cavalieri ed 
Enrico Caruso. Si confermava co¬ 
sì il successo di Francesco Cilea, 
meno clamoroso forse con L'Ar- 
lesiana di cinque anni prima, sua 
altra opera resistente al reper¬ 
torio. Adriana fu tratta da Ar¬ 
turo Colautti aall’omonimo, ce¬ 
lebratissimo dramma di Scriba e 
Legouvé, e porta un po’ il peso 
del suo complicatissima libretto: 
d'altra parte a Cilea mancava la 
sapienza scenica della musica in 


senso strutturale; sua dote prima 
è stata la ricchezza metodica. Ma 
va sottolineato come tra l’Otto¬ 
cento e i tumultuosi e^erimenti 
del Novecento egli sia riuscito a 
cantare con originalità | di voce, 
conferendo al melodratnma una 
vena lirica dolce e raffinata che 
preserva dal verismo l’analisi psi¬ 
cologica dei sentimenti. 1 


n convitato di pietra 


Opera di Alexander Dargomisky 
(Domenica 11 luglio, ore 14, Terzo) 

Atto I - Dopo l’uccisione del Com^ 
mendatore (basso). Dòn Giovanni 
(tenore) torna clandestinamente a 
Madrid, accompagnato dal suo 
servitore Leporelio (basso), e su¬ 
bito riprende la sua attività di 
incessante corteggiatore e conqui¬ 
statore di belle dame. Ora lo at¬ 
trae l’idea di conoscere la vedova 
della sua vittima, alla quale tut¬ 
tavia antepone la conquista di 
Laura (mezzosoprano), una attri¬ 
ce per l’amore della quale non 
esita a sfidare a duello e uccidere 
Don Carlo (baritono). Atto II - 
Vestito da frate, Don Giovanni 
attende nel chiostro del monaste¬ 
ro che Donna Anna venga a pre¬ 
gare sulla tomba del Commenda¬ 
tore, e intanto ripassa le frasi che 
intende rivolgerle per farla sua. 
Sorpresa dal contegno del finto 
frate che non esita i a dichiararle 
il suo amore, Donna Anna lo in¬ 
vita a casa per l’indomani, pur¬ 
ché mantenga un contegno da 
gentiluomo. Uscita Donna Anna, 
Don Giovanni esterna la sua gioia 
giungendo persino a invitare la 
statua del Commendatore a re¬ 
carsi l'indomani dalla vedova; 
penserà lui a sbarrargli la stra¬ 
da. La statua, con un cenno del¬ 
la testa, dà il suo assenso. At¬ 
to III - Camera di Donna Anna. 
Sempre più debolmente ella re¬ 
siste tdla corte insistente e spie¬ 
tata di Don Giovanni che, svela¬ 
ta ora la sua vera identità, ottie¬ 
ne d^la doma il perdono e la 


promessa di un appuntamento. 
In quella, si odono colpi battuti 
alla porta, che si apre lasciando 
entrare la statua del Commen¬ 
datore. Donna Anna sviene, men¬ 
tre nella stretta di mano datagli 
dai « convitato di pietra » Don 
(Giovanni trova la sua morte. 

Kamennyi gost (Il convitato di 
pietra) è l’opera più importante 
di Alexander Dargomisky, andata 
in scena al Teatro Mariinskij di 
Pietroburgo postuma, nel 7872, 
tre anni dopo la morte dell’auto¬ 
re. E’ un lavoro che ha avuto mol¬ 
ta influenza sulla musica russa 
successiva, mentre da noi è pres¬ 
soché sconosciuto. La prima del 
Convitato in Italia fu data a Fi¬ 
renze nel 1954. Dargomisky mise 
in musica, tale e quale, il poema 
drammatico omonimo di Puskin, 
il maggior artista letterario russo, 
che aveva trattato il mito di Don 
Giovanni in modo davvero origi¬ 
nale. Il lavoro puntò soprattutto, 
quasi rifacendosi alle origini del 
melodramma, a trarre dalla pa¬ 
rola, trasferita in musica, l’accen¬ 
tuazione lirico-drammatica della 
sua espressione, correndo tutto 
sul filo del recitativo secco od 
arioso, e limitandosi a qualche 
movimento scenico. Certo, fuori 
dell'originale, vanno perduti i va¬ 
lori dell'opera in rapporto a cer¬ 
ta definizione psicologica del lin¬ 
guaggio; ma si possono comun¬ 
que notare altri aspetti interes¬ 
santi, come alcuni embrioni te¬ 
matici relativi ad azione, ambien¬ 
te, personaggi, nonché l’originali¬ 
tà della sintassi musicale. 



Il basso Pigliucci è lu prota¬ 
gonista del recital di sabato 


L’Uccellatrice 


Intermezzo di Nicolò JoiiunelU 
(Venerdì 16 luglio, ore 1S,1S, tTerzo) 

Parte I - Il vanesio Don Narci¬ 
so (tenore) cerca un'innambrata. 
Ecco entrare Mergellina (mezzo¬ 
soprano), un’uccellatrice. che Don 
Narciso, a sentirla parlare <fi cac¬ 
cia, scambia per Diana in persona. 
Mergellina, visto l’allocco, si vuol 
divertire. D’accordo col suo com¬ 
pagno Lesbino, acchiappa ] Don 
Narciso in una rete per uqcelU; 
Don Narciso se ne libera, comun¬ 
que è sicuro che « Diana » è «>tta 
di lui. Parte II - Mergellina i^ende 
uccelli e pensa di approfittare del¬ 
le fantasie di Don Narciso. Come 
pegno d’amore gli chiede il glosso 
brillante ch’egli porta til dito!, ma 
al suo rifiuto s’allontana. Ritom- 
pare vestita da Diana, e riesce 
ad ottenere l’anello da Don N^- 
ciso, che si crede tramutato in 
cervo. Dopo di che i due sé ne 
vanno, soddisfatti, pei boschi.j 

Si tratta di un divertente inter¬ 
mezzo, messo in scena la prima 
volta a Venezia al « S. Samuele » 
il 6 maggio 1750. Jommelli nacque 
ad Aversa il 10 settembre 171,4 e 
morì a Napoli il 25 agosto Fn4. 
Autore di opere serie e buffe, lan¬ 
che in questo intermezzo egli si 
rivela come uno dei maestri napo¬ 
letani del '700 più forti e deènsi 
nell’espressione melodrammatica. 
E nella sua partitura non si no¬ 
tano soltanto nobili melodie, ge¬ 
nuine ispirazioni ritmiche, ina 
anche ricchezza strumentale e im¬ 
pareggiabili combinazioni orche¬ 
strali. 
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IlIXA radio 


concerti; 



glìucci 


Sabato li luglio, ore 17,10, Terzo 

Va in orpa questa settimana un 
recital basso Giannicola Pi- 
gliuctà, romano, che, contempo¬ 
raneamente agli studi musicali 
presso il| Conservatorio « S. Ceci¬ 
lia ». ha {compiuto quelli di giuri- 
sprudenm all’Università di Roma. 
Ha inoltS-e seguito i corsi di regìa 
sotto lai guida di Orazio Costa e 
ha frequentato un corso di reci¬ 
tazione Idei Teatro Universitario 
con Tatiana Pavlova. Vincitore 
del XVi Concorso di Canto dello 
« Sperimentale » di Spoleto (1962), 
ha purè frequentato il relativo 
corso d| perfezionamento nel 1963. 
Si presenta ora con un raro pro¬ 
grammi di rcraanze di Ractuna- 
ninov. iLa prima, Afon cantare, 
mia diletta, scritta nel 1892 su 
testo di Puskin, è considerata da¬ 
gli espyti una delle più belle del 
musiciAa russo: vi si canta la 
struggete nostalgia per la terra 
caucas^ nel momento in cui il 
poeta ^ascolta una canzone geor¬ 
giana. Anche la seconda romanza. 
Sono nuovamente rimasto solo 
(1906),I è un altro esempio della 
caratt^stica vena melodica di 
Rachmaninov: malinconia e rim- 
piantcj per la fine di un amore. Il 
testo I dì Ivan Bunin da Sevcen- 
ko. Gli ultimi tre brani della tra- 
smissipne sono dedicati al famo¬ 
so fiu^o Fjodor Scialiapin, con il 
quale iRachmandnov si esibì in pa- 
recchife occasioni: Il destino del 
1900 m testo di Ajmchtin, rifacen¬ 
dosi mia Quinta Sinfonia di Beet- 
hoveii, ha l’andamento di una ba¬ 
lata e mette a fuoco l’angoscioso 
incalaare del destino die segue 
ovunque Tuomo: destino pronto 
a distruggere ogni istante di feli¬ 
cità con il suo crudele bussare; 
La rksurrezione di Lazzaro del 
1912, jsu testo di Chomiacov, ap- 
parejcome una stujpnda preghie¬ 
ra in cui il poeta invoca per la 
proppa anima le ptuole del Si¬ 
gnore che ridiedero vita a Lazza¬ 
ro; III servo del 1912, su testo di 
Fet,Jè infine il suggestivo canto 
religioso di un uomo che segue 
una I processione unendo la sua 
voca a quella dei fedeli e a quella 
delle caropane. 



owìtz-La Licata 



Sabato : 1.7j luglio, ore 2130, Terzo 

Sul podio dell’Orchestra Sinfoni¬ 
ca di Torino della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana, René Leibowitz diri-- 
ge un programma « vietmese ». 
Non si tratta di valzer di Strauss, 
ma di musiche molto più impe¬ 
gnative e. se si eccettua il Gran 
Duo per pianoforte a quattro ma¬ 
ni (trascrizione e orchestrazione 
dello stesso Leibowitz) di Franz 


Schubert, ci troviamo davanti a 
lavori austeri, quab la Sinfonia 
ap. 21 di Webern e il Concerto 
op. 42 per pianoforte e orchestra 
—di'ifttnold &:hònberg, i due dode¬ 
cafonici per eccellenza (interprete 
solista Giuseppe La Licata). Oggi la 
dodecafonia è ritenuta ormai un 
fenomeno suturato, eppure i lavo¬ 
ri dei musicisti che l’hanno appas¬ 
sionatamente coltivata sono an¬ 
cora considerati alla base delle 


espressioni moderne più avairta- 
te, fatte più di « dissonanza » che 
di « consonanza ». « Interpreta la 
consonanza », osservava Egon 
Wellesz nei cooftonti di Schon- 
berg, « come una semplice e stret¬ 
ta parentela con la nota base, e 
la dissonanza come una parentela 
più lontana e complicata. In tal 
modo giunge alla conclusione che, 
fra consonanza e- dissonanza, c’è 
soltanto differèr^pjdi grado ». 


Zukerman-Frantz 


Domenica 11 luglio, ore 21^0, Na¬ 
zionale 

Il duo Pinchas ZukermanJustus 
Frantz esegue la Sonata n. 10 in 
sol maggiore, op. 96 per violino e 
pianoforte di Beethoven. Regi¬ 
strata lo scorso febbraio per ^i 
« Amici della Musica » di Firenze, 
questa Sonata, composta nel 1812 
e pubblicata nel 1816, fu dedicata 
all’arciduca Rodolfo. « Fin dal pri¬ 
mo tempo », scriveva D’Indy, « ci 
sembra di essere accarezzati da 
una lieve aura... L"'Adagio” in for¬ 


ma di “ Lied ", paragonabdlissìmo 
alla scena del ruscello della Sesta, 
è interrotto da una festa contadi¬ 
nesca. E qui per la prima volta, 
forse, Beethoven diventa descrit¬ 
tivo; la danza agreste,, dal ritmo 
duro, quasi barbaro, ,'è per così 
dire fianchegpata come se fosse 
portata e rapita dai soffi del ven¬ 
to, dagli echi di un valzer citta¬ 
dino ». Si tratta dell'ultima Sona¬ 
ta per pianoforte e violino di 
Beethoven. Il Bruers la definisce 
«bella, limpida, di diMcUissìma 
esecuzione tecnica». 


Gaetano Delogu 
dirige musiche 
di Gluck, Hindemith 
e Mendelssohn con 
l’Orchestra 
RAI di Roma 


Delogu I 


I 

Gioveàl 15 luglio, ore 2230, Na- j 
rionale 

A capo dell'Orchestra Sinfonica 
di Roma della -Radiotelevisione 
Italiana. Gaetano Delogu inter¬ 
preta rOuvertùr^ éall'lfigenia in 
Aulide di Gfadk, Nobilissima vi¬ 
sione, suit^Sal balletto di Hin¬ 
demith e la Sinfonia n. 5 in rei 
minore, op. 1(17 « La Riforma » dii 
Mendelssohn. Delogu, nato a MesJ- 
sina, ha iniziato giovanissimo lo 
studiò del violino, conseguendo il 
dijiioma a pieni voti. Ultimati poi 
JglÌEStudi umanistici fino ^a laur 
F^in giurisprudenza, si è dedi^ 
ca®5 allo studio deHa direzionè 
d’orchestra sotto la guida di Fraii- 
co Ferrara. Dopo aver vinto nà 
1964 il secondospremio al Concor¬ 
so Intemazioraìe dell’AIDEM di 
Firenze, è .stato subito invitato 
presso le p^ in^rtanti sedi mu¬ 
sicali itSiàìie. Quattro anni piti 
tardi vinceva il primo premio 
« Mitropoulos », in seguito al qua¬ 
le è stato nominato, per un anno, 
assistente di Léonard Bemstein 
e di Howard -Mitchell, rispettìKa- 
ianemte presso la Filarinonica di 
sàiNew York e presso la National 
Symphony Orchestra di WaA- 
ington. In Italia Delogu ha dirèt¬ 
to le più importanti orchestre; 
in Svizzera quella della Suisse 
Romande di Ginevra e al Festi¬ 
val di Sion la Sinfonica di Pra^. 
E’ stato inoltre std podio dtìla 
Sinfonica di' Bratislava e dèlia 
Julliard di New York. Notto¬ 
le infine la sua attività nel cam¬ 
po operistico, ' 


I 

jCaracciolo-Rostropovich 


Dolnenlca 11 luglio, ore 18,15, Na¬ 
zionale 

Appuntamento con il più grande 
vidloncellista dei nostri giorni, il 
russo Mstislav Rostropovich, ac- 
co;hpagnato dall’Orchestra Sinfo- 
ni<ia di Milano della Radiotelevi¬ 
sione Italiana sotto la guida del 
maestro Franco Caracciolo. La 
tràsimissione si apre con il sette- 
cmtesco Concerto in do maggiore 
py violoncello e orchestra dì 
Ifaydn; lavoro al quale Rostro- 
iPOvich sa donare non soltanto 
ufa luce vivissima, ma qua e là 
perfino una tinta drammatica. 
Efella nostra epoca il violoncellista 
eseguirà ijoi un Concerto scritto 
appositamente per lui da Virgilio 
Mortari, vicepresidente delTAcca- 


demia Nazionale di Santa Cecilia 
e docente di composizione al Con¬ 
servatorio di Roma. Vi sono rac¬ 
chiuse battute di un delicato li¬ 
rismo, che rivelano quell’autenti- 
ca civiltà strumentale alla quale 
il Mortari era stato educato da 
Ildebrando Pizzetti. La trasmis¬ 
sione si chiude con le magnifiche 
Variazioni su un tema rococò, 
op. 33 per violoncello e orchestra 
di Ciaikowskì, scritte nel 1876, Si 
racconta che, suonandole la prima 
volta, il violoncellista Fitzenha-. 
gen, al quale sono altresì dedica¬ 
te, si era entusiasmato al punto 
da spostarsi, nella foga, fin sul¬ 
l’estremo bordo della sedia. Al¬ 
l'ultimo accordo, tra lo stupore 
generale, il concertista rotolò ma¬ 
lamente a terra. 


Pradella -Kldulescu 


Venerdì 16 luglio, ore 2030, Nazio¬ 
nale 

Il programma affidato alla dire¬ 
zione di Massimo Pradella, sul po¬ 
dio deU'Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della RAI, si apre con una 
prima esecuzione assoluta nel no¬ 
me ^1 conten^oraneo Alberto 
Bruni Tedeschi; Terzo Concerto 
per orchestra. Dirigente di una 
grande industria, laureato in giu¬ 
risprudenza, allievo per la com¬ 
posizione <fi Giorgio Federico Ghe- 
dinL Bruni Tedeschi, che è nato 
a Moncalieri il 27 agosto 1915, ri¬ 
vela in queste pagine ancora fre¬ 
sche d’inchiostro fa sua inconfem- 
dibiie personalità, il suo nobile 


equilibrio tra formule tecniche e 
pure ispirazioni liriche. Con fa 
partecipazione del violoncellista 
Radu Aldulescu segue poi il Con- 
certo in re maggiore per violon¬ 
cello e orchestra di Haydn. Scrit¬ 
to nel 1783, è questo uno dei ca¬ 
valli di battaglia più audaci dei 
violoncellisti di ieri e di oggi.j Pra- 
deUa dirige infine la Sinfonia n. 8 
in sol maggiore, op. 88 di Dvorak, 
scritta nel 1889 a Vysokà nella ca¬ 
sa dì campagna del maestrol « Di 
tutte le sinfonie di Dvorak ì, ha 
detto Alee Robinson, « queita è, 
evidentemente fa più nazionale 
nel carattere e la più originale 
dal punto di vista della fomìa, al¬ 
meno nei primi due moviménti ». 



(a cura di Laura Padellaro e Luigi Fait con la collaborazione di Claudio Viti) 
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Aneicreonte 

1 

E chi era costui?, dirà 
giustamente qualcuno. Un 
famoso poeta lirico gre¬ 
co, vissuto alcuni secoli 
prima di Cristo, fra l’al¬ 
tro inventore di un par¬ 
ticolare tipo di verso poi 
, cmamato «anacreontico». 
Musicalmente, invece, si 
tratta del protagonista 
déH'omonima opera in 
dqe atti di Luigi Cherubi¬ 
ni! Anacréon, ou Vamour 
fu.'gitif (questo il titólo 
originale), la quale,^ rap¬ 
presentata a Parigi nel- 
ro);tobre 1803, sta per ve¬ 
dere la luce anche in Ita- 
lial sia pure in forma 
concertistica e per una 
sola recita. II 31 agosto, 
infatti, la « XXVHI Set¬ 
timana Musicale Sene¬ 
se» ha programmato la 
prima ripresa moderna 
del! lavoro di Cherubini 
in un’esecuzione che si 
preannuncia assai accu¬ 
rata: direttore sarà Elia- 
hu ìnbal, mentre fra gli 
interpreti figurano i te¬ 
nori Bonisolli e Gaifa, 
il Imezzosoprano Car¬ 
men Gonzales e, al pri¬ 
mo I impegnativo appun¬ 
tamento, il giovane s(> 
praiìo Katia Ricciarelli. 
Anaireonte (per il quale 
si atitende, con legittima 
curiosità, di sapere se di 
realmente meritevole esì¬ 
ste qualcos'altro oltre la 
famcìsa sinfonia, che We¬ 
ber definiva « alata e fe¬ 
lice, scoppiettante e foco¬ 
sa ») Icostituirà certamen¬ 
te un motivo (anche se 
non Il’unico) di grande 
richiamo dell’importante 
manifestazione senese, al 
cui vigoroso rilancio Lu¬ 
ciano Alberti sovrinten¬ 
de con la competenza e 
l’entusiasmo che sempre 
caratterizzano il suo mo¬ 
do di comportarsi e di 
agire. Quattro altre ma¬ 
nifestazioni daranno in¬ 
fatti ub tono assai eleva¬ 
to alla' « Settimana Sene¬ 
se ». Innanzitutto la so¬ 
lenne inaugurazione, che 
si articolerà nella testi- 
moniailza di compositori 
su Igor Stravinski e nel- 
resecu 2 |ione, in « prima 
assoluta » o in « prima 
italiana!», di musiche di 
Luigi Dallapiccola. Poi sa¬ 
rà la vòlta dell'ottantano- 
venne « enfant terrible » 
della inusica contempo¬ 
ranea, 1 Gian Francesco 
Malipiero, del quale sa¬ 
rà rappresentato un trit¬ 
tico composto da II fi- 
gliuol prodigo e da due 
novità, ] manco a dirlo 
« assolute », Uno dei dieci 
(membri del segreto con¬ 
siglio che reggeva le sorti 
della Venezia dogale) e 
L'Iscariàta, dirette, natu¬ 
ralmente, da Nino San- 
zogno. Infine riaffiorerà 
dalle netìbie di un quasi 
totale ingiustificato oblio 
il nome di Giannotto Ba- 


stianelli, del quale saran¬ 
no rievocate sia la figu¬ 
ra di dotto musicologo 
(nel corso di un’apposi¬ 
ta « tavola rotonda » alla 
quale prenderanno parte 
Baldacci, Conti, d’Amico, 
Gui, Mila e Pinzanti), sia 
quella, meno nota ma 
non meno interessante, 
del compositore, di cui 
tra l'altro saranno esegui¬ 
te alcune pagine inedite. 

Gioco delle parti 

Nel cartellone del pitto¬ 
resco Sferisterio dì Ma¬ 
cerata che, forte dei suc¬ 
cessi di pubblico e di cri¬ 
tica ottenuti soprattutto 
nel 1969 e '70, ospita la 
settima stagione lirica, 
figurano tre opere — 
Lucia dì Lamniermoor, 
Bohème e Trovatore — 
con altrettanti tenori: 
Franco Gorelli, Giorgio 
Merighi e Luciano Fava- , 
rotti, il primo dei quali 
a nessuno, credo, verreb¬ 
be in mente di abbinare 
ad altro personaggio che 
non sia il verdiano Man- 
rico. Grosso errore inve¬ 
ce, perché, quasi per un 
bizzarro gioco delle par¬ 
ti di pirandelliana me¬ 
moria, tocca a Merighi 
di affrontare le incogni¬ 
te rappresentate dall’esor¬ 
dio (aH’aperto) in una 
delle opere più ardue del 
repertorio tenorile. Gorel¬ 
li, viceversa, canta (cre¬ 
do per la prima volta in 
Italia) la meno impegna¬ 
tiva (anche se per lui al¬ 
quanto singolare) parte 
di Rodolfo a fianco di 
Luisa Maragliano, men¬ 
tre Pavarotti costituisce 
con Renata Scotto l’or¬ 
mai affiatata coppia do- 
nizettiana di Lucia. 

La triade delle tradizio¬ 
nali stagioni liriche al- 
l’aperto annovera, com’è 
noto, la universalmente 
famosa Arena di Verona 
e la meno anziana ma 
quasi altrettanto celebre 
stagione romana delle 
Terme di Garacalla. Men¬ 
tre quest’ultima è carat¬ 
terizzata esclusivamente 
da una « routine » a diffe¬ 
renti livelli, il ciclo ve¬ 
ronese si fa invece nota¬ 
re, soprattutto per due 
eventi di notevole impor¬ 
tanza: in primo luogo l’in¬ 
gresso in Arena di Mac- 
beth, diretto da Fernan¬ 
do Previtali all’esordio 
areniano e con la par¬ 
tecipazione, nelle parti 
protagonistiche, di Ma¬ 
rio Zanasi e del soprano 
bavarese Marion Lippert; 
e poi l’esordio sulle sce¬ 
ne italiane di Martina ,^- 
royo, quale Aida di rile¬ 
vante spicco, certo desti¬ 
nata a scrivere una pagi¬ 
na significativa nel glo¬ 
rioso libro operistico ve¬ 
ronese, 

guai. 


POP PEB 
ORCHESTRA 

« Se sei capace di scrivere 
musica devi anche essere 
capace di procurare emo¬ 
zioni ai destinatari del¬ 
ta tua musica. E devi po¬ 
terlo fare senza contare 
sull'aiuto della moderna 
tecnica elettronica, cioè 
senza trucchi. Alla base 
del rock di oggi c’è l’erra¬ 
ta convinzione da parte dei 
complessi di suonare per 
platee apatiche, che subi¬ 
scono completamente qual¬ 
siasi genere musicale pur¬ 
ché sia rumoroso. I grup¬ 
pi sulla cresta dell’onda 
sostengono di essere alla 
ricerca di un sound perso¬ 
nale e diverso da quello 
degli altri, ma in realtà so¬ 
no tutti dannatamente 
uguali e dannatamente 
conformisti. E' inevitabile. 
E allora bisogna cambia¬ 
re tutto: basta con i com¬ 
plessi, è l’ora delle grandi 
orchestre ». 

Ghi parla è il compositore 
lan Green, inglese, 30 an¬ 
ni, arrangiatore e pròducer 
discografico. Green è l’uo¬ 
mo che, dietro le quinte, 
guida la prima grande or¬ 
chestra inglese di musica 
pop, una formazione di 50 
solisti, tutti di età intorno 
ai 25 anni, che suonano 
ogni strumento, dal fagot¬ 
to al violino, dal flauto al 
violoncello, dal basso elet¬ 
trico alla batteria. Diretta 
da Barclay James Harvest, 
che ne è il leader, l'orche¬ 
stra suona di tutto, da 
Wagner ai pezzi dei Rolling 
Stones; « Per noi », dice Ja¬ 
mes, « non ci sono barrie¬ 
re né confini. La miglior 
definizione che si possa da¬ 
re della formazione è quel¬ 
la di " orchestra contem¬ 
poranea ", perché noi ab¬ 
biamo fuso l’orchestra clas¬ 
sica al gruppo rock senza 
che sia possibile distingue¬ 
re le due formazioni. E’ un 
cocktail ben riuscito ». 

« Non credevo che fosse 
possibile », dice lan Green, 
« riunire una cinquantina 
di giovani musicisti per fa¬ 
re una forma di musica 
così aperta a ogni soluzio¬ 
ne. Per loro non è stato un 
lavoro, ma piuttosto un di¬ 
vertimento. Certo per un 
gruppo rock è facile met¬ 
tere il volume al massimo 
e far saltare sulle sedie 
una platea. Ma c’è molta 
più soddisfazione a farlo 
con un’intera orchestra. 
Noi siamo riusciti a far 
saltare la gente sulle sedie 
con una musica molto si¬ 
mile a quella del diciotte¬ 
simo secolo. E’ una grossa 
conquista ». 

Green, che ha lavorato per 
parecchi armi con la New 
Vaudeville Band (abbando¬ 
nata perché « volevano so- 
•lo fare quattrini ed esse¬ 
re dei clowns della musi¬ 


ca »), i Thunderclap New- 
man (Something in thè air, 
il successo dei Thunder¬ 
clap, l’ha scritto lui), il 
cantante Chris Farlowe, e 
che ha scritto canzoni per 
Cilla Black, Engelbert 
Humperdinck e altri gros¬ 
si nomi della pop-music in¬ 
glese, ha intenzione dì fa¬ 
re con l’orchestra di Bar¬ 
clay James una musica si¬ 
mile a quella fatta dai 
Beatles nel long-playing 
Sergent Pepper's Lonely 
Hearts Club Band, che se¬ 
condo luì è il miglior disco 
degli ultimi venti anni. 

La maggior preoccupazio¬ 
ne di Green e di James è 
quella di non dare al pub¬ 
blico l’idea di essere di 
fronte a una vera orche¬ 
stra classica alla quale sia 
stata aggiunta una ritmica 
rock. « Quando i Deep Pur¬ 
ple », dice Green, « suona¬ 
rono accompagnati da una 
orchestra sinfonica, sem¬ 
brava dì vedere un eserci¬ 
to di pinguini diretto da 
quattro capelloni. Non sì 
possono fare queste cose 
con anziani professori di 
orchestra in smoking. 

Per i giovani è assurdo ve¬ 
dere violinisti con i capel¬ 


li bianchi, gente che non 
sembra che sia mai stata 
giovane, suonare là ’’ loro ’’ 
musica. Noi abbiamo riu¬ 
nito tutti musicisti appena 
usciti dai colleges, gente 
che fra l’altro ha dalla sua 
un entusiasmo incredi¬ 
bile ». 

Con l’orchestra di Barclay 
James canta Rosetia High- 
tower, che secondò Green 
« oggi è probabilmente la 
miglior cantante ipglese ». 
La formazione ha debutta¬ 
to pochi giorni fa! in un 
concerto a Londra che ha 
avuto un successo al di là 
di ogni previsione. L’vmico 
problema di Green e Ja¬ 
mes è stato quello del¬ 
l’amplificazione: nonostan¬ 
te tutto è stato necèssario 
installare potenti impianti 
per far ascoltare ai pub¬ 
blico, abituato a una mu¬ 
sica sempre fragorosa, tut¬ 
te le sfumature della gran¬ 
de orchestra. « D’ac'cordo, 
anche noi siamo ricorsi al¬ 
l’aiuto della tecnica elet¬ 
tronica », dice Green! « Ma 
dietro ai microfoni 1 c’era 
qualcosa di più chp un 
paio di chitarre di catego¬ 
ria " B ’’ ». I 

Renzo Arbore 


I dischi più venduti 


In Italia 

1) Pensieri e parole - Lucio Battisti (Ricordi) 

2) La riva bianca la riva nera - Iva Zanicchi (Ri-Fi) 

3) Amor mio - Muia (PDU) 

4) Era il tempo delle more - Mino Reitano (Ariston) 

5) Sempre sempre - Peppino Gagliardi (King) 

6) Donna felicità - I Nuovi Angeli (Durium) 

7) Theme from « Love story » - Francis Lai and bis Orchestra 
(EMI) 

8) Casa mia - Equipe 84 (Ricordi) 

9) Susan dei marinai - Michele (Ri-Fi) 

10) La ballata di Sacco e Vanzetti - Joan Baez (RCA) 

(Secondo la «Hit Parade» del 2 luglio 1971) 

Negli Stati Uniti 

1) Rainy days and Mondays - Carpenters (A & M) 

2) Want ads - Honey Cone (Hot Wax) 

3) Indian reservation - Raiders (Columbia) 

4) It’s too late - Carole King (Ode) 

5) Joy to thè world - Three Dog Night (Dunhill) 

6) Sweet and innocent - Donny Osmond (MGM) 

7) TU meet you halfway - Partridge Family (Bell) 

8) Treat her like a lady - Comelius Brother and Sister Rose 
(UA) 

9) It don't come easy - Ringo Starr (Apple) 

10) Brown sugar - Rolling Stones (Rolling Stones) 

In Inghilterra 

1) My brother Jack - Free (Island) 

2) I did it what I did it for Maria - Tony Christie (MCA) 

3) l’m gonna run away from you - Tami Lynn (Mojo) 

4) Knock three times - Dawn (Bell) 

5) Chirpy chirpy cheep cheep - Middle of thè Road (RCA) 

6) Bannerman - Blue Mink (Regai) 

7) l think of you - Perry Como (RCA) 

8) Heaven must bave sent you - Elgins (Motown) 

9) Lady Rose - Mungo Jerry (Dawn) 

10) He’s gonna step on you again - John Kongos (Fly) 

In Francia 

1) Je t'aime, je t’aime - Michel Sardou (Philips) 

2) La ballata di Sacco e Vanzetti - Joan Baez (RCA) 

3) Rien qu’un homme - Alain Barrière (RCA) 

4) Symphonies - Waldo de Los Rios (Polydor) 

5) Oh, ma jolie Sarah - Johnny Hallyday (Philips) 

6) Les rois mages - Sheila (Carrère) 

7) Le ministère patraque - Thierry Le Luron (Pathé) 

8) Un bone, un arbre, une rue - Severine (Philips) 

9) Non, rien n’a changé - Poppys (Barclay) 

10) Vie shall dance - Demis (Philips) 
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Ue big del «pop blues»: Brian Auger e, a destra, John Mayall. Questi fece le prime esperienze con uno studioso del jazz tradizionale, Alexis Komer 


I 

Lahuiga 

strada del blues 

I 

// «pop blues», prodotto d'imitazione largamente 

diffuso in Europa, desta l'interesse dei giovani 
I per una forma d'arte nata nella fatica e ne! dolore 


di S. G. Biamonte 

Remai luglio 

I l blues sta vivendo un 
periodo di- grande 
popolarità, perlomeno 
nella sua forma di più 
largo consumo che è 
conosciuta come pop blues, 
blues all'inglese, o più ge¬ 
neralmente blues bianco. 
Una ventina d’anni fa nes¬ 
suno avrebbe pensato che 
ci si potesse guadagnlare da 
vivere cantando o stonan¬ 
do i blues. Oggi inyece ci 
sono i vari Johnny Winter, 
Brian Auger e sopralttutto 
John Mayall che diventano 
ricchi e famosi con questa 
musica. I 

Il blues, del resto, è ormai 


i Una tipica espressione 

\ della cultura negra 
I d'America influenza 

I oggi la musica leggera 

! di tutto U mondo 


< 'Ss 












Johiwy Winter, un altro fra gli esponenti del « blues bianco ». Nelle altre fotografie, due campioni del blues tradizionale: Bessie Smith e Ray f harfcc 


una{ delle principali fonti 
d'ispirazione per gli autori 
di canzoni di tutto il mon¬ 
do. lE c’è una generazione 
che! l'associa al repertorio 
di quei complessi di giova¬ 
ni con armoniche e chitar¬ 
re amplificate che suonano 
pre^ss'a poco nello stesso 
stile negli Stati Uniti e in 
Olanda, in Inghilterra e in 
Italia, in Germania, perfino 
in iGiappone. 

Ecco perché gli studiosi 
ce]|cano oggi, forse con 
maggiore impegno che in 
passato, di far conoscere 
la}vera storia del blues e 
da suoi maggiori interpre¬ 
ti J storia che è strettamen- 
tellegata al lungo dramma¬ 
tico cammino dei negri 
d'America verso l'emanci- 
pazione. Le iniziative edi¬ 


toriali nel campo librario 
e discografico sono nume¬ 
rose e gli intenditori di¬ 
spongono di parecchio ma¬ 
teriale. Nei negozi si tro¬ 
vano ristampe di dischi 
che fino a poco tempo fa 
erano delle vere e proprie 
rarità da collezionisti, e si 
potevano trovare soltanto 
a prezzi d'antiquariato at¬ 
traverso organizzazioni spe¬ 
cializzate. 

Alcune incisioni sono di 
cantanti i cui nomi non 
erano usciti prima d’ora 
dalla cerchia degli amatori 
più informati: per esempio 
Peg Leg Howell, Barbecue 
Bob, Bo Carter, Bukka 
White, ecc. Ma ci sono an¬ 
che i dischi degli speciali¬ 
sti più rinomati, come Ger¬ 
trude « Ma » Raney, Lon- 


nie Johnson, Grippie Cla- 
rence Lofton, Bumble Bee 
Slim, Ch 2 impion Jack Du- 
prée, Mag^e Jones, Clara 
Smith, Victoria Spivey, 
Blind Lemon Jefferson, 
Leadbelly, Leroy Carr, 
Memphis Minnie, Bertha 
« Chippie » Hill, Brownie 
McGhee, Jimmy Rushing, 
Joe Williams, Joe Tumer, 
Big Bill Broonzy, e natu¬ 
ralmente Bessie Smith, la 
cantante straordinaria che 
gli appassionati sopranno¬ 
minarono « imperatrice del 
blues ». C'è poi una casa 
americana, la Bluesway, 
che pubblica quasi esclusi¬ 
vamente la produzione di 
Jimmy Witherspoon, John 
Lee Hooker, B. B. King, 
Johnny « Big Moose » Wal- 
ker e altri interpreti di co¬ 


lore del blues contempo¬ 
raneo. 

Nel suo lungo saggio The 
Story of thè Blues Paul 
Oliver risale alle origini di 
questa musica nel sud de¬ 
gli Stati Uniti e ne delinea 
lo sviluppo come espres¬ 
sione d'una minoranza di 
segregati. « Nessuno sa di 
certo », scrive Oliver, « do¬ 
ve o quando è comincia¬ 
to il blues e nemmeno do¬ 
ve è nato. Alcuni si sono 
rifatti al periodo dello 
schiavismo ma, quantun¬ 
que ci sìa stata indubbia¬ 
mente ima ricca gamma di 
forme musicali cantate e 
suonate dai negri delle 
piantagioni di cotone pri¬ 
ma della Guerra di Seces¬ 
sione, si può dire soltanto 
che esse hanno avuto urjya 


qualche influenza sul blues, 
che probabilmente ebbe 
origine alla fine del (xix 
secolo ». 

Una delle ipotesi più at^ten- 
dibìli su quest’ultimo pun¬ 
to è quella avanzata) da 
LeRoi Jones in Blues Beo- 
pie-. « In un certo sctso, 
il blues deve le sue orijgini 
alla guerra civile. L'eman¬ 
cipazione rese possibile 
agli schiavi una vita) più 
umana. Naturalmente resi¬ 
stenza del negro non Usci¬ 
va dallo squallore e dalla 
miseria. Ma egli capì per la 
prima volta che cosa signi¬ 
ficasse poter dispone di 
sè... Tutto ciò viene 1 pun¬ 
tualmente registrato (dalla 
musica... AH’inizio il blues 
non aveva la forma classi- 
segMe a pag. 91 
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Ufia raccolta di francobolli per chi 
ama la buona tavola 

Il discorso 
sunacucìna 
si conclude 
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La serie di cinque francobolli che le Poste di Cuba 
hanno dedicato alla produzione alimentare del Paese 
e quattro valori della repubblica araba 
dello Yemen con alcuni fra i più noti frutti esotici 


Nella prima Ala in alto, 
alcuni valoH a alimentari » 
emessi dalla Romania e, a destra, 
il francoboQo italiano intitolato 
a II granotivco ». Al centro, 
da sinistra, jquattro francobolli 
russi, due ungheresi 
e quello francese dedicato 
allo champagne. 1 valori 
triangolari dell'ultima fila sono 
delle Poste del Gabon 
e riproducono alcuni frutti tropicali 


di A. M. Eric 


U 


Roma, luglio 

I na raccoglitrice 
di olive, una 
vendemmiatrice 
e due contadine 
in una cucina 
friulana; tre soggetti i>er 
tre francobolli emessi nel 
1950 dalle Poste italiane. 
Sono praticamente gli uni* 
ci valori che possono ri¬ 
chiamare direttamente o 
indirettamente la ricca ga¬ 
stronomia del nostro Pae¬ 


se. Senza olio, giustamen¬ 
te, non si cucina, senza vi¬ 
no ogni pranzo, ricorda 
Veronelli, manca del suo 
elemento più importante. 
Per un filatelico la gastro¬ 
nomia è un soggetto poco 
sfruttato. Non ci sono ta¬ 
vole imbandite o riprodu¬ 
zioni di pranzi luculliani 
nei francobolli. In compen¬ 
so, però, molti Stati, euro¬ 
pei e non, hanno ricordato 
filatelicamente le proprie 
« specialità » di ogni gene¬ 
re. Non si tratta di specia¬ 
lità culinarie, ma dei pro¬ 
dotti che entrano in cu- 


are an- 
Idi altri 
che co- 


cina e che formane) la base 
dei pranzi, da quelli più 
modesti a quelli più impe¬ 
gnativi. 

Le oche d'allevamento, il 
pollame, i suini e ^li agnel¬ 
li sono i soggetti di una se¬ 
rie emessa dalla Bulgaria 
e non è difficile troy 
che nei francobolli 
Stati questi animali 
stituiscono quasi sempre il 
« secondo » di ogni pranzo. 
Per i contorni ha pensato 
la Romania con una serie 
che immortala peperoni 
rossi, verdi e gialli, pomo- 
dori, ravanelli e cetrioli. Po¬ 
modori e peperoni lanche 
sui francobolli deirunghe- 
ria insieme con uva, mele, 
prugne, ciliegie e pesche. 
Alcuni Paesi africani come 
il Cameroun e il Madaga¬ 
scar hanno messo in ven¬ 
dita francobolli rijjrodu- 
centi le piante di numero¬ 
se spezie che hanno un ruo¬ 
lo di primaria imporjtanza 
nella culinaria di quelle na¬ 
zioni, ma anche nellSa ga¬ 
stronomia tradizionalje ita¬ 
liana. Da Cuba inveeejè ar¬ 
rivata una serie di cijnque 
francobolli legati diretta- 
mente alla produzione ali¬ 
mentare, C’è una gallina 
con le sue uova, un gam¬ 
bero gigante, una mpcca 
con vari prodotti — anche 
un gelato — a base di latte, 
una bottiglia di runa di¬ 
stillato dalla canna dajzuc- 
chero e un pesce pronto 
per essere messo in scato¬ 
la e esportato. | 

Per Ila frutta si sono fatte 
avanti altre amministrìlzio 
ni postali come il Galàon, 
piccolo Stato africano, e lo 
Yemen nella penisola ara¬ 
bica. I primi valori sono 
triangolari e riproducono 
frutti tropicali di cui sol¬ 
tanto alcuni noti ai meitca- 
ti italiani. C'è la papaia] la 
banana, l’arancia, il lirno- 
ne, l’avocado, il mandarino, 
il cocco, il pompeimo,] il 
goiave, il frutto delPalbe- 
ro del pane, il mango e, in¬ 
fine, l'ananas. Sulla serie 
dello Yemen ci sono anche 
banane, un magnifico gràp- 
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polo d’uva, idatteri, fichi, ol¬ 
tre a frutta più comuni an¬ 
che in Itali^. 

Abbiamo riferito il pensie¬ 
ro di Veronelli sul valore 
del vino rfella cucina, ma 
I>ochi sonc’ i Paesi produt¬ 
tori dì vini che hanno de¬ 
dicato fra|icobolii speciali 
alla « bevMda degli dei ». 
C’è una se|fie deU’Algeria e 
un’altra ben più specifica 
della Romania. I sette va¬ 
lori riproducono i vari pas¬ 
saggi dell|i trasformazione 
dell'uva ii^ vino. La Roma¬ 
nia non ^ certamente uno 
dei maggiori o più noti 
produttori di vino ma gli 
intenditori conoscono bene 
i pregi dèlia sua produzio¬ 
ne. Accanto alla vendem- 
miatrice,j sui francobolli 
della serie, c’è l’immanca¬ 
bile tratioria con un brin¬ 
disi tra un contadino e un 


operaio. | 

Per terminare un magnifi¬ 
co pran^, di cui abbiamo 
soltanto illustrato gli aspet¬ 
ti filatelici, non dobbiamo 
dimenticiare un calice di 
champagne. Il « vino friz¬ 
zante » a’Oltralpe ci è ri¬ 
cordato con un francobollo 
emesso aall'amminìstrazio- 
ne postale di Parigi in cui 
il calicejdi champagne vie¬ 
ne offerto ai collezionisti 
da una «graziosa contadina 
nel costume tradizionale 
della sua regione. 


Cosa mainigiiano gli italiani la domenica 


La tabella che segue riassu^^^risultati di una 
indagine telefonica svolta dal ^feyiao Opinioni 
in occasione della realùzazione^ella trasmis¬ 
sione « Colazione allo Studio 7 ». 
Complessivamente sono state effettuate 2000 in¬ 
terviste, ma i risultati sono da considerare solo 
orientativi in quanto in ciascuna delle città pre- 


PRIMI PIATTI: 


scelte sono state interpellate solo un centinaio 
di famiglie. | 

Le interviste hanno avuto luogo neiraprile-mag- 
gio del corrente anno e concernevano il solo 
primo piatto del pasto meridiano consumato la 
domenica antecedente Tintervista. 
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PASTA ASCIUTTA (spaghetti, buca¬ 
tini, linguine, ecc.) . . . . 

PASTA ALL’UOVO O PASTA FAT- 
TA IN CASA (tagliatelle, fettuc- 
cine, cavateli!, sagnette, chitarra, 
gnocchi, orecchiette, ecc.) . 

PASTA CON RIPIENO (lasagne, 
cannelloni, pasta al forno, tortel¬ 
lini, ravioli, ecc.) . . . . . 


% % % % % % % % % 


RISOTTO (timballo di riso, aran- 
clne, ecc.) .... 

BRODO . 

MINESTRA. 

POLENTA . 

VARIE - ANTIPASTI . . 

NON MANGIANO IL PRIMO 
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OdoL Per iin 
alito simpatieo. 


L'alito cattivo è causato dai residui di cibo 
che si depositano fra i denti e anchje lungo 
la faringe, là dove lo spazzolino j 
non può arrivare. 

Ma OdoI arriva. Perché OdoI è liquido. 

Sciacquandovi la bocca con Odói, 
i suoi speciali ingredienti attivi penetrano 
in profondità e combattono a fondcì e a lungo 
l'azione di tutte le particelle di cibo*, 
anche le più piccole e irraggiungitiili. 

OdoI. E il vostro respiro sarà sernpre 
simpatico. | 


1. Lo spazzolinojarriva fin qui. 
E solo fin qui.ll 

I 'o f 





Odo! 


Z. OdoI penetra|ovunque 
e combatte IJalito cattivo 
a fondo ie a lungo. 





OdoI adisce dove nessuno spazzolino 
da denti può arrivare. | 

Concessionaria esclusiva per l'Italia: Johnson e l/ohnson 
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James,Stewart e Debra Paget, protagonisti di «L’amante indiana». 

Nella foto a destra, James Stewart in un’altra scena del film 

La scoperta 
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« Il piccolo grande uomo » di Penn: il film ricostruisce con fedeltà 
storica alcune delle « gloriose » azioni di Custer contro gU indiani 


_ di Giuseppe Sibilla _ 

Roma, luglio 

I l generale George Armstrong 
Custer non morì, come narra 
la leggenda avallata anche di 
recente da 11 piccolo grande 
uomo di Arthur Penn, batten¬ 
dosi fino allo stremo sul crinale del 
Little Big Hom, dritto e biondo 
« come un covone di grano circon¬ 
dato dalle spighe recise », Morì che 
la battaglia era appena incomin¬ 
ciata, colpito al petto mentre at¬ 
traversava il fiume; e Sioux e 
Cheyennes si accorsero che era ca¬ 
duto solo quando il combattimen¬ 
to ebbe termine perché neppure 
un soldato del 7“ Cavalleggeri era 
sopravvissuto. Sul suo cadavere 
oltre alla ferita al torace se ne 
trovò una alla tempia. Custer ave¬ 


va accelerato la fine suicidandosi? 
Forse Custer fu colto dal terrore, 
si rese conto della follia strategi¬ 
ca commessa per puro odio! e di¬ 
sprezzo verso i pellerossa. « Li ab¬ 
biamo in pugno, li abbiamo] presi 
alla sprovvista! », aveva gridato t^ 
co prima vedendo il campo india¬ 
no apparentemente pacifico e sguar¬ 
nito. Mentre gridava gli dovette 
tornare in mente Taccampamento 
indifeso dei Cheyennes di Pentola 
Nera sul fiume Washita, contro il 
quale s’era lanciato a tradimento 
nel 1868 massacrando donne, vecchi 
e bambini. 

Anche di questa « gloriosa » azio¬ 
ne di Custer parla il film di Penn 
sottolineandone lo svolgimento con 
le note di Garryowen lugubremen- 
te suonate dalla banda del lieggi- 
mento mentre i soldati compiono 
la strage, j 

Qui il regista è fedele alla storia. 










di Delmer Daves, primo film western ((maggiorenne» 
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diversamente che per la morte di 
Custer: relativamente alla quale 
egli I sembra non aver avuto cuore 
di cjrrivare fino in fondo nella de¬ 
molizione del mito, cui del resto 
aveva già inferto duri colpi dise¬ 
gnando il generale « Lunga Capi- 
glimura » per l'arrivista, il vanesio, 
il mediocrissimo stratega che era. 
O forse la spiegazione è un’altra. 
Ciò! che rende importante il film 
di JPenn non è tanto la volontà di 
ran^entare che l’esercito regolare 
si macchiò di crimini orrendi nel¬ 
la (guerra contro i pellerossa, né 
quella di ammiccare a stragi di og¬ 
gi parlando di quelle passate. 
Anche un altro western recente. 
Soldato blu, parla d'im massacro 
vero, quello perpetrato nel 1864 al 
Sand Creek dai « volontari del Co- 
lomdo » del colonnello Chivington, 
e anche a proposito di questo film 
s'èj parlato di metafora dell'attua- 


lità. Soldato blu resta una banale 
rim 2 ksticatura di luoghi comuni filo¬ 
indiani romanticizzati; il finale è 
un’orgia di violenza che si propone 
soltanto di colpire allo stomaco lo 
spettatore. 

La vera originalità di II piccolo 
grande uomo sta nel confronto che 
vi si stabilisce fra la civiltà bianca 
e quella indiana. Jack Crabb, il vec¬ 
chissimo protagonista che ripercor¬ 
re i propri ricordi, è vissuto in ima 
continua altalena di contatti tra 
bianchi e indiarù. I primi gli harmo 
insegnato a ubriacarsi, a ingarmare, 
a uccidere, a sfruttare; i secondi a 
rispettare e amare il prossimo, ad 
assecondare i ritmi della natura, a 
cogliere la felicità nella purezza del¬ 
lo spirito. Il film realizza così ima 
duplice operazione: da una parte ri¬ 
corda ai contemporanei quali e 
quanti sono i mali della società in 
cui vivono, ancora legata per mille 


fili alle false ideologie della « fron¬ 
tiera >; dall’altra distrugge il ritrat¬ 
to di comodo che la tradizione ha 
fognato degli indiani, descritti dai 
cattivi cronisti, dalla narrativa, dal¬ 
la poesia e dal cinema come sel- 
vag^ infidi, portatori di riti crudeli 
e di una concezione di vita supe¬ 
rata, gente che era impossibile ri¬ 
spettare per chi aveva l’obbligo sto¬ 
rico di far avanzare la civiltà. 
Questa operazione, portata da Peim 
a un livello di documentazione e 
consapevolezza finora mai raggiun¬ 
to, non è tuttavia un’invenzione del 
regista. Altri autori in passato si 
erano messi per la stessa strada: 
ma il loro lirnite fu quello di conte¬ 
nere rautocritica, di non informar¬ 
si storicamente ed etnologicamente 
e di far credito agli indigeni d’Ame¬ 
rica, al massimo, di doti di onestà, 
coraggio e fierezza. Il loro modello, 
per rindìano, rimaneva quello mìti¬ 


co e fuori della storjia del « buon 
selvaggio », sulla cui sorte si poteva 
anche piangere, ma là cui decaden¬ 
za era resa inevitabile dalle fèrree 
leggi del progresso. 

C’è però un punto di frattura abba¬ 
stanza preciso netl’evoluzione cine¬ 
matografica di questa ideologia rea¬ 
zionaria: esso corrisponde a un film 
diretto nel 1950 da Delmer Daves, 
L’amante indiana, che fu salutato 
come una grande novità e chè è di¬ 
ventato il capostipite del cosiddetto 
western maggiorenne. j 

L'amante irtdiana narra d’un perso¬ 
naggio autentico, il capo deglj Apa- 
ches Chiricahua, Kociss, e del suo 
incontro con un ufficiale dell’éserci- 
to, Tom Jeffords, attraverso ìì qua¬ 
le si posero le basi per un tijattato 
tra Apaches e bianchi. L'informEizio- 
ne che si può trarre dal filmjè par¬ 
ziale, e sono molte le variazioni nar¬ 
rative di fantasia. Tuttavia | Daves 
diede nel film un’attendibile descri¬ 
zione del personaggio centrale e in¬ 
torno a luì della vita, delle usanze 
e delle tradizioni del suo popolo. 
Era un primo tentativo, parzialmen¬ 
te riuscito ma importante, che non 
ha dato però i frutti che era lecito 
attendersi. Solo negli ultimi tempi 
il « messaggio » sembra essere stato 
raccolto nel senso giusto, come in¬ 
dicazione non per una genèrica ri¬ 
valutazione deU'indiano « buono », 
ma per Tapprofondimento della ve¬ 
rità. I 

Si tratta certo d’una verità assai 
triste. Qualcuno ha definito il secolo 
scorso, per gli americani, un se¬ 
colo di vergogna ». E’ il titolo d’un 
libro; e questo libro « contiène una 
appendice di 171 pagine in carattere 
minuto interamente dedicàta alla 
violazione dei trattati, alle Sopraffa¬ 
zioni, agli assassinii di cui i bianchi 
si resero colpevoli verso gli india¬ 
ni ». In questo elenco manca un 
dato importante: la distruzione dei 
bisonti,, « Distruggete il magazzino 
di sussistenza degli india'ni e di¬ 
struggerete gli indiani », aveva pro¬ 
clamato il generale Sheridan, Tuo- 
mo che aveva per motto: [« L’unico 
indiano buono è quello morto ». 

Tra il 1850 e il ’60, nella sola zona 
del Missouri superiore, furono mas¬ 
sacrati 250 mila bisonti l’anno. Tra 
il ’70 e il ’75 la media annuale salì 
a 2 milioni e mezzo; la| razza fu 
completamente cancellata. Privati 
del cibo, braccati, spinti in riserve 
dove non esistevano risorse per so¬ 
pravvivere, non può meravigliare 
che gli indiani si siano fdisperata- 
mente difesi, ricorrendo anche alla 
violenza. Ma i loro costuipi non so¬ 
no mai stati violenti, come si dedu¬ 
ce dalle testimonianze Jdei primi 
cacciatori bianchi che si avventura¬ 
rono fra loro, dei religiosi, dei viag¬ 
giatori pacifici; e anche '(quando ni 
necessario forzare quei costumi gli 
indiani non riuscirono mai a pareg¬ 
giare il furore dei loro maestri. 

« Per quanto riguarda i tradimenti, 
le rotture degli impegni fd’onore, le 
menzogne, le ruberie, l’assassinio di 
donne e bambini indifesi e ogni cri¬ 
mine che possa ospitare il catalo¬ 
go deU’ìnumanità deU’uòmo contro 
l'uomo », ha scritto il luogotenente 
Frank C. Lockwood, «|gli indiani 
sono sempre stati dei semplici di¬ 
lettanti in confronto ai [“ nobili uo¬ 
mini bianchi " ». Intorno a questi 
« dilettanti », alla loro ^era natura 
e al loro terribile destino, il cine¬ 
ma incomincia appena à balbettare 
qualche verità. 


L’amante indiana va in 
12 luglio alle ore 21 sut 
Nazionale televisivo. 


onda lunedi 
Programma 
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Quasi cinquemila comuni di tutta Italia 
hanno partecipato aBOa terza 
edizione dei «Giochi della Gioventù» 


Losport 

della 

speranza 


di Giancarlo Summonte 


Roma, luglio 

L a rivelazione dei Giochi 
della Gioventù 1971 è un 
minuscolo ragazzo di 
Aversa, Tobia. L’hanno 
paragonato a Goose Ta- 
toum, l’indimenticabile funambo¬ 
lo degli « Harlem Globe Trot- 


ters ». Tobia è divenuto in breve 
tempo la mascotte della fase 
provinciale; una mascotte che 
peraltro ha anche un cognorne 
(Menditto), un'età (12 anni), 
un’altezza (appena 96 centime¬ 
tri). Ma per tutti il folletto di 
Aversa è sempre rimasto Tobia: 
ed è un peccato che non sia po¬ 
tuto venire a Roma per incon¬ 
trarvi di nuovo i suoi altissimi 

segue a pag. 84 


Roma: tìn gruppo di giovani concorrenti prima delle gare. A destra, una panoramica dello 
Stadio dtl Marmi. La fase finale dei Giochi della Gioventù s’è svolta dal 26 giugno al 3 luglio 



















I Giochi della Gioventù: lo sport della speraijiza 


segue da pag. 82 

avversari, quelli che se lo vede¬ 
vano sgusciare fra le gambe ed 
arrivare in canestro nei modi 
più impensati. 

Così, oltre ai trampolieri Giusep¬ 
pe Biccardi (12 anni, altezza 1,82) 
e Gianfranco Piccolo, entrambi 
di Caserta, i Giochi della Gio¬ 
ventù hanno segnalato questo 
microatleta. Speriamo che ora 
Tobia cresca in fretta, perché la 
pallacanestro è disciplina spie¬ 
tata con i bassi di statura: e sa¬ 
rebbe un peccato non vederlo un 
giorno in serie A, con la maglia 
di unTgnis o di un Simmenthal. 
I Giochi della Gioventù hanno 
superato le cifre delTanno scor¬ 
so. Sono intervenuti 4666 cornimi 
contro i 4599 del 1970; la percen¬ 
tuale è del 58 per cento. L’Emi¬ 
lia-Romagna può vemtare la più 
alta con 81,81, seguita dalla To¬ 
scana (75,26), dal Trentino-Alto 
Adige (73,52) e dalla Puglia 
(73,01). Ultima la Calabria con 
29,75. La Lombardia, con 925 co¬ 
muni, è la regione che ha fatto 
registrare il maggior incremento 
rispetto allo scorso anno, con 66 
comuni in più. In otto provin¬ 
ce è stato raggiunto il cento per 
cento delle adesioni: precisamen¬ 
te a Sassari, Rovigo, Pescara, 
Reggio Emilia, Ravenna, Ragusa, 
Trieste e Latina. 

Valutando i tre anni di attività 
(i Giochi della Gioventù sono 
nati nel 1968, aU’indomani delle 
ultime Olimpiadi) emerge un al¬ 
tro dato interessante; i comuni 
che hanno finora aderito rappre¬ 
sentano r83,31 % della popola¬ 
zione italiana con una percen¬ 
tuale deir86,25 per Tltalia setten¬ 
trionale, deir88,52 per Tltalia 
centrale, del 75,66 per Tltalia me¬ 
ridionale e del 79,38 per Tltalia 
insulare. Cifre rispettabilissime 
che smentiscono Tiniziale scetti¬ 
cismo con cui la manifestazione 
venne accolta al suo apparire, 
quasi il CONI Tavesse varata 
per farsi perdonare la brutta fi¬ 
gura messicana. 

L’equivoco fu forse avvalorato 
da taluni « slogan » di facile ef¬ 
fetto mal conciliantisi con le 
suggestioni dello sport professio¬ 
nistico: in tempi di atleti-robot 
e di record mondiali pressoché 
irraggiungibili, i Giochi si pre¬ 
sentarono con adorabile ingenui¬ 
tà, sfoggiando una nomenclatura 
da scuola materna. 

« Lo sport senza gli impianti », 
«L’atletica nella piazza del vil¬ 
laggio », « Il nuoto nella fonta¬ 
na » erano concetti suscettibili 
di evocare in una società auto¬ 
matizzata i fantasmi delToscu- 
rantismo. Ma l’originalità fu pro¬ 
prio quella di ridimensionare 
l’idolatria popolare. Prima dei 
Giochi, lo sport italiano indulge¬ 
va ai miti, imbarazzante retag¬ 
gio di un’epoca in cui vincere 
|una corsa o una partita signifi- 
^va propagandare la supremazia 
ideila razza. 

pggi si continua a discorrere in 
chiave campanilistica. L’accen- 
luata specializzazione di talune 
discipline popolari quali il cal- 
fcio e il ciclismo ha prodotto fe¬ 
nomeni di accesa rivalità dove 
la pietra di paragone è costituita 
dal nome di un campione con¬ 
frapposto a quello di un maestro 
ò di un epigono quasi sempre 
appartenenti a regioni diverse: 



il veronese Corso e l’alessandri¬ 
no Rivera, il piemontese Coppi 
e il toscano Bartali, Varzi e Nu- 
volari. Riva e Boninsegna, Ben¬ 
venuti e Mazzinghi. 

Ora è chiaro che il mito, pur 
esercitando ima funzione stimo¬ 
lante dello sport, tende ad esa¬ 
sperare certi asi>etti deteriori, 
alterandone i contorni; insieme 
ad un acceso interesse diffonde 
il germe di un agonismo violen¬ 
to, unito ad una ricerca di per¬ 
fezionismo che talora uccide alla 
radice la autenticità del fatto 
agonistico. Donde le selerionì 
troppo precoci che vietano alla 
massa dei meno dotati l’accesso 
ai campi di gara e finiscono per 
impedire allo sport di esprimere 
la sue virtù educative per un 
corretto sviluppo della persona¬ 
lità dei ragazzi. 

I Giochi hanno avuto il merito 
di capovolgere questa tendenza, 
di esercitare una vera inversione 
di rotta. E tuttavia è stato ne¬ 
cessario un certo rodaggio per 
volgarizzare questa rassegna au¬ 
tentica e popolare, che minac¬ 
ciava al suo apparire di ricalca¬ 
re precedenti errori. Così nel 
1969, e cioè al loro primo anno 
di vita, i Giochi esibirono allar¬ 
manti scompensi, facendo sup¬ 
porre che' occorresse un trava¬ 
glio non lieve per affrancarsi da 
antichi retaggi. 

In qualche caso vennero dispu¬ 


tati campionati per giovanissimi, 
mentre i.Giochi sono nati per 
tutti e il risultato finale non ha 
grande importanza. («L’impor¬ 
tante », diceva il barone francese 
Pierre de Coubertin, fondatore 
delle moderne Olimpiadi, « è 
partecipare, non vincere »). Il 
fatto è che tre armi or sono non 
si parlava ancora di sport come 
servìzio sociale, espressione che 
oggi, grazie anche all’azione de¬ 
gli enti di propaganda, sintetiz¬ 
za l’idea e lo sforzo per rendere 
l’attività alla portata di tutti. 

In molti comuni, specialmente in 
quelli più piccoli che costituisco¬ 
no la maggioranza dei comuni 
italiani (su 8 mila oltre 6 mila 
hanno una popolazione inferiore 
ai 5 mila abitanti), nonostante 
l’assoluta mancanza di impianti 
e di attrezzature sportive, i Gio¬ 
chi hanno avuto svolgimento con. 
grande partecipazione di ragazze 
e ragazzi, avvalorando quegli 
« slogan » che tanta perplessità 
avevano destato al loro apparire. 
Una pista tracciata su un prato, 
una buca per il salto scavata al¬ 
l’ultimo momento, una rete di 
pallavolo tirata fra due pali del¬ 
l’illuminazione pubblica sulla 
piazzetta del paese: questi sono 
stati gli impianti dei Giochi, 
Qualche esempio: a Tarlano 
(Sondrio) i ragazzi hanno occu¬ 
pato strade e campi per cimen¬ 
tarsi nelle prove di atletica; a 


S. Giovanni Bianco i(Bergamo) 
65 ragazzi e 55 ragazze hanno 
gareggiato nei giardini pubblici; 
a Bitera'(Caltanissetta) i Rova¬ 
ni si sono impadroniti pei^ tre 
giorni della locale piazza Dante; 
ad Alerone Scalo (Terni) le vie 
e le piazze del paese sono state 
camuffate da piste e pedane! 
Stefano Guadalupi, farfallista 
della squadra di nuoto di Brin¬ 
disi, 12 anni, in mancanza dijuna 
piscina si è recato ogni mattina 
al porto per allenarsi dal’ 


e 7 

alle 10; riusciva a percorrere 2-3 

’lon- 
per 
far- 
del 


chilometri prima di essere a] 
tanato. « Qualche sacrificio 
venire a Roma dovevo pur 

10 », ci ha detto, « ma l’acqua 
porto era davvero molto fredda » 
Gli oltre 4000 ragazzi, in rappre¬ 
sentanza di 94 province, conve¬ 
nuti a Roma dal 26 giugno al 
3 luglio per la fase finale (in pre¬ 
cedenza s’erano svolte le fasi co¬ 
munali e provinciali) hanno avu¬ 
to la loro coreografia olimpica; 
la fiaccola accesa nel tempic| di 
Giove in Campidoglio e traspor¬ 
tata, con la scorta della polizia 
stradale, allo Stadio dei Marmi; 

11 tripode, la sfilata, i tedofori, 
gli inni, il saluto del presidente 
del CONI Onesti, il ricevimento 
al Quirinale dal Capo dello Stato. 
Alle gare inaugurali ha preslen- 
ziato il ministro degli Esteri: 
Ton. Moro ha sostato nel settore 
della ginnastica assistendo ad lai- 










/^IBi 




Relax in piscina prima del via. In ^to, la partenza d’una « batteria » dì dorso. Rispetto alle precedenti edizioni 
{ Giochi della Gioventù 71 hanno visto aumentare il numero dei concorrenti e l’interesse dell’opinione pubblica 


In {Kdana le ragazze per il lan¬ 
cio del peso. Nella foto della pa- 
ginai di sinistra, una fase di un 
incontro di pallavolo. Alle finali 
delio Stadio dei Marmi hanno 
parij^ipato quattromila ragazzi 
in rappresentanza di 94 province 


cune fasi, vivamente interessato 
all’esibizione delle varie squadre. 
Le I ragazze di Teramo, che lo 
hanno riconosciuto per prime, 
gli tsi sono avvicinate chiedendo¬ 
gli iTautografo e Moro non si è 
sottratto al piccolo assedio. 
Tutto si è svolto con molta sem- 
plièità. Anche la questione degli 
alleggi è stata risolta in un modo 
tipicamente romano, grazie agli 
inijumerevoli collegi e conventi 
della capitale: la squadra di Por- 
dehone dalle suore Carmelitane, 
Rc^'gusa dalle suore degli Angeli, 
Marino dalle missionarie 
de|la Consolata, Taranto al « Cen¬ 
tro diffusione spiritualità», Sas- 
sati dalle Ancelle del Sacro Cuo¬ 
ra Arezzo e Lecce dalle suore 
Sommatine, Agrigento dalle Ma- 
dfi Pie Filippine, Brindisi alla 
«Jpomus Rosarii ». I romani sono 
sfpti ospiti della « Residence Ma- 
ter Ecclesiae», alla Salita Monte 
d|l Gallo. 

(Mn i sei sport di base (atletica, 
nuoto, ginnastica, pallacanestro, 
pallavolo, ciclismo) ed i tanti al¬ 
tri facoltativi, i Giochi della Gio¬ 
ventù sono riusciti ad infrangere 
secolari barriere, soprattutto nei 
mesi del Sud. Le gare heumo 
I|roposto una dimensione nuova, 
portando una ventata di dinami¬ 
smo e di vitalità, introducendo 
nei nuclei familiari una più aper¬ 
to mentalità sportiva. 

{ Giancarlo Summonte 
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Entusiasmo e centinaia di partecipanti ai concorso 
Voci e volti nuovi per ia TV» bandito dai nostro giornale. / finalisti i^mbri 


E>iie dozzine i 

di ragazìzi 



Mario e Pippo Santonastaso: 

i due fratelli lanciati 
da « Per un gradino in più » 
intervengono come ospiti 
alle serate di Temi e Perugia. 

Presentatore sarà 
Corrado (fotografia in alto) 


in gamba 


di Nato Martinori 


Perugia, luglio 

P rimo esperimento, e con 
successo, del concorso 
« Voci e volti nuovi per la 
TV » bandito dal Radio- 
corriere TV. Si è comin¬ 
ciato dalTUmbria, regione un po’ 
avara di nomi f amosi per i telescher¬ 
mi e i risultati sono stati sorpren¬ 
denti. 

A ventiquattro ore dalla comunica¬ 
zione ufficiale dell’iniziativa del no¬ 
stro giornale negli uffici di Perugia 
erano già pervenute centinaia di do¬ 
mande di ammissione. Moltissime 
altre, una piccola montagna di sche¬ 
de, si sono venute accumulando nei 
giorni successivi. 

Il maestro Carlo Esposito, un esper¬ 
to del mondo canzonettistico ita¬ 
liano, membro della giuria, non na¬ 
scondeva la sua meraviglia. Si fosse 
trattato della Romagna, della Cam¬ 
pania, della Liguria, la cosa avrebbe 
avuto le stigmate della normalità. 
Ma in Umbria un fatto del genere 
era proprio fuori delle più rosee 
previsioni. Napoletano verace, avan¬ 
zava timori e peì^lessità per le tor¬ 
nate dei prossimi mesi che avranno 
luogo in altre regioni d’Italia. Se fra 
Foligno, Spoleto, Terni e Perugia si 
scatena un entusiasmo siffatto, co¬ 
sa potrà mai accadere quando si toc¬ 
cheranno centri notoriamente cal¬ 
dissimi dal pimto di vista delTinte- 
resse per lo spettacolo? Si dovran¬ 
no costituire commissioni esamina- 



I partecipanti aiie finaii 


TERM: TEATRO NUOVO POLITEAMA 
Parte^pano allo spettacolo del 12 luglio: 

Goliardo Ghini di Sottostazione Giuncano (Musica leggera) 

« 1 » di Spoleto (Complessò musica leg^ra) 

« C<miumtà Giovanile » di Temi (Complesso) 

Anna Paola Sabatini di Temi (Musica leggera) 

Ivo Ariatei di Todi (Musica leggera) 

« Troupe 77 » di Temi (Complesso musica leggera) 

Bruno TortoUni di Orvieto (Musica leggera) 

Carlo Privati di Temi (Fisarmonicista classico) 

Giuseppe Codini dì Spoleto (Prosa) 

« The Premiers » di Taveraeile (Complesso musica leggera) 

« Albanoj e Isabella » di Foligno (Rivista) 

Gioigio. Galli di Scanzano (Musica leggera) 

I cingueì concorrenti piii votati dotta giuria di Terni parteciperan¬ 
no ad iiA programma radiofonico che andrà in onda, in rete um¬ 
bra, dalie 14 alle 14,30 di domenica 18 luglio. In base ai voti 
espressi \dai radioascoltatori verrà successivametite formulata la 
classifica definitiva. 
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PERUGIA; TEATRO TURRENO 
Partecipano allo spettacolo del 20 luglio: 

Roberto Quacquarlni di Bastia (Musica leggera) 

« Le Galassie » di Perugia (Complesso musica leggera) 
o Le Furie » di Perugia (Complesso musica leggera) 

« Le Impressioni » di Passignano sul Trasimeno (Complesso mu¬ 
sica leggera) 

Fausta Bennati di Perugia (Rivista) 

Bruno Coletta di Perugia (Musica leggera) 

Mario Pazzaglia di Perugia (Lirica) 

Massimo Lauri di Perugia (Musica leggera) 

Aldo Berti di Assisi (Musica leggera) 

. Llving Group » di Città di Castello (Complesso musica leggera),' 
Rafiaella Flnaurini Trotta di Perugia (Lirica) 

Santa Stoppini di Perugia (Lirica) 

I cinque concorrenti più volati dalla giuria ài Perugia partecipe¬ 
ranno ad un programma radiofonico che andrà in onda, in rete 
umbra, dalle 14 alle 14,30 di domenica 25 luglio. In base ai voti 
espressi dai radioascoltatori si formulerà la classifica definitiva. 


trici supplementari? Si dovtà de¬ 
cuplicare il personale deU’ufficio 
smistamento schede? 1 

Giuria ad altissimo livello. Oltre a 
Esposito, del quale in questi giorni 
l’Orchestra Sinfonica della RlAl di 
Milano sta registrando im Concerto 
per pianoforte e orchestra scritto 
per il Festival intemazionale di Mo¬ 
naco dì Baviera, c’era Gian Dome- 
nico Giagni, regista e sceneggiiatore 
della radio, della TV e del cinema. 
Ha diretto per la TV Casa di \bam- 
bola e Un colpo di pistola. Nel ci¬ 
nema si è imposto con le scen^gia- 
ture di Smog e Amici per la pelle 
di Franco Rossi e di Italiani prova 
gente di De Santis. E’ pieno <pi la¬ 
voro fino ai capelli. Sta scene^an- 
do Lo scialo di Pratolini che Verrà 








La giurìa che ha 
selerìonato le 
ventiquattro «speranze» 
che partecipano alle 
serate di Temi 
e Perugia. Qui a fianco, 
il complesso 
dei The Premiers 
di Tavernelle 


Nella foto a destra, 
La Comunità 
Giovanile di Temi; 
suonatori, cantanti 
e c<H-o. 
Sempre a destra, 
in basso, il 
complesso Le Galassie 
di Perugia 


Un complesso 
di Spoleto, I NoL 
I dieci concorrenti 
più votati nelle 
due serate 
prenderanno parte 
a uno spettacolo 
radiofonico 

I 

( 

* 


ridotto in sette puntate da Valerio 
Zurli^i. E poi, ancora, il maestro 
Rotunno, autore di Mezzanotte e di 
Abbiamo tanto tempo, il maestro 
Brigada, il r^sta Walter Mastran- 
gelo,[ specializzato nella regia tele¬ 
visiva di concerti sinfonici. Attual- 
menfe sta terminando la prepara- 
zion^ del concerto di chiusura del 
Fest&al di Spoleto. Completavano 
la rpsa il maestro Cergoli, il pro¬ 
duttore televisivo Luciano Vecchi e 
il dclttor Paloschi. 

Lavóro pesante. In tre ^omi biso- 
gn^a passare al vaglio i candidati 
amrnessi alla selezione, quelli cioè 
che (erano risultati in regola con le 
norme del bando di concorso. 

Al teatro San Girolamo di Perugia 
atir^fera da grandi eventi. E' un 


localetto alle porte della città) nel 
quale si sono presentati un esercito 
di ragazzi carichi di emozione, di 
speranze e di tutta la migliore buo¬ 
na volontà di questo mondo. ' 

Ma non tutti erano ragazzini. Mario 
Pazzaglìa, per esempio, è un frate 
francescano. Presentava uh brano di 
musica lirica. Giuseppe Codini, tren- 
t’anni, è fattore agrario. Si è esibito 
in un monologo di Pirandello] e in 
una parodia dei Promessi sposi. E' 
campione di judo e suona ottoistru- 
menti. s?” | 

Giovanni Sacchetta fa il muratore. 
Paimiro Piccolo il falegname, j Ales¬ 
sandro Romboli il pubblicista, il 
fratello Aldo il fioraio. Laura Mu- 
sella è laureata in giurisprudenza. 
Nel complesso delle « Galassiè » la 
priffia voce si chiama Eveliria Si- 
moncini. In platea la seguiva cbn at¬ 
tenzione lo zio Riccìeri, compositore. 
Una sua canzone, Il tuo sorriso, si 
è piazzata a Un disco per l'estate. 
Evelina, nome d’arte Evelyn, vor¬ 
rebbe seguire il complessinol nella 
« tournée » iij^rovincia, ma |c'è la 
mamma che non lo permette. Prima 
il diploma, poi si vedrà. [ 

Alle prove del San Girolamo vi 
erano uomini, donne, complessi va¬ 
riamente distribuiti nei settóri del¬ 
la musica leggera, di quella j lirica, 
avella prosa e della rivista. lì com¬ 
plesso più numeroso, la « Comunità 
Giovanile » della Chiesa di ( Santa 
Maria Regina di Terni. Trenta per¬ 
sone dirette da un sacerdote popo¬ 
larissimo in-quella città, padre Scia- 
boletta. 11 -loro pezzo forte i blues 
e gli spiristuals. 

Degli aspiranti, la giuria ne ha scel¬ 
ti ventiquattro. Saranno djvisi in 
due gruppi; il primo si esibirà la se¬ 
ra del 12 luglio al Teatro Nuovo 
Politeama di Temi e il secoi^do il 20 
al Teatro Turreno di Perugia. Se¬ 
rate di grande richiamo che] verran¬ 
no animate da Corrado con (il quale 
collaborerà il duo Santonastaso, che 
i telespettatori ricordano per la par¬ 
tecipazione a-Per un gradin^ in più. 
A questo punto la parola Jtocca ai 
lettori del Radiocorriere (TV del- 
ITJmbria, perché saranno lo|ro a sce¬ 
gliere dieci concorrenti, cinque al 
« Nuovo Politeama » e cióque al 
« Turreno », che successivamente 
parteciperanno a due trasmissioni 
radiofoniche regionali. Poi| il gros¬ 
so salto, l’evento che molti di que¬ 
sti ragazzi sogneranno per lunghe 
settimane, l’accesso alla ’TjV, il pri¬ 
mo piano in una grande trasmissio¬ 
ne televisiva. j 

Siamo oramai alla vigilia di una 
delle prove decisive, resor<Ìio in due 
grandi teatri alla presenza di un 
pubblico speriamo caloroso e plau¬ 
dente. Per uno di questi ventiquat¬ 
tro concorrenti, probabilmente, il 
successo a livello nazionale. 
Giustificatissimo, quindi, (l'impegno 
con il quale a Temi, Perugia, Spo¬ 
leto, Foligno, in questi giórni ci so¬ 
no ragazzi che ventiquatfro ore su 
ventiquattro preparano la canzonet¬ 
ta, il monologo, il brano lirico, con 
cui si cimenteranno. 

Il verdetto della giuria è stato lar¬ 
gamente positivo per ciascxmo di 
essi. Owerossia hanno tutti le car¬ 
te in regola per affrontale una pla¬ 
tea più grande. Ci sara battaglia 
grossa, perciò, perché difficile sarà 
la scelta. Ma tutto toma à vantaggio 
dello spettacolo. Con quésti miniar¬ 
tisti, con Corrado e conji Santona¬ 
staso, pemgini e ternani ne avranno 
a sufficienza per trascorrere una se¬ 
rata di grande allegria. 
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Uanno scorso 
crai un sogno.. 


oggi, grazie all’azione coordinata 
di MIRÀ con fluor-ARGAL 
e MlRAicon GENGIVIT, 
che garaintiscono un’azione 
anticarie! più efficace 
e favoriscono 

il rassodjamento delle gengive, 
non più trapano del dentista! 


Quest’anno 
il sogno 
è diventato realtà... 



tutti sorridenti dal dentista 
seguendo la “regola del 2’’ : 
andare dal dentista 
due volte all’anno, 
lavarsi i denti 
due volte al giorno, 
usare sempre il 
bi-dentifricio MIRA ! 


l _ 

■ 


MIRA LANZA 






I 

I 
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«in\B: facciamo 
rappai io»: 
a ìpersonaggio 
j di turno è 
Indro Montanelli 


Indro MontaneUi durante le riprese deUa trasmissione. E' con lui un’ex compagna di scuola, la signora Giovanardi 

Sviale e champagne 

sotto le bombe 


Rmna, luglio 


I ike Bongiomo era un 
lavanderino d'eccezio¬ 
ne. Passava di cella in 
cella, raccoglieva i pan- 
1 ni sporchi e l’indomani 
li restimiva candidi e profumati. 
Sembrava che in vita sua non aves¬ 
se fatto |altro. Un ragazzo d’oro, ser- 
vizievol^simo. Approfittava di quel¬ 
le occaàonj per rifilare di nascosto 
qualche! sigaretta o un pezzo di pa¬ 
ne fresTO. Dove diavolo andasse a 
pescarli con la fame che correva, 
chissà. Meramente un ottimo com¬ 
pagno ^ galer^ Godeva di una si¬ 
tuazione di privilegio. Lo avevano 
arrestalo a sedici anni perché era 
cittadii|o americano. Girava abba¬ 
stanza liberamente di raggio in rag¬ 
gio e piò gli consentiva di fare 
pure dà corriere tra i detenuti. 

A Sani Vittore Montanelli era di 
passaggio. Veniva dal carcere di 
Gallarle e la prossima destinazio¬ 
ne dovfeva essere il plotone d'esecu¬ 
zione. jL’accusa era pesantissima: 
partecfoazione al complotto del 25 
luglio. sQuimdo un ufficiale twiesco 
gliela ijotificò, pensò ad uno scher¬ 
zo. Ma in questo genere di fac¬ 
cende fi rappresentanti del Terzo 
Reich f non scherzavano affatto. 
C’eranp le bobine registrate, altro 
gran secreto della malora. Nelle set- 
timané precedenti alla caduta del 
fascismo, la principessa di Piemon¬ 
te lo aveva invitato di frequente al 
Palazzo Reale di Milano. C'erano 
sempi^ Gallarati Scotti e Stefano 
Jacinil Di che si discuteva? Delle 
solite!cose che facevano il brutto 
e il Mei tempo nei conciliaboli di 
tutti gli italiani. La guerra, il disa¬ 
stro, I doveri della monarchia, but¬ 
tare a mare Mussolini, la necessità 
che ili principe Umberto facesse da 
tramite presso il re per una etzio- 
ne dpdsiva. Chiacchiere, come i 
giorni successivi dimostreranno elo¬ 
quentemente. Ma la polizia era al- 
rertaJ Aveva fatto collocare micro¬ 


foni ovunque: bastava che il grup¬ 
petto si sciogliesse perché il testo 
integrale di quelle conversazioni, 
chiaramente incise su nastro, finisse 
sul tavolo del questore. L'8 settem¬ 
bre il questore prende il volo e di¬ 
mentica nel suo cassetto quei pas¬ 
saporti per il muro. Se non ci fosse 
stato un gruppetto di amici che or¬ 
ganizzarono l'evasione. Montanelli 
sarebbe finito sotto una scarica di 
pallottole. Fu una delle più grandi 
emozioni della sua vita, quella più 
amara. Un evento del genere lo ave¬ 
va vissuto quattro anni prima. An¬ 
che allora la morte ad un tiro di 
schioppo. Solo che in quella occasio¬ 
ne era lui che aveva fatto la scelta. 
Accadde esattamente il 5 novembre 
del '39 a Helsinki. I russi avevano 
mvaso la Finlandia, ma non riusci¬ 
rono a fare un passo avanti oltre 
i confini. La resistenza fu dispe¬ 
rata, sanguinosa. Il maresciallo 
Mannerheim radunate le truppe dis¬ 
se loro; « Vi prometto una bottiglia 
di vodka ed im mare di gloria». 
La mattina di quel 5 novembre 
una squadriglia di aerei sovie¬ 
tici sorvola la capitale lanciando 
manifestini. E' l’ultimatum: se Hel¬ 
sinki non capitola, tra dodici ore 
verrà rasa al suolo. S'inizia l’esodo 
della popolazione. Nelle prime ore 
del pomeri^o in città ci sono sol¬ 
tanto i pompieri e due pazzi, Indro 
Montanelli e Martha Gallard, tma 
giornalista americana che più tardi 
sarebbe diventata la terza moglie di 
Hemingway. Volevano provare co¬ 
sa fosse un bombardamento a tap¬ 
peto. All'albergo Kemp i minuti pas¬ 
savano con una lentezza micidiale. 
Martha, gran fegato oltre che gran 
bella donna e grande simpaticona, 
pensa di ingannare l'attesa con un 
festino a due. C'è ima cambusa ric¬ 


ca come il guscio di un uovo. Cham¬ 
pagne, caviale del Baltico, tutte le 
« delikatessen » della cucina intema¬ 
zionale. La convinzione era che non 
avrebbero mai più visto l’alba e 
allora cosa di meglio che dare l’ad¬ 
dio alla vita con un sontuoso ban¬ 
chetto? La notte trascorse tra cop¬ 
pe e sberleffi, ma di aerei con la 
stella rossa nemmeno l'ombra. 
Passiamo in Italia. Passiamo a Mon¬ 
tanelli che scrive XX battaglione 
eritreo, viene scoperto da Ugo 
Ojetti e lanciato dalle colonne del 
giornale più prestigioso d’Italia. 
Qui il discorso diventa colorito, pit¬ 
toresco. I censori fascisti hanno 
cento occhi, ma non riescono a ca¬ 
pire che L’Universale di Berto Ric¬ 
ci è la fronda più. pericolosa, più 
intelligente che si annidi tra le 
nuove generazioni. Giornalisti e 
scrittori sono impegnati nelle pole¬ 
miche più folli. Mosca e Marco 
Ramperti si sparano addosso quo¬ 
tidianamente pallottole di sarca¬ 
smo e di veleno. Ramperti non ha 
molta cura della sua persona. Un 
giorno va a protestare contro il di¬ 
rettore di un periodico, sul quale 
scrive, in pigiama e cappotto. Mo¬ 
sca gli sembra un rivoluzionario da 
strapazzo e gli lancia contro l’ac¬ 
cusa di sanculotto. L’altro rispon¬ 
de: « Io ti chiamerei Marat, se que¬ 
sti non fosse morto nel bagno». 
Esce Omnibus, il primo grande 
rotocalco italiano. Lo dirige Leo 
Longanesi. Vi collaborano quelli che 
poi sarebbero diventati i padreter¬ 
ni del giornalismo italiano. Lon¬ 
ganesi da ragazzo è stato l'auto¬ 
re del famosissimo « Mussolini ha 
sempre ragione ». Quando, dopo l’S 
settembre, attraversa il fronte per 
raggiungere Napoli sotto un bom¬ 
bardamento infernale, si ripara ai 


piedi di un muricciolo pericolante. 
Quando i cannoni tacciono ^arda 
in alto e trova la sua scritt^. Dirà 
agli amici: « Avrei potuto morire 
sotto uno dei miei detti ». E Mala- 
parte? Toscanaccio anche lui, ma 
con Montanelli non andò mài d’ac¬ 
cordo. Nessun motivo precisp di fri¬ 
zione, ma una assoluta incompati¬ 
bilità. A parte questo, un [grande 
scrittore, un eccezionale elz^rista. 
E come giornalista? Era un 'giorna¬ 
lista estremamente fantasie^. Ma- 
laparte non ha mai scritto' im re¬ 
portage, perché lui fuori di se stes¬ 
so non usciva mai. Era un Narciso 
che descriveva e le sue descrizioni 
erano opere d'arte. Il reportage è 
fotografia di una realtà. In Mala- 
parte, caso mai, c’era rintuìzione 
della realtà. j 

Siamo a III B: facciamo l'appello. 
Parla Montanelli, « big » diel gior¬ 
nalismo italiano. Ci sono tanti gio¬ 
vani che l'ascoltano. Allora dica 
per loro in poche parole tosa si¬ 
gnifica fare l’inviato speciàle. « Il 
sentimento più improvviso! è quel¬ 
lo della solitudine. Questo ritro¬ 
varsi, ad un tratto, soli • in una 
città sconosciuta e sentirò lo sgo¬ 
mento della domanda “ da ,}dove co- 
mincerò ", “ come mi orienterò ". E 
poi, stasera, come passo là sera? ». 
E il mestiere? « Non è un mestiere. 
E' la mia passione, il mio amore, 
la mia fatica, la mia dannazione, il 
mio passatempo. E’ tutto. [Lo farei 
anche gratis, mangiando non so co¬ 
sa, ma insomma, lo farei anche 
gratis ». Un altro rigo iter dire come 
bisogna scrivere. Semplicissimo: 
scrivi come parli. 


Ili B: facciamo l’appello va in onda 
martedì 13 luglio, alle ore 22, sul Pro¬ 
gramma Nazionale televisivo. 


8 » 



il motore ha le sue leggi: apilube le rispetta 

apilube 

è rispetto del motore 

Si può rispettare il motore anche quando gli si chiede il massimo: 
basta capirne le esigenze, sapere che per la sua durata 
ci vuole un olio infaticabile che non perda efficacia 
neppure in condizioni difficili. 

Apilube è cosi. Apilube, l'olio dellautostroda, 
conosce il motore e le sue leggi e le rispetta. 








Lahinga 
strada del blues 


segue da phg. 77 

ca di dodici battute divise 
in tre frasi. Per un certo 
periodo canti analoghi al 
blues avemno utilizzato la 
struttura pelle antiche bal¬ 
late inglesi e potevano es¬ 
sere di otto, dieci e sedici 
battute, I 

Lo shoutj i canti africani 
a domanda e risposta e lo 
spiritual |ono le fonti del 
blues. DeIIo shout deriva 
la stmttura a tre versi: i 
primi dtp venivano ripe¬ 
tuti probabilmente per dar 
tempo al cantante di in¬ 
ventare il terzo, oppure un 
unico viso veniva ripe¬ 
tuto più jfe più volte, o per¬ 
ché piacwa particolarmen¬ 
te al CEptante, o perché 
questi, molto più semplice- 
mente, rifon riusciva a tro¬ 
varne uni altro... Anche cer¬ 
ti mutamenti linguistici 
provocarono profonde tra- 
sformazfoni della forma 
musicale. Ormai la mag¬ 
gior parte dei negri erano 
in gradò di parlare l'in¬ 
glese d’I^merica. Il canto 
di lavoip e lo shout ave¬ 
vano fatto uso di pochi vo¬ 
caboli inglesi, o si erano 
basati su un inglese afri- 
canizzat|)... I versi del blues 
^rono invece composti in 
inglese, I anche con l'inten¬ 
to dì renderli comprensi¬ 
bili agli altri americani ». 
Queste furono le premesse 
della diffusione del blues 
su scala prima nazionale e 
poi intérnazionale. I canti 
africani così come i canti 
della nàaggior parte delle 
culture! preletterarie o del¬ 
le civilp classiche, aveva¬ 
no conte tema base le im¬ 
prese di un nucleo sociale, 
di solilp la tribù. Il blues, 
che insiste sulla vita del 
singolo! e sulle sue inquie¬ 
tudini, | rivela proprio in 
questo! i suoi legami col 
monda occidentale. Non 
solo, ma intervennero al¬ 
tri fatti nuovi: la forma¬ 
zione pelle prime compa¬ 
gnie di varietà di artisti di 
colore le l'incisione dei pri¬ 
mi dischi di cantanti negri. 
L’una le l'altra esperienza 
portarono anzitutto il blues 
oltre iflimiti estremamente 
ristretti in cui all'inizio na¬ 
sceva le veniva ascoltato; 
inoltre ne favorirono la 
standalrdizzazione e ne mi¬ 
sero fo luce le possibilità 
di sfrùttamento a livello di 
consumo. 

Tuttavia, anche quando le 
grandi compagnie fono¬ 
grafiche si resero conto che 
i blues di Bessie Smith, di 
« Ma » Raney, di Ida Cox o 
Marni Smith potevano es¬ 
sere |m investimento red¬ 
ditizi^ anche al di fuori del 
mercato dei « race records » 
(dei pischi cioè destinati al 
pubbiico di colore), que¬ 
sta musica conservò sem¬ 
pre i|itatti i suoi connotati 
originali. 

« Il negro », scrive ancora 
LeRoi Jones, «non poteva 
diventare bianco, e questa 


era la sua forza; non po¬ 
teva neanche avvicinarsi al¬ 
la cultura dominante del 
bianco ». Una volta si di¬ 
ceva che non tutto il jazz 
deriva dal blues, ma che 
tutto il blues è jazz. Oggi 
che c’è anche il pop blues, 
questa definizione non può 
essere più accettata. Co¬ 
munque il jazz ha avuto, in - 
cinquant’anni e più di sto¬ 
ria, parecchi musicisti 
bianchi di valore ’e molte 
orchestre bianche o miste. 

Il blues invece, finché non 
è stato mercificato, è ri¬ 
masto tm'espressione tipi¬ 
ca della cultura negra di 
America. 

L’avvento del pop blues, 
che è un prodotto esclusi¬ 
vamente bianco e special- 
mente europeo, è un feno¬ 
meno curioso, non tanto 
facile da spiegare. Musical- 
mente è una conseguenza, 
sia pure ritardata, del re¬ 
cupero del dixieland che 
fu di moda fino a pochi 
anni fa. Una volta rispol¬ 
verato il jazz dei pionieri, 
era logico che si risalisse 
alle origini e quindi al 
blues. Non per nulla John 
Mayall, numero uno del 
blues bianco, fece le sue 
prime esperienze a Londra 
con Alexis Komer, musici¬ 
sta e studioso del jazz tra¬ 
dizionale. Però Mayall e i 
suoi imitatori appartengo¬ 
no a un'altra cultura e la 
musica che producono è 
una musica d’imitazione. 
Forse i giovani scelgono il 
blues perché vi riconosco¬ 
no la voce dei diseredati, 
la testimonianza delle loro 
contestazioni e rivendica¬ 
zioni. Ma non sempre que¬ 
sta voce arriva attraverso 
i suoi interpreti autentici 
(Louis Armstrong, magari, 
o Ray Charles). Più spesso 
arriva attraverso la media¬ 
zione dei Mayall, ossia di 
chi cerca d’apparire diver¬ 
so da quello che è. Non è 
un fatto sorprendente, vi¬ 
sto che la nostra è un po' 
l'epoca del « kitsch », con 
le sue approssimazioni e 
mistificazioni. 

Oggi quasi tutte le case di¬ 
scografiche più importanti 
negli Stati Uniti e in Eu¬ 
ropa (Italia compresa) 
hanno come direttori arti¬ 
stici ex jazzisti o critici 
di jazz che non hanno mol¬ 
ta fiducia nella loro musi¬ 
ca preferita. Credono piut¬ 
tosto nelle manipolazioni e 
nei rifacimenti che per la 
verità, da Paul Whiteman in 
avanti, hanno sempre avu¬ 
to fortuna. Scrive LeRoi 
Jones: « Il blues come mu¬ 
sica autònoma era stato, 
in certo modo, inviolabile... 
l’idea di un cantante bian¬ 
co di blues appare come 
una contraddizione. Ma 
non è detto che una perso¬ 
na abituata al cibo contraf¬ 
fatto sia in grado di ap¬ 
prezzare quello genuino ». 

S. G. Biamonte | 



di tutti 


Divorzio no 

« Dopo un'ennesima litigata ho 
abbandonato la casa di mio 
marito esattamente il giorno 
di Natale del 1968. Posso spe¬ 
rare in un sollecito divorzio? » 
(E. M. - X.). 

Se lei avesse lasciato il domi¬ 
cilio domestico soltanto una 
settimana prima, si sarebbe 
forse potuto parlare di divor¬ 
zio di qui a tre o quattro anni. 
Infatti la legge 1® dicembre 
1970 numero 898 è stata pub¬ 
blicata sulla Gazzetta Ufficiale 
del 3 dicembre ed è entrata in 
vigore, secondo i principi ge¬ 
nerali, il 18 dicembre 1970. Or¬ 
bene la legge (art. 3) prevede 
che il divorzio possa essere 
chiesto dopo cinque anni di 
ininterrotta « separazione di 
fatto », purché la separazione 
di fatto abbia avuto inizio al¬ 
meno due anni prima dell’en¬ 
trata in vigore della legge stes¬ 
sa. I cinque anni sono elevati 
a sei nell’ipotesi di opposizio¬ 
ne dell’altro coniuge. Conclu¬ 
dendo, se vuole sciogliere il 
matrimonio civile con suo ma¬ 
rito (od ottenere la cessazione 
degli effetti civili del matrimo¬ 
nio cattolico), lei, sempre che 
non ricorrano le altre ipotesi 
previste dalla legge sul divor¬ 
zio, deve dare luogo ad una 
separazione consensuale (da 
omologarsi dal tribunale) op¬ 
pure ad una separazione giu¬ 
diziale (da decidersi cioè con 
sentenza del tribunale). Nel 
primo caso occorre ovviamen¬ 
te il consenso di suo marito, 
mentre nel secondo è necessa¬ 
rio che suo marito sia ricono¬ 
sciuto responsabile di una 
« colpa » matrimoniale. Ottenu¬ 
ta la separazione, il divorzio 
potrà essere chiesto, con ricor¬ 
so al tribunale, dopo cinque 
anni dall’udienza in cui il pre¬ 
sidente abbia vanamente ten¬ 
tato di conciliare le parti. Ma, 
in caso di opposizione di suo 
marito, i cinque anni sono ele¬ 
vati a sei per la separazione 
consensuale. 


Spontaneo 

« Avendo causato un piccolo 
investimento con danno alla 
carrozzeria dell’automobile da 
me investita, ho messo spon¬ 
taneamente mano alla tasca ed 
ho snocciolato all’altro condu¬ 
cente la somma di lire cento- 
mila, facendomi beninteso ri¬ 
lasciare una dichiarazione fir¬ 
mata di ricevuta e quietanza a 
saldo. Credo di aver operato 
assai saggiamente perché lei 
sa come vanno queste cose: 
più il tempo passa e più il 
danneggiato alza il conto. Da¬ 
to che sono assicurato per la 
responsabilità civile presso 
un’importante compagnia di 
assicurazioni, ho inviato foto¬ 
copia della quietanza alla com¬ 
pagnia chiedendole di rimbor¬ 
sarmi le centomila lire. 

E qui ho avuto la spiacevole 
sorpresa: la compagnia assicu¬ 
ratrice non ha voluto saperne, 
asserendo che io non dovevo 
procedere al pagamento spon¬ 
taneo » (Mario N. - Roma). 

Temo che la compa^ia, alme¬ 
no in linea di principio, abbia 
ragione. Essa è tenuta a risar¬ 
cire i danni prodotti nei limiti 
in cui questi si sono obiettiva¬ 


mente verificati: dunque ha di- 
ri tto, c ome prima cosa, di an- 
daBPf constatare quale sia la 
reale entità del darmo e la rea¬ 
le consistenza della responsa¬ 
bilità civile dell'assicurato. Con 
il pagamento spontaneo lei ha 
messo la compagnia nell'im¬ 
possibilità di rendersi conto 
di tutto ciò. 

Perciò corra dall’investito e- 
lo convinca a presentarle il 
conto (un conto attendibile) 
delle spese incontrate a causa 
dell’incidente. 

Può anche darsi che, clausole 
permettendo, la compagnia 
cambi almeno in parte atteg¬ 
giamento. 

Antonio Guarino 


il consulente 
soeittle 


Tre ipotesi 

« Quando, come nel mio caso, 
un artigiano ha versato con¬ 
tributi, oltre alla propria assi¬ 
curazione, anche a quella gene¬ 
rale obbligatoria (per lavori 
alle dipendenze di terzi), cosa 
succede? » (M. T. - Venezia). 

L’artigiano assicurato alla ge¬ 
stione speciale che prima di 
essere iscritto a tale gestione 
aveva versato contributi al- 
l’INPS come lavoratore subor¬ 
dinato, al raggiungimento del¬ 
l’età per il diritto a pensione 
in regime obbligatorio (e cioè 
60 anni, se uomo, e 55, se don¬ 
na), può venire a trovarsi in 
una di queste condizioni: ave¬ 
re versato marche nell’assicu- 
razione generale obbligatoria 
per oltre 15 anni; averne ver¬ 
sate per diversi anni, ma me¬ 
no di 15; oppure, infine, sol¬ 
tanto per pochi anni. 

Nel primo caso gli conviene 
liquidare la pensione derivan¬ 
te dall’assicurazione generale 
obbligatoria e attendere il rag¬ 
giungimento dell’età prevista 
per il pensionamento nella ge¬ 
stione speciale (e cioè 65 anni 
per gli uomini e 60 per le don¬ 
ne). In tal modo gli sarà pos¬ 
sibile liquidare, in base ai con¬ 
tributi versati alla suddetta ge¬ 
stione, il supplemento sulla 
pensione obbligatoria. 

Se invece ha versato contri¬ 
buti per molti anni, ma non 
sino a raggiungere i 15 pre¬ 
scritti, gli conviene chiedere 
l’autorizzazione (alTINPS) a 
proseguire volontcU'iamente la 
assicurazione generale obbliga¬ 
toria. lina volta perfezionato 
il requisito richiesto (i 15 anni 
dì contribuzione) e raggiunta 
l'età per il pensionamento nel¬ 
la gestione speciale, potrà, co¬ 
me nel caso precedente, liqui¬ 
dare il supplemento per i con¬ 
tributi versati nella predetta 
gestione. 

L’assicurato che, invece, ha al 
suo attivo soltanto pochi anni 
dì contribuzione nell’assicura¬ 
zione generale obbligatoria, in 
epoca lontana, ed il numero 
dì contributi non raggiunge le 
260 settimane, non può prose¬ 
guire con i versamenti volon¬ 
tari. Gli resta tuttavia la facol¬ 
tà di utilizzare quei periodi as¬ 
sicurativi, dato che gli stessi 
sarebbero cumulabili con quel¬ 
li della gestione artigiana. 

Il cumulo dei contributi ver¬ 
sati nell’assicurazione genera¬ 
le obbligatoria con quelli del¬ 
la gestione artigiana può effet¬ 
tuarsi, per legge, soltanto in 
quest’ultima. Vale a dire che 


l’artigiano, il quale abbia [con¬ 
tributi nell’una e nell’altra as¬ 
sicurazione e ne ottenga il cu¬ 
mulo, conseguirà il diritto alla 
pensione non a 60 anni, sé uo¬ 
mo, o a 55 anni, se donna jteioè 
in base alle norme dell’assicu¬ 
razione generale obbligatòria), 
bensì a 65 anni, se uomo| e a 
60 anni, se donna (cioè nei ter¬ 
mini previsti dalla gestioiie ar¬ 
tigiana). I 

Dato che il lettore non preci¬ 
sa, però, a quale delle due ge¬ 
stioni sia stato iscrittqj per 
primo, converrà esaminaije an¬ 
che rultima ipotesi possibile. 
Può infatti verificarsi che l'ar¬ 
tigiano cessi l’attività in! pro¬ 
prio e diventi un lavoratore 
per conto terzi, nel qual caso 
si troverà soggetto all’obbligo 
dell’assicurazione generale ob- 
' bligatoria. Che succedeià, al¬ 
lora, dei contributi già [versa¬ 
ti, tramite l’esattoria copiuna- 
le, alla gestione artigiaria? Se 
l'ex artigiano raggiur^é, per 
effetto deH’uitima attività la¬ 
vorativa, i 15 anni di contribu¬ 
zione, esclusi gli anni versati 
nella gestione artipiana, può 
liquidare, al raggiungimento 
dell'età prescritta per rassicu¬ 
razione obbligatoria, la [relati¬ 
va pensione. In seguito, rag¬ 
giunta l’età richiesta per il 
pensionamento dalla gestione 
artigiana, potrà liquidare il 
supplemento sulla pensione 
obbligatoria, in base ai [contri¬ 
buti a suo tempo versfoi per 
l’attività artigiana. I 

Giacomo de Jorio 


Vespertò 

tributari^ 

- ? - 

II 

Imposta dì consumo 

I 

« Ho appreso dal n. 24 (24-30 
maggio 1970) del Radioqorriere 
TV dell'esistenza di una circo¬ 
lare n. 6 del 3 settembre 1967, 
in materia di impostai di con¬ 
sumo sui materiali di costru¬ 
zione. Vi prego vivarnente di 
inviarmene una copia! Con la 
occasione prego volerai infor¬ 
mare se, dovendo acquistare 
una casa di nuova costruzio¬ 
ne, con le caratteristiche non 
di lusso, l’imposta di consumo 
è a carico del costruttore-ven¬ 
ditore oppure è dovuta da me 
acquirente, ex impiegato statale 
che ha pagato in passato i con¬ 
tributi GESCAL, anctie se pro¬ 
prietario già di un pìccolo ap¬ 
partamento nella stessa città » 
(Angelo Dattola - Messina). 

T U • ■ I . 

Le ho mviato. a parte, la cir¬ 
colare richiestami. Per quanto 
riguarda il suo quesito, la leg¬ 
ge 13-5-1965, n. 431 prevede la 
esenzione di che trattasi per 
il caso di realizzazione diretta 
di case da parte di lavoratori 
che versano i contributi alla 
GESCAL, e non già l’ipotesi 
dell’acquisto di casa[ del lavo¬ 
ratore presso un'impresa di co¬ 
struzioni, Per l'art. 3)1 del Re«. 
ll.ee. 30-4-1936, n. 1138, l’impo¬ 
sta di consumo si (liquida a 
lavori ultimati ed è dovuta dal 
proprietario delTediÈcìo ed in 
solido con costui dai suoi suc¬ 
cessori o aventi causa. Inoltre 
la proprietà di un altro appar¬ 
tamento può costituire condi¬ 
zione ostativa agli effetti della 
concessione del bràeficio di 
che trattasi, qualora il detto 
appartamento venga ricono¬ 
sciuto adeguato per le proprie 
necessità familiari. | 


Sebastiano Drago 





AUDIO E VIDEO 


il tecnico 
radio e tc 


Pulizia del registratore 

« posseggo un registratore che 
fino] a qualche tempo fa fun¬ 
zionava perfettamente sia du¬ 
rante la registrazione sia du¬ 
ranti la riproduzione. Da gual¬ 
che \mese però sia durante la 
riproduzióne sia durante la re¬ 
gistrazione emette strani cigola 
ed una specie di soffio. Ho no¬ 
tato 'anche che la registrazione 
è difettosa in quanto la musi¬ 
ca è, accompagnata da rim¬ 
bombi. Può dirmi qualcosa sul¬ 
le càuse del fenomeno? » (Al¬ 
fredo! Porracino - Foggia). 

Riteruamo cKe i cigolii e il sof¬ 
fio eie lei nota durante la re¬ 
gistrazione siano dovuti a pic¬ 
coli inconvenienti quali, per 
esempio, lo strisciare del bor¬ 
do del nastro sulla parete del¬ 
la bofeina, causato da deforma¬ 
zione Idi quest’ultima; necessi¬ 
tà di ilubrificazione della testi¬ 
na di trascinamento del na¬ 
stro. 1 rimbombi notati in fa¬ 
se di Hproduzione possono es¬ 
sere dovuti a un non perfetto 
contatto del nastro sulla testi¬ 
na di registrazione, provocato 
da un difetto del pattino o da 
sporcizia depositatasi sulla te¬ 
stina Istessa. Pertanto questo 
apparato richiede un po’ di 


manutenzione consistente es¬ 
senzialmente nella verifica se 
occorre lubrificare la parte pu¬ 
lendola mediante spazzola mor¬ 
bida nella zona in cui può es¬ 
sersi depositata polvere magne¬ 
tica; si deve poi pulire la testi¬ 
na mediante uno stecco di le¬ 
gno coperto da uir batuffolo di. 
cotone impregnato di alcool. 


Centratuora del quadro 

« Ho notato sul monoscopio ir¬ 
radiato sul Secondo Program¬ 
ma uno spostamento del qua¬ 
dro verso sinistra; per mi¬ 
gliorare la centratura ho rego¬ 
lato il contrasto, però in que¬ 
sto caso il sincronismo di riga 
risulta instabile e noto defor¬ 
mazioni delle linee verticali 
dell’immagine » (Renato Mari¬ 
ni - Roma). 

Appare chiaro che un eccessi¬ 
vo aumento di contrasto (che 
corrisponde ad una amplifica¬ 
zione del segnale a radio-fre¬ 
quenza) provoca nel suo tele¬ 
visore una distorsione del se¬ 
gnale di sincronismo e quindi 
un peggioramento della sincro¬ 
nizzazione di riga già preca¬ 
ria. I fenomeni che danno luo¬ 
go ad instabilità di questo tipo 
sono vari; per esempio, un se¬ 
gnale instabile o insufficiente 
per mancanza di antenna ester¬ 
na; un difetto nel circuito di 
sincronismo di riga per esauri¬ 
mento di una valvola; un di¬ 
fetto nello stadio di amplifi¬ 


cazione ad alta frequenza. Per¬ 
tanto non è possibile dare un 
parere preciso e circostanziato 
sull’origine dell’inconveniente. 
Non le resta che rivolgersi 
dunque ad un radioriparatore 
il quale dopo un sopralluogo 
potrà rendersi conto della si¬ 
tuazione. 

Enzo Castelli 


Il toto^cine 
op eratoa*e 

Suono blpasso 

« Gradirei avere una lista dei 
proiettori sonori a pista ma¬ 
gnetica biformato S e Super 8 
in commercio e sapere, oltre 
al prezzo, se danno garanzia di 
una buona proiezione e di una 
buona resa del sonoro in en¬ 
trambi i formati » (Ernesto 
Carlesi - Taranto). 

I proiettori sonori bipasso at¬ 
tualmente sul mercato sono 
tutti prodotti di alta qualità e 
degni di affidamento sia dal 
punto di vista della resa otti¬ 
ca sia sonora. Dato l’acceso 
clima concorrenziale che regna 
in questo settore, non v’è da 
dubitare che essi rappresenti¬ 
no quanto di meglio le rispet¬ 
tive Case costruttrici possono 
produrre. Anche le caratteristi¬ 
che fondamentali dei vari mo¬ 
delli si assomigliano molto: 


obiettivi a focale variabile, in¬ 
serimento automatico o semi- 
automatico della pellicola, re¬ 
golazioni e controlli del sono¬ 
ro largamente automatizzati, 
cambio di formato istantaneo 
e di semplicissima attuazione. 
Le differenze, quando vi sono, 
riguardano per lo più dettagli, 
una dotazione più o meno ric¬ 
ca proporzionalmente al prez¬ 
zo di vendita del proiettore. 
Passiamoli in rassegna: 

Bauer T 22, proiettore di di¬ 
segno e qualità Eumig, con 
obiettivo 18/30 mm. f. 1,4, lam¬ 
pada alogena 12 V. 100 W., in¬ 
serimento semiautomatico del¬ 
la pellicola, cadenze 18 e 24 fot/ 
sec., retromarcia, possibilità di 
registrazioni simultanee e di 
miscelazione, prezzo netto cir¬ 
ca 162.000 lire. Eumig Mark 
S 709, uno dei proiettori più 
completi e perfezionati in cir¬ 
colazione, ha un obiettivo 15/ 
25 mm. f. 1,4, inserimento au¬ 
tomatico della pellicola nella 
sola parte ottica e rimanenti 
caratteristiche simili al Bauer, 
con in più la regolazione auto¬ 
matica del livello di registra¬ 
zione e la possibilità di ese¬ 
guire automaticamente sovrap¬ 
posizioni di suono. Prezzo net¬ 
to circa 193.000 lire. Di prezzo, 
ma anche di caratteristiche, in¬ 
feriore è l’Eumig Mark S 7Ì2D, 
che differisce nell’obiettivo (un 
17/30 mm. f. 1,6), nella lampa¬ 
da (8 V. 50 W.), nella necessità 
di sostituire il gruppo rocchet¬ 
ti dentati/corndoio di proie¬ 
zione per passare da un for¬ 


mato all’altro e in | altri piccoli 
dettagli che tutti sommati in¬ 
sieme giustificano! largamente 
una differenza di ^.000 lire ri¬ 
spetto all’S 709. Il proiettore 
francese Heurtier P 6-24 Bifilm 
ha un obiettivo 15/25 mm. f. 1,5, 
lampada alogena 12 V. 100 W., 
inserimento interamente auto; 
matico del film e | cadenza di 
proiezione 6, 8, 18 e 24 fot/sec., 
più retromarcia e fermo del 
fotogramma. Prezzlo netto in¬ 
torno alle 105.000 lire. La mag¬ 
giore industria nazionale del 
•settore, la Siima, còntinuatrice 
di una gloriosa tràdizione nel 
campo del passo ridotto sono¬ 
ro iniziatasi con il celebre 
Cirse Sound, ha recentemente 
presentato il proietitore Bivox, 
munito di obiettivo 16,5/30 
mm. f. 1,3, lampada alogena 
12 V. 75 W. a riflettore dicroico, 
inserimento interdente auto¬ 
matico della pellicola, regola¬ 
zione automatica dql livello di 
registrazione, miscelazione au¬ 
tomatica, controllo del volume 
e del tono, proiezióne a 18 e 
24 fot/sec-, retromàrcia e un 
prezzo assai comdifivo, che, 
netto di sconto, si aggira sul¬ 
le 115.000 lire. L'apparecchio 
più costosd, intorno àlle 300.000 
lire, è lo Zeiss Ikon P 890 
Sound, provvisto di obiettivo 
15/30 mm. f. 1,3, larhpada aio- 
gena 15 V. 150 W., inserimento 
interamente automajtico della 
pellicola, cadenze di proiezione 
18 e 24 fot/sec. con retromar¬ 
cia. 

Giancarlo Pìzzlrani 


quattro giomì 
al mese... 

ve lì regala o.b. 


Sì, perché o.b. è il nuovo assorbente interno che elimina tutti gli 

inconvenienti e i timori del ciclo. 
Usatelo e anche voi direte.- "Mi ha regalato quattro giorni al mese", 
o.b. è stato studiato da un'equipe di ginecologi in funzione 
dello delicata anatomia femminile. Per questo o.b. è piccolissimo 
e facile da'applicare. In ovatta purissima o.b: si dilata in larghezze , 

(mai in lunghezza! e aderisce perfettamente alle pareti 
interne, assorbendo interamente il flusso e quindi proteggendo 
in modo completo, senza pericoli di odori o macchie. 

Poiché esiste in due tipi, normale e super, potete ì 
scegliere il tipo più adatto oppure alternarli: o.b. super 
ne primi giorni del ciclo e o.b. normale nei giorni successivi, 

Con o.b., potete indossare i pantaloni, 
i costumi da bagno e gli abiti più attillati; muovervi, 
uscire e vestirvi come volete, o.b. non si vede 
e non si sente. La confezione 

di o.b., non più grande di un pacchetto di sigarette, S 

si porta in qualsiasi borsetta, ^ 

Milioni di donne hanno già risolto il loro problema mensile con o.b. 


Donne che lavorano, si divertono,- donne che "vivono" 30 giorni su 30. j 
Unitevi a loro. Una prova basterò a convincervi. La prima ve la offriamo rioi. 
Ritagliate il buono e speditelo a-. 

r- - '.c. Manetti & Roberts, Reparto o.b. 

• Via Pisacane, 1 - 50134 - FIRENZE. 

É Riceverete una confezione prova o.b. in busta 
chiusa (per favore agggiungere 
L. 100 in francobolli 
per rimborso spese postalll. 


Vi prego di invisrmi una confezione prova di o. b. 
Allego L. 100 in francobolli per rimborso spese di 
spedizione. 


Cognome 


non vivete nel passato: cxlesso c’è o.l>. 


Cod.posl.. Città. 
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ne gusti uno TANARA ne ha già creato un altro. 





MOKliìO^OTIZIE 



nel passatoi 


II' L 


Novità in Germania 


Un vento di novità soffia ne- 
glil enti radiotelevisivi tede- 
scl^i. Anche la ARD si sta 
infatti accingendo ad elabo¬ 
rare una nuova pianifica¬ 
zione dei programmi, come 
ha già fatto la ZDF nella 
pubblicazione La televisio¬ 
ne negli anni Settanta. Al¬ 
la testa dell’azione della 
ARD è naturalmente la West- 
deutscher Rimdfunk, il più 
grosso dei nove enti che 
con la sua programmazione 
ha un peso tale da non 
poter essere ignorato dagli 
altri enti quando ci si rife¬ 
risce ad una nuova struttu¬ 
ra dei programmi. Già dal¬ 
l’anno scorso rintendant 
delld WDR, Klaus von Bi- 
smark, aveva previsto una 
ristrutturazione ed oggi il 
direfitore dei programmi, Pe¬ 
ter Scholl Latour, insiste 
sullO| stesso argomento so¬ 
stenendo la necessità di una 
svolta della televisione verso 
ogni j forma d’informazione, 
trattando l’attualità in uno 
stile jtelevisivo. Egli ritiene 
inoltre che, alle lunghe, sarà 
inevitabile la concorrenza 
con un mercato commercia¬ 
le (vlideocassette, televisio¬ 


ne via cavo, gruppi di pro¬ 
duzione internazionali con 
stazioni-satelliti). Non ci si 
può liberare daH’impressio- 
ne che gli enti non vedano 
malvolentieri la crescente 
importanza dei produttori 
privati: ■ forse si aspettano 
che essi li liberino dai com¬ 
piti preponderanti della pro¬ 
duzione leggera, magari per 
mezzo di coproduzioni, una 
volta che abbia acquistato 
nuove dimensioni il mercato 
delle video-cassette, forse in¬ 
sieme con la televisione via 
cavo. Si tratta comunque di 
fatti che riguardano il futu¬ 
ro e, ad ogni modo, Scholl 
Latour dichiara alla stam¬ 
pa: « L’attualità, si, quella 
non ce la possono togliere ». 


Licenza privata 

Un'associazione cristiana fin¬ 
landese, la KRTV (Kansan 
Radio ya Televisiony), ha 
chiesto, la licenza di gestio¬ 
ne di ima stazione aerea per 
la diffusione di programmi 
radiofonici e televisivi. Due 
trasmettitori radiofonici ed 
un trasmettitore televisivo, 
situati su un aereo DC-6 in 
volo a 100 chilometri a nord 
di Tampere, dovrebbero ser¬ 


vire la regione che va da 
Helsinki a Oulu. I program¬ 
mi sarebbero prodotti dal¬ 
la sede della società che 
si trova a Ryttylà, e com¬ 
prenderebbero notiziari, va¬ 
rietà, .sjKtrt e naturalmente 
trasmissioni religiose. La 
KRTV ha dichiarato che, nel 
caso in cui la licenza le ve¬ 
nisse negata, ripiegherebbe 
sulla produzione di video- 
cassette ed in seguito tente¬ 
rebbe di creare una rete te¬ 
levisiva via cavo. 


Tutto a colorì 

Dal marzo 1972 il maggior 
ente radiotelevisivo del Giap¬ 
pone, la NHK, trasmetterà 
interamente a colori il suo 
Primo Programma. I due 
Programmi principali della 
NHK, che sono, appunto, il 
« General TV » (il Primo) e 
il Programma educativo, 
trasmetteranno in totale 147 
ore settimanali a colori. At¬ 
tualmente il Primo ne tra¬ 
smette 81, e quello educa¬ 
tivo 16. 'L'incremento di 
50 ore settimanali è stato 
deciso per rispondere al no¬ 
tevole aumento del numero 
di ricevitori a colori nelle 
case. E’ prevista inoltre, già 


da quest’anno, un’azione ten¬ 
dente ad eliminare progres¬ 
sivamente i programmi in 
bianco e nero anche delle 
stazioni regionali. 


TV educativa 

La televisione educativa non 
commerciale si è talmente 
imposta negli USA da costi¬ 
tuire una quarta rete con 
ima diffusione analoga alle 
tre reti nazionali commer¬ 
ciali, la NBC, la ABC e la 
CBS. Secondo dati recenti, 
33 milioni di americani se¬ 
guono i programmi educati¬ 
vi almeno una volta alla set¬ 
timana, il che rappresenta 
un aumento rispetto a solo 
un anno fa del 37 per cento. 
Un tempo la gente sapeva 
soltanto che i programmi 
della televisione educativa 
non contenevano pubblicità 
ed erano noiosi. Oggi invece 
la « vecchia indigesta » tele¬ 
visione non commerciale sta 
diventando vivace, provoca¬ 
toria: non si propone solo di 
informare, ma anche di in¬ 
trattenere. La « televisione 
pubblica » (questo è il nome 
con cui viene definita negli 
Stati Uniti, in contrapposi¬ 
zione alla televisione priva¬ 


ta commerciale)' sta final¬ 
mente assumendo una soli¬ 
da struttura su sctda nazio¬ 
nale. La Corporation for Pu¬ 
blic Broadcasting, istituita 
dal Congresso nel 1967, con¬ 
cede fondi per im sistema 
unificato di pro^ammi na¬ 
zionali e locali, ta maggior 
parte dei quali realizzati dal¬ 
la National Education Tele- 
vision. Nello stesso tempo 
collega 202 stazioni non com¬ 
merciali con il Public Broad¬ 
casting Service. 


Sesame Strept 

Il settimanale americano 
Variety riporta alcuni dati 
rilevati dalla Nielsen a pro¬ 
posito del successo del ce¬ 
lebre programma I per bam¬ 
bini in età prescolare Se¬ 
same Street, prociotto dal 
Children’s Televisi|on Work¬ 
shop. Otto milioni di bam¬ 
bini americani seguono re¬ 
golarmente il programma, 
cifra che rappresenta un 
incremento del 30| per cen¬ 
to rispetto al gennaio del 
1970. L’apporto delizie stazio¬ 
ni che negli ultimi tempi 
hanno cominciato al trasmet¬ 
tere il programma è soltan¬ 
to del 5 per cento 




prego inviarmi il catalogo GRATIS 
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l’industria mobili 
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Lara: dio di giornata 


■w 


UnreoH^d di freschezza 
che in tavola si sente 


I semi più pregiati 
diventano olio Lara in meno 
di 24 ore. Un record ! 

Un record di freschezza 
che in tavola si sente. 

Ecco perchè Lara 
è olio di giornata. 
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L'olio di semi vari 
garantito dalle quattro stelle. 
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La verdura deve essere 
’a rugiada” per tutta la settimana 


■i%V 


Nuovi frigoriferi Ignis Umidimat: 

'! mantengono 
tutta la freschezza 
naturale dei dbi. 


Frigoriferi.Ignis, a ciascun cibo il giusto freddo 
e ià giusta umidità. Questo il segreto per conserv.are tutta, 
malproprio tutta, la freschezza naturale dei cibi. 

Di qualsiasi cibo. Proprio come avete sempre desiderato. 

Merito del freddo umido di Umidimat®. Guardatelo dentro, 
un frigorifero Ignis: tanto spazio in più, freezer a — 25° per 
gelati e surgelati e pane fresco sempre, anche la domenica. 
Guardatelo fuori, un frigorifero Ignis: design moderno 
a sliruttura monolitica, particolari rifiniti alla perfezione, estetica 
raffinata. 

(Mojdelli nella nuovissima versione a colori - ocra, senape e 
carmba - oltre che nelle tradizionali versioni bianco e xilosteel®) 


IGNiS 

la scienza del freddo 








® Marchio registrato in tutto il mondo. 






















a giorni sarà in edicola 
e in libreria 


IL NUMERO DOPPIO 



NUMERO DOPPIO. L. 2.500 


interamente dedicato 
al teatro 
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« La baracca dei saltimbanchi », di Aleksandr Blok 
<< Non si muore mai soli », di Alfred Andersch 
« Il sosia », di Pedro Salinas 
•• La defunta », di Miguel de Unamuno 
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... ma voi capirete », di Enrico Vaime 
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Helm », di Hans Gunter Michelsen 
<■ Ahimè, povero Fred », di James Saunders 
“ La meteora », di Friedrich Diirrenmatt 
•> Il beniamino infelice », di Stefano Landi 
<• Vita dì Poco », di Fulvio Longobardi 
e Giorgio Pressburger 
» Pranzo di famiglia », di Roberto Lerici 
« I nani », di Harold Pinter 
- Fermate il tempo, per favore », di Tom Stoppard 
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UN MODO INTERNAZIONALE DI BERE 

VECCHIA 

ROMAGNA 


Brandy eticBetta nera 


contro il caldo e la sete no’ottima abitudine: 
VECCaHIAROMAGNAeticbetta nera”on thè 
Ito ghiaccio e seltz. 








